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Scandaloso colpo di forza contro la Commissione antimonopolio 

Comunicato della Segreteria del PCI 

Iniziare subito la 
campagna elettorale 
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Sigillati i documenti su Bonomi 
I 
I 

Scandalo 
del regime 

V i ON UN « te legramma di congedo » o, meglio, con 
un « l i cenz iamento telegrafico » li deputa t i della 
Commissione ant i - t rus t sono stati , per cosi dire , con-
segnati nelle loro case. II congedo, o l icenziamento, 
e avvenuto — guarda caso — alia vigilia degli inter
rogator! che avrebbero fatto nuova e piu chiara 
luce sia su l l ' ammanco (1000 mil iardi!) r iscontrato 
nel le pieghe dei bilanci della Federconsorzi e denun-
ciato dal prof. Rossi-Doria, sia sugli accordi t ra Bo
nomi la Fia t la Edison e la Montecat ini per vendere 
i t ra t tor i e i concimi ai contadini a prezzi-capestro. 

II t e l eg ramma, che reca la firma del pres idente 
della Commissione, il dc Mario Dosi, esponente della 
Assolombarda, dice t es tua lmente : « La r iunione del
la Commissione d' inchiesta indet ta per mercoledi 20 
alle ore 16 non avra piu luogo a seguito dello scio-
gl imento delle assemblee par lamentar i et re la t ive 
disposizioni della presidenza della Camera ». 

Ma assieme alia notizia di questo te legramma 
un ' a l t r a ne e venuta non meno clamorosa, ed e 
questa : il p res idente della Camera , il dc on. Leone, 
ha fatto appor re i sigilli a tu t t i i document i della 
Commissione di inchiesta! Cosi, per la storia, e stata 
s t roncata e affossata l ' inchiesta sul piu g rave scan
dalo di questo dopoguerra , l ' inchiesta sulla Feder
consorzi, cioe su quella che Ton. Moro ama definire 
la *< incarnazione della DC nelle campagne ». Ma non 
solo questa inchiesta e s tata s t roncata . Con la deci-
sione dell 'on. Leone sono s ta te anche affossate le 
indagini gia compiute sul monopolio del cemento 
(e dalle quali emergeva una ennesima collusione t ra 
gruppi monopolistici e il CIP) e si e resa impossibile 
anche una indagine sui monopoli farmaceutici . 

0 RAVISSISMA e la responsabil i ta dell 'on. Leone 
e della Democrazia crist iana. La decisione assunta 
non ha, infatt i , a lcuna giustificazione. Pr imo, perche 
ma i p r ima d'ora le commissioni pa r lamenta r i di 
inchiesta avevano cessato, au tomat icamente o per 
disposizione della presidenza della Camera , la loro 
a t t iv i ta in seguito alio scioglimento delle assemblee. 
E ' gia s ta to r icordato su ques te colonne che, a con-
clusione della seconda legislatura, la Commissione 
p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul le condizioni dei lavo-
r a to re nel le g randi fabbriche prosegui — a Camere 
chiuse — il propr io lavoro. Ma poi (ed ecco il motivo 
che dimostra , senza possibility d'equivoci, il carat-
t e r e a rb i t ra r io della decisione e i fini che l 'hanno 
de t t a t a ) nel luglio dello scorso anno, a l lorche la 
assemblea della Camera decise, per iniziativa dei 
comunist i , la proroga dei poteri della Commissione 
anti-trust , essa stabili pu re che la commissione do-
vesse lavorare fino alia riunione delle nuove Ca
mere. Vada Ton. Leone a consul tare , visto che la 
memor ia lo t radisce, gli a t t i pa r lamenta r i . Vedra 
che, al r iguardo , quegli at t i par lano con la massima 
chiarezza! 

E al lora? La spiegazione salta agli occhi. Fall i to 
i l tenta t ivo — compiuto le se t t imane scorse in com-
b u t t a con la des t ra — di affossare l ' inchiesta col 
p re tes to della «f uga di no t i z i e» comparse sulla 
s t ampa (quel tenta t ivo , come e noto, si r ivelo come 
u n a m o n t a t u r a ) , la DC ha deciso di soffocare lo 
scandalo con un a t to d ' imperio. In dispregio al le de-
cisioni del P a r l a m n e t o (e al le r ichieste della opinio-
n e pubbl ica) il par t i to di Moro e di Fanfani ha ordi-
riato che la commissione chiudesse i ba t tent i e che i 
sigilli proteggessero, dal legi t t imo sguardo dejjli 
e let tori , le ver i ta non edificanti sul la Federconsorzi , 
su Bonomi e sui d.c. 

1 L D I R E T T O R A P P O R T O tra scandalo della Fe
derconsorzi e responsabi l i ta della DC non poteva 
essere meglio provato . Non e una responsabil i ta che 
investa solo quest ioni di cos tume e di mora le . Ne si 
t r a t t a solo di accer ta re dove siano finiti i 1000 mi l ia r 
di scomparsi e se, come si sa, s iano in pa r t e servi t i a 
foraggiare la DC per l 'a t t ivi ta politica e le sue 
operazioni di sot togoverno. Come infinite vol te i 
comunis t i h a n n o d imost ra to l ' accer tamento della 
ver i ta sulla Federconsorzi e la r i forma di questo 
en te sono condizione essenziale perche una politica 
democrat ica di p rogrammazione del l 'economia non 
rest i sulla car ta , non serva come mero s t r u m e n t o 
e le t tora le alia DC, o, peggio, non si t rasformi in una 
p rogrammazione dello svi luppo dei monopoli . 

La Federconsorzi , ques ta c rea tura della DC, e il 
p iu g r ande monopolio commercia le del paese. Nelle 
sue man i sono accentra t i poteri immensi . Essa e il 
r app re sen tan t e , l 'agente d i re t to dei grandi gruppi 
monopolist ici nel le campagne . II pauroso r ialzo dei 
prezzi dei gener i a l imentar i e dovuto in buona pa r t e 
a l l 'a t t ivi ta speculat iva della Federconsorzi . Cosi 
come l'inefficacia delle misu re pe r comba t t e re il 
carovita d ipende dal fatto che la DC non in tende 
toccare il feudo di Bonomi. 

II >«licenziamento »> della Commissione ant i 
t rus t e il definitivo affossamento dell ' inchiesta sulla 

/ Federconsorzi forniscono, dunque , una ennes ima 
dimostrazione di che cosa intenda Moro per conti
nui ty della politica dc. E ' la continuity con la poli
tica dell 'on Bonomi, la continuity con gli scanda l i . 
(soffocati ma chiar i a tu t t i ) della Federconsorzi . E 

Adriano Aldomoreschi 
(Segue in ultima pngina) 

Oggi conferenza 

stampa del gruppo 

comunista - Prote-

sta di Lombardi 

Da ieri la sede della com
missione per l'inchiesta sui 
monopoli e circondata da fer-
ree disposizioni: nessuno puo 
entraie negh uftici; il peiso-
nale ha ncevuto ordini seve-
rissimi di non parlate con 
nessuno e tanto meno con i 
giornalisti. 11 presidente del
la commissione, il d.c. on.le 
Dosi, ha convocato il segre-
tario della commissione, un 
funzionano della Camera, 
Mario D'Antoni, e gli ha dato 
degli ordini precisi. Subito 
dopo lo stesso Dosi e partito 
per Como, sicche, assente lui 
ed assente il presidente della 
Camera in viaggio in Ameri
ca, i membri della 'commis
sione che ieri si sono recati 
nella sede della commissione 
stessa non hanno (rovato al-
tri che i funzionari i quali si 
stringevano nelle spalle. 

All* ingresso degli ufflci 
dell*« antitrust », posti in un 
vecchio palazzo di via Uffici 
del Vicario adiacente a Mon-
tecitorio, sono stati affissi due 
fogli firmati dal segretario 
della Commissione D'Antoni. 
II primo e un ordine di servi. 
zio diretto ai funzionari e 
agli esperti dell*« antitrust > 
nel quale si intima di osser-
vare il massimo segreto su 
tutti i documenti archiviati. 
II secondo e un comunicato 
nel quale e scritto: < D'ordi-
ne del presidente Dosi tutti 
i documenti della commissio
ne per lMnchiesta sui mono
poli vengono da oggi posti 
sotto sigillo e saranno con-
servati sotto il vincolo del 
segreto >. 

Appresi questi gravi fatti, 
il gruppo comunista ha an-
nunciato per oggi alle 17,30 
— presso la sede del grup
po — una conferenza stampa. 
la quale sara presieduta dai 
compagni Ingrao e Terracini. 
prese.iti i membri comunisti 
della commissione per l'in
chiesta. 

La conferenza stampa — 
concernente i lavori della 
commissione e la decisione 
presa dal presidente della 
Camera — sara tenuta dai 
compagni Natoli e Busetto. 

Conversando con i giorna
listi a Montecitorio. il com-
pagno Ingrao ha dichiarato 
che i parlamentari comuni
sti terranno Tannunciata 
conferenza stampa «per 
esprimere la loro pubblica 
protesta contro la decisione 
del Presidente della Camera 
che essi considerano un 
inaccettabile colpo di forza. 
che non ha nes<?una base giu-
ridica e che porta ai grave 
risuttato di sospendere l'at
tivita della commissione pro
prio nel momento in cui essa 
stava facendo luce sulle scan-
dalose vicende della Feder
consorzi. E* evidente — ha 
aegiunto Tngrao — a chi fa 
comodo tale decisione. Ad 
ogni modo. a seguito delle 
decision! del presidente del
la Camera, i commissari co
munisti si ritengono autoriz-
zati a dare pubblicita ai la
vori svolti dalla commissione 
e ai risultati raggiunti. Non 
c*e sigillo che potra impedir-
ci — ha concluso Ingrao — 
di far sapere la verita al 
paese ». 

II compagno on. Riceardo 
Lombardu a nome dei com
missari del PSI ha protesta-
to in una sua dichiarazione 
per la soppressione della con-
vocazione della commissione. 
gia disposta per oggi Lom
bardi ha soggiunto che anche 
a 6iio parere i lavori della 
commissione non avrebbero 
dovuto essere sospesi a causa 
dello scioglimento del Parla-
mento. Lombardi infine ha 
^ottolineato che Dosi convo-
cd la commissione per oggi 
nella piena consapevolezza 
che la commissione stessa 6a-
rebbe stata nel frattempo di-
sciolta. 

L'AIIeanza dei contadini ha 
diffuso una nota ricordando 
che ha collaborato all'inchie-
sta sulla Federconsorzi nel-
1'interesse dei contadini e del 
paese: l'AUeanza protesta 
quindi per la decisione del
l'on Leone e invita i conta
dini uniti a battersi affinche 
il nuovo Parlamento deliberi 
la ripresa dell'indagine e 
adotti — nel quadro di una 
nuova politica agraria — i 
provvedimenti atti ad , an-
nullare il potere della Fe-
derconsorsi. 

i . 

; Gravissime ammissioni di Andreotti i 
*' ' * B 

II go verno ha chiesto \ 
i Polaris per la Marina! \ 

II ministro della Difesa sbugiarda Fanfani: il « Garibaldi » e aftrezzafo per i Polaris j 
Popolo, Giustizia e Avanti! censurano o ignorano il «si» di Saragaf ai missili g 

Questo e I'ingresso della sede della commissione d'in
chiesta antitrust, in via Uffici del Vicario. Tutti i do
cumenti della Commissione sono stati sigillati ieri per 
ordine del Presidente della Camera e del Presidente 
della commissione. il d. c. Dosi. 
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La questione dei Polaris e del 
maggiorato impegno militare e 
politico italiano, e stata og-
gctto di una brutale conferma 
di Andreotti il quale, con una 
intervista a Epoca, ha contri-
buito — come del resto Sa-
ragat in America — a dare un 
seno colpo alia linea ambigua 
di Fanfani, rivelando la nalura 
« riarmistica » dell'operazione 
Polaris. 

Andreotti ha precisato che 
i missili Jupiter saranno tolti 
solo quando i sottomanni Po
laris < saranno pronti ad ope-
rare nel Mediterraneo », poi-
che nel « deterrente » non de-
vono esservi < soluzioni di con-
tinuita ». Nel complesso saran-
no solo 500 i « tecnici » missi-
listici americani che lasceran-
no l'ltalia, ha detto Andreotti. 
Perche poi non sussistessero il. 
lusioni in chi (come rAvanti.') 
jsostiene che i missili < sono 
stati tolti >, Andreotti ha ag-
giunto: < Quanto alia smobili-
tazione delle basi essa riguar-
da solo gli impianti dislocati 
in Puglia. Non bisogna con-
fondere le rampe per missili 
a media gittata Jupiter, con 
altri apparati o unita difensi-
ve. La SETAF, ad esempio, e 
una forza terrestre inquadrata 
nelle nostre unita. I reparti 
della SETAF dispongono di 
missili tattici. cioe a pochi 
chilometri di gittata, tipo Cor
poral, che servono per la di
fesa delle nostre frontiere e 
sono essenziali ». 

A proposito delle basi, An
dreotti si e limitato a dire che 
< da parte italiana non vi sono 
state richieste >. In quanto ai 
sommergibili Polaris, AndreoL 
ti ha specificato che « mentre 
per gli Jupiter esiste la "dop-
pia chiave", cioe il loro im-
piego - e subordinato al con- ^ ^ 
senso americano e italiano, i rmm 

Polaris appartengono esclusi- • 
vamente agli Stati Uniti e di-
pendono dal comando NATO 
di Parigi. L'unica cosa di cui 

li americani hanno bisogno 
sono le basi per i sommergi
bili ». Andreotti ha poi nve-
lato (mandando in briciole 
un'altra < finzione > di Fanfani 
e di Piccioni, nonche del-
l'Acanti.') che «l'incrociatore 
Garibaldi e in grado di lan-
ciare missili Polaris, ma non 
H ha e non puo averli perche 
gli Stati Uniti sono contrari 
a dotare navi di superficie con 
questi missili >. Qui Andreotti 
si e prodotto addirittura in 
una piccola polemica con gli 
americani. in nome del diritto 
italiano ad avere suoi Polarh 
sulle sue navi « poiche — egli 
ha detto — la nostra marina 
pensa, al contrario. che sareb-
be utile per l'ltalia disporre 
di unita di superficie lancic-
missili, in condizione di usarc 
i Polaris ». . . . 

Questa, secondo Andreotti, 
> e una carta di cui non do-
vremmo privarci ». Infine An
dreotti, ha avuto toni dichia-
ratamente di «grandeur • 
gollista offesa (piuttosto ridi-
cola, oltreche grave sulle sue 
labbra) e ha affermato che 
«prima con gli Jupiter e la 
" doppia chiave " eravamo una 
potenza militare di serie B. 
Ora non abbiamo serie. Potre-
mo solo esprimere e sostenc-
re i nostri punti di vista, 
quando si discutcra il proble-
ma, nei prossimi mesi >. 

Dopo le dichiarazioni di Sa-
ragat, la odierna intervista di 
Andreotti, scopre in tutta la 
sua gravita il caratlere « im-
pegnato > della < nuova stra-
tegia > militare. Non solo i 
Polaris verranno nel Mediter
raneo (e se I'America lo ri-
tcrri opportuno, anche nei no
stri porli). Ma essi sono sot-
tratti a qualsiasi controllo ita
liano. E vi e di piu: il mini
stro della Difesa ci fa sapere 
che, non content! dei Polaris 
americani, «la nostra mari-

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Per le elezioni 

ff simbolo del PCI 
deposhato ieri 

I comizi di dome

nica dedicati al | 

proselitismo P 
La campagna elettora. 

le e Inizlata. Tutte le or- I 
ganizzazionl sono Invita* B 
te a prendere Immedla-
tamente le misure neces-
sarie per sviluppare la 
mobilitazlone del partito 
e II dialogo con gli elet
tori . i 

La pr ima garanzla del 
successo elettorale i por
ta re avanti nel prossimi 
giorni una vasta azlone 
di proselitismo che con-
senta di raccogliere nel- H 
le file del partito tutti I | 
lavoratori declsl a con
t r i b u t e al successo del
la nostra battaglia. Le 
manlfestaziont pubbliche 
previste per domenica 24 
dovranno essere perclo I 
destlnate a dare impulso H 
alia campaqna di prose
litismo. Inoltre la dome. 
nica del 24 febbraio do-
vra essere destinata alia 
pr ima grande diffusione 
elettorale dell 'Unlta. Nel 
numero del 24 del quoti
diano del Partito sara 
contenuto II primo Inser-
to elettorale « GH anni 
della DC ». 

Domenica 3 marzo, nel g 
maggior numero possibi- £ 
le di localita, dovranno 
aver luogo pubblici co- • 
mizi per aprire ufficial- I 
mente la campagna elet- • 
torale, ll lustrare il pro-
gramma elettorale del I 
partito e presentare i | 
candidati comunisti alle 
elezioni. L* Unita del 3 8 
marzo pubbiichera il te- 1 
sto del programma. 

LA S E G R E T E R I A I 
D E L P.C.I . I 

J 

Questo e il simbolo elettorale del 
Partito comunista italiano depositato 
ieri mattina presso il ministero del-
Tlnterno per le elezioni politiche del 
28 aprile. 

Mosche 
cocchiere 

Con stupe]acente distn-
voltura, e'e gia chi vorreb-
be sfruttare il grande suc
cesso dei metallurgici co
me reclame elettorale. Men
tre not sottolineavamo t mo-
tivi della vittoria, — Vuni-
ta, combattivita, matunta 
di classe — esaltandone i 
protagonisti, altri sembra-
no volersi appropriare dei 
meriti. 
" E' il caso del ministro 

del Lavoro, che con alquan-
ta immodestia decanta la 
propria opera mediatrice, 
assoctandola a quella non 
meno benefica del centro-
sinistra. Lo stesso Consi-
glio dei ministri, nelVespri-
mere un plauso all'on. Ber-
tinelh, accampa il diritto 
ad una parte degli allort. 

C'e da chiedersi se, con 
questi ed altn personaggi 
affaccendati nella vertenza, 
con tutte queste istitvzioni 
nate per rtsolverla, fosse 
proprio necessano sciope-
rare per otto mest. Biso-
gnava che i metallurgici 
I'avessero saputo prima 
perd, che bastava aspettare 
il mediatore, fidare nel go-
verno di centro-sinistra: si 
sarebbero risparmiati tantt 
sacrifici. 

Scherzi a parte, vorrem-
mo ricordare a tutti che t 
metallurgici feccro bene a 
lottare uniti, a rifuggire le 
« tregue », a pretendere de
mocrazia vera, a difendere 
Vautonomia dei sindacati, 
_ — . . . . . . » » i 

u nvn cuttUTjn t u n iv }JTW 
messe. 1 metallurgici infat
ti non si sono illusi che per 
battere il padronato piu in-
transigente (ora scompagt-
nato e dtsorientato) bastas-
se la presenza del centro-
sinistra. E fecero bene. 

' Fit forse r'ispettato, du
rante la, lunga battaglia, 

Vimpegno all'imparzialita 
della forza pubblica nei con-
flitti di lavoro? I « pestag-
gi» di Torino, Bergamo, 
Brescia, Napoli — per cita-
re i piu clamorosi — dimo-
strano di no. Fu forse man-
tenuta sempre la conclama-
ta imparzialita del governo 
nei confronti dell'iniziativa 
sindacale? No, se per tutto 
Vanno scorso i sindacati fu-
rono tempestati di appelli 
alia « moderazione » nelle 
richieste. 

Le stesse mediazioni go-
vernattve non furono sem
pre utili ai metallurgici, 
pwiche spesso interruppero 
^frsctoperi senza che vi fos-
seht altri risultati che un 
po' di'tfspiro dato agli in-

• dustnatfefS questo bisogna 
dirlo, senai^Mi^r recrimi-
nare. I fatti atvb^g avere 

PCI, PSI, PRI 

eHpSDI uniti 

Comizio 
antifascist!! 

domani 
ad Ostia 

La reazione della popola-
zione di Ostia all'incendio 
della sezione comunista e 
una esaltante dimostrazione 
di antifascismo e di simpa-
tia per il nostro partito. 

Ieri mentre fervevano i 
preparativi per la grande 
manifestazione unitaria di 
domani — alia quale hanno 
gia aderito PSI, PSDI, PRI 
e il circolo culturale antifa
scists — centinaia di citta-
dini sono affluiti nei locali 
distrutti dai teppisti fascisti 
portando, insieme alle paro
le di solidarieta. un concre-
to contributo per riattivare 
la sezione al piu presto, in 
tempo utile per la campagna 
elettorale. 

Quattro di questi visitato-
| ri hanno anche chiesto la 

tessera del PCI. Si tratta di 

n un commerciante, d'un assi-
stente edile e di due giova-
ni; il primo si e impegnato 

I a fornire tutta la carta da 
parati che sara necessaria, il 

I secondo i materiali da co-
struzione. I compagni di 
Ostia. dopo la quarta doman-

I da d'iscrizione al Partito 
presentata spontaneamente, 

• si sono impegnati ad inten-
| sificare la campagna di pro

selitismo. 

I I collettori proseguono ala-
cremente il loro lavoro per 

I raccogliere i fondi necessa-
ri alia ricostruzione (i dan-
ni cagionati dalle fiamme 

I sono valutati ad un milione 
di lire); finora sono state 

. versa te 86.000 lire; altre 
I 50.000 sono state annuncia

te e saranno versate entro la 
I giornata di oggi; al totale 

si devono aggiungere le 
134.000 lire sottoscritte l'al-

tro giorno dall'attivo del 
I Partito. Numerose sono an

che le offerte «in natura*. 
II compagno Zangetti ha do-
nato un giradischi; un com-

• merciante si e impegnato a 
I dare tutto il materiale per 

le maniglie e le serrature; 
la meglio sulle p w m sul- I u n ingegnere fornira le por-

' la propaganda elettoratnti- I t e e gli infissi. Moltissimi 
ca che qualcuno vorrebb'e 
imbastire col sudore e col I 
saenficio altrui. 

Noi vogliamo che la sto- i 
rica battaglia dei metallur- | 
gict rimanga incontaminata 
da siffatte speculazioni e non I 
divenga veicolo di ritarda- • 
tarie mosche cocchiere. Vo- * 
gliamo che essa rimanga \ 
uno scontro di classe nel 
quale la meglio l'hanno avu- I 
ta i lavoratori uniti, e la * 
peggio la Confindustria. . 
Quei lavoratori ai quali i | 
prefetli negano il diritto 
di organizzare sottoscrizioni I 
per il * Fondo di resisten- I 
za *, tanto per dimostrarc 
quella imparzialita del go- I 
verno di centro-sinistra che 
troppo spesso e andata (for- i 
tunatamenle invano) a fa- \ 
vore del padronato, e che 
soltanto la lotta operata ha I 
saputo sconfxggcre. 

Lrantc la, lunga battaglia, W I 
B K H B « • • » < ^ ^ B ^ ^ » ^ ^ " ^ " » ^ ^ ™ ^ ^ » ^ ^ ™ ^ ^ ^ « • * 

gli 
cittadini, anche alcuni tra i 
piii generosi, hanno voluto 
mantenere l'incognito. 

Alia sezione sono perve-
nuti centinaia di telegram-
mi di cittadini antifascist!, 
di organizzazioni democrati-
che e di comunisti sdegnati 
da questa ennesima provo-
cazione. Dal movimento che 
si e creato in questi giorni 
non c difficile prevedere che 
una grande folia partecipe-
ra al comizio unitario di do
mani durante il quale pren-
dera la parola il compagno 
Terracini. ' 

La polizia intanto non ha 
ancora individuato i respon-" 
sabili dell'incendio benche 
non dovrebbe essere molt© 
arduo, per chi avesse una 
seria intenzione di far luce 
sulla vicenda, conoscere i no-
mi dei fascistelli. siano essi 
del MSI o della sedicente 
< avanguardia nazionalc >. 

Iil5f.,'« 
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Entro il 
14 marzo la 
presentazione 

delle liste 
Scadenze e norme per la 

campagna elettorale 

Siamo già In pieno clima elettorale. Ieri, a partire 
dalle ore 8 ha avuto inizio il deposito presso il mini
stero dell'Interno, da pai te dei Partiti o gruppi poli
tici organizzati che intendono partecipare alla elezione 
della Camera dei deputati, dei contrassegni di lista 
e delle designazioni dei rappresentanti incaricati di 
effettuare il deposito delle liste dei candidati nelle 
singole Circoscrizioni (ait. 15, pi imo comma, art. 17, 
primo comma). 

LUNEDI' 25 FEBBRAIO O&JlKfi. "ZtUttW. 
Ore 16: scadenza del termine per II deposito dei 
contrassegni di lista e delle designazioni dei rap
presentanti incaricati di effettuare il deposito 
delle (iute dei candidati. 

GIOVEDÌ' 28 FEBBRAIO } % % « . » ! ÌS~d. ìE 
votazione): comunicazione agli interessati delle 
decisioni adottate dal ministero dell'Interno in or
dine al contrassegni di lista depositati (art. 16, 
primo comma). 

GIOVEDÌ' 28 FEBBRAIO tr&JW™J£ 
del decreto di convocazione dei comizi): costitu
zione, presso le Corti di Appello o I Tribunali 
nella cui giurisdizione sono t Comuni capoluoghi 
di Collegio, degli Uffici Centrali Circoscrizionali 
per la elezione della Camera dei deputati (arti
colo 13); 
costituzione, presso i Tribunali, degli Uffici elet
torali Circoscrizionali per ognuno dei Collegi per 
la elezione del Senato della Repubblica (art. 6 
della legge 6 febbraio 1948, n. 29): 
costituzione, presso la Corte d'Appello o II Tri
bunale del capoluogo di ciascuna regione, del
l'Ufficio elettorale regionale per la elezione del 
Senato della Repubblica (art. 7 della legge 6 feb
braio 1948, n. 29); 
richiesta al Sindaco competente, da parte dei 
Comandanti dei reparti delle Forze armate e dei 
Corpi militarmente organizzati al servizio dello 
Stato, dell'invio dei certificati elettorali dei mili
tari e degli appartenenti ai Corpi anzidetti, che 
prestino servizio fuori del Comune nelle cui liste 
sono iscritti (art, 27, ultimo comma). 

DOMENICA ? MAR70 (entro " 56° giorno ante-
UUIYIU1IUH O m H n t U «den t e quello della vota

zione): scadenza del termine per la comunica
zione, da parte del Ministero dell'Interno ai sin
goli Uffici Centrali Circoscrizionali, dei nomina
tivi dei rappresentanti dei partiti o gruppi poli
tici organizzati, incaricati di effettuare il depo
sito delle liste di candidati alla elezione della 
Camera dei deputati (art. 17, primo comma). 

l Tribuna elettorale 
l 

Taviani alla TV fornisce le cifre: 
i i • ' 

34433.000 elettori 

(due milioni in più) 

Grave compromesso 

a Ravenna 

I Aperta propaganda del mini
stro dell'Interno per la DC - Do
mani Moro, venerdì Togliatti 

I H N P n i ' A MAR7H <55° giorno antecedente quello 
LUI1I.UI «t INHIU.U d e I | a votazione). Ore 8: inizio 

della presentazione delle liste dei candidati alla 
elezione della Camera dei deputati alla Cancel
leria della Corte d'Appello o del Tribunale nella 
cui giurisdizione è il Comune capoluogo del Col
legio (art. 20, primo comma); 
inizio della presentazione delle candidature per 
la elezione al Senato della Repubblica alla Can
celleria del Tribunale dove è istituito l'Ufficio 
Elettorale Circoscrizionale (art. 2, primo comma, 
della legge 27-2-1958, n. 64, e art. 20, 1» comma). 

MARTEDÌ' 5 MAR7D <e n t r o n 15° s i o r n o da, la 

ITIHP.I CUI j ITIMIUU d a t a d i pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi): apposizione 
della stampigliatura, da parte della Commissione 
Elettorale Comunale, sulla lista di sezione depo
sitata presso il Comune, a fianco dei nominativi 
degli elettori che possono votare soltanto per la 
elezione della Camera dei deputati: l'elenco di 
detti nominativi è trasmesso immediatamente-
alla Commissione Elettorale Mandamentale per 
gli adempimenti di competenza (art. 27 della legge 
6-2-1948, n. 29). 

MERCOLEDÌ' 13 MARZO iZZLl'VÌSTiSi 
votazione): scadenza del termine per la even
tuale designazione, da parte dei partiti o gruppi 
politici organizzati, al Ministero dell'Interno dei 
rappresentanti incaricati di sostituire quelli desi
gnati ai sensi del primo comma dell'articolo 17 
(art. 17, secondo comma). 

RinVFFlP 1 4 MAR7fì (45-giorno antecedente quel-
UIUTCUI |*t U1MIM.U l o d e | | a votazione). Ore 20: 

scadenza del termine per la presentazione delle 
liste dei candidati per la elezione della Camera 
dei deputati alla Cancelleria della Corte d'Ap
pello o del Tribunale nella cui giurisdizione è il 
Comune capoluogo del Collegio (art. 20, primo 
comma); 
scadenza, alla stessa ora e come sopra, per la 
presentazione delle candidature per il Senato 
della Repubblica. 

MARTEDÌ' 19 MARZO (entro M 5' 9 i o r n o dal la 

m n i t l t U I IU fflHWU scadenza del termine per 
la presentazione delle liste dei candidati e 40* 
giorno antecedente quello della votazione): esa
me di approvazione delle liste dei candidati per 
la elezione della Camera dei deputati, da parte 
degli Uffici Centrali Circoscrizionali (art. 22); 
comunicazione delle decisioni adottate ai delegati 
di lista (art. 23). 

DOMENICA 24 MARZO (entro " 35* 9 i o r n o ante-
UUITILI1IOH 4.f ITMIM.U c e d e n t e quello della vo

tazione): verifica delle candidature per la ele
zione del Senato della Repubblica, da parte del
l'Ufficio Elettorale Circoscrizionale: entro 24 ore 
dal compimento delle operazioni, l'Ufficio Elet
torale Circoscrizionale invia l'elenco dei candi
dati ammessi all'Ufficio Elettorale Regionale 
(art. 10 della legge 6-2-1948, n. 29). 

LUNEDI' 2S MARZO (entro " ^ a'orno ant««-LUIICUI Z J TtmnLU dente queHo delIa V0ta2i0. 
ne): scadenza del termine massimo per le comu
nicazioni ai ricorrenti e dagli Uffici Centrali Cir
coscrizionali delle decisioni pronunciate dall'Uf
ficio Centrale Nazionale ai sensi dell'art. 23, sesto 
comma (art. 23, ultimo comma). 

VENERO!' 9Q MARZO ( e n t r o « ' 3Ql S'orno antece-

Ycntnui la mflìuu dente quelIO deIIa votazio. 
ne): scadenza del termine per il deposito presso 
l'Ufficio Elettorale Regionale, da parte dei can
didati alla elezione del Senato della Repubblica 
o dei loro delegati, della dichiarazione di colle
gamento con candidati di altri Collegi della Re
gione (art. 11, primo comma, della legge 6-2-1948, 
n. 29). 

MERCOLEDÌ' 3 APRILE &%?-£?%?%. 
fazione): esame ed approvazione delle candida
ture e dei collegamenti per la elezione del Se
nato della Repubblica, da parte dell'Ufficio Elet
torale Regionale (art. 12 della legge 6-2-48, n. 29); 
comunicazione delle decisioni agli Uffici Eletto
rali Circoscrizionali (art. 12 della legge 6-2-48, 
n. 29). 

da LUNEDI' 8 APRILE A GIOVEDÌ' 18 APRILE | 
(dal 20- al 10' giorno antecedente quello della 
votazione): nomina degli scrutatori da parte del
la Commissione Elettorale Comunale riunita in 
pubblica adunanza o da parte del Commissario 
(art. 36, primo e terzo comma, e art . 26, terzo 
comma, della legge 6-2-48, n. 29). Della adunanza 
della Commissione Elettorale Comunale deve es
sere dato annunzio al pubblico, due giorni prima 
della adunanza stessa, con apposito manifesto da 
affiggersi nell'Albo pretorio del Comune. 

• Taviana, in qualità di mi-

I
nistro dell 'Interno, ha aper
to ieri il ciclo di «Tribuna 
elet torale» che per la prima 
volta, come ha fatto notaio 

I il moderatore Vecchietti, 
viene trasmessa in occasione 

I
di una consultazione politici» 
generale. 

Come era prevedibile la 
. conferenza stampa e sta';» 
I assai poco vivace e gli elo 

menti più interessanti che 

I ne sono emersi sono le cifre 
molte cifre, relative alls 
prossime elezioni del 28 apr.-

I le. Taviani ha fornito i dati 
sia nel corso della esposizio
ne che rispondendo alle do 

I n i a n d e dei giornalisti. 
Ecco in sintesi i « numeri » 

che, scartabellando fra i 

I molti libri che aveva davan 
ti a sé, Taviani ha citati). 
— il 28 e il 29 aprile andran 
no alle urne 34 milioni e 433 
mila elettori (rispetto ai 32 
milioni e 446 mila del 1958) 
che eleggeranno 630 deputa 
ti (nel '58 erano 596) e 315 
senatori (erano 246); 

— la nuova leva dei vo
tanti è di 735.134 elettori; su! 
complesso, gli uomini saran 

I no 16 milioni e 518 mila, le 
donne 17 milioni e 914 mila 
C e stato un aumento in per 

I centuale rispetto al 1958 per 
gli uomini che sono passati 
dal 47,91 per cento al 47.97. 
Fra i giovani della nuovis 
sima leva (quella che h-» 
compiuto i 21 anni nel '62-
'63) i maschi sono 373 mila 
e le i-aga/ze 361 mila; 

— lo Stato spenderà nei 
complesso, per le elezioni. 
intorno ai 12 miliardi, quan
ti ne spese appunto nel '58 
Tre miliardi e 810 milioni 
andranno per gli onorati 
(tremila Ifre) ai componenti 
dei seggi che sono 330 mil 
in tut t i ; un miliardo e mezzo 
circa per il t ra t tamento %1> 

I
missione agli stessi compi-
nenti dei seggi; per le spes* 
di stampa (schede, manife
sti, ecc.) si spenderanno un 

I miliardo e 450 milioni. Pei 
gli scrutatori e i rappresen 
tanti di lista — ha ulterior-

I mente precisato Taviani — i 

I 

t re giorni di lavoro nei seggi 
verranno considerati per leg 
gè, dai datori di lavoro, co 
me ferie retr ibuite (e quinci* 
esclusi dal normale computo 
delle ferie). 

L'esposizione iniziale del 
ministro avrebbe dovuto es 
sere puramente tecnica, da 
responsabile del dicasteri-
dell 'Interno e non da espo
nente della DC. Il moderato 
re Vecchietti aveva discreta 
mente ricordati questi limili 
a Taviani nell ' introdurre In 
conferenza stampa. Tavian. 

Depositato 
il simbolo 
elettorale 
del PCI 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
I Ha avuto inizio ieri presso 

il Ministero dell'interno la pre-
sentaz:one d e i contrassegni 

I elettorali. Il nostro partito ha 
presentato il proprio contras
segno (falce martello e stella 
su bandiere sovrapposte con 
la scritta « PCI •») alle undici 
e 40 Alle 12.30 ha depositato 
il proprio simbolo la DC (scu-

I do crociato con la scritta « Li
beri as») e alle 13.05 il PSI 
(falce martello incrociati su 

I libro aperto, con sullo sfondo 
il sole nascente e la scritta a 
semicerchio « Partito Socialista 
Italiano»). In precedenza era-

I no stati presentati anche i con
trassegno del PRI (edera) e 
del Partito Monarch co Nazo-

|

na!e (stemma sabaudo con 
scritta). 

Sempre ieri mattina hanno 
presentato vari contrassegni un 
- Movimento per l'indipendenza 
del territorio di Trieste - (glo
bo con statua della libertà). 

I ì l Fronte dell'indipendenza » 
(scudo alabardato con scritta 
-Trieste ai triestini »). il «Mo-

I vimento nazionale dei coltiva
tori diretti » (vanga con tre 

I 

SABATO 1 3 APRILE ( e n t r o " 15* a , o r n o «ntece-OHOMJU io nrniLC dente que)l0 delle eIe2ioni): 
scadenza del termine per la presentazione alla 
Cancelleria della Pretura nella cui giurisdizione 
ha sede la sezione elettorale della designazione 
di due rappresentanti di lista per la elezione della 
Camera de! deputati presso l'Ufficio di ciascuna 
sezione (art. 25, primo comma) e di due rappre
sentanti dei candidati per la elezione del Senato 
delta Repubblica (art. 8, secondo comma, della 
legge 6-2-1918, n. 29). 

spighe di grano), la «Concen
trazione di unità rurale - (spi
ga sovrastante l 'Europa), il 
- Raggruppamento sociale Ita-
l.ano» (bandiera a due colon 
con lettere RSI). il - Blocco 
del popolo - (testa d-, Ganbald 
con scritta) Un simbolo è stato 
presentato anche dal « Movi
mento internazionalista prole
tario - (falce e martello con la 
scritta - proletari di tutti i 
paesi unitevi!-). 

La CGIL ha depositato il 
proprio contrassegno (globo 
terrestre con la sisla CGIL) 
prima di mezzogiorno e cosi 
la FGCI. 

però ha tenuto scarso conto 
del consiglio. Dopo avete 
dato alcune delle cifre cln-
abbiamo riferito sopì a, ha 
cominciato a parlare della 
importanza fondamentalo 
per una vera democrazia, 
delle elezioni. < E' doveroso 
per me, ha detto, richiamai..' 
l ' importanza delle elezioni * 
e ha subito colto l'occasione 
per citare Toniolo (primo 
«ideologo» della DC) corno 
<t inventore » della democra
zia sociale. « Evitiamo che 
il voto del 28 aprile sia fruv 
to di passioni passeggere, h i 
poi detto il ministro, eviti1» 
mo le suggestioni e facciami 
che il voto sia il frutto deliri 
ragionevolezza ». Taviani h-a 
concluso dicendo che « qua 
lunquismo e spirito di pro
testa cadono di fronte alla 
libertà della scelta elettore 
l e» (e non si è capito cosa 
abbia in comune lo spirito 
di protesta, fondamento del 
le libertà democratiche, con 
il qualunquismo che ne è la 
negazione) e quindi ha dato 
una seconda citazione di Tu 
niolo e una di De Gasperi. 

Il tono propagandistico ery 
abbastanza trasparente ed e 
riemerso anche in successive 
risposte alle domande dsi 
giornalisti. Domande, va det
to. non troppo interessanti 
Eccole. 

La Voce repubblicana: ha 
denunciato la polemica del
le destre contro la « partito
crazia » e contro la propoi 
zionale; una ' polemica che 
in realtà non è che « un pre
testo reazionario ». Cosa ne 
pensa il ministro? 

Ne pensa che « parlare di 
pretesto reazionario è un pò 
troppo, scusi »: comunque 
anche Taviani è contro un 
ritorno all ' uninominale an
che perchè « dividerebbe in 
due fronti contrapposti gli 
italiani ». Taviani è convin
to della utilità dei partiti 
ma è contrario all'applica 
zione dell 'art. 49 della Costi
tuzione che postula un'appo
sita legislazione per regolar
ne il funzionamento; è fa 
vorevole alla pubblicità dei 
bilanci di ogni partito. 

La Gazzetta del Mezzo 
(jiornn: chiede di sapere qua 
li sono le previsioni eletto
rali di Taviani. 

« Non posso ma soprattut 
to non voglio rispondere, di 
ce il ministro. Le variazioni 
da una elezione all 'altra in 
clima di suffragio universale 
non sono sensibili e quindi 
una previsione è impossibi
le. Del resto, ogni ragione 
le pronostico fatto in occa 
sione delle recenti ammini 
strat ive. fallì ». Ad esempio 
(e qui Taviani torna a fare 
propaganda al suo partito) 
la DC sembrava dovesoe per 
dere molto e invece ha rac 
colto insperati successi; - il 
PCI a Roma sembrava drt 

vesse avere un grande sue 
cesso e invece non lo ha avu 
to. 

Paese sera:, ricorda ' gli 
episodi quasi scandalosi che 
si ebbero nel 1960 nelle eie 
zioni amministrat ive a Ro 
ma quando alcuni partiti e 
uomini di estrema ' destra 
abusarono dei mezzi di prò 
paganda elettorale provocan 
do indignate denunce. Che 
si intende fare ora? 

Taviani risponde che si 
cerca di r imediare per far si 
che la legge sia scrupolosa 
mente rispettata. Squadre 
apposite si incaricheranno di 
stracciare i manifesti affìssi 
in luoghi non previsti. Co 
munque non si può far nul 
la di più perchè la legge del 
1956 non prevede altri con 
trolli sui diversi mezzi di 
propaganda. 

71 Secolo: fa una lunga e 
complicata domanda • per 
chiedere per qual motivo è 
stato deciso dì r idurre da 
t re a due i senatori triestini 
E' colpa della regione Friuli 
Venezia Giulia, dice, del cen 
tro-sinistra che fa ar r ivale 
in Parlamento gli slavi, ecc 
ecc. * Taviani risponde con 
cordialità, pieno di sorrisi: ia 
legge purtroppo impediva di 
mantenere i t re senatori a 
Trieste. Non sì può pensare 
che la regione Friuli-Venezid 
Giulia possa diminuire l'ita 
lianità di quelle popolazioni 
e Sono convinto che anzi la 
regione sarà segnacolo di ita 
lianità per quelle genti ». 

Dopo una domanda delta 
Gazzetta del Popolo sul fui 
fragio universale e al tre due 
domandine scialbe, la con 
ferenzn stampa di tono piut
tosto fiacco ri conclude. Ap
puntamento a domani pei 
ascoltare e interrogare Mo 
ro, e dopodomani per la con. 
ferenzn - s tampa del compa 
gno Togliatti. 

Per la 

propaganda 
Si avvertono le organiz

zazioni ' di tutti I Comuni 
che sabato 23 febbraio sca
dono i termini per la pre
sentazione .al Sindaci delle 
domande di autorizzazione 
di affissione provvisoria (fi
no alla scadenza del termi
ne per la presentazione del
le liste, fissata per dome
nica 24 marzo) dei mani
festi, che avverrà negli spa
zi riservati' alta propaganda 
fiancheggiatrice (va preci
sato che alle organizzazio
ni fiancheggiatrici verranno 
assegnati stabilmente, nel 
corso della campagna elet
torale, degli spazi nei tabel
loni comunali, per tutto il 
materiale di propaganda at
tinente alle elezioni e che, 
diversamente, non potrebbe 
essere affisso). Occorrono 
due domande separate, una 
per la Camera dei deputati 
e una per il Senato della 
Repubblica. 

. Le domande di autorizza
zione di affissione della pro
paganda per la Camera e 
il Senato devono richiamar
si all'art.1"^ della legge 4 
aprile 1956, n. 212. 
L'UFFICIO ELETTORALE 

DEL P.C.I. 

Centro-sinistra 
condizionato 

dalla destra de 
Per la zona industriale e il porto pro
posta una soluzione che già sollevò vive 
proteste - Il costruttivo progetto del PCI 

IN BREVE 

RAVENNA. 19. 
A tre mesi dalle elezioni del 

consiglio comunale democri
stiani. socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici hanno an-. 
nunciato. ieri sera, attraverso 
le parole del sindaco-designa-
to. Benelli (PRI). la formazio
ne di una maggioranza di cen
tro-sinistra. che dovrebbe eleg
gere la giunta sabato prossimo. 
La trattativa è stata difficile 
e laboriosa, soprattutto per il 
fatto che la DC. guidata dal
l 'oc Zaccagnini, ha voluto Im
porre agli interlocutori una 
sua ben chiara linea politica e 
programmatica, sulla quale la 
ipoteca della destra pesa in 
maniera determinante. Questa 
linea ha incontrato, in verità. 
resistenze iniziali, specie da 

Roma 

Oggi i funerali 

della compagna 

Rina Picolato 
Numerosi messaggi di cordoglio 

Un telegramma di Togliatti 

Taranto 

Romeo 
i 

segretario 
della 

Federazione 
TARANTO. 19 

' Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo di Taranto, sulla base 
degli orientamenti e delle de 
cisioni scaturite dal X Con 
gresso del Partito, hanno prò 
ceduto all'esame di alcuni pro
blemi politici e d'inquadramen
to, allo scopo di affrontare con 
magg-'ore efficacia e decisione 
i compiti nuòvi che stanno di 
fronte al partito nella provin
cia di Taranto. 

Il Comitato - federale e la 
Commissione}federale di con
trollo hanno chiesto al compa
gno on. Antpnio Romeo, che 
ha svolto il suo lavoro di de
putato nel modo p ù positivo. 
di rinunciare alla candidatura 
parlamentare e di assumere la 
carica della Federazione, rite
nendo che le sue qualità lo 
indicano come il compagno più 
qualificato a dirigere il partito 
nella provincia. Il Comitato 
federale e la Commissione fe
derale di controllo hanno al
tresì ' proposto al partito la 
candidatura alla Camera dei 
deputati per le prossime ele
zioni del compagno Nino D'Ip
polito. il quale ha diretto per 
d.eci anni la Federazione di 
Taranto, rendendosi ben degno 
di rappresentare i comunisti 
e l lavoratori della provincia 
ionica al Parlamento della Re
pubblica , • ' * 

Ai compagni Antonio Romeo 
e Nino D'Ippolito il Comitato 
federale e la Commissione fe
derale di controllo hanno 
espresso li loro ringrazamento 
?.-cr l'opera prestata, augurando 
.T due compagni che le nuove 
responsabù.tà e le nuove espe
rienze ri: combattenti e diri
genti dello elisie operaia li 
portino a contribuire ancora e 
meglio elio sviluppo e al raf
forzamento del partito e della 
causa del socialismo in pro
vincia di Taranto. 

Oggi si svolgeranno a Ro
ma i funerali della compa
gna Rina Picolato, deceduta 
lunedi scorso. La camera a r 
dente sarà allestita alle 10,30 
nei locali della sezione «Ita
lia » del PCI: da qui, il cor
teo funebre muoverà alle 
16.45. . 

Numerosissimi attestati di 
cordoglio per l ' immatura 
scomparsa della compagna 
Picolato continuano a perve
nire ai familiari da ogni 
parte d'Italia. 

Un comunicato è stato dif
fuso dall'Ufficio-stampa del
la CGIL: e La Confederazio
ne Generale Italiana del La
voro — esso dice — porge 
il suo estremo saluto alla 
compagna Rina Picolato, che 
per lunghi anni ha dedicato 
la sua vita di combattente 
all 'emancipazione delle lavo
ratrici e di tutti i lavoratori 
italiani. 

« La sua scomparsa lascia 
un vuoto nelle file del mo
vimento sindacale', dove El
la era amata ed apprezzata 
per le sue qualità di dir i 
gente sindacale e per la sua 
profonda umanità. -

< I l , suo spirilo di dedi
zione. la sua forza ed il suo 
equilibrio si r i t rovano. in 
ogni momento della sua v i 
ta di militante attiva, • dal 
giorno in cui, giovane sar
tina, si mise alla testa della 
lotta delle lavoratrici tori
nesi, agli anni della guerra 
di Liberazione, durante la 
quale diresse i " Gruppi di 
difesa della donna" , fino al
le battaglie per la tutela del
la materni tà , per l'afferma-
zione~ dei diritti delle lavo
ratrici, per la parità salaria
le, per la difesa delle lavo
ranti* a domicìlio. 

* « Attraverso ' queste ' lotte, 
Rina Picolato si è affermata 
come dirigente del movimen
to sindacale nazionale ed in
ternazionale. 

€ La CGIL esprime il suo 
profondo cordoglio ed inchi
na reverente le sue bandie
re, salutandone la memoria 
di ardente e fedele combat
tente proletaria ». 

Il compagno Palmiro To
gliatti ha inviato alla fami
glia il seguente telegramma: 
€ Ricevete le nostre sentite 
fraterne condoglianze per la 
dolorosa scomparsa di Rina 
Picolato che-consacrò tutta 
In sua esistenza di operaia 
alla lotta per l 'emancipazio
ne delle lavoratrici, per una 
Italia pacifica, democratica, 
socialista ». 

parte dei socialisti, ma alla fi
ne. ad onta delle moltissime 
«parole sacre-» (libertà, giu
stizia, democrazia) infilate nel 
documento letto ieri sera dal 
repubblicano Benelli davanti 
al consiglio, la capitolazione è 
stata piena e incondizionata. 

Si guardi, ad esempio, cosa 
propongono i partiti della nuo
va coalizione a riguardo di uno 
dei punti cardine dello sviluppo 
economico della città: porto e 
zona industriale. 

Il nostro partito e 1 compa
gni socialisti si sono battuti in
sieme per creare un consorzio 
di enti pubblici con il compito 
precipuo di programmare lo 
sviluppo industriale, ma anche 
quello turistico e urbanistico. 
tenuto conto del fatto che a 
Ravenna il costo degli affitti è 
proporzionalmente più alto che 
in qualsiasi altra città italiana. 
Su queste questioni di fondo, 
del resto, si svolse la campa
gna elettorale e su questi pun
ti programmatici il nostro par
tito e il PSI ottennero la fidu
cia della metà della popola
zione. 

Orbene, il centro-slnl6tra va
rato ieri sera, scartando tutte le 
indicazioni delle sinistre e de
gli stessi socialisti che ne sono 
parte integrante e decisiva, per 
incrementare l'espansione indu
striale della città propone tran
quillamente una soluzione già 
avanzata dal commissario pre
fettizio e che rientrò poco pri
ma delle elezioni dinnanzi alla 
sollevazione dell'opinione pub
blica. Democristiani, repubbli
cani. socialdemocratici e socia
listi propongono ora semplice
mente che il comune, anziché 
intraprendere la costituzione di 
un consorzio fra enti pubblici 
(anche al di là dei confini del
la provincia, in considerazione 
della funzione regionale del 
porto), si inserisca nella socie
tà SAPIR, (di cui fanno parte 
l'ANIC e gruppi privati), acqui
stando azioni della stessa so
cietà e cedendole, in vendita, 
le sue terre attigue al porto e 
alla zona industriale. 

Cosi, il comune oltre a pun
tellare con le sue finanze la 
fallimentare SAPIR, dovrebbe 
rinunciare a quella funzione di 
orientamento e di direzione 
dello sviluppo economico e so
ciale di Ravenna che pure le 
sinistre, e non ultimi i socialisti, 
hanno sempre rivendicato. 

Su questa base di compro
messo. che registra di fatto il 
trionfo della linea moro-doro-
tea. sono stati realizzati anche 
gli accordi relativi alle altre 
questioni cittadine, fra cui le 
stesse municipalizzazioni (per 
cui si ribadisce il principio, ma 
si mettono avanti varie diffi
coltà non esclusa la * conve
nienza finanziaria» dell'ente 
locale). 

Vercelli: l'ex-sindaco passa al PLI 
L'ex-sindaco de di Vercelli, avv Giuseppe Franchino, ha 

accettato di presentarsi candidato alla Camera nelle prossime 
elezioni politiche per la Usta del PLI. 

Cipro: rappresentanza consolare 
La Repubblica di Cipro ha istituito In questi giorni una 

propria rappresentanza consolare in Italia Cont>ole onorario 
è stato nominato il eig Antonello Rosali. 

La costituzione iugoslava 
Ad in'ziativa dei Comitato- Internazionale per l'Unità e 

l'Universalità della Cultura e dell'Istituto Internazionale di 
Studi Giuridici, oggi alle ore 17.30. nella 6ala della Biblio
teca Vallicelliana di Roma (Piazza della Chiesa Nuova. 18). 
il dott Joze Vilfan. vicepresidente del governo della Repub
blica popolare slovena e componente la Commissione per 
la riforma costituzionale jugoslava parlerà sul tenia: « La 
nuova costituzione jugoslava •». > -

Roma: funerali di Tambroni 
Ieri, a Roma, sì sono svolti i funerali dell'on. Fernando 

Tambroni II trasporto della salma da piazza Euclide al cimi
tero di Grottafcrrata. dove attendevano i familiari, l'on Go-
nella. il sottosegretario Delle Fave ed alcuni vescovi, è du
rato 35 minuti. 

USA, URSS, Francia alla prima «Intercom» 
Stati Uniti, Francia e Unione Sovietica paitecipcranno 

alla prima * Intercom » (fiera internazionale delle comunica
zioni marittime, fluviali, lacuali e delle telecomunicazioni) 
che si terrà a Genova. Nei giorni scorsi il presidente del
l'Ente Fiera ha avuto contatti in proposito con il Concole Ge
nerale degli Stati Uniti, con il quale sono stati fissat- anche 
1 locali m cui avrà sede la delegazione commerciale ameri
cana. Per lo stesso SCODO è giunta a Genova una delegazione 
del ministero delle Finanze e degli Affari commerciali della 
Repubblica francese in rappresentanza del Comitato perma
nente delle Fiere e delle manifestazioni economiche all'enfe
rò. Della delegazione facevano parte, fra gli altri, il s-gnor 
Michel Duger e il sig Esquerre Da Mosca, è giunto il signor 
M.V. Nesyerov. presidente della Camera di Commercio so-
viet'ea. accompagnato dal sig P A. Tcherviakov, direttore 
dell'Ufficio sovietico per il commercio e le fiere industriali. 

Consiglio amministrazione INPS 
Il ministro del lavoro, on Bertinelli, ha insediato ieri il 

nuovo Consiglio di amministrazione e il nuovo collegio sin
dacale dell'Istituto nazionale della Previdenza soc.ale II di
rettore generale dell'assistenza e previdenza sociale del Mi
nistero del lavoro, dott. Giovanni Carapezza. ha letto i decreti 
di nomina dei componenti dei due organi collegiali. Ha preso 
quindi la parola il presidente dellTNPS. on. Corsi, ij quale 
ha illustrato il sistema previdenziale italiano. 

Bari: Commissione urbanistica 
I problemi urbanistici di Bari saranno affrontati da una 

speciale commissione composta dai proff Piccinato. Tocchetti 
e Marconi delle Università di Roma. Napoli e Venezia Nella 
loro prima riunione, tenuta ieri, gli esperti, che sono stati 
chiamati a far parte dell'organismo dalla Giunta Comunale 
hanno impostato, in linea generale, le direttive di lavoro che 
apporteranno modifiche al Piano Regolatore vigente. 

Congresso insegnanti lingue 
Domani, nei locali del « Civis », al Foro Italico, comince

ranno i lavori dell'VIII Congresso nazionale dell'ANILS (As
sociazione nazionale insegnanti lingue straniere). Oltre ai 
150 congressisti provenienti da tutte le province, interverran
no numerosi parlamentari, alti funzionari del Ministero del
la P I . docenti universitari particolarmente noti nel campo 
della didattica e degli studi linguistici, i rappresentanti dei 
sindacati scolastici e delle associazioni culturali internazio
nali e numerosi professori di lingue di Roma. 

Montecitorio: rinnovata l'aula 
Quando 1 deputati della 4 legislatura prenderanno posto. 

la mattina del 16 maggio, nei rispettivi scanni, troveranno 
l'aula di Montecitorio completamente rinnovata. Il tappeto 
che ricopre l'emiciclo e le gradinate e scorre tra i banchi dei 
governo e quello presidenziale, nonché lungo gli scanni dei 
parlamentari, sarà, per quella data, completamente sostituito 
Il colore non cambierà. ma al posto del verde sbiadito che 
contrassegnava l'aula, figurerà un verde chiaro, nuovo, fiam
mante L'innovazione riguarderà anche i velluti che drap
peggiano le tribune dell'aula di Montecitorio e che saranno 
completamente sostituiti con'drappi nuovi e di un rosso sgar
giante ai posti riservati ai Presidente della Repubblica, in 
quelli che. nelle grandi occasioni, sono occupati dal corpo 
diplomatico, dalle famiglie dei deputati, dal pubblico e. per 
ogni seduta, dai giornalisti II Lavoro più appariscente si 
svolgerà, però, nel Transatlantico, già incastellato di impal
cature in legno e risonante dei colpi di martello dei nume
rosi carpentieri che lavorano a tempo di record. Qui dovrà 
essere sostituito tutto l'impianto elettrico, vecchio di oltre 40 
anni, attraverso la messa in opera di circa 11590 metri di 
nuovi cavi: per una lunghezza, cioè, pari al ragg-o della cit
tà di Roma. I lampadari posti al soffitto, disegnato dall'arch. 
Basile, non verranno sostituiti, ma essi saranno dotati di 
nuove plafoniere fuse con un vetro speciale, più luminoso. 
Tutti i servizi postali saranno raggmpati nella sala centrale. 
dove trovavano posto le singole cassette postali dei parla
mentari. Nelle due sale adiacenti potranno essere organizzati 
i servizi di smistamento e di affrancazione In un unirò salone, 
verranno cosi concentrati tutti i servizi telefonici, telegrafici. 
distributivi, ricettivi e finanziari della posta di Stato. 

Recitata in una chiesa 

Una «preghiera» 
clerico-ffascista 
contro il Papa 

al i Signore non lasci andare Giovanni XXIII 
nelle mani dei suoi nemici» 

I circoli cIerico-/a5Cisfi, e la 
stampa di destra che li appog 
già, continuano la loro intensa 
propaganda contro i nuovi 
orientamenti manifestatisi nella 
Chiesa. I tentativi di questi 
anippi hanno raggiunto negli 
ultimi giorni punte addirittura 
comiche anche se sintomatiche. 
Secondo quanto informa pun
tualmente Il Tempo in molte 
chiese si sono riuniti gruppi 
di fedeli » che hanno pregato 
affinchè i vescovi, in vista delle 
prossime elezioni politiche, con
cedano ai cattolici di votare in 
coscienra -. Sarebbe un lodevo
le proposito se subito dopo non 
si cenisse a capire quale sta la 
liberta che viene sollecitata: * di 
potare per tutti i partiti non 
condannati dai documenti ec
clesiastici ». cioè di votare anti
comunista. E cmnc non baUisse 
si precisa che questi raggrup
pamenti " di fedeli -> si ispirano 
a una poleruia con Ir. linea d' 
rendo sni'«;rc della D.C.; i mar

ititi -Lucni» stanno pi& « 

destra. 
Ma non è ancora tutto. Il col

mo si è toccato — sempre se
condo il giornale romano cle
rico fascista — nella chiesa di 
San Claudio, della Capitale, do
ve i fedeli hanno recitato in gi
nocchio una preghiera per il 
Papa che dice nel suo passo più 
sioni/icatipo; » Preghiamo per
chè il Signore non lasci andare 
il Papa nostro Giovanni XXIIl 
nelle mani dei Suot nemici -. 
Non sappiamo come questa pre
ghiera si collochi dal punto di 
uisfa della ortodossia cattolica 
Certo, é piuttosto stupefacente, 
e carica di ipocrita irrisione, 
questa pretesa di insegnare al 
Papa di essere un buon cattolico 
e a come difendersi dai nemici 
della Chiesa. 

Una notizia più seria sui pro
bi r.a dei -apporti tra l pc;"i e 
Vi pi >f paté viene da Cenoctt 
Qui ti cardinale Siri ha parlalo 
MI! tema r^llc cattedrale di A. 
Lortr.zo e II suo discorso è suo
nato come un vigoroso richiamo 

al valore assolutamente prima
rio dell'autorità pontificale ri
spetto alla libertà dei Vescovi, lt 
cardinale Siri ha insistito infatti 
a lungo sul primato del Papa 
- che è il capo di tutto e di tutu, 
che ha in sé ogni potere esisten
te nella Chiesa -, aggiungendo 
' che tale potere non è condi-
:ionato mal da altr opoterc od 
ufficio nella Chiesa stesta ». 

Afolte ipotesi si possono fare 
su questo passo del cardinale 
Siri, che, come è noto, e il pre
sidente della conferenza episco
pale italiana. Forse, la più at
tendibile è quella che vede, n*l 
discorso dell'arcivescovo geno
vese, il segno della preoccu
pazione che i maggiori dirigenti 
della Chiesa manifestano pei 
le tendenze autonomistiche di 
molti vescovi, tendenze che, m 
questo momento politico di 
rampnana elettorale, potrebbe
ro essere mitizzate dalle forzi 
clericali ispirate alfa polemica 
contro gli orientamenti di Gio-
t'unni XXIII. 
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Arriverà in Italia? 

SI y 

fronteggia 
l'asiatica 

Come evitare il contagio e come evitare 
] le complicazioni della malattia 

f Benché il tema sia ormai stravecchio, è pur vero tut
tavia che esso desta ancor oggi un bel po' di interroga
tivi per la gran confusione di idee e la stessa improprie
tà della terminologia che vi domina. Che diversità esi
ste, per esempio, fra l'influenza di cui sentiamo parlare 
ogni anno, quando il tempo si fa inclemente, e queste 
epidemie massico* a comparsa periodica? Necessità dun
que di chiarire un primo equivoco: quelli che si verifi
cano annualmente col ritorno della stagione avversa, di 
solito non sono casi di influenza autentica, e se cosi.ven-

: gono chiamati impropriamente è perchè il termine sì è 
imposto nell'uso comune e appare più sbrigativo, 

In realtà, si tratta quasi sempre di virus diversi da 
quello influenzale, la presenza dei quali nel nostro or
ganismo è stat.i scoperta da pochi anni. E poiché tale 
presenza si riscontra anche in periodi di perfetta salu
te,, non si sapeva di che mai codesti virus fossero re
sponsabili: anzi, pareva che ad essi non fosse legata al
cuna malattia, tanto che furono chiamati "orfani". Si 
•accertò invece, successivamente, che col sopraggiungere 
delle cattive condizioni climatiche la loro virulenza può 
esaltarsi fino a dare processi infiammatori delle mucose 
nasali, faringee, bronchiali, e cioè raffreddori, faringiti, 
bronchiti ecc. " . - ; . 

Sono codeste forme morbose che, in modo ine
satto, vengono spesso chiamate influenza, mentre 
con l'influenza non hanno nulla a che fare e di
pendono invece dal cattivo umore di uno dei tanti 
tipi di virus che sono nostri ospiti abituali: 1 mixo-
virus. che sogliono provocare il raffreddore, gli ade-
novirus, che risiedono nei tessuti adenoide!, gli en-
terovirus ed altri, detti scherzosamente i "cuginet-
ti" del virus influenzale. Questo non vuol dire che 
ogni anno non ci siano pure alcuni casi di influenza 
vera: ma son casi sporadici, a causa della loro li
mitata contagiosità. 

Qui si inserisce un altro interrogativo: come si fa a 
distinguere una affezione respiratoria di natura effetti
vamente influenzale da un'altra che non sia di tale na
tura, ma dipendi dai suddetti mixovirus o adenovirus? 
Un giudizio di matematica certezza lo può dare solo l'e
same batteriologico delle secrezioni, che consente di 
identificare il vero germe in causa. Ma la frequente be
nignità di queste affezioni non induce mai in pratica a 
simili ricerche. Si può comunque, pur senza reperti di 
laboratorio, giudicare con qualche approssimazione, in 
base a un fenomeno che è nettamente caratteristico del
l'influenza autentica: la grande astenìa, cioè uno stato 
di profonda depressione fìsica che dura per qualche gior
no anche dopo la guarigione, e che non si osserva quasi 
mai nelle forme catarrali di natura non influenzale. 

' Veniamo alle grandi epidemie di influenza. Si è 
già detto e ridetto varie volte che ì virus cui si de
v e questa malattia sono di tre tipi. A, B, C, i qua
li però subiscono continue mutazioni che danno 
luogo a una infinità di sottotipi. Un primo dato è 
dunque codesta continua mutevolezza/che ha i m 
pedito finora la preparazione di vaccini efficaci. Se
condo dato: la straordinaria contagiosità del male, 
che passa facilissimamente da un soggetto all'altro 
diffondendosi in breve tempo su vaste zone geogra
fiche, in ciò favorito dalle moderne comunicazioni 
rapide intercontinentali. Terzo dato: il diverso gra
do di malignità fra i diversi tipi di virus, come pro
vano i due opposti esempi: la "spagnola" del 1918, 
che fece più vittime della prima guerra mondiale 
appena finita e l'asiatica del 1957, che, pur colpen
do intere popolazioni in tutte le parti del globo, 
diede una mortalità quasi trascurabile. 

Ma i due esempi appunto, per la loro imponenza, ci 
fanno chiedere: esiste una periodicità fissa di queste epi
demie influenzali, e da che cosa è condizionata? Tale 
periodicità esiste in effetti, ed è calcolata intorno ai cin
que anni: quanti ne sono trascorsi infatti dal 1957 ad 
oggi A condizionarla, è il particolare ciclo vitale del 
virus, il quale ad epidemia conclusa sparisce, abbandona 
gli organismi umani e va a rintanarsi nell'organismo di 
alcuni animali, specie- dei suini, donde ricomincia la sua 
sortita fra «1: uomini dopo cinque anni. Può accadere 
però che. nel frattempo, esso abbia subito una mutazio
n e e si sia trasformato in un tipo o sottotipo più o meno 
diverso da quello originario. 

Bisogna avvertire, tuttavia, che la gravità della ma-
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cessiva e persistente, da una parte, e la eventuale de
bolezza organica, dall'altra, a peggiorare le cose Sulla 
base, dunque, delle nozioni acquisite finora, qual e lo 
svolgimento prevedibile della nuova asiatica, e come si 
•può meglio fronteggiarla? Intanto, non sappiamo ancora 
di certo se si tratti effettivamente del medesimo virus 
dell'asiatica; lo si suppone dal fatto che il fenomeno epi
demico si va rimanifestando allo scadere dei cinque an
ni, ed anche dal decorso benigno del male. 

Se è cosi, c'è da ricordare che allora l'epidemia 
si svolse con un preciso ritmo che potrebbe ripe
tersi: in ogni zona colpita, la massima intensità, 
cioè il maggior numero di infermi, si raggiunse ben 
presto, nei primi quindici giorni; tale intensità poi 
decrebbe fino ad esaurirsi nel periodo di un mese. 
Ove le cose vadano allo stesso modo, c*è da atten
dersi dunque circa un paio di mesi complessiva
mente di emergenza: ci sarebbe cioè da fronteggia
re forse il periodo marzo-aprile. Ma fronteggiarlo 
come? Le poche norme da seguire valgono per tut
ti, ma in particolare per i bambini piccolissimi, 
per gli individui oltre i 45-50 anni e per coloro, di 
qualunque età, che abbiano già affezioni respira
torie croniche, catarro bronchiale, enfisema, t b c 

Si tratta, in sostanza, di evitare il contagio o, quando 
si tema di averlo subito, di riguardarsi in tempo al fine 
di non compromettere la situazione con complicanze di 
dubbio esito, come è avvenuto nel caso del laburista 
Gaitskell. Si può sperare di riuscirvi: 1) usando alte do
si di vitamina C, meglio se in forma naturale nel succo 
di fratta fresca: 2) non frequentando locali affollati. 
mezzi di trasporto, chiese, cinema, campi sportivi ecc.; 

.1) mettendosi a Ietto subito al primo accenno di raf
freddore o di malessere. E' probabile, peraltro, che ci 
aiuti a difenderci quel tanto di immunità acquisita la 
VOlte icorsa. 

Gaetano Lisi 

! E verbale stenografico del T interrogatorio 

dell'ex funzionario della Federconsorzi, Cavallaro 

A Genazzano i ' ' A 
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nelle sezióni del PCI 
Ripreso per la TV statunitense un dibattito tra comunisti e 

socialisti — Intervista a Gian Carlo Pajetta 

La National Broadcasting 
Company, una delle più im
portanti reti radio-televisive 
degli Stati Uniti, ha effet-
tuato la settimana scorsa un 
documentario sulla vita In 
un • itallan village », sce
gliendo Genazzano, a 48 chi
lometri da Roma. Nel qua
dro dell'inchiesta televisiva, 
la NBC ha intervistato e ci
nematografato numerosi con
tadini, il parroco e infine il 
sindaco comunista, compa
gno Ricci. • ' . ' -

Il direttore per il Mediter
raneo della National Broad
casting Company, signor Ir-
ving Levine, ha chiesto inol

tre di poter.filmare una.ma
nifestazione. politica; organizr 
zata dal nostro Partito. I 
compagni di Genazzano han
no quindi preparato • un di
battito con il Partito socia
lista sulla questione agraria. 
• Il dibattito ha avuto luogo 
sabato scorso, alle 20.30, nel 
cinema del paese, accanto al 
massiccio castello dei Colon
na, simbolo di un passato 
feudale che tuttora pesa, con 
le sue ultime sconquassate 
ma tenaci vestigia, sui lavo
ratori del Lazio. 

Per il nostro Partito ha 
parlato il compagno Emo 
Bonifazi, segretario dell'Al

leanza dei : Contadini. ; Egli 
ha messo f In:, lucè' 'ih. punto 
di'vista cortfuhtsia* èùllé cau
se della crisi che investe le 
strutture agrarie del nostro 
Paese (Federconsorzi, poli
tica dei monopoli, mancata 
riforma •-• agraria, finanzia
menti governativi agli agra
ri, e còsi via) ed ha viva
cemente polemizzato con le 
misure prese dal governo di 
centro-sinistra per risolvere 
il problema ' dell'agricoltura 
in modo non conforme, ma 
anzi contrario agli interessi 
di milioni di.lavoratori -

A nome del PSI gli ha ri
sposto il responsabile socia

lista di zona, il quale si è 
soprattutto sforzato di difen
dere l'azione del governo. Un 
folto pubblico ha seguito con 
vivo interesse il dibattito, 
che è stato registrato e fil
mato dalla NBC. i 
* La National Broadcasting 
Company ha inoltre Intervi
stato due volte il compagno 
Gian Carlo Pajetta. La pri
ma Intervista è già andata 
in onda negli Satti Uniti. La 
seconda — recentissima — è 
durata circa mezz'ora, e sa
rà trasmessa sulla rete della 
NBC 

• Nella foto: ! «cameramen» 
della NBC filmano 11 dibattito. 

Mentre si preparano i festeggiamenti a Firenze 
?» -e 

Consegnati all'Italia 

segreto 
su Bonomi 

FIRENZE, 19. 
- I fiorentini stanno prepa
rando un'accoglienza festosa 
ai due dipinti del Pollaiolo, 
finalmente restituiti all'invia
to italiano negli Stati Uniti, 
Siviero, e agi altri cinque 
quadri avventurosamente 
rintracciati a Monaco di Ba
viera il 12 febbraio scorso, e 
riconsegnati stamane, nel 
corso di una cerimonia vo
lutamente solenne, al nostro 
ambasciatore a . Bonn, Gui
doni. 

" Le nuove pitture, che si 
sono aggiunte inaspettata
mente alle celebri - Fatiche 
d'Ercole > del Pollaiolo, fi-
guravano anch'esse fra le 
più Importanti trafugate dai 
tedeschi. Esse sono: una 
• Deposizione » del Bronzino, 

un « Autoritratto > di Loren
zo di Credi, la - Parabola 
della Vigna » di Domenico 
Fetti, un m Presepe > della 
scuola del Correggio e una 
« Annunciazione - della scuo
la bolognese del Seicento. 

La riconsegna dei cinque 
dipinti nella sede dell'amba
sciata d'Italia a Bad Go-
desberg, presso Bonn, ha 
fornito l'occasione per uno 
scambio di. raffinate ipocri
sie elettoralistiche fra i rap-

. presentanti di Roma e di 
Bonn, nel nome (sembra in
credibile) • di quella coope
razione fra Italia e Germa
nia che è cosi necessaria 
per lo spirito della Patria 
comune: l'Europa » -

Anche il capo dello polizia 
criminale di Monaco di Ba

viera, dottor Schreider, che 
ha scovato i cinque dipinti, 
ha colto ' l'occasione per 
snocciolare un po' di mezze 
verità e un pò di bugie ai 
compiacenti giornalisti tede
schi che lo intervistavano. 
Ha detto che mentre i qua
dri « prelevati > in Toscana 
venivano ' portati verso il 
Nord, nell' estate 1944, una 
cassa con 10 dipinti cadde 
da un camion, fu raccolta 
- da ignoti » e caricata su 
un'auto. Ha soggiunto di non 
poter rivelare il nome del
l'ex soldato tedesco che te
neva in casa sua le cinque 
opere d'arte. Trattasi — ha 
detto — di persona molto 
malata, con la quale la po
lizia si i impegnata ad un 
rigoroso silenzio, altrimenti 

sarebbe " stato impossìbile 
riavere la refurtiva. Dei re
sto — ha aggiunto — la-leg
ge tedesca non consente di 
perseguire penalmente ' il 
misterioso - collezionista -. 
essendo ormai caduto il rea
to in prescrizione. Più sin
cero sarebbe stato II poli
ziotto se avesse detto che il 
furto fu consumato in una 
epoca in cui tutti i tedeschi 
in uniforme saccheggiavano 
come meglio potevano l'Eu
ropa. . ,..--.- „ 
(NELLA TELEFOTO: L'airi-
basciatore italiano Guidoni 
— a sin. — riceve da un fun
zionario del ministero degli 
esteri di Bonn l'Autoritratto 
del Credi. Sulla parete altri 
due dipinti). 

Questo che pubblichiamo 
è uno dei documenti della 
commissione antimonopoli 
che la Democrazia cristiana 
vuole far rimanere segreti 
di fronte al paese. E' il ver
bale del colloquio che H si
gnor Vincenzo Cavallaro, un 
ex consigliere della Feder
consorzi ebbe con il presi
dente della commissione an
titrust, il de on. Dosi, e con 
i vicepresidenti Lombardi e 
Orlandi. Si tratta di un in 
terrogatorio che formalmen
te non rientra negli inter
rogatori ufficiali della com 
missione. Esso riguarda uno 
degli avvenimenti più sor 
prendenti che hanno con 
traddistinto l'attività . del 
presidente Dosi e dei com 
missari democristiani: e pre
cisamente : la sparizione di 
una lettera del de on. Schi 
ratti, uomo di fiducia della 
Federconsorzi, e la sua sue 
cessiva. pubblicazione sullo 
Espresso. • 

Ed ecco il testo del verba
le dell'interrogatorio avve
nuto nella sede della com
missione il 6 febbraio scorso 

PRESIDENTE — Ieri ab
biamo appreso che uno sche
ma di - lettera non • firmato, 
indirizzato al presidente del
ia commissione di inchiesta 
sui limiti posti alla concor
renza nel campo economico, 
sarebbe ' stato da lei conse
gnato a redattori del gior
nale Espresso. Può confer
mare ciò? • ••••• 
v CAVALLARO — Si. 

PRESIDENTE — Come è 
venuto in possesso di quel 
la lettera? 

CAVALLARO — Me l'han
no data. •'••• ••' > -••• • -•- '• • > 
i • PRESIDENTE — Chi? • 

CAVALLARO — Ho ami 
to quello schema di lettera 
e l'ho '.' tenuto in tasca pa
recchio tempo, senza darvi 
importanza, per • un com
plesso di cose. •• Un giorno 
l'ho dato a Corbi (uno dei 
redattori dell'Espresso - ndr) 
a conclusione di una nostra 
discussione • sulla Federcon
sorzi, a dimostrazione e il
lustrazione di . un determi
nato ambiente e di un de
terminato atteggiamento. 

PRESIDENTE — Come le 
ho già detto, la*commissio
ne avrebbe interesse a sa
pere da chi lei ha avuto lo 
schema di lettera. 

CAVALLARO , - Come lei 
sa, io sono stato alla Feder
consorzi, e non in qualità di 
funzionario, come viene det
to; .ero infatti consigliere 
d'amministrazione •»•• in . rap
presentanza del :. personale. 
Ho fatto parte per dieci anni 
anche del ' colletto ' sindaca
le. Nell'immediato dopoguer
ra, essendo componente del
la commissione di epurazio
ne, sono venuto a conoscen
za di alcuni fatti che incì
devano sulla moralità dei 
dirigenti della Federconsor
zi, e di conseguenza mi sono 
prefisso di moralizzare l'am
biente. Questo, come ho det
to, nell'immediato dopoguer
ra, nel '45-'46. Sono persino 
venuto in urto con il com 
missario Spezzano, senatore 
comunista. Allora si diceva 
che io ero contro % comuni
sti e i comunisti mi voleva
no tagliare la testa; adesso 
dicono che sono comunista! 
In me c'è tutta una conti
nuità: io sono stato sempre 
per la moralizzazione della 
Federconsorzi. Devo aggiun
gere a questo proposito che 
sono stato sempre studioso 
della cooperazione, ho sem
pre sostenuto questa linea e 
l'ho anche scritto. In questo 
modo sono stato sempre in 
contatto con vari. ambienti 
delta • Federconsorzi. Per 
esempio, e spero di non com
mettere una indiscrezione, 
un bel giorno sono stato av
vicinato da persone manda
te dall'on. Bonomi: questo 
ultimo voleva finanziare un 
giornale " perchè attaccassi 
Miszi (il direttore generale 
della Federconsorzi - ndr). 

PRESIDENTE — Questo 
giornale sarebbe stato finan
ziato da Bonomi? 

CAVALLARO — Dal grup
po di Bonomi. 

PRESIDENTE — Non vor
rei che lei ci dicesse molte 
cose, anche interessanti, ma 
che non rispondesse alla mia 
domanda. 

CAVALLARO — Lei è 
troppo intelligente per non 
comprendere che io non vo
levo essere uno strumento... 

PRESIDENTE — Insom
ma, ritiene di poterci dire 
da chi ha avuto quella let
tera? 

CAVALLARO — Lo que
stione andrebbe tutta impo-
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Con questo telegramma l'on. Dosi ha 
licenziato i commissari dell'antitrust. 

stata in un quadro determi 
nato. Premesso che io assu 
mo sempre tutte le mie re
sponsabilità, > devo rispon 
derle che non dirò mai il 
nome di chi mi ha dato 
quella lettera. - • 

LOMBARDI — Lei qui può 
anche dire cose che non desi
dera siano dette, perché è un 
interrogatorio non formale e 
non è necessario che verba
lizziamo. Può dirci almeno 
l'ambiente dal quale provie
ne la lettera in questione! 

CAVALLARO — Le ri
cordo che sono stato quin 
dici anni nell'ambiente del 
la Federconsorzi, > dove io 
conto più amici che non l'on. 
Bonomi. - -

PRESIDENTE — Quindi, 
lei vuol dire che la lettera 
le è pervenuta dall'ambiente 
della Federconsorzi! 

CAVALLARO — Sì. Del 
resto, tante notizie mi per
vengono da quell'ambiente. 

PRESIDENTE — Allora, 
lei non si sente di dirci il 
nome della persona che le 
ha dato quella lettera? 

CAVALLARO — Esatta
mente. 

PRESIDENTE — Lei non 
si sente di dirci il nome del
la persona che le ha mate
rialmente consegnato quello 
schema di lettera, però ci 
dice che quella persona ap
partiene all'ambiente della 
Federconsorzi. 

CAVALLARO — Si, il con-. 
cetto è esatto. -

PRESIDENTE —. Qui non 
basta il concetto, ma occorre 
la testualità, l'esatta corri
spondenza. Se ho interpreta
to male il suo pensiero, mi 
corregga pure. --

CAVALLARO — In un li
bro che è stato pubblicato 
dall'agenzia ' che ,io dirigo 
c'è, al termine, una postilla 
dove è detto che noi garan
tiamo la segretezza dei do
cumenti mandati dal funzio
nari. Dato che la Federcon
sorzi è un ambiente dove im
pera l'omertà, non creda che 
io esageri se le dico che a 
un certo momento la gente 
ha paura. Siccome tutti san
no che io sono una vittima. 
perchè ho sempre difeso gli 
interessi dei miei rappresen
tati in seno alla Federconsor
zi (ad un certo momento mi 
hanno - perseguitato: ci sa
rebbe da fare la storia d'Ita
lia attraverso la mia modesta 
persona), ci sono dei funzio
nari della Federconsorzi che 
sentono come un dovere mo
rale di aiutarmi in questa 
ricerca della verità. 

LOMBARDI — Il € foglio 
di carta * di cui ha dato no
tizia al giornalista Corbi l'ha 
ricevuto per posta o di per
sona? 

CAVALLARO — ti e pez
zo di carta » non diceva nien-
fe. perchè non era nemmeno 
intitolato. Io ho visto come 
la lettera era imvostata e. 
senza che ci fosse la Hrmn di 
nessuno, ho capito chi l'ave
va redatta. Però fiosso anche 
vensare che colui U quale 
avrebbe dovuto firmarla ver 
vrimo l'aveva avuta oià pre-
parofrt «fa o»i*?n'ambienfe. 

LOMBARDI — Ouìndi. dal 
contesto lei ha cavito da chi 
fosse indirizzato? 

CAVALLARO — Esatta
mente. 

LOMBARDI — C7ii le ha 
consennatn la lettera non le 
ha dato snicaazioni? Onnure 
non l'ha ricevuta personal
mente? • 
. CAVALLARO — Questo è 
un particolare che non ha 
interesse. Quel rhf interessa 
al r\ne&i> è ben altro! • 

PRESIDENTE — allora 
vediamo di riassumere con 
in manoxore esattezza r»n.w-
hile le sue afférmazioni. Mf 
r>nre che si possa dire che le' 
dichiara di essere entrato i»» 
rinssesso di uno schema di 
lettera neanche indirizzata. 
dal cui contesto ha votutn 
trarre l'indicazione del desti
natario. Lo schema non era 
neanche sottoscritto, ma lei 

ha potuto desumere dal suo 
contesto chi eventualmente 
avrebbe dovuto sottoscriver
lo. Lei non si sente di far 
conoscere alla commissione 
il nome della persona che ha 
facilitato il ritrovamento di 
questo foglio, o che il foglio 
stesso le ha consegnato. Vuo
le aggiungere altro? •-. 

CAVALLARO — Mi fer
merei a queste dichiarazioni. 

PRESIDENTE — La rin
graziamo delle sue risposte. 

CAVALLARO — Ho ri
sposto nei limiti del possi
bile. : .•.--:•• - >; , 
.-'•- PRESIDENTE — Nei l i 
miti dei suoi diritti. 

ORLANDI — Se lei fosse 
sottoposto dalla commissione 
ad un interrogatorio formale, 
si sentirebbe di rispondere e 
di indicare il nome della per
sona che le ha dato la let
tera? •'••-

CAVALLARO — Io non 
voglio diventare lo strumen
to di nessuno. Se andiamo 
alla ricérca della verità nel
l'interesse del paese io sono 
al vostro servizio. Se, vice
versa, ci dobbiamo limitare, 
semplicemente perchè un 
giornale di destra o di sini
stra o di centro vuol farne 
una speculazione politica, al
lora io non mi presto. Non 
faccio questione di politica, 
ma di onestà e di disonestà. 
Se le notizie me le avesse 
chieste il Borghese o me le 
avesse chieste l'Unità, io le 
avrei date lo stesso, purché 
me ne fosse stato garantito 
un uso onesto. Per me la ve
rità non ha colore politico. 
Perciò se andiamo alla ricer~ 
ca dei furti che avvengono 
alla •'- Federconsorzi, siamo 
d'accordo, ma il colore poli
tico non mi interessa. Sono 
un animale politico, ma non 
faccio politica. 
' Questo il documento. Su
bito dopo, in sede di riunio
ne della commissione, i co
munisti proposero che Vin
cenzo Cavallaro, l'uomo che 
aveva detto < vi aiuterò a 
scoprire i furti della Feder
consorzi. »f venisse interroga
to in modo formale dalla 
commissione stessa. Votaro
no a favore della proposta 
comunista i commissari so
cialisti e il socialdemocrati
co. La proposta fu bocciata 
cól voto dei democristiani, 
dei fascisti e dei monarchici. 

Mosca 

Il cuore e 
un polmone 

trapiantati su 
una scimmia 

MOSCA, 19. 
Il chirurgo sovietico Vladimir 

Demikhov ha effettuato con suc
cesso un'operazione di trapian
to del cuore e di un polmone 
di un babuino su un'altra scim
mia della «tessa razza. Lo an
nuncia U giornale Pionerskaya 
Pravda. organo della gioventù 
sovietica. . - •. . 

E' lo stesso dottor Demikhov 
che. in un breve articolo, forni
sce delle precisazioni sullo etato 
dei suoi - lavori, dedicato al 
perfezionamento della terapeu
tica consistente nel sostituire 
desìi organi malati con degli or- . 
gani sani. Il chirurgo ri mostra 
ottimista circa la possibilità di 
sostituire, in un prossimo av
venire. U cuore o i polmoni del
l'uomo. • • ' • • • -

Per quanto concerne il suo 
recente successo, il professor 
Demikhov afferma che l'opera
zione ha avuto luogo nella c i * 
tà caucasica di Sukhumi. suWi 
costa del Mar Nero. Si tratta
va di trapiantare nella cassa 
toracica del babuino un cuor* 
supplementare e di 
uno dei suoi 
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Dibattito in Campidoglio sul caos del traffico , 

0.000 le automobili 

a 
filobus 

Km. 
La relazione del Possessore - Metd 

delle multe per sosta vietata 
Quanti sono gli autoveicoH 

rhe ogni giorno cercano di 
tiprirsi a fatica un varco nel 
labirhito della circolazione cit-
tadina? Escludendo le macchi-
jie dei turisti, che non sono po-
che, dai pagamenh della tassa 
di circolazione per il 1962. ri-
pultano 322 mila automobili, 21! 
nnla autocarn e 2400 autobus. 
La « febbre» 6 salita al ritmo 
di circa seimila nuove macchi-
ne al mese 

La circolazione stradale. ol-
t i e che ali'aggravamento di una 
eerie di problemi della vita deL 
la Capitale, lm dato alimento in 
questi anni a innumerevoli po-
lemiche. Che fare? Ieri sera in 
Consiglio aomunale — apren-
do, appunto, il dibattito sulle 
questioni del traffico — l'asses-
Eore Antonio Pala ha svolto 
una lunga relazione. ricca di 
dati e di interessanti confronti 
II dibattito si aprira solo nei 
prossimi giorni. 

Paiiicolarmente interessanti 
nlcune cifre che riguardano le 
aziendG dei trasporti pubblici* 
aumentano la lunghezza dei 
percorsi e il numero delle vet-
ture; diminuiscono invece la 
velocita di esercizio e il numero 
dei viaggiatori Nelle statisti-
che sta una delle ragioni dei 
paurosi deficit dell'ATAC e del
la STEFER (le altre debbono 
essere ricercate nel modo come 
l e due aziende sono state am-
ministrate negli ultimi quindici 
enni) . 

Dal 1952 al 19G1 la lunghezza 
delle linee periferiche del
l'ATAC, per esempio, e passata 
da 162 a 214 chilometri, mentre 
S viaggiatori giornalieri per ogni 
chilometro di hnea periferica 
sono passati da 1 219 a 1 087 du
rante lo stesso periodo. Negh 
ultimi otto anni. il numero del
le Vetture e salito di 400: netto 
•— al contrario — il calo dei 
viaggiatori. Le velocita methe 
dei mezzi pubbhei oscilla oggi 
tra i 10 e i 15 chilometri al-
l'ora. con una netta tendenza 
— sotto lo stimolo del freno 
dei gorghi del traffico — a di-
minuire progressivamente. Au
mentano cosl i costi di eserci
zio e si aggrava la spirale del 
disservizio, mentre di pari pas-
so aumento la spinta alia moto-
xizzazione privata. 

E' chiaro che, di fronte a 
questi feiffTmeni, — ha osser-
vato Pala —. «come il pro-
blema del traffico non sia es-
Eonzinlmente un problema di 
semafori, di sensi unici e soste 
vietate». «Certo — ha aggiun-
to l'assessore — un esatto uso 
di questi mezzi pu6 aiutarci a 
risolvere problemi particolari, 
ma se resta fine a se stesso. 
cio cui si e ovviato in un luo
go potrebbe rjproporsi in for
me analoghe ed anche aggra
vate a cento metri di distan-
za». Lo sviluppo * monocen-
t n c o » della citta. «a macchia 
d*olio». ha congestionato U 
vecchio tessuto viario del cen
t r e provocando « da un lato il 
completo intasamento del cen-
tro storico e dall"altro lo squa-
lificarsi di molti quartieri ri-
dotti a semphci unita-dormi-
torio «. 

E' evidente. del resto. sia 
nello sviluppo caotico della 
citta. sia nella crisi crcseente 
del traffico. la ma no della spe-
culazione fondiaria e della pau-
rosa carenza dei poteri pub-
blici. 

Quali provvedimenti si an-
nunciano? Pala non ha presen-
tato un programma particola-
reggiato: si e limitato a indi-
care una serie di sorjziom. in 
parte gia dificusse nei corso del
le riunioni della consulta cit-
tadina del traffico Si annun-
cia comunque la rovisione dei 
piani di riordino dell'ATAC e 
della STEFER. uno studio per 
lo sfalsamento degli orari di 
lavoro (la questione e gia ri-
sultata assai controversy), uno 
&forzo per la selezione tra ser-
vizio pubblico e privato nelle 
principali arter.e. 

Si pensa poi, tra le altre co
se. al divieto di sosta nelle 
strade centrali fino alle dieci 
del mattino. «Particolarmente 

urgente — ha rlbadito Pala — 
lo studio e i'attuazione della fa
scia di parcheggi tangenziale al 
centro storico ». II progetto dei 
parcheggi in zone assai centra
li, al quale il Comune inten-
derebbe dare assoluta prece-
denza, ha gia suscitato. come e 
noto, alcune riserve negli am-
bienti urbanistici 

Pala ha anche annunciato le 
opere pubbliche in program-
ma per i prossimi anni. Tra di 
esse. 1'allargamento della No-
mentana nella zona di S Agne-
se; i lavoro sono stati appalta-
ti ieri. 

Infine, una curlosita: nell'ul-
timo semestre. su 392 mila con-
travvenzioni. 125 mila son do-
vute all'inosservanza del di
vieto di sosta. 

Nuova 
protesta a I 
Policlinico 

Anche la Celere e interve-
nuta. ieri mattina al Policli
nico, per una nuova protesta 
dei medicl, costretti a lasciare 
l'auto fuori dei cancelli se pri-
vi dell*« apposito contrassegno » 
rilasciato dalla direzione del-
l'ospedale. 

Per ora, non e in vista nes-
sun accordo. I contatti di ieri 
tra sanitari e rappresentanti 
dell'Istituto sono stati infrut-
tuosi 

Purtroppo il caos e tale che 
chi rischia di fame le spese so
no gli ammalati o i feriti che. 
sulle autoambulanze a sirene 
spiegate, vengono portatl al 
pronto soccorso: il viale del 
PoUchnico e intasato di auto in 
sosta, a tal punto, infatti. che 
la paralisi della circolazione ri
schia di avere conseguenze dif-
ficilmente calcolabili. 

Ragazza sul Raccordo 

Schiacciata 
dal camion 

La tragedia della bimba piombata dal settimo piano 
<* , . 

I Ron delle studentesse 

Una giovane donna, Teresa Barbato dl 
23 anni, e morta ieri nello scontro violen> 
tlssimo tra una « Lancia Ardea » ed un ca
mion. l| conducente dell'auto ha riportato 
ferite gravissime e al trova ricoverato in 
fin di vita al San Giovanni. Incolume I'au-
tista del camion. Lo scontro e avvenuto alle 
13 su| raccordo anulare, tra la via Ca-
silina e la Tiburtina. La Barbato viag-

glava insieme a Lulgi Gandiano verso Ti-
voli; ad un certo punto I'uomo ha tentato 
II sorpasso dl un automezzo che lo pre* 
cedeva. E' stato un attimo:.«{ e trovato la 
•trada sbarrata dal camion e non ha po
tato fare nulla per e vita re I'urto frontale. 
Poi | due automezzl (nella foto) sono precU 
pitati in una scarpata che costeggia la stra-
da. In alto: la vittima. 

Occupato da 5 giorni il ristorante dell'aeroporto 

Palazzi: 250 nuove vittime 
dello scandalo di Fiumicino 
I locali costruifi con criteri assurdi — « Spaghetti al che-
rosene » — Le beghe fra Andreotti e la ditto appaltatrice 
Il ristorante degli * spaghetti 

al cherosene*. quello dell'aero
porto di Fiumicino, e il porno 
d'una discordia tra la dJtta Pa
lazzi, il Consiglio di Stato il 
ministero della Difesa e la dit-
ta D e Montis. Vittime della 
lite sono per ora soltanto 250 
lavoratori che rlschiano di ri-
manere disoccupati da un gior
no all'altro e che, per evitare 
questo dramma, si sono bar-
ricati da quasi una settimana 
nei locali. 

La Palazzi, che nell'aeropor-
to di Ciampino godeva di una 
specie di monopolio, riuscl a 
istallarsi anche a Fiumicino. I 
guai cominciarono perd quasi 
subito. Mentre sulla stampa ita. 
liana e straniera esplodeva lo 
scandalo per l'aeroporto *tutto 
d*oro», perfino i] ristorante si 
rivelava un capolavoro d'insi-
pienza tecnica e di spirito spe
culative. 

Palazzi «;i rese conto che il 

K-JJ-*' 

O G G I ha avuto 
inizio la vendita 
«cspeciale» di abi-
ti, soprabiti e tail-
Icurs con sconti 
del 20 e 50%. 

LA MERVEILLEUSE - Roma - Via Condotti, 12 

locale presents alcuni - d i f e t -
tucci*. 1) Rumori: ad ogni de* 
collo o atterraggio le ample 
vetrate vibrano drammatica-
mente nel frastuono assordan-
te. 2) Cherosene: nei giorni di 
vento il fetore del carburante 
invade il salone. 3) Areazione: 
manca totalmente fl. condizio-
namento dell'aria; nelle cucine 
la temperatura raggiunge i 51 
gradi; la struttura delle vetra
te e degli inflssi e inoltre tale 
da lasciar passare pericolose 
correnti d'aria. 4) Acqua: nei 
giorni di maltempo la pioggia 
filtra abbondantemente dal tet-
to tanto che 1 camerieri de-
vono correre ai ripari con ba-
cinelle e altri recipienti. 5) Fo-
gnature: per la loro insuffl-
ciente portata danno luogo ad 
allagamenti nelle cucine. Come 
se tutto questo non bastasse e'e 
un altro • - inconveniente «•: le 
cucine sono al piano terra men
tre il salone e al quarto piano. 

Per rimediare in qualche mo
do Palazzi chiese l'autorizza-
zione a modificare gli impianti 
in cambio d'una sospensione del 
pagamento dellp rate del prez-
zo di appalto. Sembra che que-
sta autorizzazione in un primo 
tempo sia stata concessa e poi 
ritirata per volonta del mi-
nistro Andreotti. il quale teme-
va che l'inizio dei Iavori avreb-
be dato motivo all'opinione pub. 
blica di ricordare lo scandalo 
di Fiumicino. Su questo punto 
le version! non sono concordi, 
ma sta di fatto che i Iavori 
non iniziarono mai e che Pa
lazzi non versb 54 degli 80 mi-

'lOHi *Jo»n»H T* TT»?r»i«t«»ro i n -
disse allora una nuova gara di 
appalto (vinta dall'unica ditta 
concorrente. la De Montis) e 
Palazzi presents ricorso al Con. 
siglio di Stato. 

Nessun impegno 
Le cose sono precipitate ne

gli ultimi giorni. I lavoratori 
chiesoro di venire assuntl dalla 
De Montis e liquidati da Pa
lazzi; questi rifiutd di pren-
dere qualsiasi impegno e l'al-
tra societa non mostr6 in alcun 
modo di voler assorbire i II-
cenziati. La reazione a questo 
stato dl cose e stata l'occupa-
zione dell'ediflcio nel quale si 
trovano cucine e ristorante. 

La lotta dei 250 lavoratori 
dura ormai da cinque giorni 
senza che si intraweda una 
ragionevole soluzione. Palazzi 
— con i'appoggio d'un gior-
nalucolo fascista — vorrebbe 
far credere che i dipendenti 
sono schierati a sua difesa, ma 
in realta. tranne una stretta 
minoranza ancora impaniata 
dal paternalismo padronale. tut-
ti esigono semplicemente di non 
fare da capi espiatori di una 
siruazione della quale non sono 
responsabili. 
• Per sapere quale sia lo stato 

d'animo dei lavoratori verso 
Palazzi basta andare a parlare 
con loro 

Contribuli evasi 
Vandalo SarzL che lavora da 

altre dieci anni alle dipenden-
ze della stessa ditta, ha detto: 
<Palazzi non ha mai versato i 
contnbuti assicurativi; se do-
vessi essere licenziato ora non 
mi darebbero neanche una lira 
di pensione, benche ne abbia 
dintto. Palazzi mi deve inoltre 
300.000 lire di liquidazione ma 
finora non si e neppure im-
pegnato- . Luigi De Luca. di 
40 anni. padre di quattro figli: 
- S o n o in gravi difncolta; l a l -
tro giorno e venuto a casa 
I'ufflciale giudiziario per por-
tarsi via il televisore. I debiti 
Ii ho fatti perch^ con 55.000 
lire al mese (fino a dicembre 
scorso erano 43 000) non si pub 
tirare avanti. 12 000 lire al mese 
le spendo solo per i due viaggi 
giornalieri da Marino, dove abi-
to. a Fiumicino. Anche i miei 
contributi assicurativi non sono 
stati versati e anche a me ne-
gano la liquidazione » 

L'autista Gastone Persi. di 38 
anni. abita a Cavalleggeri (ogni 
g iomo piu di cinque ore sui 
mezzi di trasporto): "Ho un fi-
glio e mia moglle ne aspetta 
un altro. Da alcuni mesi non 
riesco a pagare la pigione (un 
terzo del salario), la lure e il 
g a s - . 

NeU'aeroporto che ha inghiof^ 
tito e continue ad inghiottire 
miliardi su miliardi 250 lavo
ratori sono sull'orlo di un dram
ma per gli error! eommragi da 
altri, per la grettezza di Pa
lazzi, per la indifferenza delle 
tutor! ta. 

Domenica 

• Giornata del 
tesseramento 

in 67 
sezioni 

Nuovo balzo in avanti 
nella campagna dl tesae-
ramento e reclutamento al 
PCI ed alia FGCI. La ga
ra dl emulazione indetta 
dalla Federazione in vista 
della giornata dell'11 mar* 
zo, in cui dovra essere 
raggiunto il 100%, sta dan-
do i suoi frutti. 

Al 100% e giunta in que
sti giorni la sezione dl Vil
la Gordiani che ha reclu-
tato 25 nuovi compagni; 
anche il circolo della FGCI 
ha raggiunto II 100% con 
16 reelutatl. Pure la se-
conda cellule di Cinecitte 
ha raggiunto II 100%. La 
- giornata del tesseramen
to », • indetta dalle sezioni 
di Cinecitta, * Casal Berto-
ne, Porto Fluviale, Quadra-
ro, Garbatella, Val Melal-
na, Marranella e Aurella, 
con la presenza dei com
pagni D'Onofrio, Cianca e 
dl altri dirigentl della Fe
derazione, ha avuto buo-
nl risultati: sono stati re-
clutati 47 nuovi compagni 
e compagne. 

Per domenica e in pre-
parazlone una - giornata 
del tesseramento • in al
tre 67 sezioni dove si re-
cheranno I parlamentari-
ed I • dirigenti di Federa
zione e di zona. 

La gara di emulazione 
che si conclude IM1 mar-
zo prevede II sorteggio di 
premi tra 6 gruppi di se
zioni, 3 della citta e 3 del-
la provlncia. II primo pre-
mlo (amplificatore e regi
strators) sara aortegglate 
tra le sezioni che hanno 
raggiunto o super a to II 
100%; II secondo premie 
(registrator) fra le sezio
ni che saranno fra II §0 ed 
11 99%; II terzo (palco per 
comizl) tra le • sezioni che 
s i ' trovsranno fra - I'tO e 
I'f9%. 

di«Tet» 
Domani i funerali - La solitudine 
« E' accaduta una cosa terribile...» 

Giu dal balcone 

Vedova 
si uccide 

Contadino si impicca — Dome-
m 

stica si asfissia con il gas 
* Nessuno ieri 6 tomato nella 

casa della tragedia, in via Ro
sa Raimondi Garlhaldl, dove 
Otilla Corona, la piccola «Tet», 
si 6 lasciata cadere nel vuoto 
dopo aver scritto su un qua-
derno: «Lascio i miei occhi 
a una donna cieca». 

I familinri della bambina — 
il padre Giuseppe, la madre 
Maria e il fratello maggiore 
Claudio — sono rlmasti lonta-
no, in casa dl parent!, scon-
voiti dnl dolore. Solo lo zio 
della fanclulla. lo stesso che 
l'altro ieri era corso Inutilmen-
te in aiuto della nipote, si e 
fermato pochl minuti in porti-
neria. C'erano 50 telegrammi 
per la famiglia Corona: 50 per. 
sone. amlche o econoeciute. che 
hanno voluto in qualche modo 
testimonlare il dolore e la loro 
commossa solidarieta alia fa
miglia in lutto. 

La tragedia ha colplto tutti. 
Ancora una volta un fatto ter
ribile di cronaca ha mostrato 
— con la vita di una fanciulla 
spenta cosl tragicamente — 
l'altra faccia della citta. quel-
la piu amara. nemica, Un fat
to che sconvolge. 

Quelle stesse persone. tele-
grafando alia famiglia. hanno 
forse voluto elevare anche una 
protesta contro la organizza-
zlone della citta. 11 fatto e che 
se qualcuno — una assistente 
sociale. un'insegnante. una edu . 
catrice — fosse stata piu v i 
d u a alia bambina. se gli stessi 
genitori avessero potuto la-
sciarla meno sola, forse «Tet* 
vivrebbe ancora, con i suoi pic-
coli crucci, forse anche con le 
idee sbagliate che hanno spes-
so le fanciulle di quell'eta. ma 
viva. 

Cinquanta telegrammi in po-
che ore. Purtroppo tanta uma-
na solidarieta non e servita 
che a lenire un poco il dolore 
dei genitori. 
• Alia Garbatella. nel cortile 
dove la piccina si e sfracella-
ta. e stato un continuo pellegrl-
naggio di persone: tutti vole-
vano vedere il luogo della tra
gedia. quasi che ci6 possa ser-
vire a capire la causa che ha 
6Convolto la etudenteeea. An
che le amiche di Otilia, le com
pagne di classe. si sono river-
sate in via Rosa Raimondi Ga
ribaldi e sono rimaste a lungo 
nello stesso spiazzo dove spes-
so. fino all'altro giorno. si era-
no intrattenute a giocare con 
la giovinetta, a parlare dei 
compiti o dei loro fantastici 
sogni. 

' Ieri mattina hanno saputo a 
scuola: una insegnante dell'isti-
tuto Maria Adelaide, prima di 
comlnciare le lezione, ha detto 
loro che * T e t » non la vedran-
no mai piu. che era successo 
una cosa terribile. Un fascio di 
fiori era posato sul banco vuo
to. Avevano tutte gli occhi ros . 
si: domani mattina andranno 
tutte ai funerali. -

Nei palazzo dove la fanciul
la abitava sono rimasti tutti 
sbigottitL - I genitori avevano 
una grandissima ammirazione 
per la figMa — hanno raccon-
tato i v idni di casa — ogni 
dieci giorni la madre accom-
pagnava "Tet" dalla parruc. 
chiera. D'estate la donna si sa-
cxificava, dopo l'orario di uf-
flcio, per trovare il tempo per 
accompagnare la bambina al 
mare. Da un mese la piccola 
non andava piu a scuola e i 
genitori erano pressati dal la
voro. "Tet" rimaneva in casa 
sola per ore e o r e - . 

Llnchiesta della polizda, in-
tanto. e continuata. Oggi il so-
stltuto procuratore della Re-
pubblica dottor De Maio rice-
vera un primo rapporto e la 
pratica non sfuggira ai rigidi 
binari della burocrazia. Forse 
gia domani sara archiviata co
me suicidio. Ma sulle cause 
della tragedia continuera a pe-
eare un jnterrogativo angoecio-
5o e terribile: «Perche? ». 

Otilla Corona 

Tre suicidi nel giro di 24 ore, 
ieri. Una vedova si e gettata 
a capofitto dal sesto piano, un 
agriccltore si e impiccato dopo 
essersi tagliato la gola. una do. 
mesticn si e lasciata asfissiare 
dal gas. 

Filomena Gargano, vedova 
Verrusio, di 5G anni si 6 lan-
ciata. poco prima de l ] e 21. dal 
balcone della sua abitazione in 
via Pallante 6. all'Alberone. E" 
piombata. dopo un volo di qua
si venti metri. sulla terrazza 
dell* apDartamento del piano 
terra. L'ha inutilmente soccor
so il signor Ciamarra 

La Gargano si era trasferita 
in via Pallante da due mesi e, 
ai parenti che l'avevano vjsi-
tata negli ultimi tempi, non era 
mai apparsa scossa o depressa 

L'anziano agricoltore si e in
vece ucciso ieri mattina, ap-
profittando dell'assenza dei fa-
miliari. Si chiamava Attilio 
Clementi. aveva 63 anni ed abi
tava in un casolare sulla via 
di Bravetta, al numero 636. Mol-
to probabilmente, e stato spin-
to al tragico gesto dal fatto che 
uno dei quattro figli, Fernando 
di 33 anni. e da mesi recluso 
nel carcere di Civitavecchia 
per un furto. 

E' stato rinvenuto cadavere 
nel gabinetto della nuora. Nel
la Di Pietrantonio, moglie del 
figlio Carlo. 

L'anziano agricoltore aveva 
lavorato. fino a tre mesi fa, nel
la tenuta dell'Opera don Gua-
nella, in via della Nocetta Poi 
aveva dovuto smettere: una 
grave forma di reumatismo 
I'aveva costretto a letto per 
lungo tempo e non si era piu 
rimesso. Nonostante l' affetto 
dei figli si sentiva di peso e 
negli ultimi tempi era diven-
tato silenzioso e scontroso. In-

dubbiamente lo ' preoccupiva 
molto anche il pensiero del fi
glio carcerato 

La nuora. appena rincasata, 
lo ha chiamato, Non udendo 
risposta l'ha <:ercato per tutta 
la casa, poi, notando la porta 
del bagno chiusa, si e affac-
ciata ad una finestrella e l'ha 
visto. 

Una domestica a mezzo ser-
vizio. che viveva con un figlio 
di 20 anni, si 6 ucci=a con il 
gas Si chiamava Giuseppina 
Beggio ed aveva 41 anni. 

Giancarlo Beggio e tomato a 
casa l'altra sera poco dopo le 
22 Gia sulla porta dell'appar-
tamento. in via Durazzo 14. ha 
sentito l'acre odore del gas Ap
pena entrato. e corso ad aprire 
tutte le finestre: In cucina ha 
trovato la madre. seduta su una 
sedia accanto al fornello dal 
quale il gas fluiva libera-
mente. 

Dramma rientrato ieri sera in 
via Stamira 74. al quartiere Ita
lia. Una giovane donna, rima-
sta sola in casa, si e affacclata 
alia finestra urlando e mlnac-
ciando di gettarsi dal quarto 
piano I vigili del fuoco. accor-
si con autopompe e teli di sal-
vataggio. l'hanno trovata, dopo 
avar sfondato la porta, su un 
divano accanto ad una bottiglia 
di cognac semivuota. 

Gii inquilini dello stabile han_ 
no cominciato a sentire strani 
rumori verso le 21.30 Lamenti, 
lumori di mobili spostati. gri-
da. giungevano dall'intemo 10, 
nel quale abita con i genitori. 
propr etari di altri due appar-
tair.enti, l'impiegata Maria Te
resa Di Stefano. 

Poi hanno visto la giovane 
affacciata in finestra l'hanno 
sentitn urlare di volersi uccide-
re ed allora hanno chiamato i 
vigili 

Fino a 

Civitavecchia 

Carovana 
d'auto 
contro 

i«Polar is» 
• Una importante iniziativa di 

pace e stata presa dai comuni-
sti e da un gruppo di cittadini 
della zona Appia. 

Una carovana di macchine 
raggiungera domenica 3 marzo 
Civitavecchia per protestare 
contro la decisione di trasfor-
mare il Mediterraneo e quindi 
il noetro Paese in una base per 
i sommergibili atomici armati 
di missili * Polaris*. 

II raduno delle auto avra 
luogo alle 8.30 sul viale Ca-
strense, davant} alia lapide dei 
Caduti. Le auto raggiungeranno 
quindi piazza Venezia dove sa
ra deposta una corona al Milite 
Ignoto. La carovana della pace 
seguira questo percorso: viale 
Castrense. San Giovanni in.La-
terano. via Merulana. via La-
bicatia, via dei Fori Imperiali. 

Dopo la sosta al Milite Igno
to. la carovana si a w i e r a verso 
l'Aurelia attraverso via del Ple
biscite. corso Vittorio Emanue-
le, Poiite Vittorio. Lungotevere 
in Sassia. Dalla via Aurelia le 
auto raggiungeranno Civitavec
chia dove avra luogo la mani-
festazione conclusiva. 

Solo parziale 

la serrata 

Divisi i 
grossisti 

della 
carne 

II fronte dei grossisti della 
carne si e spezzato Dopo aver 
annunciato la - eerra ta - contro 
la revoca della visita diretta 
dei veterinari nei magazzini pri-
vati e contro alcune imposizioni 
flscali. cinque proprietari .di 
grandi magazzini su dieci han
no ieri mattina regolarmente 
consegnato la carne al matta. 
toio pagando la tassa. 

I proprietari dei grandi ma
gazzini forniecono compl(»3i-
vamente il 25 per cento della 
carne che si consuma a Roma. 
n Comune. in applicazione del
la legge sulla «liberalizzazio-
n e » dei mercati. ha fatto ca
dere tutte le agevolazioni fino
ra godute dai magazzini priva
te provocando la puntuale rea
zione dei grossisti. 

' Dal canto suo l'Associazione 
esercenti macellai ha emesso 
un comunicato in cui si affer-
ma che il blocco delle attivita 
da parte dei grossisti provo-
chera un notevole aumento dei 
prezzi per cui si riserva di 
adottare tutte le decis.oni che 
riterra opportune in difesa de
gli interessi della categoria. 

E' morto 

in ospedale 

Edi ie^ 
cade 

dal 4° 
piano 

Un edile si e sfracelUto sul 
selciato precipitando dal quar
to piano di un palazzo in co-
struzione in via Partenope. al 
Prenestino 
L'operaio. Fiorello Delli Ca-
stelli, di 35 anni. abitante in 
via delle Susine dl, quando e 
stato soccorso dai compagni 
di lavoro Eulo Di Benardino e 
Alessandro Pellegrini, era an
cora in vita Con un'^uto e 
stato trasportato a tutta velo
cita al San Giovanni ma. ap
pena giunto, ha cessato di vi-
vere 

Fiorello Delli Casteili era 
dipendente della ditta Aldo e 
Nicola Bonfiglio. Ieri pome-
riggio era stato comandato ad 
eseguire alcuni Iavori al quar
to piano dello stabile quando. 
verso le 15. e precipitato dal
la impalcatura nel vuoto 

Investito da un getto d'olio 
compresso ad oltre 300 atmo-
sfere. un operaio e morto ieri 
pomeriggio nello stabilimento 
«Bombrini Parodi Delfrno -
di Colleferro. II giovane. Ot-
taviano Battini. di 21 anni. sta-
va controllando la valvota di 
una grossa pressa 

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggl merroledl St febbralo (51. 
314). OnomsMico: Eleuterlo. II 
sole sorge alle 7.*0 e tramonta 
alle 17.56- Luna nuova il 24 
SOLLETTINI 
— Denograflco. Nati: maachl 86 
e feminine 68. Morti: maschi 36 
e feminine 33. del quali 13 >mi-
nori dl 7 anni. Matrunoni 45. 
— Meteorologlco. Le temperature 
di ieri: minima 3, massima 14. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor L. Taglla. tel. S54.454. 
I8TITUTO GRAM8CI 
— Oggi alle 1», nella sede del-
ristituto In via del Conserva-
torlo 55, per il corso «Linea
ment! del pensiero economico mo. 
demo». il dottor Vlncenzo VI-
tello terra la quinta lezione sul 
teroa: « La teorta di J. M. Key-
nes e le politiche keyneslane». 

• MAFIA E LETTERATURA • 
— Venerdl alle 21 nella aede del 
circolo culturale c Monte Sacro » 
In como Semplone 37, 11 critlco 
letterarlo Piero ButUtta terra una 
conferenza-dlbattlto aul tema: 
c Mafia e letteratura ». 

CONFERENZA 
— Vener«l alle It nella Mia del 
British Council, In via Quattro 
pontane 20. avra luogo una con-
ferenza del romanzfere ingleae 
Angus Wilson. 
SOLIDARIETA' POPOLARE 
— n signor I* P., dlmesao in 

questi giomi daH'ospedale dopo 
un difficile intervento chirurgi-
co alle rent, ha blsogno di aiuto: 
non ha nemmeno di che pagarsi 
un letto per dormlre. Chi volesse 
aiutarlo pud indlrlzzare le offer-
te alia nostra redazione, via dei 
Taurinl 19. -
VEQLIONI8SIMO . , ,' 
DELLA STAMPA 
— Dalle tt dl sabato si svolgera 
ne] palazzo del ricevimenti del-
I'EUR il Veglionissuno della 
stampa. Lo spettacolo sara al-
lietato da numerosi artisti del ci . 
nema e del varieta. Suoneranno 
i c Music stars » e gli « Assi del 
Jazz ». Fra i uartecipanti saranno 
sorteggiati numerosi premi tra i 
quail un frigorifero. un portasi-
garette d'argento, uno scaldac-
qua e numerosi viaggi-premio. 
CARNEVALE 
DE I BAMBINI 
— Setto II patroelnle del Slnda-
cato cronistl romanl, domani e 
martedl 26 net teatro Sistina si 
svolgera la seconda edlzione del 
camevale Internationale del bam
bini. -Lo spettacolo. organtszato 
dalla scuola dl recitazione e dan-
za classica «L'Aqullone», ft a 
beneflcio della CRI. -. . , 

NOZZE . 
Si uniscono oggi In matri-

monlo Glulla Franzoso e Vit
torio Valente. 

Alia coppia glt augur! dl ta> 
Helta del nostro glornal*. 

il partito 
Per tutte le sezioni 

Questa sera sono convocatl nol
le loro sedl I Comitati direttivi 
delle sezioni per discutere le pro-
poste per la formazione della H-
sta clettorale alia Camera ed al 
Senato. 

1 segretari delle sezioni sono 
invitati a far pervenire alia Fe
derazione, entro venerdl matti
na. le proposte dei Direttivi. 

AirAlbemne. ore 20. si riuni-
seono i segretari di sezione (Fred-
duzzi). 

Presentatori listo 
Per firmare di fronte al notaio 

sono convocate Ic seguenti nu-
nioni di presentatori lipta. Maz-
zinl. in sezione: stasera ore 20.30: 
Trionfale (v. P. Giannonc). se
zioni Trionfale. Borgo. Prati. Val-
le Aurella: domani. 20^0: Monte-
verde Vecchio (via Sprovieri 8). 
sezioni Montcverde Vecchio e 
Nuovo, Donna Oiimpia: domani. 
ore 21: Garbatella (via Passi-
no 26). sezioni Garbatella, S S i -
ba, Testaccio, Ostiense. San Pao
lo: venerdl ore 19: AnrelU (via 
Grazinno 151 sezioni Aurelia. 
Montcspaccato, Primavalle e Ca
valleggeri: venerdl ore 20; Porta 
8. Giovanni (via La Spczia 79) 
sezioni Porta S Giovanni, Tu*co-
Iana c Porta Maggiore: sabato 
ore SO; Salario (via Scbino 43) 
sezioni Salario, Vcscovlo. Parioli 
e Ludovlsl: sabato ore 20. 

Federazione giovanile 
Tutti i responsabili dei Circoli 

Giovanili sono invitati a passare 
in Federazio.ie a ritirare il do-
cumento sugli studenti medL 

Convocozioni 
Oggi, alle ore 9. * convocato 

il Comitato direttivo della Fe
derazione col seguente 04I g -
1) quindicinale della Federazione 
(Trivelli); 2) tesseramento OTred-
duzzi). 

Avranno anche luogo le se
guenti riunioni: Cajalbertone. 
ore 20. Piano regolatore (Lapic-
cirella): Rocca di Papa, 19. at-
tivo (Marini): Nomentano, 21. as-
semblea generale (donne. uomi-
ni. giovani): TUoll. 19^0. Diret
tivi delle sezioni di Tivoli. Villa 
Adriana, Campolimpido. Vlcova-
ro, Castclmadama (Mario Mam-
mucari): Federazione, 20, attivo 
ferrovieri (Pnsco e Benclni); 
Alberone, 20. Comitato zona Ap
pia (Fredduzzi. Campioni); Fe
derazione, 17^0. professor! co-
munistl. O-d g.: « Situazione sin-
dacale In vista del Congresao del 
SNSM (Borelll. Zappa); Commls-
slone propaganda: ft convocata 
per oggi alle 16 in Federazfonc: 
Commljs'.onc Provlncia: e con-
vorata in Federazione alle 17.39. 
O d g : < Iniziative delle donne 
comunistc»: Campo Marzlo: di
rettivo, probiviri. cindaci e se
gretari dl cellula. per le ore 20: 
Trionrale: stasera rontinua il 
eonvegno direttivi su programma 
attivita ed elczione cornttato so« 
na (Trivelli). 
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300.000 «ABUSIVIW0RN0 A ROMA 

<•< « 

hanno conquistato il diritto di esistere e 

stanno elaborando le carte rivendicative 

La citta illegale si scuote 
La lotta 
dei 45 

Consorzi 
Puccini, Ciacci, Mazzola, 

Parmigiani, Moro, Casalini, 
Rodighiero, Confortl, Ange
lina, Corsetti, Sansoni, Giob-
be, Migliorelli, Immobiliare 
Tirrena, Triolo, sac. Axa 
(Trombetti), Di Marzo, ere-
di Mondani: tutti questi 
nomi hanno un valore per 
la storia tirbanistica di Ro
ma, sono quelli dei respon-
sabili piu diretti del caos, 
dell'arretratezza, della brut-
tura, della illogicita della 
periferia. 

Nell'immediato dopoguer-
ra, per opera loro, ebbe ini-
zio il frazionamento di gran-
dissime proprieta fondiarie 
in esigui «fazzoletti di ter
ra » sui quali si riverso per 
costruirvi un • alloggio, la 
gran massa della immigra-
zione meno abbiente. E qui 
man mano che i contratti 
di acquisto venivano defini-
ti — in molti casi anche pri
ma — sorgevano modeste 
abitazioni, frutto di immen-
si sacrifici e fatiche. Ma i 
sacrifici e le fatiche non 
terminarono con la costru-
zione degli alloggi. Jl Co-
mune, che aveva assistito 
compiacente alle lottizza-
zioni abusive senza stron-
carle attraverso I'applica-
zione della legge 1932 sul 
P.R. (art. 14) o'l'espropria-
zione per costituzione di un 
demanio comunale, inter
vene pronto ed attivo per 
colpire in modi diversi i 
piccoli proprietari. 

Nel 1954 il Centro cittadi
no'-Helle-.Consulte popolari 
organizzo un movimento fra 
i lottisti per unirli in Con
sorzi volontari; Vazione con-
dotta da allora sembro risol-
versi positivamente- con la 
approvazione in Consiglio 
comunale della delibera 1S8 
del 20 gennaio 1959 con la 
quale si poteva sanare la 
critica situazione delle bor-
gate attraverso il riconosci-
mento dello stato di fatto e 
Vesecuzione delle principali 
opere pubbliche da eseguire 
con il contributo degli stessi 
lottisti. Alia delibera 158 si 
era giunti attraverso tutta 
una serie di assemblee e di 
dibattiti democratici indica-
tivi di una sensibilita cwica 
che andava formandosi e 
che doveva costituire poi la 
base ideale per le lotte fu
ture. 

Ma I'avv. Attico Tabac-
chi, assessore all'Agro, con 
una Tnassiccia azione con. 
certata con i dirigenti della 
DC romana opero in ogni 
modo per non apnlicare in 
alcun caso la delibera co
munale. La sua azione e 
quella della Federconsorzi 
di cui Tabacchi e tuttora H 
dirigente laziale. arrivo fi-
no a fare escludere le bor. 
gate dal viano regolatore re-
datto. nello stesso anno. La 
battaplia sembro perduta 
per i lottisti. La Unione con
sorzi nel novembre 1959. 
avvalendosi delle norme 
previste dalla leage urba-
nistica. rtresento ricorso con-
tro auelle ingiuste esclusio-
ni. Piii della meta delle os. 
servazioni giunte alia com-
mis.tione comunale furono 
quelle presentate dai lotti
sti: fu la prima azione de. 
mocraticn di massa nella 
storirj urbanistica della ca-
pitale. .• v" . 4 

La commissione, presie-
duta dal prof. Virgilio Te
sta, respinse pero tutti i ri-

• corsi. 
Una grandiosa manifesta-

zione di protesta dei lottisti 
di 45 borgate investi della 
questione il Consiglio supe-
riore'dei lavori pubblici, 
presentando documenti e 
grafici illustrativi. ed otten-
ne per tutte le 45 borgate 
Vinserimento nel piano nel
la zona di ristrutturazione 
urbanistica. Tutte le lotte 
degli anni precedenti aoe-
vano ottenuto una grande 
vittoria. 

II P. R. in questi giorni 
csposto al pubblico in uno 
dei monumentali palazzoni 
dell'EUR, indica con colore 
vcrde oliva le borgate da 
ristrutturare • meno alcune 
lasciate in zona H (Agro Ro
mano). Una nuova fasc di 
attivita s'apre cost per la 

i Unione consorzi: lavorare 
perche la ristrutturazione 
divenaa realta, e lottare per 
la definitiva sistemazione 
dei nuclei edilizi anenra una 
volta dimenticnti dai piani-
nicatori. 

Arch. L. Cremona 
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Nel grafico sono indicati tutti 1 nuclei edilizi che il 
strutturazione urbanistica. Sono circa 3.000 ettari, lotti 
essi risiedono 300.000 abitanti, fino a ieri considerati i 
agglomcrati in zone civili, dotate dei servizi pubblici n 
Kosse; 2) Madonnetta; 3) Tor de' Cenci; 4) Vitinia; 5) 
9) Passo Oscuro; 10) Torrimpietra; 11) Fogaccia; 12) 
Poggio Verde; 16) S. Andrea; 17) La Giustiniana; 18) 
Labaro; 22) Valle Moricana; 23) Prima Porta; 24) Set 
28) Casaltidei; 29) Lunghezza; 30) Arcacci; 31) Nuova 
35) Torrenova; 36) Tor Vergata; 37) Torre Gaia; 38) 
41) Romanina; 42) Lucrezia Romana; 43) Tor di Mezza 

nuovo piano regolatore ha incluso nella zoni F di ri-
zzati abusivamente da poche decine di - proprietari. In 
Uegali. Essi si battono ora per trasformare. gli inform! 
ecessari. Ecco nellordine i 45 nuclei edilizi^ 1) Acque 
Monti S. Paolo; 6) Confortl; 7) Dragoncello; 8) Dragone; 

Casalotti; 13) Damlano Chiesa; 14) Montarsiccio; 15) 
La Storta; 19) Tomba di Nerone; 20) via Cesano; 21) 
tebagni; 25) Castelgiubileo; 26) Fidene; 27) Podere Rosa; 
Torremaura; 32) Due Torri; 33) Andre; 34) Villa Rosa; 

Tor Bella Monaca; 39) Due Leont; 40) Passo Lombardo; 
via; 44) Ponte Linaro; 45) Gregna S. Andrea. . 

- E' difficile stabilire con 
una certa preexsione quante 
persone abitano nei nuclei 
edilizi sorti nell'Agro dal do-
poguerra ad oggi, impropria-
mente chiamati borgate. Ki-
cerche e studi in proposito, 
da parte del Comune, non 
ne sono mai.stati fatti. Pino 
a poco tempo fa, quando gia 
il fenomeno aveva acquistato 
una dimeneione considerevo-
le e il volto della estrema 
periferia della citta era gia 
stato trasformato radical-
mente, in Campidoglio ei 
ignorava « ufficialmente > la 
esistenza di questi agglome-
rati urbani, casette rozze ad 
uno, due, tre piani, dati ir-
regolari di mattoni. Eppure, 
da calcoli approssimativi, 
ma indubbiamente abbastan-
za vicini alia realta, in questi 
nuclei abitano non meno di 
300 mila persone, distr ibu
te in decine e decine di pic
coli o grossi insediamenti « la 
cui comune caratteristica — 
come si legge nella relazione 
che ' accompagna il nuovo 
piano regolatore — e un mo-
desto tono edilizio ed una 
pressoche inesistente dota-
zione di servizi >. 

Una citta < illegale > cre-
sciuta in poco piii di un de-
cennio fuori dei confini del 
vecchio piano regolatore del 
1931. Oltre tremila ettari (il 
doppio dell'intera superficie 
di tutti i rioni cittadini) ven-
duti abusivamente a lotti da 
proprietari privi di scrupoli, 
sotto gli occhi compiacenti 
deU'autorita pubblica che, fi-
nora almeno, ha sempre con-
siderato questo " fenomeno 
uno «sfogatoio» per le fa-
miglie a basso reddito che 
la grande epeculazione ha 
cacciato dalla citta con gli 
alti prezzi delle aree e dei 
fitti. 

Mahca tutto 

• Quarantacinque di questi 
nuclei — dopo una lotta di 
anni ed anni — sono stati 
inseriti nel nuovo piano re
golatore (zona F di ristrut
turazione urbanistica). La 
loro esistenza e stata rico-
nosciuta ufficialmente." An
che per il Campidoglio que-
ste 300 mila persone ora Jan-
no parte della citta, non sono 
piu « abusive ». La casa, co-
struita nelle ore libere (que
sti nuclei sono abitati in 
maggior parte da edili) pez-
zo su pezzo, su un terreno 
pagato quattro, cinque volte 
o foree piu del valore agri-
colo perche offerto con 1'in-
ganno come edificabile, puo 
esistere anche per la legge. 
Una grande cosa, che toglie 
da migliaia di famiglie Tan-
goscia dell'ordinanza di de-
molizione. » ' • 

Ma a tale traguardo que-
ste famiglie sono giunte stre-
mate. Nei nuclei edilizi non 
esiste l'ombra di una attrez-
zatura pubblica. La stra-
grande maggioranza 6 priva 
di tutto; delle strade, delle 
fogne, della luce, dell'acqua. 
Cammini per le strade fan-
gose e ti sembra di esse re ca-
pitato in un luogo irreale, 
tanta e la bizzarria delle ca
sette a dado spesso nemme-
no intonacate, o finite solo 

a meta, costruite. una accan-
to all'altra secondo una stra-
na geometria. Questa e la 
realta dei nuclei: anch'essi 
amaro frutto di quella mala 
pianta che e la speculazione 
fondiaria e che neesuna au-
torita pubblica ha mai vo-
luto sradicare. -

Qui e'e bisogno di tutto. 
Vi sono nuclei di 4-5000 abi
tanti che alle disci di sera 
sono isolati dal resto della 
citta, dove non esiste una 
farmacia, un medico condot-
to, un ambulatorio qualsiasi. 
I trasporti pubblici, dove ci 
sono, funzionano solo ' di 
giorno. A Fidene, sulla Sala-
ria, perfino la linea di auto
bus che collega il luogo con 
piazza Vescovio e • gestita 
abusivamente, senza permes-
si comunali. Su 45 nuclei (60 
mila famiglie) solo 14 pos-
sono van tare una costruzio-
ne adibita a scuola e bisogna 
vedere che razza di scuole. 
In genere si tratta di casette 
basse, ad un piano solo, pri-
ve di riscaldamento e di ser

vizi igienici, affittate per 
ospitare - alcune aule - nelle 
quali i bambini siedono 
siretti come sardine. Ad An
dre, sulla Uasilina, il Comu
ne ha costruito recentemen-
te un edificio scolastico, che 
peraltro non funziona anco-
ra: sono tre aule e la borgata 
conta diecimila abitanti. . " 

Le fogne mancano ovun-
que. La rete dell'acqua po-. 
tabile esiste solo in pochi di 
questi nuclei. La maggior 
parte vengono rifomiti quo-
tidianamente dal servizio 
comunale di • autobotti. La 
gente esce dalle case con i 
secchi e fa ressa intorno al-
Tautomezzo. Lungo le strade 
spuntano i cassoni di cemen-
to che gli uomini dell'auto-
botte riempiono d'acqua. 
" Le strade" sono solchi di 
fango e di polvere. In qual-
che nucleo - sono asfaltate: 
due dita di bitume e di brec-
ciolino pressati alia meglio 
sulla terra battuta, quasi 
sempre un mese prima delle 
elezioni. Asfalti che si sgre-
tolano invariabilmente nel 
giro di poche-settimane: du-
rano solo il tempo di eleg-
gere la nuova Giunta. Con 
la 6era cala il buio nelle stra
de: rhnpianto di illumina-
zione pubblica non esiste. 

le conclusion! 

L'inserimento di queste 
borgate nel nuovo piano re
golatore ha a perto una nuo
va fase di lotta. « Va bene — 
dicono gli abitanti — la bat-
taglia che abbiamo condotto 
finora ha portato ad un pri-
mo, importante successo. E' 
stato riconosciuto il - nostro 
diritto di esistere. Ora que
sto riconoscimento deve tra-
mutarsi in qualcosa di con-
creto, ma che non sia il so-
lito intervento a carattere 
elettorale, o le solite promes-
se. Occorre affrontare 6ubito, 
senza indugio, i grossi pro
blem! di fondo secondo un 
ordine di precedenza >. ' 

Le idee degli abitanti dei 

I 
I 
I 

nuclei edilizi si sono chiarite 
nel corso di questi anni. Or-
ganizzati nei Consorzi volon
tari hanno dibattuto a lungo 
i problem! delle loro zone e 
sono giunti a '- conclusioni 
precise, sulle quali intendo-
no muovere battaglia. In pri-
mo luogo essi chiedono la 
elaborazione dei piani parti-
colareggiati' dei'. nuclei che, 
come -preve^de il nuovo piano 
regolatore, dovranno deter-
minare * oltre alle caratteri-
stiche deU'edificabilita, spe
cie in relazione alia prevista 
diminuzione della densita 
territoriale, anche le dotazio-
ni di attrezzature e di ser
vizi necessari ad una effi-
ciente organizzazione della 
vita degli abitanti». Questi 
piani sono indispensabili 
anche per delimitare la su
perficie dei nuclei stessi, per 
impedire che cpntinuino ad 
ampliarsi caoticamente. Essi 
inoltre permetteranno di in-
dividuare e di vincolare le 
aree per le attrezzature pub
bliche. '• 
'' Ai margini jdegli agglome-
rati edilizi esistono estensio-
ni libere da insediamenti che 
appartengono 6pesso a coloro 
che hanno abusivamente lot-
tizzato guadagnando miliar-
di: ebbene, queste aree ven-
gano espropriate e su di esse 
vengano costruite le scuole, 
i mercati, le attrezzature 
sportive, ricreative e cultu-
rali necessarie. Sara questo, 
oltretutto, un atto di giusti-
zia. Nello stesso tempo de-
vono - essere * affrontati tre 
aspetti % fondamentali della 
urbanizzazione: le reti delle 
fognature, dell'acqua potabi-
le e la costruzione di scuole. 

Nei nuclei edilizi della cit
ta in questi giorni si molti-
plicano -le assemblee popo
lari per stendere una « carta 
rivendicativa » da presenta-
re al Comune come «osser-
vazioni > al piano stesso. Una 
grande azione' democratica 
destinata ad aHargarsi; una 
presa di coscienza per im
pedire che questi nuclei di-
vengano le tristi borgate dei 
pro6simi decenni. 

Gianfranco Bianchi 
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Muore chi tocca I'auto del sindaco | 
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Una volta, il detto era « chi iocca il duce muo
re*. Ora, a Torino, muore chi tocca il sindaco: 
anzi, soltanto I'auto del sindaco. 

Per salvaguardare t bent del i primo cittadino 
della citta, si mobilitano tutti i vigili urbani, si 
spediscono autoradio in tutte le direzioni, si sca-
tanano cacce da western e, al/a fine, un brav'uomo, 
che in condizioni ndrmali non avrebbe fatto male 
a una mosca, spara e uccide. E chi uccide? Un 
ragazzo che scappa e che, forse, non era neppure 
il ladro. E, anche se fosse stato il ladro, da quctndo 
in qua e'e Vesecuzione capitale a vista per i ladri 
d'anto? • v "- • 

: O forse si, e'e. Non e stato assolto qualche mese 
fa, a Roma, un giovanotto che nc aveva ammaz-
zato un altro per una radiolina? Non e stata ne-
gata, qualche giorno fa, Vestradizione di un assas-
sino di tremila ebrei perche si trattava di « fatto 
politico*? Sono mai stati processati gli^agenti 
che. per ordine del defunto Tambroni e del vivis. 
simn Scelba hanno fatto strage di innocenti lavo-
ratori? 

Mettiamoci un po' coi piedi' per terra: nella 
nuova Italia democratica, le leggi contro Vassas-
sinio esistono. Ma esiste. del pari, una concezione 
particolare per cui una certa cateqoria mai defi-

.nita sta al di sopra della leqgee adopera le armi 
• a sua discrezione. Le adopera il cittadino vittima 
di un furterello, le adopera il celerino di fronte 
all'operaio che protesta, adesso le adopera anche 
il vigile urbano a cui Vinnocua matita per segnar 

•le multe da uno scarso prestigio. Se il sistema si 
estende, domani ci vedremo sparare addosso per 
aver parcheggiato in « sosta vietata > o per aver 
traversato la strada col rosso: quando non abbia 
gia provveduto un automobilista all'esecuzione. 

Esagerazioni? No. Quando la pena di morte. giu-
• stamente eliminata da una legislazione memore 
di Beccaria, viene comminata dagli agenti o dai 
privati stessi, chi stabilisce dove comincia e dove 
finisce il limite oltre a cui un cittadino deve es-
ser passato per le armi? Gli stessi che le impie-
gano, abusando della propria autorita. della pro
pria divisa. o semvlicemente dell'imminita. lor. 
g\ta da alcui giudici piii rispettosi della proprieta 
privata che della vita umana. Di uomini ce ne 
son tanti. ma di auto del sindaco di Torino ce n'e 
una sola! • • -

B allora e chiaro che, quando i comunisti chie
dono il disarmo della polizia, i benpensanti gri-

. dano alio scandalo, al crollo della societa, alia 
licenza universale. Perche, in cambio' delle armi. 
bisogna dare agli agenti e ai cittadini il senso 

' del diritto e della legge, il rispetto della vita 
umana. Bisogna, cioe, insegnare a tutti il senso 

. profondo della. democrazia. " 

,r. t. 
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II giovane ucciso, Pasquale Torres 

Sasso Marconi 

Unparroco 
scomunica 
la Giunta 

l/anatema dal pulpito per I'approva-

zione del nuovo piano regolatore 

Catania 

E7 ACC ADUTO 

Le autobotti del Comune 
portano l'acqua nel nuclei 
edilud, 

Studentessa • • 
Una studentessa di 13 anni 

ha tentato di uccidersi, a Pe-
scara, per aver riportato dei 
brutti voti a scuola. l*a ragaz-
za ha ingerito una forte dose 
di barbiturici, ma si salvera. 

Coccia 
Un cacciatore di Riva del 

Garda (Trento) e stato pregato 
dal parroco di abbattere un 
piccione che, entrato in chiesa, 
non era piu capace di uscirne. 
II cacciatore ha fatto centro al 
primo colpo. , , 

Sparaioria 
In una strada • centrale di 

Agrigento, sono improwisa-
mente risuonati alcuni spari, 
che hanno messo in fuga i 
passanti. Su un marciapiedo. 
e stato poi trovato un cappotto 
con due fori: ma del proprie-
tario, come dello spa rat ore, 
ncssuaa traccia. 

Sciagura 
Due fratelli — Vincenzo e 

Michele Buonafortuna — sono 
rimasti vittime di un incidente 
stradale awenuto nei prpssi di 
Palmi (Reggio Calabria). 

Minorenni 
Quattro minorenni sono stati 

denunciati. a Pescara. per una 
serie di furti commessi ai dan-
ni di bar e di tabaccherie 

Accoltellata 
II pastore Angelo Aresu, di 

22 anni. e stato accoltellato da 
due sconosciuti. mentre usciva 
da un bar di Cagliari. L'Aresu 
e in fln di vita all'ospedalc 

Costofette 
I produttori ' tedeschi sono 

riusciti. dopo lunghi esperi-
menti, a far nascere maiali con 
32 costolette invece di 26. Ogni 
costoletta e di 35 centimetri 
quadrati. 

Dal nottro corrispondente 
BOLOGNA. 19. ' 

'' H parroco del capoluogo di 
Sasso Marconi, la cittadina sul
la via Porrettana che diede i 
natali aU'illustre scienziato di 
cui porta il nome. ha scomuni-
cato sette amministratori, 5 co
munisti e 2 socialisti. « colpevo-
li - di avere approvato net gior
ni scorsi il piano regolatore del 
comune. 
- II piano regolatore e stato 

presentato. discusso e approva
to nella seduta del Consiglio 
di venerdi scorso. La minoran-
za (un socialdemocratico e 4 
d.c.) ha votato contro senza 
motivare, se non con generi-
che aflfermazioni. Ie ragioni 
del «• no •». - -
• A questo punto. entra in sce-

na il parroco don Dario Zanini. 
Domenica, nel corso delle 

messe delle ore 7.30 e 9.30. il 
parroco ha preannunciato che 
avrebbe comunicato. durante 
rultima sojenne funzione reli-
giosa. una grave sanzione nei 
confront! di alcuni - assassini -
del Comune. Quelle parole, di 
aspra e vioienta condanna. han
no subito suscitato sorpresa. cu
riosity e un comprensibile sta
to di attesa tra i parrocchiani 

Puntuale - alia promessa. al 
momento della predica. nel si-
Ienzio generate, proprio ai pie. 
d: deU'altare maggiore. don 
Zanini ha pronunciato il suo 
apocalittico anatema contro i 
consigner* comunisti e sociali
sti che abitano nella giurisdi-
zione della sua parrocchia. II 
prete ha letto i nomi. uno dopo 
1'aitro: prof. Renato Giorgi (so-
cialista) sindaco: Mario Coralli 
(comunista) vicesindaco: Maz-
zini (socialista): Finocchi. Pel
legrini. Poselli e Cheli. tutti 
consiglieri comunisti. 

I nostri compagni — secondo 
don • Zanini — hanno grave-
mente offeso la chiesa. pur non 
danneggiandola nei suoi beni. 
avendo approvato il piano re
golatore nell'interesse della ci-
vica amministrazione e della 
collettivita comunale. • 

N6. SJ pensl — ha sentenzia-
to il prete — di prendere la 
scomunica sottogamba A que
sto proposito. egli ha voluto in-
fat ti ricordare di avere pro
nunciato altre due scomuniche. 
Ebbene. il castigo di Dio si e 
abbattuto inesorabile sui due 
scomunicati: uno e morto tra 
atroci dolor! e l'altro ha avu-

to un disastroso dissesto finan-
ziario. 

La vioienta maledizione del 
parroco e caduta nell'austero 
silenzio della chiesa come una 
folgore. • Tra i credenti, si e 
avuta una reazione immediata 
di protesta. Non pochi. dopo 
1'inconsulta. medioevale filippi-
ca. hanno abbandonato la fun
zione religiosa. Intanto, nell'al-
tra < parrocchia. quella di San 
Lorenzo, condotta da don Gino 
Rizzi venivano espresse parole 
di soddisfazione e di plauso per 
Toperato degli amministratori 
comunisti e socialistic. 

S. S. 

« Vert ice»della 
mafia 

sulk elezioni 
Genco Russo si e incontrato con il « colle
ga n Nick Gentile - In allarme la questura 

Catanzaro . 

Deraglia 
un convoglio 
delle Calabro 

Lucane 
CATANZARO. 19. 

Nuovo deragliamento" su una 
linea delle Calabro-Lucane. 

Stamani alle ore 8 un convo
glio partito dalla stazione di Ca. 
tanzaro S- Leonardo e diretto a 
Catanzaro Marina, e use-to dai 
binari 

II convoglio era composto da 
quattro vetture e un bagagliaio 
ed aveva a bordo piO di cento 
viaggiatori. Data la ridotta ve-
locita. i] macchmista e riuscito 
a bloccare la motrice e ad evi-
tare che il deragliamento s: 
trasformasse in una tragedia 

II 23 dicembre del 1961, come 
e noto. un treno delle Calabro-
Lucane precipitd sul greto della 
Fiumarella da una altezza di 60 
metri. Sessantuno furono le vit
time della tremenda sciagura 
causata dallo stato di abbando-
no nel quale viene tenuto il 
materiale rotabile 

Anche a Novoli (Lecce) un 
convoglio viaggiatori delle fer-
rovie Sud-Est. in servizio sulla 
linea Lecce-Ualliano, e uscito 
dai binari. 

Dal nostro inviato 
* CATANIA, 19. 

Due notissimi capi mafia ei-
ciliani — Nick Gentile, gia 
braccio destro di Lucky Lucia. 
no. e Giuseppe Genco Russo. 
Terede della potenza di don 
Calo Vizzini — si sono incon-
trati segretamente a Catania 
in un appartamento di un lu£-
6UOsi£sim0 albergo cittadino. 

Il piccolo « vertice ». natural-
mente smentito dagli interes-
sati, e durato almeno due gior
ni. Di che cosa i due abbiano 
discusso, e Un mistero soitanto 
apparente. Le ipotesi che si 
fanno sono soltanto due: o delle 
imminenti elezioni, nazionali e 
regionali: o del traffico della 
droga (ma la cosa parrebbe da 
escludersi in quanto non risulta 
che questa sia una - speciality >• 
trattata da Genco Russo). 

Intanto. appare chiaro che i 
protagonisti del -vertice- vo-
levano che il loro incontro pas. 
sasee inosser\*ato. Appunto per 
questo. hanno scelto una ]ocaHta 
non usuale. come Catania, anzi. 
che Palermo, dove Genco Russo 
6i reca spessissimo dalla natia 
Mussomeli. per incontrarsi con 
i euoi amici. esponenti della 
DC e delle destre. 

Se. come appare piu proba-
bile. Gentile e Genco Rueso 
hanno parlaio di elezioni. que
sto e stato evidentemente per 
stabiiire di comune accordo gl; 
orientamenti da seguire nella 
distribuzione dei voti e nell'at-
tribuzione delle preferenze. sia 
per la Camera e il Senato. sia 
per l'Assemblea regionale: na-
turaimente. un tale appoggio 
dovrebbe essere condizionato 
all'affossamento. da parte d.c 
del:"inch:esta parlamentare sulla 
mafia. 

Nelle ultime elezioni regio
nali. per esempio. Nick Gentile 
sostenne apertamente. in pro-
vincia di Agrigento. la enndida-
tura del suo compaesano Giu
seppe La Loggia, notissimo 
esponente della DC giciliana 
ex presidente della Regione e 
attuale assessore ai trasporti nel 
governo di centro-oinistra deK 
Ton. D'Ange'o. 

Genco Russo, dal canto euo. 
non solo e da almeno dieci anni 
capo-clettore democrwtiano nel
la provincia di Caltanissetta. 
ma proprio mentre da tutti ve-
niva indicato come il nuovo ca. 
po della mafia siciliana e il sue 
cessore di Calogero Vizzini. la 
DC non ebbe alcuna riserva a 

presentarlo come capolista a 
Mussomeii e a farlo eleggere 
consigliere comunale 

La recentLssima nomina della 
commissione parlamentare - di 
inchiesta sulla mafia, tuttavia, 
deve avere consigliato i capi-
mafia dell'isola ad usare. nelle 
prossime consultazioni. un bri-
ciolo di prudenza per evitare di 
scoprirsi e di compromettere 
cosi 1'efficacia dell'operazione. 
Da qui. l'incontro segreto di 
Catania, che lascia supporre 
Fimminente attuazione di una 
linea di appoggio elettorale del. 
la mafia forse meno appariscen. 
te. ma certo sempre cosi bene 
articolata da garantire la ele-
zione di una non sparuta schiera 
di uomini fidati. 

Quanto al Gentile. ]a sua pre. 
senza a Catania ha immediata-x 
mente mobiliiato. per altri ^na 
in un certo senso analoghi mo-
tivi. la locale questura. - Zu 
Cola •*. infatti. e ben noto come 
uno gpecialista del traffico della 
droga. 
" Zu" Cola ~. invece. lui e venuto 
nella citta etnea -soltanto per 
visitare alcuni parenti -, 

Del resto. anche Genco Rueeo, 
ha cercato di sviare i leglttimi 
sospetti dei cronisti. dichiaran. 
do di essersi recato a Catania 
per sottoporsi ad una visit* ocu. 
listica... ' » 

6 . Frasca Polara 

Assolti in appello 
mafiosi ergastolani 

LECCE. 19. 
La Corte di Assise di ap

pello di Lecce dopo tredici 
ore di permanenza in camera 
di consiglio. ha assolto per in-
sufficienza di prove Giovanni 
Ala. di 41 anni. Vito Gulli di 
37 anni e Giovanni Riggio di 
58. condannati. il 16 aprile del 
1956. all'ergastolo per i fatti 
di Campobello di Marzara, 
dalla Corte di Assise di Tra-
pani. 

Gli imputati furono ritenuti • 
rcsponsabili nel primo giudi- < 
zio. di delitti awenuti a Caov 
pobello di Marzara dieci an> 
ni fa nel corso di sanguinose 
lotte tra gruppi avversi che 
tentavano di soppiantarsi a 
vicenda per avere U cpotrollo 
della 7ffna. 

Acttii. - - f »'4.A V JfcttV. "J t W «.*,.'•• ,M' _• H. •<•••-•-• x'..X^>\-r-1f&H:,o;l&i" 
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Un'antologia del «Canzoniere» 
I curata da Carlo Muscetta 

?i»\ 

Dolore e speranza 
nella poesia 

di Umberto Saba 
Sempre piu viva e attuale I'opera del poeta 
triestino —• II progetto di scelta fatto dallo 

stesso Saba nel 1948 

Umberto Saba e Giani Stuparich a Trieste 

Durante Testate del lo 
scorso. anno si p i e sento la 
occasione per o s serva ie 
che , anziche sbiadire, la 
poesia di Saba appare sem
pre piu viva e attuale. L'e-
sempio che torna, per ana-
logia, e quel lo di Leopardi. 
Poco, o niente affatto com-
preso dalla crittca a lui 
contempoianea, il poeta di 
Recanati e d ivenuto col 
passar del tempo mot ivo 
costante di interesse e spes-
so per lettori e critici piut-
tosto distanti nel metodo e 
n e l l e posizioiu ideali. B a -
stera confrontaie il Leo
pardi di Gramsei col m o -
nument ino in piazza che 
a l io s tesso poeta innalza-
rono i redattoii del la rivi-
bta < La Ronda > into ino 
al 1920. 

Nel caso di Saba 1'inte-
resse della critics e ora 
st imolato dalFinte iesse del 
pubblico. Einaudi ha te-
jiuto conto di questa c irco-
stanza nel momento piu 
indicato. Ha pubblicato, 

> quindi , una Antologia 
del * Carizomere » (Pag ine 

• L X I I - 3 3 8 ) , riprendendo 
un'iniziativa concepita in 
to rno al 1948 con la par-
tecipazione de l lo s tesso 
poeta. Al « proget to» di 
scelta, s tabihto da Saba, 
Carlo Muscetta che ha cu-
rato il vo lume, ha aggiun-
to naturalmente a l lre com-
posizioni scritte dopo q u e l 
l a data e alcune t iat te an-
che da raccolte di fronie 
a l l e quali il poeta triestino 
s'era mantenuto un po' 
troppo parco per ragioni 
quasi s e m p i e comprens i -
bil i . Faro qui un so lo 
esempio . 

Da Preludio e fughe d i e , 
. come sottol ineo il poeta, 

e considerato da moll i i! 
suo «pi i i bel l ibro; il li-

• bro della sua maggiore 
' "purezza l i n c a " > , Saba 
• » v e v a escluso la < Scsta 
• fuga >, quella dove , du

rante il trionfo del la d i t -
. tatura fascista. una del le 

tre voci , nel suo tono rii-
, rnesso e flessuo>o di « c a n 

zone ». trovava I'accento di-
. sperato e forte per d u e : 

* Delia gloria menzogne-
ra / non ascol io IO la lu -
singa.. . / Amo sol chi m 
ceppi avvinto . / nell'orror 
di una segrela , / puo aver 
l'anima piu lieta / di rhi 
a sangue lo percuote ». Mu
scetta non ha avuto e s i -

§* I tazioni. e ha incluso quo-
**J - sti versi . Ma il ruerbo di 

Saba e tanto piu signifi
cat ive . Nemico della scien-
za del poi, cer lamente egli 
non vo leva atiribuirsi la 
gloriola - di chi es ibisee i 
bei sentimenti provali 

34 *,, mentre altri pensavano e 
#%•£. scnt ivano diversamente . 

f

^ j h N ° n e r a certo questa .'a 
• *£-} Q»alita del suo antifci«=ci-
# ; : s m o 
ESJn - Torniamo cosi sulia que-
JR* *J s t i o n e dcU'impegno di 
f$j|Tl fronte ai fatti e al modo 

Zi che puo avere un poeta di 
•S v ivere la storia Non iu:te 

f>]r
v le osservazioni e le inten-

sto caso, sono c o n v i n c e n -
ti. Nei rapporti col nostro 
partito — lo abbiamo det-
to nel nostro articolo pre-
cedente — nella poesia di 
Saba si registra spesso una 
coincidenza di motivi . Ad 
essa corrispondeva una ri-
trosia di fronte alia par-
tecipazione diretta. c h e 
spesso egli ebbe occasione 
di s p i e g a i e agl i amici nol
le sue lettere. 

Parlava di una « in ib i -
z ione tutta personale» ri-
spetto alFazione. e 1'altri-
buiva al s u o passato. E' 
piu che comprens ibi le che 
gli eccessi di s trumental i -
s m o di qualche compae.no 
lo irritassero. Non tutti i 
compagni possono essere 
d'accordo intorno ai valo-
ri della poesia o intorno 
al rapporto fra poesia e 
politico. Cosi nel le lettere 
ind inzza t e nel 1948 da Sa
ba a Muscetta — riferite 
da quest 'ul t imo nell ' intro-
duzione. ma senza ancora 
affrontare l 'argomento per 
esaurir lo —. H poeta s*'*n-
quietava del l ' impiego -e-
torico della sua opera. A n -
che per ques to 1'Antolo-
gia si trovo allora rinviata 
ad altra epoca. Non biso-
gnerebbe mai. nel fare o-
pera di cultura. seguire 
un poeta nei labirinti del
le sue impennate umane e 
nei suoi alibi che non han-
no rapporto con la sos tan-
za del suo verso . Ma in 
ques to caso io penso che 
non si tratta di un riflesso 
di «carat tere difficile >. 
Si puo essere tanto piu 
d'accordo con lui quanto 
piu egli si e avvic inato al le 
ragioni che sp ingono in-
nanzi 1'umanita. fra il do
lore di oggi e la speranza 
di domani : « Oggi e il me-
gl io di ieri. / ma non e 
ancora la felicita. / Assu-
m e r e m o un giorno la bon-
ta / del suo volto . v e d r e -
mo a lcuno sc iogl iere / co
m e un fumo il suo inuti le 
dolore ». 

Torno a ins istere su 
questo aspetto perche. fon-
damenta lmente . ci avvici-
na aU'attualita di Saba. 
Es.sa si afferma nono.*:an-
te la sua forma/ ione a v \ e -
nuta. soprattutto al le or i -
gini . aH'internp del deca-
dent i smo e nel d ia logo del 
< tr iest ino > allora dis tac-
c a t o ' d a l corpo nazionale , 
il quale andava alia ri-
cerca del la piu e levata :ra-
dizinne lirica del nostro 
paese. A q u c t o dobbinmo 
alcuni caralteri foniia-
mentali- lo straordinarin 
equil ibrio e la cn'staliina 
trasparenza dei suo italia-
no. Eppure il decadent ismo 
si a l lontana. e il poeta re-
sta Ne si pud dire che si 
stia v ivendo un periodo 
troppo fervido. fra i piu 
giovani . per le «tradizio-
ni » soprattutto Italians o 
di alta coscienza della s to 
ria letteraria Devono esi-
s tere altri motivi negl i in-
teressi per Saba, che mi 
permetterei di indicare in 
que l le s tesse es igenze di 
riforma morale e intel let-

tuale c h e paral le lamente 
con la sua poesia si suno 
af fermate c o m e ' es igenza 
attiva de l l 'ant i iasc i smo. 

L'introduzione di Mu
scetta. oltre ad offrire una 
larga informazione , ha il 
merito di porre sul telaio 
questo progetto critico, con 
riserva di sv i luppar lo uiii 
tardi. Ci augur iamo che la 
e secuz ione risponda ad una 
serenita di vedute , come 
es ige il t ema. e c h e risulti 
chiara questa sostanzia le 
novita di Saba. S e nel le 
apparenze quest ! non fu 
un grande innovatore J ne 
del lo s t i l e ne deg l i s t r u -
menfi espress iv i , fuori dal
le apparenze la sua poesia 
ci arriva piu che nuova di 
la dai tentat iv i quanto mai 
eonvenzional i del c repu-
scolar ismo, del futurismo, 
di molti vociani . E* s H t o 
bene ricordarlo in un'an
tologia che fara compiere 
a questi versi un passo in-
nanzi verso la loro popo-
larita. Quel la di Saba e 
una innovaz ione piutt(»sto 
nel rapporto fra poeta e 
l inguaggio , conseguenza 
de l la c poesia onesta >. de l 
rapporto a l tre t lanto nuovo 

.fra Tuomo e le cose a f fer -
mato c o m e supers t i te pos-
sibil ita e apertura di ogni 
poetica per ristabil ire l*e-
qui l ibrio fra « verita e s i e -
riori e interior! >. per es
sere c s p e c c h i o a tutti i 
cuori v ivent i ». 

Michele Rago 

II Tor 
Morgana* 
a Frateili 

l l 'Premio « Tor Margana • 
sara consegnato la sera del 
22 febbraio ad Arnaldo Fra
teili nell'Hoitaria romana 
• Oa Angelino >, m Roma 

i t -

Leonardo Sciascia e «II Consiglio d'Egitto » 

L#«anti-Gattopardo»? 
Mai pensato a 
una cosa simile 

- ' > > xt 

« Poi rni sono reso conto che il mio romanzo 

poteva anche essere considerato cosi... Ora e 

possibile che torni ai giacobini di Caltagirone » 
Ci incontriamo con Leo

nardo Sciascia da Einaudi. 
in Via Veneto La libreria 
dell'editore tonnese a Roma 
e un pnnto d'incontro obblt-
gato per quanti desidertno 
conoscersi e parlare tra lo
ro delle cote della cultura 
e dell'arte m Ital'a Sciascia 
e a Roma per la presenta-
zione del suo Consiglio d'E-
Sitto. romanzo - stortco * che 
sta per fare molto nimore 

L'aggettivo non deve spa-
ventare: • stortco <-, in que
sto caso. non vuol iiantfi-
care * storia romanzata » o . 
romanzo all'antica m cui si 
raccontano la vita e lo nxor-
te di un personaggio. Ha in-
vece un stgnificato che — 
ha fatto capire bene Italo 
Calvino nel presentare Scia
scia — suona facile all'orec-
chio di quanti hanno ogqi 
quell'eta di mezz0 che sta a 
cavallo dc« quarant'anni 
Cioe: si faccia sapgio o ro
manzo. si fa opera coscipnie 
di ricerca storica: e la rlcer-
ca compiuta da Sciascia m 
questo romanzo sulla Sicilta 
della fine del '700. e *u una 
delle piu grandi imposture . 
di tutti i tempt, corrtsponde 
al bisoqno. comune agli uo-
mim di queste generaziom 
(Sciascia e del '2D. di cer-
care se stessi, di mettere U-
nalmente radici profonde. di 
essere nella storia: non pas- ' 
sivamente. accettandola co
me un nuovo assolnto. ma 
attivamente: onde non acca-
da che. per essere a ogni co-
sto nella storia. si finisca 
per accettare per necessario 
tutto auello che i gtorni por-
tano con se. • • 
•• Nella cornice di questo di-
scorso, pub trovare una si-
stemazione anche la polemi-
ca aperta da Giancarlo V*i-
gorelli. che ha definito anti-
Gattopardo questo Consiglio 
d'Egitto in un articolo in cui 
la ' cronaca » stendhaliana di 
Sciascia e contrapposta alia 
sontuosa - memorm - prou-
stiana di Tomasi di Lampe-
dusa. Due stone siciliane: 
da una parte, quella del To
masi. una Sicilta e un'Italia 
remote, passate al vaglio del
ta memoria individuate (e di 
caita): dalValtra. quella di 
Sciascia. una ' Sicilia e una 
Italia, ancorche piu remote. 
moderne. viste alia luce del
la ragione di un uomo d og
gi Da una Parte, la memo
ria che si conclude in se 
stessa. dalValtra persino un 
messaggio: • lo smaschera-
menlo dell'impostura. tanto 
necessario in un momento 
in cui Variista e sempre sul 
punto di vender l'anima per 
una fetta di lesso. 
- Tra il discorso molto per-

tinente sul bisogno di essere 
non passivamente nella sto
ria e le deduzioni di Vigorel-
U. il passo non e breve co
me potrebbe sembrare a col-
po d'occhio. Di qui nasceran-
no. anzi: sono gia note, le 
polemiche. 

Sciascia che cosa ne dice? 
Gh abbiamo chiesto: - II 

Consiglio d'Egitto pud essere 
considerato I'anti-Gattopar-
do? : 

Ha risposto: » Non ho pen
sato. quando ho cominciato 
a scrivere questo racconto. 
e fino a quando Vho ftnito. 
a niente di simile Piu tardi, 
mi son reso conto che po 
leva anche essere conside
rato cosi: e percin ho pre-
gato git amici della "Einau
di " che nella presentazione 
del risvolto non facessero 
cenno del Galtopardo. Per 
tante ragioni -. 

La rtsposta e abbastanza 
chiara: non si pud parlare di 
anti-Gattopardo. ma si puii 
pensare. a posteriori, a un 
.mi:-Gnt*opardo Rimane U 
fatto che Leonardo Sciascia. 
artista serio e colto. e quin
di lontano da ogni - t r o v a -
ta ' e da ogni funambolismo 
letterario. non ha mai pen
sato. mentre senveva. a 
niente di simile. 

Che Sciascia non pensasse 
neppure lontanamente alia 
possibility di una 'polemica 
in questi termini, e del re-
sto dimostrato dalla maniera 
onesta e chiara con la quale 
ci racconta in poche parole 
la genesi di questo suo Con
siglio d'Egitto 
. Dice: * .%fi preparavo a scri

vere un racconto sui mofi 
antigiacobim di Caltagirone, 
dot sul massacro che i con-
tadini fecero dei nobiU ri-
tenuti giacobini. e xnvece e 
venuto fuorx II Consiglio 
d'Egitto Ora non so: e pot-
sibile ritorni al primo tema 
ma e piu probabile ne trom 
uno del tutto nuovo •. 

O. C. 

Leonardo Scieiscia -

Letture spagnole 

Spagna 
• • • • t r f , ^ 4 

senza miti 
Un'antologia di poeti curata da 

Dario Puccini - Autore della scel

ta e dell'introduzione e Jose 

Maria Castellet 

Di questa antologia di poe
sia (.Spagna. poesia, oggi, ed 
Feltrinelli. a cura di Dano 
Puccini. L. 3 500) si e par-
lato molto :n Spagna. quan
do uscl nel I960, nella Bi-
bhoteca Breve di SPIX Bar-
ral. col titolo Vent'anni di 
poesia. spagnola. * 1939-5U. 
Cera qualcosa dl stimolante 
e di suggestivo nel titolo 
stesso — vent'anni di poesia 
che sono anche vent'anni di 
fascismo. vent'anni di esilio 
per tanti poeti spagnoli ven
t'anni dalla morte di Macha-
do — e nel taglio dell'opera,' 
che presenta le poesie secon-
do un ngoroso ordine cro-
nologico. sicche la lettura 
viene come ecandita dalle 
date, guidata dal ricordo dei 
fatti. 

Antologia 
« storica » 

Autore della scelta e della 
introduzione e Jose Maria 
Castellet. il critico barcello-
nese che e anche membro 
della segreteria della Comu-
nita Europea degli Scritto-
ri- Non e la prima volta che 
parliamo di lui: egli e infat-
ti l'autore, tra l'altro. di 
L'ora del tettore che tanto 
interesse ha destato in Ita
lia. Un'antologia di poesia 
— e per di piu in una lette-

II diario di Giovanni Papini: i l l ibro 
deH'ultimo campione della provincia 

II mestiere della gloria 
Un cattolico tanto diverso da Peguy e Berna-
nos che ha sempre voluto salvare se stesso 

Fascismo e oltranzismo c/er/ca/e 

' La squallida tracotanza di 
Giovanni Papini ci insegue 
con • la eerie internv.nabile 
delle sue opere postume alle 
quali mfine s\ e vqluto ag-
giungere anche il Diario <1>-
In esso e ricompre^o u n arco 
di tempo di circa 40 anni 
dal lontano 1916 al 1953. ma 
eoltanto a partire dal 1942 le 
notazioni si fanno piu fitte, 
acquistando un certo respiro 
Chi credesse di trovare in 
quest'opera un sia pur pal-
lido termine di eonfronto con 
i diari piu famosi di que;ta 
prima meta di secolo. da 
quello di Kafka e di Gide 
ai Tagebiicher di Musil. al-
l'D*I»imo diario di Alv.iro al 
Mestiere di vivsre di F?vese. 
andrebbe incontro a una .jros-
sa delusione 

La inguaribile presunzioiif-
del Papini. ad onta di tutti 
i suoi attesRiameati pseudo-
eruditi e pseudofilo=ofici. nf-
fiora. se possibile. ?ncor pin 
visibilmente in qut*ste pag'ne 
affrettate e molto spesso nz:o-
se in cui il - quolidiano -
vorrebbe far^i ,'ifra esempla-
re di una - personalita - pre-
destmata. chiusa nell'usbergo 
del oroprio superbo isola-
mento Convertiti gli stracci 
dell"- uomo finito - r.ci fr.stosi 
paludamenti del tcologo di 
rottura. l'autore della Storia 
di Crista parla ancora una 
volta. per usare un rspressio-
ne del ©uo di^eonoiCiuto -mae
stro -. - a chiarcz&i di se -: 
ma Io fa con la dovuta ipo-
cr.s'a devozionaJe e con IJ 
consuetn falsa spre^iudicatez-
za da - omo salv-itico * 

E" tutto intento a co«!trjirsi 
un • volto - per : pesteri. un 
volto di grande deluso »-
di magnanimo fusti-iatore L* 
- veggente - anche se la fa-
tica della gloria, o per es
sere piu esntti del - mestiert 
della glor a -. lo rende n.i-
turalmente cauto nei suo: 
giudizi nei suoi aiibi .deuio-
5ici. nei suoi irnstullati Hlo-
sofemi. nei suoi squis '\ sot-
terfugi politico-reazionari. Ut 

%sua preoccupazione cc*tam> 
e sempre quella di trocclare 
una linea di ronfine tra se 
e gli altri anche quandc si 
tratta di giovani atiPfcinnti 
da - tanto - maestro timidi-
mente proni ne'Ja loro in-
genua e le^germente balorda 
venerazione. di fronte ;tl - nu-
m e - di Italia mia A! di 16 
di questo limite non e'e po-
*to chg per lui. Giuliotti. Sof-
flci. Cicngnanl. Bargellinl e 
pochi altri (senza escludere 
naturalmente Dante), e'e ov-

' viamente anche " Mussolini. 
1"- aquila ~. e tutto il mnndo 

n decrepito del rivoluzionarismo 
borgheee e patnottico alii-
gnato 6Ul terreno putrefatto 
della vecchia « intelligenza -
italiana e del auo vanamente 
modulato fanatismo teologiz-
zante 

II Papini ^vve^te forie 
oscuramente. fin dagli annl 
della guerra. che tra lui e 
la storia e calato ormai un 
diaframma troppo pesante 1 
suoi giudizi - sull'l'alia. sui 
suoi uomini poiitici (De Ga-
speri. per esempio. non ha 
" nessun accento maschio. 
nessuna idea gen^rale capace 
di ilium inn re e di nscaldare 
un popolo-) . sulla resistenza 
partigiana (i - ribelli ->. sul
la Russia (- orda somiasiati-
ca>) e sul comunismo sono 
di una faciloneria paragona-
bile soltanto a quella con cui 
sottomette al proprio nnpjsto 
metro piccolo-borghese i per-
sonaggi del suo Giudizio Uni
versale Ma non pud essere 
altnmenti: ques fc piccoio en
fant terrible del primo nove-
cento. preso in braccio dal 
fascismo e dalla gloria, e 
troppo sicuro della «ua in-
fallibilita per deporre ie ar-
mi della sua vu->ta alterigia 
di fronte alia <tona I fatti 
non gli insegnano nulla e 
anche se non vuol dare sfoso 
alia - vena plebea - d_ella sua 
- vera natu^a - - come con-
fe^sa egli stesso — «Ah. i bei 
tempi delle Stroncature'l II 
suo amaro n«;entimento verso 
il popolo Italiano che si e 
liberato dal fascismo tra pel-i 
tuttavia in fra si come queste 
da vero doctor mellifluus. 
- Accusarli non voglio. difen-
derli non posso~ - oppure. 
un po" piu scopemmentp. 
- Ma il popolo itaiiaio ha 
cosi dolorosnmenle e radiC3l-
mente deluso e smentito 1P 
mia speranza che ora lono 
per forza muto -

Il Papini resta ostinati-
menle attaccato alia sua \ u o -
ta prosopopea univcrsalistira 
(cui il cattolicesimo ofTre un' 
eomodo avallo) e su di ossa 
costruisce il proprio trono-
ha bisogno di vedere per 
grandi scorci fantastici. per 
imponenti sinossi esjato'ogi-

, che H suo congenito dilettan-
tismo e la sua -issoluta mnn-
canza di autocritica gli fanno 
considerare con sulficienza 
uomini come Marx. Sartre. 
Camus. Kafka Quest'uomo. 
che si crede * unto - dalla 
grandezza. ha — stra no a 
dirsl — una vera e propria 

idiosincrasia per U grandez
za. Tipico contrassegno di 
quell'erudito -per vocazione-
— anche se fallito — che egli 
pretende di essere. 

Per questo il suo diario. 
anziche abbondare di idee e 
sollevare problemi. rigurgita 
di notazioni gratuite. di bi-
sticci in punta di penna. di 
oziosi sofismi cultural], ai ba-
nalissimi e smunti *• ntratti ». 

1 di pomposi velleitarismi crea-
tivi. Se Mussolini e un'-aqui-
la - . questa strana « vittima -
del • fascismo e un - falco» 
- c h e si adatta agli usi e co-
stumi dei palmipedi •* Da 

' questa posizione interiore. 
morale, prima che ideologica. 
si pu6 misurare tutta la di-
stanza che separa il Papini 
non soltanto dal proprio tem
po. dal proprio pae>e, ma 
anche dagli uomini che con 

' troppa ploqueme bravura 
crede di vedere sotto di se. 
anziche di fronte a se 

In fondo anche gli orrori 
della guerra lo lasciano im-
perturbato (le sue jniche ap-
prensioni reali sono per i 
libri. le case, i familian. gli 
nmirii - per il resto si limita 
a consfderazioni d'r-bbligo 

- nella maniera anodina e di-
staccata di chi ha da - u-
cenziar bozze - e sbizzarrirsi. 
possibilmente nei Hmiti del-
lortodossia. sulle simbologie 
mistiche con i fedeli \isita-
tori di via Guerrazzi 

Un libro signiflrativo dun-
que per chi volesse sondare 
a londo lc fini accortezze di-
plomatiche di questo nostro 
ultimo campione delia - pro
vincia » italiana. aureolata dal 
fascismo e dall'&ltrarizismo 
clericale Questo cattolico, 
tanto diverso da un Peguy 
e da un Beroanos, ha sem
pre voluto salvare s»» stesso. 
dissociando le sue responsa-
bilita con Tarma de! silenzio. 
con l'ostentato ntiro di chi 
crede d'essere. al di sopra 
della mischia. pir miro modo 
contemplativus Ancora una 
volta gli aspetti niii detcriori 
dello spiritualismo eroico e 
irrazionalista col suo fosco 
armamentario apolcgetico ri-
velano la caparb'a ottusita 
classista del fascismo e non 
sara fuori luogo ripelcrlo a 
proposito del - profota • Pa
pini. ex-uomo Gn'to 

Ferruccio Mftsint 
(1> Giovanni Papini, Diario. 

, Firenze, Vallecchl, 1962, 
pp. 722, L. 5.000. 

ratura come quella spagnola 
clip nel Novecento vanta una 
cosi grande tradi7ione poe
tica — e un'impresa lunga e 
difric.le Castellet > 1'ha af-
frontata con l'impegno, con 
la profonda partecipazion". 
con la razionale f'.ducia che 
gia gli conoscevamo. 

Non un'antologia di auforf, 
egli dice esplicitamcnte nel
la prefazione all'edizione 
spagnola. ma un'antologia 
storica Non si puft parlare 
— sostiene Castellet — di 
poesia che in una prospetti-
va storica. sullo sfondo del
la lotta di classe e dello svi-
luppo delle forze produtti-
ve Una posizione. come si 
vede. ehiaramente polemica 
contro tanta parte della cul
tura spagnola tradizionale e 
che. pur coi rschi di sche-
matismo che essa comporta. 
apre la via a interessanti svi-
lupoi Su queste basi. nella 
introduzione. Castellet trac-
cia una rapida storia della 
poesia spagnola dal 189R ai 
nostri giorni come storia del-
l'affermarsi — una volta en-
trato in crisi il simbolismo 
— di un atteggiamento rea-
lista: razionale ricerca della 
verita. linguaggio colloquia-
le. cadenza narrativa. 

Anche in Italia' Topera di 
Castellet pud avere il valore 
di una conferma per le po-
sizioni critiche d i e tenace-
mente riconducono alia sto
ria il giudizio sull'opera let-
teraria. Mentre L'ora del 
lettore poneva 11 problema 
della letteratura contempo-
ranea in termini brillanti ma 
paradossali — -1'oscurita e 
la cortesia dell'autore verso 
il lettore •» —. questa seconda 
opera di Castellet cerca di 
scavare piu in profondita e 
di trovare un migliore equi
librio tra i problemi della 
forma e quell! del contenuto. 

Ma per il lettore italiano. 
questo libro ha anche la fun-
zione di far conoscere — rac-
colta e riunita secondo cri-
teri non tanto qualitativi 
quanto indicativi e compa-
rativj — la poesia del dopo-
guerra spagnolo. E il lettore 
italiano trovera insieme poe
ti viventi in patria e poeti 
viventi in esilio (e la cosa 
non aveva precedenti in 
Spagna). trovera. cioe. sal-
data. grazie ad un'ecceziona-
le fedelta alia poesia. la piu 
tragica frattura che una cul
tura potesse subire. 

Lotta al ia 
t irannia 

, , • = • ' 

Troviamo i nomi di Miguel 
Hernandez e di Rafael Al-
berti. i grandi poeti rivolu-
zionan. i nomi di Cernuda. 
Guillen, Salinas (e ci ap-
paiono, bisogna dirlo. piu 
che mai maestri); poi Alei-
xandre. Alonso. miziatori di 
un nuovo umanesimo dopo 
il vacuo formalismo dei pri-
mi anni: ci sono anche i poe
ti che sono stati. o che sono. 
legati al franchismo. come 
Rosales. Ridruejo. Panero 
Infine con Gabriel Celay3 e 
Bias de Otero compare una 
poesia piu forte e modema. 
influenzata dai classici e da: 
grandi poeti engage's: una 
poesia che si pone in lotta 
contro la tirannia. l'ingiusti-
zia. l'aristocraticismo; una 
poesia che e sempre dram-
matica anche quando e au-
tografica e aneddotica. per
che reca sempre implicita la 
nostalgia per un modo d< 
essere uomini. che e poi 
quello contro cui si accam-
sce la prepotenza e la cecitn 
del regime. 

L'antologia si chiude coi 
nomi dei poeti piu giovan:: 
Jaime Gil de Biedma. Carlos 
Barral Angel Gonzales Lo
pez Pacheco. Un giudizio di 
valore. su di loro come sugli 
altri della loro generazione. 
e premature Diremo gemmai 
che ci sembrano piu interes
santi qurlli che mediano' la 
seoperta di una dimen*:one 
storica della realta (seoper
ta cosi rara tra gli intellet-
tuali spagnoli) o di un'ideo-
logia avanzata — oltre i li-
miti deH'umanesimo borghe-
se — in attente rlcerche di 
linguaggio e in un'accura'a 
registrazione del fatti 

La Spagna senza -nlti che 
vien fuori da questo libro 
ci sembra un solido gradino 
della Iiberta e un confortan-
te appello alia ragione I cre
dit! dell'Europa verso la 
Spagna continuano ad au-
mentare, e non solo nella 
poesia. 

ROM Rossi 

Notizie 

dall'URSS 
JL TENENTE MOMYSC-

ULY e gli uomini - del suo 
battaglione sono personaggi 
gia noti al lettore italiano' 
appartengono a La strada di 
Volokolamsk di .4/eV.s'andr 
Bek. uno dei romanzl piu va-
Udi della letteratura sovie-
tica di guerra, aoparso anni 
or sono, dapprima a puntate 
6ii/rUnitn e poi in vo'nme 
per le Edizioni di Cultura 
soclale. 

Gli stessi persona ;QI ritor-
nano nel seguito del romanzo. 
anch'esso suddivii>o, come il 
primo. in due racconti: Fochi 
giorni e La riserva del IU ne-
rale Panfllov Xclle ultime 
giornate dell'ottobre e nel 
novembre 1941. tl bittnqlione 
di Momutc-Ulu, pat\ato alle 
dirette dipend?n:e del co-
mando divtsionalc cow ri
serva tattica. >nene nuora-
mente impiegato per tampo-
nare una falla apertasi nello 
ichieramento sowtivo da-
vanti a Mosca. e poi ocr nro-
tennere il npi'eqameiiio delta 
divisione su una linea piu 
arretrata La narrazwne di 
queste nuove viccnJe e con-
dotta col linguaogio semphce 
e scamo. col ^itmo mcalzante 
e coi tonl voluiamente di-
messi che accentnavano la 
drammaticita deVe paqine del 
precedente volume 

Anche il proced'mtento e il 
medesimo: Momusc-Ulu rac
conta in prima persona, e 
l'autore trascrive. da » p>-obo 
e dillgente scrivano -. quanto 
gli viene dettato Ai perso-
naggi gia noti. alcuni imma-
gmari. altri. come il gemrale 
Panfilov. realmenie vissnti. se 
ne aggiunne uno nnoto una 
raqazza. atsistenie sanitaria 
in un villaggio occunato dai 
nazisti: e per un rigido uffi-
ciale come Momvsc- Ulp. la 
presenza di una donna in un 
reparto militare e un fatto as-
surdo e inammissibile. ma * la 
guerra modidca molte idee, 
e cid che una votta sembrava 
impensabile. diventa vossibile 
e persino necessario ~. 

ALLA LETTERATURA del 
"disgelo* apparilene inhere 
I'ultimo romanzo di Vadim 

jKozevnikov. II giorno che 
fugge.il cui tema di fondo e 
il culto di Stalin, quella - for
za d'attrazione che tchiaccia-
va ogni uomo contro terra ». 
7/ problema che l'autore pro
pone non e nuovo: pub tl sin-
polo individuo eriqerni a aiu-
dice, oppure questo diritto 
compete alia storii. al par
tito? Kozevnikov conclude 
che ognuno ha il diritto di 
giudicare, ma con • pacata 
semplicita. senza tirnore ma 
anche senza invettiv. adot-
tando come misura di giu
dizio la propria csperlenza 
di vita. Vadim Kozevnil'ov, 
per quanto stranamente igno-
rato dagli editori italiani, e 
uno dei piu noti scrittori 
sovietici contemporanei Fi-
glio di rivoluzionari deportati. 
nacque in Siberia nel 1909. ed 
alle crude esperienzc della sua 
adolescenza sono ispirate mol
te delle sue opere 

Comincib a lavorare come 
giornalista nel 1929. ma il sup 
primo libro apparre solo died 
anni dopo: era una aerie Hi 
racconti sulla qnerra civile 
in Siberia, raccolti sotto tl 
titolo Conversazione notiurna 
Altri ne seguirono. tra cui 
Incontro all'alba. nel quale si 
riftettono le impressioni del
la tormentata infanzia dell'au
tore Altri romanzi e raccon
ti traggono ispirazione dalla 
grande guerra patriotlica. alia 
quale Kozevnikov partecipb 
meritandosi otto decorazioni 
al valore 

Un particolarc interesse 
presentano i tre l:bri sulla Rt-
pubblica popolare cinese. scrtP-
ti nel 1954-55. dopo i n lungo 
soggiorno in Cina Attualmen-
te Vadim Kozcvni':oc dinqe 
la rirhla Znamji. crpano del-
I'Unione degli scrittori sovie
tici. 

* • • 
CHE iVEMME.YO 7L CULTO 

della personalila sla ralso m 
isterilire le forze creative ope-
ranti nella vita *ovictica ed 
in particolare nel campo del
la produzione artistica. e la 
tesi che Nikolaj Paclovic Aki-
moc afferma nel suo recente 
libro Sul teatro Akimov c 
fra i magglori reu>'sfi leatrali 
sovietici: inizlb la sua attivita 
mettendo in ?ceia 11 treno 
blindato di Vs. Ivanov nel 
1924. e da allora ha ailestito 
spettacoli in tutti i maggwri 
teatri di Mosca e di Lenin-
grado. dal Vachtangov al Ten-
tro dcll'Arte 

Dal J9>5 d inoe il Teatro 
della Commeda di Lcningrn-
do Durante la <ua lunna ed 
intensa attivita Akimov ha 
scritto nnmerosi articoli e 
saggi sui problemi del teatro. 
e sono appunto ancsti I'ticoli 
che ora appaiono raccolti in 
volume, precedutl da una pre
fazione nella quale l'autore 
dichiara che • onai. nel 1962, 
egli pub ancora sottoscricere 
ciascuno dei '.agql qui pre-
sentatl. per quanto lontana 
sia l'ep,oca in cui fu scritto*. 

. Filippo Frassati 

(.*?; 
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Unanime condanna del la censura alia «tavola rotonda» dell'Eliseo 

Ilveto 
Cominciato a Napoli il nuovo film di Rosi 

Se/macciSr/it e 
da presa puntate 
su questo cro/Zo 
La scena e stofa tanto verosimile da mettere in allarme 

decine di persone"— Un palazzo di cartapesta 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 19. 

II pr imo co lpo di manove l l a per il 
n u o v o fi lm c h e Francesco Rosi g irera a 
Napol i si e annunz iato con un sordo boa-
to di mura c h e cro l lavano. ed ha para-
l izzato per parecchi minut i il traffico 
automobi l i s t i co in tens i s s imo di v ia Ma
r ina . 'Al pr imo ciak e infatti caduto , tut-
to intero, un c palazzo > di quattro piani. 
S o n o stat i in parecchi , fra coloro c h e si 
t r o v a v a n o sul la strada in quel m o m e n t o , 
a credere ad un disastro. e le redazioni 
dei giornali sono s tate messe in allar
m e da dec ine di te lefonate . Fatto . del 
resto, fac i lmente comprens ib i le . quando 
?i pensi che la scena e stata tanto vero
s i m i l e da met tere in fuga, in preda al 
terrore di una sciagura, tutte l e mae-
stranze di un cant iere ed i l e a poca di-
stanza dal luogo d o v e si s v o l g e v a la 
scena . Le grida del le donne e dei bam
bini , l 'accorrere dei vigi l i del fuoco e 
de l l e guardie di P . S. — tutte comparse . 
na tura lmentc — hanno cor.tr'ibuito a da
l e ulteriore veridic i ta alia scena. 

Dopo una mezz'ora circa rji confus ione 
indescr iv ib i le , durante la quale Rosi ha 
avuto la possibi l i ty di realizzare de l le 
o t ' i m e s c e n e « d a l v e i o > (ben sei mac-
chine da presa erano piazzate in diversi 
puni i s trateg ic i ) , tut to e t o m a t o calmo. 
mentre molt i curiosi s i ' sof fermavano a 
guardare gli enormi pezzi di mura, ' che 
v e n i v a n o so l levat i con una m a n o ^ s o l a 
dngli addett i ai lavori di sgombero . Era-
no infatti grossi blocchi di mater ia le leg-
goriMimo, con il qua le era stato costrui . 

to il « palazzo >, des t inato a crol lare d u e 
v o l t e : una set t imana fa, sot to i l soff io di 
una potente tramontana, tutti i quat tro 
piani rov inavano — senza macchina da 
presa purtroppo — e b i sognava ricomin-
ciare tutto da capo. E' stato un inc idente 
che ha ritardato 1'inizio del fi lm ed e 
costato parecchi mi l ioni . . ,. 

Su l la trama deH'opera cinematografi-
ca, a l ia q u a l e si e dato l 'avvio con I'apo-
calitt ica scena del crol lo . si sa poco o 
nul la : vi e so lo un protagonis t s ma-
schi le . 1'attore amer icano Rod S t e i g e r ( i l 
qua le fa la parte di un personaggio c h e 
viaggia in Mercedes, un ricco * padro
ne >) . mentre non es i s te una protagoni
sta femmini le . Le v i cende di una fami-
glia povera napoletana . che si sa lva p e r . 
miracolo da un pauroso crol lo , hanno 
ispirato a Francesco Rosi 1'idea per un 
f i lm. ' i l terzo c h e il regista. con l'opera-
tore Gianni di Venanzo , gira ne l l 'am-
biente partenopeo, dopo La sfida e / ma-
gliari. Le mani sulla citta (ques to il ti-
tolo provvisor io) affront era il problema 
del la speculaz ione edil izia a Napol i . net 
quadro di quel complesso nodo di con-
traddizioni c h e caratter izzano oggi la so-
cieta mer id ionale ( e i ta l iana) . ..„. . 

Francesco Rosi ha "studiato per parec-
ch ie s e t t imane la s i tuaz ione e i perso-
naggi che intende trasporre nel s u o film; 
molti dei quali u l t imj saranno interpre-
tati da attori non professionist i . Le ri-
prese sono cont inuate nel pomerigg io di 
oggi , sotto una pioggia torrenziale che ha 
f lagel lato la citta per a lcune ore. . , 

• . p . 

e un 
lUna I fcrma, • arqomentata 

condanna dell'istituto censo-
rlo (e di * questo >'istituto 
censorio, che ha bocciato de-
finitivamente L'ape regina 
di Marco Ferreri in partico-
lare) e scaturito dalla « ta-
vola rotonda * organizzata da 
Filmcrit ica che si e tennta 
ieri al ridotto dell'Eliseo sul 
tema c ll film e la censura 
delle idee» ed alia quale 
hanno partecipato il prof. 
Galvano Della Volpe, il prof. 
Arturo Carlo Jemolo, Vavv. 
Leopoldo Piccardi, il critico 
Giulio Cesare Castello e il 
direttore della rivista, Edoar-
do Bruno (una indisposiz'w-
ne ha impedito a Ferreri di 
inter venire).' 

Una ferma condanna, dun-
que. che scaturisce dalla mo-
zione votata dai c inque por-
fecipanti , e che ha acquista-
to maggior forza e chiarezza 
dai loro interventi. Ha aper-
to la discussione Edoardo 
Bruno, ricordando la storia 
recente della censura, la bat-
taglia cbndotta dalle forze 
democratiche per una com-
pleta abolizione dell'istituto 
censorio e il suo arenamento 
€ per varie ragioni, connes-
se alia formula del centro-
sinistra ». " - • < • . -

Giulio Cesare Castello tia 
invece' « riferito » (siccome 
soltanto pochi hanno avuto 

il privilegio di vedere L'ape 
reg ina) sul contentuoe sul 
livello artistico del film, c E' 
senza dhbbio un film d'impe-
gno, se non vogliamo chia-
marlo un'opcra artistica — 
ha detto Castello.— e Ferre
ri e un rcgista HUgoldre', cul-
tore di quell'humour nero 
assai poco coltivjat.o in Italia. 
Ma un humour'non compas-
sato come quello br'ttannico. 
bensi piii sinistro, piii cat-
tivo, cerio alimeniato da un 
substrato culturale spagnolo. 
II suo film e una opera coe-
rente, che rdggiunge tin equi
libria e dimostra la maturi
ty del suo regista. La defor-
mazione dei fatti reali — ha 
aggiunto Castello — e spin-
ta al punto giusto. Non man-
cano crudezze, ma rifugge 
dalla volgarita e tutta la vi-
cenda e dominata con distac-
co dal regista che non si la-
scia mai prendere la mono 
dal compiacimento. II guaio 
e che L'ape regina tocca dei 
tasti " tabii" che in Italia 
non erano mai < stati toccati 
prima perche non si erano 
mai trovati produttori dispo-
sti a finanziare chi volesse ri-
cavarne un film. Ponendosi 
dalla parte dei censori, ci si 
pud spiegare il veto. Cioe. 
chiediamoci: •• perche Divor-
zio al l ' i tal iana -si e L'ape re
gina no? Perche Id e'e il grot-

Eduardo regista di 

« Masaniello »: testo di De Fijip-
po, musiche di « Mimmo » 

Eduardo De Filippo. Dome-' 
nico • Modugno - e Marisa Del 
Frate saranno insieme. nella 
prossima stagione teatrale, in 
una cbmmedja musicale intito-
lata "Masaniello", scritta da 
Eduardo e musicata . da Mo
dugno. •••-•• 

Si tratta. senza dubbio. del
la piu interessante novita tea
trale dell'anno- Gli stessi pro
tagonist! ne - daranno notizia 
giovedl prossimo nel corso di 
una conferenza stampa. Mo
dugno, che sta girando il suo 
primo film come regista, ha 
proprio' in questi giorni com-
pletato l'accordo con Eduardo. 

"Masaniello", come si e det
to, e stata scritta da Eduardo, 
il quale curera anche la regla. 
Le musiche sono etate scritte 
da Modugno. 

Si trattera. dunque. delle ge-
sta di un nuovo - Rinaldo». 
ma l'azione si svolgera questa 
volta a Napoli. • Marisa Del 
Frate tornera, in questa occa-
sione al teatro di rivista. dal 
quale si era allontanata dopo 

Sembra facile.-.'-. . 

le prime 
Cinema 

Arsenio Lupin 
contro 

Arsenio Lupin 
Morto un Arsenio Lupin, se 

ne fa un altro: anzi. se ne fan-
no due: Francois e Gerard, fi-
gli di tanto padre 'frutto il 
primo di una relazione nristo-
cratica. il secondo d'» amori an-
cillarii seguono. ciascuno per 
proprio conto. le crme del ge-
nitore defunto Senza cono-
scersi. rivaleggiano tra loro: 
poi finiscono per darsi una 
mano vicendevole. v contro il 
nemico comune. rappresentato 
da una banda di delinquenti 
internazionali: a • sgominare 
questi. Francois, non meno de-
stro di Gerard nei travesti-
menti. assume le sembianze 
nientemeno che del capo della 
polizia. conducendo • aU'atlacco 
un nugolo di sbirri. 

Diretto da Edouard Molinaro 
con. molto garbo e con qual-
che affettazione, Arsenio Lupin 
contro Arsenio Lupin .e fin 
troppo nutrito di episodietti e 
inverodoncelle ' (non solo umo-
ristlche. ma anche sentimen 
tali): i suoi aspetti migliori so
no < nella 'rievocazione del co
stume di un'epoca, e nel ritmo 
quasi da vecchia comica che 
la storia assume in piu tratti 
Bravt e simpatici Jean-Claude 
Brialy e Jean-Pierre Cassel. 
Graziose FrancoJse Dorl6ac' c 
Genevieve Grad. Bianco e 
ncio su schermo largo. . ; 

ag. sa. 

Il difensore di 
Sacco e Vanzetti 

consulente del fi lm 
r 

Michael -A. Muemanno. giu-
dice della Corte suprema dello 
Stato di Pennsylvania, che nel 
1927. allora gioyane avvocato. 
difese i due anarchici italiani 
Nicola Sacco e Bartolomeo 
Vanzetti. falsamente incrunina-
ti per omicidio e rapina, sara 
il coneulente tecnico del film 
che alia tragedia di Sacco e 
Vanzetti 6ara dedicato. con la 
regia di Richard Fleischer. Sac. 
co e Vanzetti furono vittime. 
come e tristemente noto. d'una 
abietta montatura politica: con-
dannando a morte i due sin-
dacalieti. le forze reazicnarie 
degli Stati Uniti volevano im-
partire un a lezione al movi-
mento operaio americano. nei 
quale gli esponenti delle mi-
noranze nazionali (di quolla 
italiana in particolare) erano 
specialmente attivi. • 

Nella pereecuzione dei due 
inpocenti, ei difitinse per epie-
tata ferocia il giudice ' Katz-
mann. Per contro. l'avvocato 
MiBmanno e\ batte coraggioea-
mente. al fine d"impedire il 
xlinciaggio legale» degli im-
putati. che tuttavia non riusci 
a econgiurare. Entratq succes-
sivamente - nella magistratura. 
Musmanno vi nercorse una «i-
gniflcativa carriera. ' riuscendo 
a ottenere fra l'altro.' proprio 
in virtu della drammatica espe-
rienza del oroce^so Sacco-Van
zetti. una riforma del codice 
penale del Ma&sa'chussetts. Nel 
1946. Musmanno fu tra i giu-
dici della Corte di Norimberga. 
nel dibattimento contro i mas-
simj criminali di guerra nazi-
?ti. 

Morto Knuscevitski 
membro del trio 
Oborin-Oistrakh 

'•••• :•• M O S C A ; 19. • 
E" morto oggi improwisa-

mente. all'eta di 54 anni, il 
violoncellista sovieticb Sviato-
slav Knuscevitski. notlssimo 
agli appassionati di musica d; 
tutto il mondo sia come solista 
sia come membro del trio so-
vietico che egli formava col 
pianista Lev Oborin e col vio-
linista David Oistrakh. • 

8 periti: ci Renis ha 
plagiato 
La canzone di Tony Rents. 

Uno per tutte. e dunque pla-
giata da Not siamo quelll del
lo sci-scl: cosl hanno concluso 
I . periti nominati da Frustaci 
I maestri Ortolani. Guerrini. 
Ferrara. Graziosi, Toechi Ger-
vasio, Monicone e Pisano. ' i 
quali hanno unito una argo-
mentata pcrizia tecnica alia ci 
tazione dl Frustaci ccntro Re 
nil. 

tesco spinto alia deformazio-
ne piii totale; qua, invece , ci 
sono y personaggi •• normali e 
una' situazione reale. Ecco 
perche il film dl Ferreri non 
c passato. E' il dibattito del
le idee che si vuole evltarc, 
ccco la verita. E in questo, le 
commisisoni di censura non 
agiscono diversamente dal
le vecchie, tristemente note 
commissioni ministerlali. So
lo una completa abolizione 
della censura potra dunque 
garantire la piena Itbertd di 
espressione». • 

L'avv. Piccardi ha ricor-
dato, subito dopo, i recenti 
sequeslri di Virjdiana e dei 
cataloghi di Grosz per indi-
care un clima preoccupante. 
Ha poi detto di essere stato 
uno di quelli tra i piii cauti 
nel chiedere I'abolizione del
la censura preventiva.v Pen-
sava, anzi, che un < organo 
preventivo di controllo co-
stituisse una garanzia per tl 
successivo camminq dei film 
Viridiana ha dimostrato che 
non e cosi. E purtroppo, ha 
aggiunto Villustre giurista, 
la legge dell'aprile del '62 
ha riaperto la porta alia cen
sura ideologica. L'avv. Pic
cardi ha quindi esaminato il 
concetto di « offesa al pudo-
re e al buon costume * in re
lazione all'art. 21 della Co-
stituzione, rilevando le dif-
ficolta di interpretazione. 
Difficolta che hanno consen-
tito ai censori di riproporre. 
attraverso la locuzione *buon 
costume* tutto il complesso 
delle leggi fasciste. La leg
ge di censura e dunque tale 
da dover essere completa-
mente rigenerata. 

Passando ad esaminare la 
motivazione con la quale la 
commissione di censura ha 
bocciato L'ape regina Vavv. 
Piccardi ne ha rilevato le 
incongruenze, le lacune, e la 
gravita di certe affermazio-
ni, la dove si accusa il film 
di essere * antipedagogico e 
diseducativo >. « Non devono 
essere i censori i nostri pe-
dagoghi e i nostri educato-
ri — ha affermato Piccardi. 
— La cosa piii educativa e la 
liberta, Vabbiamo imparuto 
da un- pezzo! *. Quindi ha 
contestato i l concetto di 
€ moralita media » - presa a 
pretesto dalla commissione: 
€ Vogliamo proprio essere un 
paese di moralita media? La 
moralita. dev'essere in conti' 
nua evoluzione e non essere 
"stabilita" una volta per tut
t o . Secondo Piccardi, la 
motivazione contiene e.rrori 
giuridici e di classe, testimo-
nianza del perdurare di uno 
stato di" polizia, dove sono 
concesse certe liberta (* Sia
mo qui a parlare *, ha det
to) ma e vietato cio che pud 
incidere sulla mentalita del 
pubblico. E si preferisce che 
il - pubblico si abbeveri di 
erotismo ma rimanga lonta-
no dalle idee. Infine l'avv. 
Piccardi ha contestato al pro
fessor Jemolo che opera d'ar-
te e oscenita possano coesiste-
re. c o m e quest 'u / f imo ha re-
centemente affermato. /. 
>'•/! prof. Jemolo, prenden-
do la parola, ha negato che 
L'ape regina confenfja mott-
vi ideologici, ma, semmai. tl-
swlogici. E si e chiesto cosa 
abbia offeso la censura, dal 
momento che una situazione 
come quella descritta da Fer
reri s'era gia letta in una no
vella di Maupassant. II con
cetto di « riservatezza >, in-
teso nel senso della difesa 
della sfera privata; il con
cetto secondo il quale non si 
pud atzare il velo coniugale 
(ma, ha aggiunto. Balzac lo 
ha gia fatto in un suo famn-
so libro). Ossia: se H film 
narra di un talamo privato. 
doe ben definito. allora ta 
censura tice. Ma se lo si al-
za < in astratto ». allora scat-
ta il veto. Insomma. il con
cetto di * tipico» e quello 
che evidentemente ha dato 
noia ai censori. 

Invitato a parlare. il prof. 
Plebe. docente di estetica al-
Vuniversitd di Roma, ha det
to di essere stato invitato a 
una proiezione dell'Ape re
gina. di esserci andato pen-
sando di assistere a una com-
mediola. Invece ha visto un 
film dal linguagpio scarno. 
una idea ben precisa, proiet-
tata in una precisa direzione. 
II prof. Plebe ha detto inol-
trc che la censura lascla 
passare le commedie borghe-
si. nclle quali si narrano $1-
tuazioni piu scabrose, ma do. 
oe il male * tmpl ic i famenfe 
indicato. Ma ne l l 'Ape regina 
e'e una situazione normale. 
presa sul serio. Ecco perche 
il film e stato bocciato. Do
po le conclusioni di Edoar
do Bruno, £ sfafa votata una 
moztone nella quale si affer-
ma che la legge di censura 
* contrasta con le aspirazioni 
dell'opinione pubbl icn al rl-
spetto di quella liberta di 
pensiero e di espressione san-
cita dalla Costltuzionc >. 

I. 1. 

Cassieri si autocensura >̂ 
.- < E' sempre alplnismo? >, il dibattito trasmesso 

ieri sera sul secondo canale e stato non solo di 
notevole interesse, ma ha anche dimostrato come, 
quando si mettono davvero a confronto pareri e 
psrsonalita diversi, il video aumenti la sua attra-
zione come un magnetc. 

Ieri sera, anche coloro che sono lontanissimi 
dall'alpinismo hanno potuto trovar modo di riflet-
tere e di farsi una opinione propria: merito anche! 
di Bozzini che, dirigendo la discussione, e riuscito) 
a cogliere alcuni' interrogatipi che sono Tjell'arta 
e a riproporli a Mauri, a Bonatti, a Maestri e agli 
altri. Anche la tecnica compless iya della trasmis-
sione era azzeccata: raccolte in studio cinqiie per
sone, che sapevano quel che dicevano. perche quan
do parlavano di alpinismo discutevano in prima 
persona, si sono fatte ascoltare a loro, nonche ai' 
telespettatori, alcune brevi interviste che docu-, 
mentavano certi aspetti della situazione e aggiun-

. gevano altre opinioni, da diversi punti di vista, 
sull'argomento scelto.: \<< * .•'< •-.'. 

Sit questa base, Maestri, Bonatti e Mauri hanno 
avuto modo di intervenire largamente e, anche, 
come e avvenuto, di polemizzarc vivacemente an
che se amichevolmente. Cosi, sono venute fuori 
alcune questioni di fondo, ed anche i personaggi: 
I'olimpiro Bonatti, con'la sua aria da « intellettualc 
della montagna* c la sua inytnc ib i le tendenza a 
pontificare; lo scattante Maestri, con le sue precise 
convinzioni pratiche e il suo taglio da c scienziato 
dell'alpinismo ^ e il suo spirito liberale; il giovane 
Mauri, pervaso di ammirazione per Bonatti, tanto 
da sfiprare a momenti, il... culto della personalita. 
Pure, in questo suo giovanile entusiasmo, Mauri 
ha avuto una immagine felice. che ci ha detto 

.molto sullo spirito dell'alpinista; se fosse vissuto 
in altri tempi, egli ha detto, Bonatti sarebbe stato 
un Magellano.- Cost, Vaspetto di scoperta, di fa-
scino dell'ignoto' dell'alpinismo • e balzato fuori 

. netto, a rispondere a certi interrogativi. E subito, 

. Maestri e urrivato a precisare: scalare la roccia, 
. serve all'uomo per trovare se stesso. " 

Sul primo canale, dopo Taviani, abbiamo assi-
stito alia Cocuzza, il breve romanzo di Cassieri, 
ridotto per il video dallo stesso autore. Nel com-

." plesso • bene interpretata, da Gastone Moschin e 
Marina Bonfigli, la vicenda ha pero perduto un 

.,po' del suo mordente grottesco nella versione te-
levisiva. . .•.-.,,.-..••-•• : . 

.'.*•• Anche perche, evidentemente per ragioni di 
A censura, Cassieri ha: eliminato dal testo alcune 
-. notazioni di costume non secondarie, come tutta 

la scena dei frati dermatologhi, ed ha sostanzial-
mente modificato il personaggio di Fausta, che 
nelle sue pagine non e la regolare moglie del pro
tagonista. ma una donna che con lui convive dope 
aver lasciato il marito. II video, si sa, non roVera • 
le situazionx <irregolari»: cosi Cassieri ha * pur-' 
gato* il romanzo e, in cambio. ha avuto i suoi 

milioni di telespettatori . - -..-...• ; •:'•>•. • 

9- c-

vedremo 
La fiaba 

•• per i piccoli 
Un buco nell'acqua e il tl-

tolo della fiaba sceneggiata: 
di Guido Stagnaro che nn» 
dra in onda. per la serie 
« Piccole storie », questo po
meriggio alle 17,30 sul pri
mo canale 

I due pulcini Bobby e « 14 » 
desiderano tanto andare a 
pattinare sullo stagno gola- . 
to che si trova proprio dl-
rimpetto al pollaio 

Tric-Trac decide di accon-
tentarli e. dopo mille racco-
mandazioni, li lascia al loro 
nuovo divertimento. Ma ec
co che. sul piii bello, i due 
odono una vocina, provenlen-
te dalla riva. chiedere aiu-
to: e I'amica Rana. rimasta 
imprigionata nel •". ghiaccio. 
Bisogna liberarln, ma come 
possono i pulcini infrangere 
la dura superflcie gelata? 
Non resta che rivolgersi a 
Tric-Trac. il quale n sua vol
ta chiede aiuto al Cane Bul-
lone. Ma la brutta avventu-
ra non finisce qui...'. 

La prosa 
di marzo in TV. 

E' stato gia predisposto il 
cartellone dei lavori di pro-' 
sa che andranno in onda sul 
primo canale nel mese di 
marzo. 

Per il consueto appunta-
mento del venerdl sera, si 
avranno: 1'8, VArlesiana. di 
Alphonse Daudet. protagoni
sta Diana Torrieri. regista 
Carlo Lodovici; il 15. Sera dl 
pioggia, di Paola Riccora. af-
fldato alTinterpretazione di 
Armando Francioli, Fulvia 
Mammi. Regina Bianchi e 
alia regla di Leonardo C0r-
tese; il 22. in replica dal Se
condo canale. La vita e sogno 
di Calderon de la Barca, con 
Giancarlo Sbragia protagoni
sta: il 29. La ttianorina, di 
Jacques Deval. interprete 
principale Lia Angeieri. re
gla di Marcel lo Sartarelli. 

Nelle domeniche 17, 24 e 
31 marzo andranno in on
da le prime tre puntate de 

; II gioco degli eroi, presenta-
to da Vittorio Gassman. 

RaiW 
prog ram mi 

radio 
NAZIONALE 

Glornale radio: 7. 8, 13, 
IS. 17. 20. 23: 6.30: BoUet-
tino del tempo sul mart ita-

: Hani: 6.35: Corso di lingua 
• tedesca; - 8.20: - II nostra 

buongiorno: 10.30: La Ra
dio per le Scuole: 11.30: D 
concerto: 12.15: Arleccbioo: 
12.55: Chi vuol esser l ieto. .; ' 
13.25-H: Microfono per due; 

/ 14-14.55: Trasmlssloni re-
gionali; 14.55: Bollettino del 
tempo sul ~ mart italiani; 
1545: Orchestra dl Mortoo 
Gould: 16: Programma per 
i piccoli; 16.30: < Rassegna 
dei Giovani Concertisti; pia
nista Roberta Peri: 17.25: 
Concerto di musica operi-
stica. diretto da Pietro Ar-
gento: 18,25: Citta e cam-
pagna Ieri e domani: 18.40: 

, Un pianino per la strada; 
19.10: O settimanale del-
I'agricoltura; 19.30: Mottvi 

• in giostra; 20.25: Radiotele-
fortuna 1963 Fantasia; 21.05: 
- L a gran re te - . radiodram-
ma di Hans Rotbe: 22.15: 
Concerto del pianista Artu
ro Benedetti Michelangeli. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10 JO. 11 JO. 12.30. 14 JO. 15 JO. 
16J0. 17,30. 18.30. 19J0. 20.30. 
21J0, 22J0: 7.45: Musica e 
divagazioni turisticne; 8: 
Musiche del mattino; 8J5: 

• Canta Luciano Tajoli; 8.50: 
Uno strumenio al giorno; tf: 

' Pentagramma italiano: 9.15: 
. Riuno-fantasia: 9.35: Pron

to. qui la • crooaca: 10J5: 
Canzoni. canzonl: 11: Buo-
numore. in musica: 11J5: 
Truccni e controtrucchi; 
11.40: II portacanzoni; 12-
12.20: Tema in brio: 12.20-
13: La Signora delle 13 pre. 
senta; 14: Voci alia ribalta: 
14.45: Giradisco: 15: Aria di 
casa nostra: 15J5 Concerto 
in mimatura: 16: Rapsodia: 

-16.50: La discoteca di Carol 
Danell: 17J5: Non tutto ma 

- di tutto: 17,45: Musiche da 
Hollywood; 18J5: Classe 
Unica; 18.50: I vostri prefe-

' riti; 19,50: Musica sinfooica; 
20J5- Ciak: 21: Album di 
canzoni; 21.35: Giuoco e fuo-

' ri giuoco; 21.45: Musica Del
ia sera; .. . 

TERZO: 
'.-• 18.30: L'indicatore econo-
• mico: - 18.40: • Giampiero 

Vieusseux • nel centenario 
della mortc 19: Arnold 
Scooenberg: Preludio per 

• una • Uenesi - . op 44. per 
coro e- orchestra; 19.15: La 

'. Rassegna: ' Letteratura Ita-
V liana; 19J0: Concerto di 
' ogni sera: Benedetto Mar-
: cello - Ludwig van Beetbo-
, ven; 20J0: Rivista deUe rt-
. vlate; 20.40: Paul Hindemith: 
^ Sesta Kammermusik op. 4fl 
' a. 1 per viola d'amore e or* 

cbestra; 21: II Glornale del 
Terzo; 21.20: Costume: 21 JO: 
Christopb Willibald Gluck; 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
22.15: Dylan Tbomas. 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Piccole ' t o r i e : b» Pas-
satempo 

18,30 Corso dl - Istruzlone ' p«>ptilare 
tins Alherm Manzi) 

19,00 Telegiornale dtflla s»̂ ra (prima edl-
zinne) 

19,15 Una risposfa per voi 
Colloqul ' di AN-syandro 
Cutolo con I telpspptta-
tnrl 

19.30 Concerto sinfonicu dtrettn da Pie
tro Argonto 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edi-
zinne). 

21,05 Terno secco 
di Matllde Serzu. Adatta-
mento di Raffaele La Ca
pri a Regla dl Gilberto 
Topuo (replica dal 2 ) . 

22,05 Cinema d'oggi a cura di Fieirc PintU3. 
Presents Luisella Boni. 

22,45 Ieri < Voltl e itnmagint ' dei 
neoreallsmo ». -

23,15 Telegiornale delta notte. 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 Grandi manovre 
di Rene Clair, per la ae
rie « 1 maestri del cine
ma ». Con Gerald Phili-
pe. Michele Morgan. Bri-
gltte Bardot 

23,00 Concerto dl musica da camera. 

23 40 Notte sport 

AAichdle Morgan in una inquadratura del r 

f i lm di Clair « Le grandi manovre » in 
onda stasera alle 21,15 sul Secondo .& 
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Oscar di Jean leo 
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A chi serve I'odio 
. v , ' . . . . . , • - - . . ' 

tra lavoratori 
e poliziotti ' 
Cara Unitd, '•"'- ••••'<•'•-, >' 

diverse volte mi e capitatq di 
leggere le lettere di carabinieri 
e poliziotti, ed anche di fami-
liari di essi, che si lamentano 
per le basse retribuzioni e vor. 
rebbero che i parlamentari co-
munisti sollevassero la questio-
ne verso il governo. Ora io mi 

'.chiedo: perch6? Forse per cari-
•'• care meglio gli operai quando 

fanno le loro stesse richieste? 
Vorrei sapere. infine, se non 

sono degli ingenui, tutto som-
mato. Non sanno che ogni go
verno che si e succeduto nel 

• nostro paese ha • sempre < ri-
compensato » in un sol0 modo 
coloro che lo servirono, volenti 
o nolenti? Ecco un esempio: io 
sono mutilato di guerra e ho 
una scheggia nella regione lom-
bare sinistra (e propria mentre 
scrivo mi piacerebbe che il do-
lore che provo fosse trasferito 
anche solo per qualche giorno) 
sill ministro delle Finanze. Per-
che", sapete cosa mi hanno data? 
24.450 lire e niente altro, la-
sciando senza risposta i miei 
ricorsi, I'ultimo dei quali fatto 
in data 6-12-62. •, ...... 

I nostri governi non hanno 
trovato mai il tempo di pagare 
giustamente chi ha diritto, e 
anche i - carabinieri e i poli
ziotti vengono stimati soltanto 
come uomini da usarsi net mo~ 
menti opportuni, senza nem-
meno considerare I loro bisogni 
quotidiani. 

O. G. 
\ •; Monteflascone (Viterbo). 

Non devl fare dl tutta 1'erba un 
fascio. e non devi credere nem-
meno che tin poliziotto o un cara. 
biniere. cosl come le loro famlglie. 
non siano In grado di sviluppare 
dei ragionamenti logic! anche se 
sono presi nell'ingranaggio dello 
Stato. del resto come tanti altri 
cittadini che fanno altri mestierl. 

Se vi e stato un momento in cui 
nel nostro paese il poliziotto o il 
carabiniere ha capito le lotte del 
lavoro. crediamn chp eia proprio 
questo. ~ '"•" -

I conflitti tra lavoratori e poli
ziotti. non sono voluti ne da una 
parte ne dall'altra: c'e per6 chi li 
desidera. e chi vorrebbe un odio 
continuo tra poliziotti e lavoratori. 

Un odio permanente tra lavora-
tore e poliziotto serve a distrarre 
le due parti dall'obiettlvo princl-

• > pale, che e quello di' una vita dl-
> gnitosa per tutti. di una sempre 
,- piu elevata e concrcta democrazia. 
i Chi nop vuole questo si da anche 
? dn fare per alimentare tale odio. 

certo che in tal modo potra me
glio conservarr* i Dropri privilegi. 

Perche quel giornalista 
non si e informato 
anche presso gli agenti? 
Egregio signor dlrettore, . 

siamo un gruppo di gu<tr-
••' die di P.S. che, sul Momento ..• 

Sera del 14 abbiamo letto, e in 
C tal •- modo • appreso, che • una 

guardia di P.S. coniugata per-
cepisce 150.000 lire mensili. 

Ora noi ci chiediamo come 
, si pud scrivere una cosa tan-

to assurda. quando un agente, 
' per percepire 90.000 lire, deve 
• essere stracarico di jamiglla. ' 

E ammettendo pure che tutte 
le guardie abbiano un grande 

-caricodi famiglia. e quindx 
raggiungano le 90.000 lire, 

-. dove sono le altre 60.000 lire? 
\••: Eppure il capo della polizia do-

vrebbe sapere bene come stan-
-^ no le cose (gli affitti che sia-
; 'mo costretti a pagare ecc). 
:"'. Le chiacchiere rimangono 

chiacchiere, ma i jatti sono co-
noscmti da tutti. 

Ci sembrerebbe anche glu-
. sto che il ': giornalista di Mo

mento Sera, invece di limi-
.:> tarsi a prendere le informazio-

ni dal ministero degli Interni, 
o dal capo della polizia, si fos-

7* se rivolto anche ai vari reparti 
o commissariati, avrebbe cosi 
potuto documentarsi meglio, e 
scrivere con piu precisione 

"• come stanno le cose. 
Un gruppo di agenti di P.S. 

(Roma) 

Per I'acquisto 
di un lume s'invoca 

, i la disciplina militare 
> Signor dlrettore, 

>-V*in una letters indirizzata ai ':• 
v sottufflciali della Scuola Genio 
' Pionieri della Cecchignola, si 
' pud leggere: « Oggetto: rappor-

:.• to del 29 gennaio 1963 • .-
... 5; nell'intento di unificare 

•i posti letto dei signori sottuffi-
ciali il signor colonnello comun- : , 

) dante ha disposto che ogni soi-
tufflciale acquisti, per. proprio 
conto, il lume da tavolo del 

Itipo 0td adottato dai sottuffl

ciali della 4* compagnia (costa 
L. 400). Prego sollecltare i sot
tufflciali ospitati nella nostra 
casermetta; entro sabato desi-
dero che tutto sia a posto.' Fir-
mato. II comandante del batta-
glione >. •»» - ' 

In sostanza si intima ai sot
tufflciali del Genio Pionieri, 
c pena gravi sanzioni discipli-
nari * I'acquisto di un partico-
lare tipo di lume, in vendita 
solo presso un particolare ne-
gozio al prezzo di sole 400 lire. 
Non e sopruso, anche se pre-
sentato sotto >1 profilo della 
< disciplina militare »? 

Un gruppo di sottufflciali 
(Roma) 

Fuggi \ dall'ospedale 
per non subire 
coercizioni morali 
Signor direttore, v .^ '••• : 

sutl'Unita ho letto una let-
tera che parlava di punizione 
a mllitari di leva per essersi 
recati in ritardo alia messa. 
Ma cid accade non solo per i 
militari. Io ebbi la disavven-
tura di fratturarmi una gamba 
e mi trovai trasportato : al 
pronto soccorso e poi ricove-
rato in corsia nell'ospedale di 
Loreto. •- .. ... 

" Mi preme jar presente che 
gli Ospedali Riuniti di Napoli, 
dei quali ja parte quello di 
Loreto, pur essendo stati jon-
dati dalla pieta di civili reli-
giosi, oggi sono sostenuti • col 
danaro dello Stato, del Comu-
ne, ecc, e costituiscono la as-
sistenza medica e chirurgica 
della citta. 

Dopo aver passato una not-
te disgraziata e senza grande 
assistenza, il mattino dopo mi 
vidi offeso e redarguito come 
un ragazzo, da un vecchio si-
gnore che io non avevo mai 
visto, e che con modo arro-
gante mi disse: c Non sa lei 
che non e permesso fumare 
quando - passa il direttore? >. 

Al che io gettai la sigaretta 
e • mi giustificai dicendo che 
non sapevo chi fosse. Ed egli 
se ne andd senza sapere chi 
fossi io, e di che male soffri-
vo. Poco dopo venne una suo-
ra che incomincio a recitare 
U rosario in maniera assor 
dante facendosi accompagna-
re dalla voce dei degenti del-

le varie corsie e che al punto /. 
: ' in cui recitava Mater puris '.'; 
(slma • Mater ' ecc. ecc. accor- -

gendosi che io restavo muto "•' 
si accostd a me con viso astio-
so e mi qridd: Lei non crede 
opportuno recitare il rosario? 
Non rtsposi. 

Poiche ne avevo la possibl-
lita, appena venuto un mlo 
congiunto, feci telefonare alia 

• Croce Rossa e con I'autoam- v< 
bulanza me ne juggiiln una •• 

' clinica privata. Cid non toglie '•':• 
I che io- pensi con pieta a cM, ,,C; 
non avendo la possibility fi-;•• 
nanziaria pur essendo colto ed 
intelligente, debba soggiaceri 
impotente (oltre che alia deft-
ciente assistenza) a coercizio
ni morali'e .manifestazioni di 
clerlcallsmo, in un luogo che 
dovrebbe essere invece di ci
vile soccorso e basta.; i 

E' mia. convinzione che i 
detti ospedali (salvo che per 
i raccomandatl) costituiscono 
ad onta dei piu Hcchi conforti 
relipiosi (per chi deve morlr-

vl) piu che Vantlcamera della 
morte qvella dcll'inferno, cost 
come lo vedono i bigotti. • 

GUIDO SMIRAGLIA 
(Napoli 

La targa . 
di via C. Pascarella 
sara ripristinata 

Dairufilclo stampa d l̂ Comune 
di Roma riceviamo: 

« In riferimenloalla segnala. 
zione apparsa su codesto g^or-
nale del 26 gennaio 1963, la di-
rezione" del Servizio di Topo-
nomastica informa che sono 
state gia impartite disposizioui, 
alia impresa appaitatrice dei 
lavori di nomenclaturq stra-
dale, afflnchd provveda alia 
sollecita messa in opera di vna 
nuova targa toponomastica in 
via Cesare Pascarella, in sosti-
tuzione di quella preesistente, 
che — come gia altre volte si e 
verificato — e stata asportata 
o abbattuta da ignoti ». 

Gia pervenute quattromila adesioni 
Aderite alia nostra petizione, 

per chiedere l'emissione di franco-
bolli celebrativi della Resistenza, 
se non I'avete gia fatto. Basta che 
flrmiate il tagliando qui sotto pub. 
blicato. lo incolliate su una carto-
lirta. e lo spediate alia nostra re-
dazione. Potete fare anche una 
raccolta collettiva di flrme incol-
lando il tagliando su un foglio di 
carta. Fino a domcnica scorsa 
avevamo raccolto circa 4.000 ade
sioni. 

Diamo ora un altro elenco dl 
raccolte collettive: 

PIEMONTE: da Ovada (Ales
sandria) Luigi Marchelli ci man-
da 97 flrme: da Torino Giovanni 
Viettl 25 e Pio Mattea 13. 

LOMBARDIA: da MUano Sergio 
Flumiglielli ci manda 16 flrme, 
Enrico Marchi 9, Antonio Borto-
loni 11; da Brescia Lazzaro Mana-
ra manda 50 flrme e scrive: * 11 
name scritto sul tagliando e quel

lo di un partigiano ferito, con la 
pensione di 8. categoria che invia 
queste firme per far si che la pe
tizione abbia successo ». 

LAZIO: da Roma Giorgio Du
rante manda 14 flrme e il giovane 
Luciano Nulli 42 con una bella 
letterina. Da Poggio Mirteto (Rie-
ti) Vittorio Allegrini manda 40 flr
me; da Viterbo ci mandano oltre 
25 flrme. 

TRENTINO ALTO ADIGE: da 
Marlengo (Bolzano) Iris Zanetti 
manda 6 flrme: da Bolzano Marisa 
Costalbano 20. 

LIGURIA: da La Spezia Serg io 
Ancil lotti manda 4 flrme; da Chia-
vari ( G e n o v a ) Paolo Cas tagn ino ' 
manda 13 firme e chiede di r icor-
dare la Resistenza di Cefalonla; 
da Genova Sampierdarena G i o 
vanni Pastorino manda 5 firme. 

Augusto Berti . che si e d iment i -
"cato di citare la localita. manda 

18 firme. 

TAGLIANDO P E R L 'ADESIONE I N D I V I D U A L E 
(da Invlare alia redazlone de - I'Unita -) 

Aderlsco alia petizione lanclata dalle • Lettere all'Unlta » 
per chiedere l'emissione di eerie di francobolll commemo-
ratlvi della Resistenza. 

NOME . COGNOME . . . . . . . . 

CITTA' . . , • •« « « • .'' PROVINC1A . . . . » . . 

rr, 

tv. 
ft-,.' 

ti Sonnambula » 
all'Opera 

Oggl riposo. Domani alle 21 
luori abbonamento, replica della 
«Sonnambula» di V. Bellini 
(rappr. n. 37), diretta dal mae 
atro Umberto Cattini e interpre 
tata da Emilia Cundari, Alfredo 
Kraus. Plinio Clabassi e Leila 
Bersiani. Maestro del coro Gian
ni Lazzari. 

Venerdl 22 riposo. E* in pre-
parazione la « Francesca da Ri
mini > di R. Zandonai. concer-
tata e diretta dal maestro Tuilio 
Serafln che andra in sccna lune-
dl 25 come sett ima recita in ab
bonamento serale. 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S. StefariQ 

del Cacco. 16 • Tel 688 659) 
Venerdl alle 21,15 «prima d-
gala » con: « II ritmtto », novi-
ta dl Romano Paxuell Berti, 
con L. Redi, D. Posano, O. Cap-
poni. W. Morandi. V. Di Pietru, 
R. D'Aquino, E. Garofalo, A. 
Cantarini, F. Dei. Regia dello 
autore. 

BORGO a S P l R l T O 
Sabato alle 16.30 la C.ia D'Ori-
glia-Palmi i n : «Genoveffa dl 
Brabante », tre atti e 18 quadri 
di P . Lebrun. 

D E L L A COM E T A (T . 613.763) 
Alle 21,15 < prima » del concer
to del trio Santoliquido-Anphl-
teatrof-Arrigo Pelliccia. 

D E L L E M U S E - ( T e l 862.348) 
Al le 21.30 F. Dominici-M. Si let-

: t i con M. Guardabassi, F. Mar-
chid, in: « MIchele Arcangelo, 
spiega un delitto >. Grottesco 
giallo di G. Magazii. No vita. 
Ultime - repliche. Domani alle 
17,30 familiare. 

D E I S E R V l ( T e l 674.711) 
Domani alle 16 il Gruppo Ar-
tlstico De* Servi presenta: « Ce-
nerentola », operetta dl fi. Co
rona. 

E L I S E O (TeL 684.485) 
Alle 21 Pilar Lopez nel « Cap-
pello a tre punte > di M. De 
Falla. Domani alle 17 familiare 
Ultime repliche. 

MARIONETTE Dl MARIA AC-
CETTELLA (T. Pantheon) 
Sabato e domenica, alle 16.30: 
Le marionette dl M. Accettella 
i n : • Tradizionale Carnevale 

del bambini » con « Pinocchio, 
Cappuccello rosso» - Giocht, 
cotillons, premi.. 

M I L L I M E T R O (Tel . 451.248) 
Alle 21,30 C i a del Piccolo Tea-
tro d'Arte di Roma in: « La 
terra maledetta » di G. Cecca-
rinl. Novita Regia di De Ro-
bertis. Domani alle 18 famil. 

O R A T O R I O 8. P I E T R O 
Domani alle ore 16, la ' Com-

•, pagnia del Teatro del Ragazzi 
di Roma riprende a richiesta: 
«Front lere florite». Grande 
successo di R. Lavagna. 

PALAZZO 8 I 3 T I N A (t. 487.090) 
Oggi riposo. Domani alle 21,15 
Garinei e Giovannini presen-
tano la commedia m u s i c a l e : 
• Rugantino », con N. Manfre-
di. A. Fabrizi, L. Massari, B. 
Valori, F. Tozzi. • 

PICCOLO T E A T R O D l VIA 
P I A C E N Z A ( T e l 670.343) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
in: « La paura dl prenderle •, 

. di Courteline: • II coceodrillo » 
di DostoiewskJ; • ! due t iml-
dl • dl Labiche. Regia di L. 
Pascutti. L. Procacci. 

P I R A N D E L L O 
Riposo Imminente: «Rivo lu -
zlone alia sud-amerlcana», di 
Augusto Boal. Novita assoluta 
per ('Italia. 

Q U I R I N O *" " " 
Alle 21.15 Lucio Ardenzi pres. 
A. Proclemer, G. Albertazzi. 
con G Sanmarco e Carlo Hin-
terman in: « Allora vai da Tor-
pe a di F. Billetdoux Regia di 

• G. Albertazzi. Domani alle 17 
- familiare. 
R I D O T T O E L I 8 E O 

Alle 21 Mario ' Scaccia, G. R. 
. Dandolo, S. Bargone in : « Cose 
- dell'altro _ leri » di Courteline-

Feydeau. Domani alle 17 fami
liare. . _ . 

ROSSINI ~-
Alle 21,15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante e L. Ducci in: 
« Via del Coronari > di A. Ma-

- roni. con G. Amendola, L. Pran-
do, L. Sanmartin. M. Marcel li. 
G. SimonetU. Ult ime repliche. 
Domani alle 17,30 familiare. 

SATIRI ( T e l S65.325) 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 

. Solvejg si presentano in : « l e r i , 
oggi e domani ~ • tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

T E A T R O P A R I O L I 
Alle 21.15 Dino Verde pre
senta: « Scanzonatlssimo 'S3 >, 
con R. Como. A. Noschese. E-
Pandolfi. A Steni . 

s6 *fe0%4lis 

V A L L E 
Alle 21,15 11 Teatro Stabile 

.. di Torino presenta: < La resi-
stlblle ascesa di Arturo Ui » di 
Brecht, Regia dl A. Bosio. Do
mani alle 17 familiare. 

ATTRAZI0NI 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
r. Attrazinni - Ristorante - Bar -

Parchegglo. 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In-

. gresso contlnuato dalle ore 10 
alle 22. 

VARIETA 
ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ner e rivista La Torre A • • 

A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ner e rivista S. Parlato-A. Si -
leni A • • 

LA FENICE (Via Salana 35) 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ner e rivista Tuilio Pane 

VOLTURNO (Via voituroo) * 
L'uomo del sud, con Z. Scott 
e rivista Apollo Show DR • • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Hatari!, con J. Wayne (ap. 15, 
ult. 22,50) A- • • 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Notti e donne prolbite (ap. 15. 
ult. 22,50) (VM 18) DO + + 

A P P I O »TeL 779.036) 
. Taras II magniflco, con Tony 

Curtis DR + 
A R C H I M E D E (TeL 875.567) 

The Parent Trap (alle 16,30 unj -
co spettacolo) 

A R I S T O N (TeL 353.230) 
La guerra dei bottom (ap. 15,30, 
ult. 23* SA + > + 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
Lollta, con J. Mason (alle 14,30-
17-19.50-22J51 (VM 16) D S + + 

ASTORIA (TelT 870.245) 
Notti e donne prolbite 

(VM 18) DO + + 
A V E N T I N O (Tel . 572.137) 

Taras il magniflco. con T Cur
t is (alle 15,30-18-20.15-22.40) 

DR + 
B A L D U I N A (TeL 347.5921 

L'lsola dl Arturo, con V. Dc 
Maigret DR ^ ^ 

B A R B E R I N I (TeL 471.707) 
La pelle che scotta. con S Par
ker (alle 15^0-17,35-20,15-22,55) 

OR ^ 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Tl-Koyo e II sno peseecane, con 
D. Paniza A + + 

C A P R A N I C A (TeL 672.465) 
Lc 4 verita. con M. Vitti 

SA • • 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

La morte sale In ascensore. con 
L. Massari - G + + 

COLA Dl RIENZO (350.584) 
Taras II magniflco. con T Cur
tis (alle 15-17,25-20-23) DR • 

CORSO ( l e i . 671.091) 
Uno del tre, con R Salvatori 
(alle 16,45-19.40-22^0) 

(VM 14) DR + * 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR • TeL 5910.986) 
Lollta, con J. Mason (alle 13-
19,10-22^0) (VM 16) DR «•«. 

E U R O P A (TeL Wto./36) 
Venrre Inperlale, con G Lol-
lobngida (alle 14.45-17,05-19.45-
22.45) DR • 

F I A M M A (TeL 471.100) 
Felllnl • , 1/2. con M Mastrolan, 
nl (alle 14^0-17,20-20-22,45) 

DR • • • • 
FI AM M E T T A (TeL 470.464) 

Chluso 
G A L L E R I A ( T e l 673.267) 

Blancanrve e I settc nanl (ap 
15, ult. 22,50) DA • • 

G A R D E N (TeL 582.848) 
Ti-Koyo e II sno peseecane, con 
D. Paniza A + + 

M A E S T O S O (Tel . 786086) 
Le 7 spade del vendlcatore 
(prima) 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
La donna nel mondo (ap. 15, 
ult. 22,50) DO • 

M A Z Z l N i ( T e l 351.943) 
Caccla al tenente (ult. 22,45) 

• A • 

M E T R O D R I V E - I N (890.151) 
Cbiusura invemale : 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
- La parmigiana, con C. Spaak 

(alle 15,45-18,15-20,25-23) 
SA « - • 

MIGNON (TeL 849.493) 
Lo splone, con J P Belmondo 
(alle 15.30-17,50-20,20-22,50) 

G • • 
MODERNISSIMO (Gallena 
i S. Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Le 7 spade del ventfl-
tore (prima) 
Sala B: Cinque sett lmane In 
pallone (ult. 22,50) A + • 

M O D E R N O (Te l . 460.285) 
U sorpasso. con V. Gassman 

SA +4-
M O D E R N O 8 A L E T T A 

Una sposa per due. con S. Dee 
SA + 

M O N D I A L ( T e l 834.876) 
La rossa, con G. Albertazzi 

DR • • 
NEW YORK (TeL 780.271) -

Gil ammutlnatl del Bounty, con 
M. Brando DR • • 

N U O V O G O L D E N (T. 755.002) 
Notti e donne prolbite 

(VM 18) DO + • 
P A R I S (TeL 754.368) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult. 22,50) DO • 

PLAZA (TeL 681.193) 
Lo splone, con J.P Belmondo 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

G • • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

II giorno piu corto, con V. Lisi 
(alle 15-17,10-19-20.55-22.50) 

C • 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

L'lsola di Arturo, con V. De 
Maigret DR • • 

Q U l R l N E T T A (Tel . 670.012) 
Arsenio Lupin contro Arsenlo 

• Lupin, con J.C. Brialy (alle 16-
18-20.20-22.50) SA • • 

R A D I O CITY ( T e l 464.103) 
. n giorno piu lungo, con John 
Wayne (alle 15^0-19.15-22,45) 

DR • • • 
R E A L E (Tel . 580.234) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult. 22,50) DO + 

RITZ (TeL 837.481) 
Blancaneve e I 7 nanl 

DA • • 
RIVOLI (Te l 460.883) 

Arsenio Lupin contro Arsenlo 
Lupin, con J.C. Brialy (alle 16-
18-20.20-22.50) SA + + 

R O X Y (Tel . 870.504) 
Le 4 vrrlta, con M. Vittl (alle 
16-13.25-20.30-22.50) SA f f 

R O Y A L 
II giorno pin corto. con V Lisi 
(alle 15-17.10-19-20.55-22,50) c • 

SALONE MARGHERITA 
c Cinema d'essai >: La comma-
re secca DR « # 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Sexy! -

S P L E N D O R E ( T e l 462.798) 
Breve chiu*ura 

S U P E R C I N E M A (Te l 485 4»8i 
Va e uccidl (alle 15-17.50-20,20-
23) (prima) 

T R E V I (Tel . 689.619) ' r "• 
II visone snlla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18,05-20.15-22,50) 

SA + • • 
V I G N A C L A R A (Tel 320359) 

La cltta prlglonlera, con D. Ni-
ven (alle 15,45-18,05-20,15-22,70) 

DR «. 

SeiMmde vinioni 
A F R I C A (Tel . 810.817) 

II terzo nomo, con A. Vai 11 
O • • 

A I R O N E (TeL 127.193) . 
Lo sceriffo e solo, con J. Agar 

A • 

ALASKA 
La monaca di Monza, con G 
Ralli (VM 18) DR • 

A L C E (TeL 632.648) 
La tradotta, con H. Messemer 

- DR • 
ALCYONE (TeL 810.930) 

Ecco Chariot C • • > 
A L F I E R l (TeL 290.251) . 
• Una faccla plena di pugnl, con 

A. Quinn DR • • • 
AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 

Una faccla plena di pugni, con 
A. Quinn <£ DR • • • 

A R A L D O ( T e l / 2 5 0 . 1 5 0 ) 
La spada di Robin Hood A • 

A R I E L (Te l . 530.521) 
Silvestro contro tutti 

DA • • 
ASTOR (TeL 622.0409) 

Gli ammutlnatl di Samar, con 
G. Montgomery A . • 

A S T R A (Tel . 848.326) 
Fanny, con L. Caron 8 • 

A T L A N T E (Tel 428.334) 
Le schlave degli apaches, con 

! B. Stanwych A • 
A T L A N T I C (TeL 700.656) 

Quaranta pistole A • 
A U G U S T U S (TeL 6 5 3 4 5 5 ) 

n riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR • • 

A U R E O (Tel . 880 606) 
Uomini coceodrillo A • 

A U S O N I A (Tel . 426 160) 
I conquistatori dl Uranio 

A • 
A V A N A (Te l 515 597) 

Tom e Jerry botte e risposta 
DA • • 

B E L S I T O (TeL 340 887) 
La valle dei moicani, con R 
Scott A • 

BOITO (Tel . 831 0198) 
I figll dei tnoschettierl A 4> 

BOLOGNA (Tei . 426.700) 
n delitto non paga, con Pierre 
Brasseur DR • • • 

B R A S I L ( T e l 552.350) 
I 4 m o n a d , con N. Taranto 

C • 
8 R I S T O L ( T e l 225 424) 

BUI II roancino, con F. St John 
A • 

B R O A D W A Y (TeL 215 740) 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ncr A • • 

C A L I F O R N I A ( T e l 215 266) 
Silvestro plrata lesto DA • • 

» • • • • • • • • • • • 
• - • 

Le s lg le che a p s a t o n * ac-
• cant* al t i tal l dei fllm • 
• enrrispandan* a l to se - • 
0 gnente claasifleaaiaae per «j 

generi : 

• A — ATventuroso ^ 
• C — C o m i c o — 
• D A s s D i s e g n o an imate 
• D O — Documentar io 
• DR — Drammat ico • 
• G — Gial lo . . • 
y> M = Musica le • 
0 9 a S e n t i m e n t a l e # 
0 S A — Satiric© s j 
t S M - Stor ico-mito log ico m 

• II swstra g iadls ta sa l • ! • * 
9 v i e n e espreaaa a e l a*ai« • 
• s egaea ta : 9 

• • • • • • 
m • • • • 
m • • • 
: • : . 

0 VM It « 

• eccezlonala 
i ottimo 

buooo 
discreto 
mediocre 

vletato al rol-
oori di 16 anni 

C I N E S T A R (TeL 789.242) 
< Due contro tutti, con W. Chiari 

c • 
CLODIO (Tel. 355.657) 
- Le 7 folgori di Assur, con H 

Duff SM • 
COLORADO (Te l . 617.4207) 

Astronaut! per forza, con Bob 
Hope C • 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
I mongoll, con A. Ekberg . 

SM 4> 
D E L L E T E R R A Z Z E (530 527) 

II flgllo dello sceicco, con M. 
Orfei A • 

O E L VASCELLO (TeL 588.454) 
Quaranta pistole A • 

D I A M A N T E (TeL 295.250) 
Peccatl d'estate, con D. Gray 

C • 
DIANA (TeL 780.146) 

II delitto non paga, con Pierre 
Brasseur DR + + • 

D U E ALLORI (Tel . 260.366) 
Pascoli dell'odlo, con E. Flynn 

A • 
E D E N (Tel 380.0188) 
. Una faccla plena di pugnl, con 

A. Quinn DR • • • 
E S P E R I A 

Lo sceriffo Implacabile, con J. 
Morrow A • 

E S P E R O 
II riposo del guerriero, con b 
Bardot (VM 14) DR +«• 

F O G L I A N O (Tel . 819.541) • 
Passaporto falso, con E. Cc-
stantine G • 

GIULIO C E S A R E (353.360) . 
La cuccagna, con D. Turri 

(VM 14) SA + • 
H A R L E M (TeL 691.0844) 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 

Solo contro I gangsters . G ^ 
I M P E R O (Tel . 295.720) 

La flglla del serpente, con J. 
1 Mc Carthy A • 
I N D U N O (TeL 582.495) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR + 

ITALIA (Tel . 846.030) 
La marcia su Roma, con Vitto
rio Gassman SA • • 

JONIO ( l e i 886.209) 
n tesoro segreto dl Cleopatra. 
con M. Thompson SM • • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Ursus nella valle dei l e o n l , T 

SM • 
N I A G A R A (TeL 617.3247) 

Tom e Jerry botte e risposta 
DA • • 

NUOVO (Tel 588116) 
AH'ombra del patibolo, con J. 
Cagncy G . + • 

NUOVO O L l M P l A -> 
« Cinema selezione >: Baona 
notte a w o c a t o ! con A. Sordi 

C • • 
OLIMPICO 

n delitto non paga, con Pierre 
Brasseur DR 4>4>^ 

PARIOLI (TeL 874.951) 
Ripnsn 

P O R T U E N S E 
La valanga sul flume, con K 
Larson A • 

P R E N E S T E 
Chiusu per restauro 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Copacabana Palace, con Silva 
Koscina SA ++ 

R E X (TeL 864.165) 
Una faccla plena dl pugni, con 
A. Quinn DR 4>+«* 

RI ALTO (TeL 670.763) 
La banda Casaroll* con R. Sai-
vatori DR 4>«> 

SAVOlA (TeL 861 159) 
II delitto non paga, con Pierre 
Brasseur DR ++*> 

S P L E N D I D (TeL 622.3204) 
I pontl dl Toko-rl, con W. Hoi-
den DR 4 

S T A D I U M •' 
II flgllo dello sceicco, con M. 
Orfcl A 4> 

T I R R E N O (Tel , 593.091) 
. Le magniflcbe settc, con Carlo 

Dapporto C • 
T R I E S T E (Tel . 810.003) 

II mlstero dell'idolo nero, con 
' W. Franklin G • 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
• La grande sflda, con V. Mayo 

A • 
U L I S S E (Tel . 433.744) • 

Cacclatori dl fortuna A 4» 
V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
. Passaporto falso, con E. Costan-

tine G • 
V E R B A N O (TeL 841.185) 

Lezione d'amore, di I. Bergman 
SA + • 

VITTOR1A (Tel . 576.316) 
: Una faccia plena di pugnl, con 

A. Quinn DR + + + 

iTerze visioni 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

L' estate della dlciassetteslma 
bambola, con £ . Borgnine 

DR • 
A L B A ? ' - - - - • : - • -'•. 
, II tesoro segreto di Cleopatra, 

con M. Thompson SM 4 
AN I E N E (Tel . 890.817) 

La vita di O-Aru donna galante 
DR • 

APOLLO (Tel . 713.300) 
, I due della legione, con Fran 

chi e Ingrassia C • 
AQUILA (TeL 754.951) 

A me place la gal era, con R 
' Marks C • 
A R E N U L A (TeL 653.360) 
•• Drakut 11 vendlcatore, con M 

Petri SM • 
A U R E L I O (Via Bentlvoglioi 
. Gli invasori della base spazialc, 

con W. Coores . A • 
A U R O R A (Tel . 393.069) r 

Macumba l'lsola dei vampiri 
con W. Read G • 

AVORIO (Tel 755.416) 
Maciste all'lnferno, con H. Cha
nel SM + 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
teL 430.268) 

. n mlstero dello scoglio rosso. 
con P. Falk DR + 

C A P A N N E L L E 
I fuorilegge dl Tombstone, con 
G. Montgomery A •> 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
n mlo amlco Benito, con P. De 
Filippo C • 

CENTRALS (Via Celsa 6) 
Niagara, con M. Monroe S + 

COLOSSEO (Tel . 736.255) . 
Gastone, con A. Sordi SA + + 

CORALLO (Tel . 211.621) 
I pontl di Toko-ri, con William 
Holden 3 R • 

D E L L E M I M O S E (Via Cas
s ia . T o m b a di N e r o n e ) 
n planeta degli uomini spend. 
con C. Rains . . . A • 

D E L L E R O N D I N I 
Sexy al neon (VM 16) DO + 

DORIA (Tel 353.059) 
La donna dl notte 

(VM 16) DO + + 
E D E L W E I S S (Tel 330 107) 

I fucillerl del Bengala, con R. 
Hudson , v •. A ^ 

E L O O R A D O 
I violenti, con C. Heston 

DR ^ 
F A R N E S E (Tel . 564 395) -

Letto. fortuna e femmine, ror. 
A. Girardot (VM 14) SA • • 

F A R O «Tel 509 823) 
La valle delta vendetta, con J 
Dru A a> 

IRIS (Tel 865 536) 
La ragazza dagll occhl d'oro. 
con M. Laforet (VM 16) S ^ 

L E O C I N E 
L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A + 

MARCONI (Tel . 240.796) 
I tnoschettierl del re, con J 
Riting A + 

NOVOCINE (Tel . 586 235) 
II re dei falsari, con J. Gabin 

(VM 16) SA ^ 
ODEON ( P i a z z a Kserlra fit 

Le cameriere. con G. Ralli 
c • 

O R I E N T E 
La stirpe dei vampiri -

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
n terrore dei marl, con D. Mc-
gowan A ^ 

P L A N E T A R I O (Tel . 48n057) 
Venere selvaggla, con J. Vale
rie A • 

PLATINO (TeL 215.314) 
Cavalcata Infernale A • 

P R I M A P O R T A (Tel . 693 136) 
Duello a 9. Antonio, con Errol 
Flynn A • 

R E G I L L A 
L'assasslno colplsce a tradlmen-
n e n t o , con S. Wolflt G 4« 

ROMA ••-.;•: 
Carousel ' '•"• 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
Twist. Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi C • 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Furia nera -A > 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La frusta d'argento A • 

TRIANON (Tel . 780.302) 
' Appuntamento per ucclderc, 

con G. Ralli (VM 16) G • 

Sale parnicchiali 
B E L L E A R T I 

Napoleone, con R. Rascel C 4 
C O L U M B U S (Tel . 510.462) 

II comandante Johnny, con G 
Cooper . « A • 

CRISOGONO 
La canzone del destlno S • 

D U E MACELLI 
II buon samaritano, con Gar\-
Cooper S ^ 

E U C L I D E (Tel. 802.511) 
Alle frontlere del Far West, o n 
J. Davis A • 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
Le vie segrete, con R. Widmark 

G ^ 
G U A D A L U P E ( M o n t e Mario) 

Riposo 
LIBIA (Via Tripol i tania 143) 

Riposo 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Attend alle vedove, con Doris 
Day C + 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

N A T i V l T A ' (Via Gal l ia 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F. Red!) 
. Salvate la terra A + e Legionr 

straniera 
NUOVO D O N N A OLIMPIA 

Capltan Blood, con E. Flynn 
A • • 

O R I O N E 
La valle delle 1000 colline. con 
B. Lee A 4> 

O S T I E N S E 
Riposo 

OTTAVILLA 
Riposo -r . •. 

PAX --•-";•-. 
Riposo 

PIO X (Via Etruscht 38) 
La voce della mamma 

QUIRITI (Tel 312.283) 
L'ombra del dubbio, con Joseph 
Cotten . . • • • . C • • 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoll testrall 

SALA T R A S P O N T I N A 
Donne verso 1'ignoto, con A. 
Taylor A + • 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel . 291.181) 
Riposo 

S A L E R N O 
Riposo 

SAN F E L I C E 
n delinquente delicato, con 3 
Lewis C + 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S , D O R O T E A 
Riposo 

S. IPPOLITO 
L'lntraprendente signor Drich. 
con C. Grant S + 

S A V E R I O 
Riposo 

SAVIO . 
Riposo 

S O R G E N T E (TeL 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 
Riposo 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

U L P I A N O 
Riposo 

V I R T U S ( t e l . 620.409) 
Un alibi troppo perfetto, cvn 
P. Sellers G • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
E N A L : Adrlacine, Alhambra. 
Africa, Alflerl, Ariel, Brancaccio. 
Centrale, Corallo, Cristallo, Del
le Terrazze, Eucllde, Faro, Fiam-
metta. La Fenlce, Maestoso, Mo-
demlsslmo sala A e sala B, Ni* 
gara, Nnovo Olimpia. Orionc, 
planrlaiio. Plaza. Portuense, Pri
ma Porta, Rlalto, Roma, Sala Urn 
berto, Salone Margherila, Splrn 
did, Sultano, Tralano dl Fluml-
clno, Tlrreno, Tuscolo, UIIs>e, 
Verbano. TEATRI: Delle M u x 
Mllllmetro. Piccolo di via PI a 
cenza, Quirlno, Rldotta Ellsco, 
Rossini, SatlrL 

rJ giuuto neiia nostra cutn il 
famoso lottatore Pugnin Sber-
lon. celebre per il suo colpo 
segreto della «cravatta a 
pois». Poveretto!!! come sof-
fre!!! Si ostina a non usare il 
famoso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni farmacia 

a sole 150 lire 

NUOVO CIN0DX0H0 
A POKTE MARCONI 

. (Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17,45 rlunlone 

di corse di levrieri 

AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO-C1CLI L. 5ft 

Aulnnolegglo RIVIERA 
Nunvl prezzi giornal lerl ler la l l -
FIAT 500 N L. i 200" 
B1ANCH1NA . 1.300 
B1ANCHINA 4 post! . 1.400 
FIAT 500 N Giard. • 1.500 
BIANCHINA Panor. • 1500 
FIAT 600 . , 1.650 
BIANCHINA S p y d e r . 1.700 
FIAT 750 • 1.750 
D A U P H I N E Alfa R. - 1.900 
FIAT 750 Mult ipla • 2 000 
O N D I N E Alfa Romeo - 2.100 
AUSTIN A 40 . 2 200 
ANGLIA de L u x e • 2 300 
FIAT 1100 Lusso • 2.400 
FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100 D • 2 6 0 0 
V O L K S W A G E N • 2.600 
FIAT 1100 S W (fam.) . 2 700 
GIULIETTA Alfa R. - 2 800 
FIAT 1300 • 2 900 
FIAT 1500 • 3.100 
FIAT 1800 " • 3 3 0 0 
F O R D C O N S U L 315 » 3 500 
FIAT 2300 • 3.700 
ALFA R 2000 Berl ina - 3 800 
Telefnni 420 !H2 425 624 420 819 
f l M I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I M I t l l 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura deil« 

« s o l e * diafunzionl e debolezxa 
•nasuall di origine nervosa, p«i-
chica. endocrlna (Neurartenia), 
deflcierue ed anomalle seesuali). 
Vlsite pre-matrimonlall Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via V o l t u m * 
n. 1» int J (Stazione Termini) . 
Orarlo: »-tl 16-18 eacluao i) m-
bato pomerlggio • I featlvi fuor l 
orarlo, nel sabato pomerlggio m 
n d glornl featlvi at riceve aolo 
per appuntamento. Tdaf 474764. 
X. Com. Roma 16019 del » - l l -195« 
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CICLISMO 1963 Attesa a Napoli per le decision! della Lega 

Chi ha dato la droga 
• > 

Massimo riserbo della Lega - Si conoscera oggi la puni-
zione inflitta ai sette giocatori incriminati per « doping »? 

L'annunclo del rinvio a giu-
clizio di sette giocatori azzurri 
lia suscitato prima stupore, poi 
costernazione e sflducia fra i 
tifosi napoletani che di fronte 
s i responsi delle analisl ese-
jguite da una commissione di 
medici al di sopra di ogni so-
ppetto cominciano a riflettere 
ed a capire che l'allegra con_-
duzione del comandante Lauro 
Eta portando il Napoli alia ro-
Vina. Cost le smentite e le di-
chiarazioni di innocenza par
tite dalla " Flotta Lauro» — 
dove i dirigenti azzurri si sono 
riuniti d'urgenza ieri sera — 
hanno incontrato incredulita e 
diflldenza. 

Gli attuali motodi'di inda-

gine e la serieta' dei medici 
che le haimo condotte esclu-
dono ogni possibilita di errore. 
ragione per cui se i giocatori 
hanno preso la droga prima 
di scendere sul terreno di San 
Siro. quella droga qualcuno 
deve averla loro data, qualcu
no •• deve averla acquistata, 
qualcuno deve averla «dosa-
ta », ed i tifosi oggi si chiedono 
come ciS possa essere accaduto. 
come si sia potuto rischiare 
di ricondurre il Napoli in B 
mentre e ancora viva la paura 
corsa l'anno scorso per il noto 
« caso •» di corruzione. ,.. 

Mentre i tifosi attendono di 
conoscere la condanna della 
Lega (squaliflca dei giocatori 

Come « general manager » 

tornera 
alia Roma? 

Dopo la sconfitta di Torino i dirigenti giallorossi hanno deciso 
di intensificare gli sforzi per il rafforzamento della squadra « 
per U potenziamento della organizzazione sociale e tecntca per 
(per il prossimo anno. '" ' 

Naturalmente e presto per avanzare previsioni sui ritocchi 
che verranno apportati alia squadra, seppure in linea di mas-
sima e noto cite Font vorrebbe U terzino ferrarese Gori, il 
mediano boiognese Tumburus e la mezz'ala xAcenti.no, Puja (ai 
quali si potrebbe aggrungere anche il mediano barese Carrano); 
ed e noto che dovrebbero essere ceduti Lojacono, Corsini, uri 
mediano da scegUere tra Guarnacci, Carpanesi e Pestrin nonche 
De Sisti (che verrebbe dato solo in prestito). 

Perb in questo campo esistono precisi regolamenti della Lega 
che impediscono trattative ufficiali prima della fine del campio 
nato: t quindi nulla si pud dire di concreto anche se e ovvio che 
qualche sondaggio riservato gib sara stato fatto dai dirigenti 
giallorossi. ••' .... 

Dove perb la Roma si pub muovere con moggiore Uberia e 
nella ricerca del - general manager • del quale Marini Dettina 
ha piii volte sottolineato la necessita: e su questo punto siamo 
in grado di onricipare che, fallitc le trattative per Viani, tuttora 
operU i coUoqui con Valentin* (che rimane sempre vno dei 
- papabili'), nelle ultimc ore si e delineata la possibilita che 
ia carica venga afjidata a Fulvio Bernardini U piii popotane 
personaggio sporripo romano. 

• Infatti Bernardini, quasi sicuramente, lascera il Bologna a 
fine campionato do rimpiazzera Vtani?J con I'intenzione di ab-
bandonare la faticosa attivita di alienatore: rimarrebbe volen-
tieri nel calcio ma con un incarico meno pesante come pub 
essere appunto quello di 'general manager*. 

In piu Bernardini e assai amico di Foni (Fulvio stesso avreb-
be fatto pressione su Marini Dettina perche riassumesse Font 
dopo U siluromento di Carniglia) gode della stima, ricambiata, 
di Marini Dettina, e sarebbe accolto assai favorevolmente da 
tutti gii ambienti sportivi romani. 

Fulvio sarebbe gia stato interpellato e avrebbe risposto di 
e.ssere in Hnea di massima favorevole alia proposta. Perb con 
la sua tradizlonale correttezza avrebbe pregato i dirigenti delta 
Roma di attendere le decisioni di Dall'Ara: lui non vuole met. 

; fere in difficolta il prendente rossoblu e preferisce che sia 
DaiVAra a restituirgli la sua liberta dopo aver concluso le 
trattative con il nuovo allenatore 

Jntanto Font, ncH'amicherole di domani con il Como, avra 
la possibilitd di provare tutti quei rincalzi che sono inattici da 
lungo tempo. Particolarmcnte osservato sara De Sisti in predi-
eato di rienlrare domenica in squadra se Guarnacci continuasse 
• d accusare i postumi della contuslone procuratasl a Torino. 
(Ntffe f«to: BERNARDINI). 

e multa o peggio ancora?), i 
dirigenti continuano a ripetere: 

Non sapevaino niente. -. non 
sapevamo che i giocatori pren-
devano eccitanti •». Le dichia-
razioni del dirigenti comincia
no a scuotere la « tranquillita » 
finora ostentata da tutti i gio
catori (compresi i sospettati) 
che nelle parole dei dirigenti 
vedono un tentativo di scari-
carsi di tutte le responsabilita. 
di lavarsi le mani dell'accadu-
to, e temono alia fine di essere 
gli unici a fare le spese della 
brutta faccenda. 

Soprattutto i giocatori sono 
rimasti colpiti dalla dichiara-
zione di Lauro, una dichiara-
zione con la quale il Coman
dante nel tentativo di seari-
carei da ogni posaibile re
sponsabilita indirettamente li 
accusa. « S i awicinano le ele-
zioni — ha detto Lauro • ri-
prendendo un vecchio. logoro, 
ridicolo ritorneljo — ed e ar-
rivato puntualmente il «fat-
taccio - con l'accusa di doping. 
Noi dirigenti. i tecnici e i 
medici della squadra, escludia-
mo nel mo do piu assoluto di 
aver dato un'autorizzazione ad 
usare eccitanti e di essere stati 
a conoscenza di tale uso. ' Se 
avessimo saputo qualcosa, ligi 
alle direttive tmpartite a suo 
tempo dalla Federcalcio sulla 
tutela della integrita fisica de-
gli atleti avremmo preso nei 
confronti dei giocatori i prov-
vedimenti previsti dal rego-
lamento».-.- . , • 

Capito? : 

I colpevoli sono solo I gio
catori. I quali magari (ma che 
cattivoni!) avrebbero peccato 
proprio perche fra poco ci sa-
ranno le elezioni. ' 

No. La giustiflcazione di Lau
ro non convince. I giocatori 
non possono aver fatto — se 
I'hanno fatto — tutto da soli 
P nel loro intere€6e farebbero 
bene a parlare. 

La situazione, quindi. resta 
assai confusa. tanto piii che 
mentre i dirigenti • scaricano 
tutto sugli atleti questi ultimi 
non escludono che possano es
sere stati drogati a loro insa-
puta. magari attraverso il cibo 
e il caffe. Occorre quindi apri-
re una severa inchiesta nel 
clan del Napoli dove le cose 
vanno sempre. peggio. un'in-
chiesta che oltre a chiarire l e 
singole responsabilita nel caso 
di doping porti alia luce anche 
l e altre grandi responsabilita 
assunte da una parte dei diri
genti in carica — Lauro in te
sta — trasformando una glo-
rios* cocieta come il Napoli 
che e patrimonio • di tutti i 
tifosi partenopei. in uno stru-
mento politico destinato a por-
tar voti al carro del Coman
dante. : 

L a Commissione Giudicante 
della Lega mantiene eul * caso » 
il massimo ' ri6erbo: • pertanto 
non 6i cono6Ce ancora quale 
punizione sara inflitta ai de-
nunciati e quando sara resa 
nota. Di coneeguenza e impoeet-
bile dire 6e domenica a Firenze 
il Napoli potra ecendere ' in 
campo a ranghi completi oppu-
re no. Non £ escluso perb che 
gia oggi la Commissione Giudi
cante faccia 6apere qualcosa an
che ee- i p i u assicurano che *a 

sentenza si avra a meta marzo. 
Quanto ai nomi dei colpevcli 

negll ambienti milanesi della 
Lega si parlava ieri sera di 
Pontel, Rosa, Molino. Foschini, 
Tomeazzi, Tacelsi, piu Ronzon 
colpevole a meta In quanto la 
analisi che 10 riguarda sareb
be risultata -scarsamente po-
sitiva*. :•••.'•• J • , •.-.. 

In un primo tempo si era par-
lato anche di Corelli, fl gioca-
tore che decise la partita se-
gnando il goal della vittoria 
per il Napoli al 24* di gioco: 
l'atleta invece sarebbe «inno-
cente» logico allora chiedersi 
sono giusti gli altri nomi? La 
attesa per conoscere tutta la 
verita non dovrebbe essere 
lunga. 

\ • ' • - - - - . . • • 

Oggi contro I'Alessandria 

tuna vittoria 
persperare ancora 

ISOLITI 

HICIIMAN soccorso subi to dopo i l K.O inf l i t togl i da 
Ful lmer . A destra s i scorge la bombola di oss igeno 
resas i necessar ia per a iutare l o s fortunato sparring-

partner a r iprendere conoscenza. (Te le fo to allTJnita) 

Si prepara per Tiger 

Gene Fullmer 
mette k.o. 

I'allenatore 
LAS VEGAS. 19. 

Un - brivido di paura ha 
scosso ieri sera i pochi - inti-
m i » ammessi ad assistere agli 
allenamenti di Gene Fullmer, 
il mormone dell'Utah che ea-
bato sera tentera di ripren-
dersi la cintura mondiale dei 
- medi» affrontando Dick Ti-
g e n Gene stava disputando 
rulrima . ripresa delle dieci 
previste contro lo sparring-
partner Ed Eickman, un po-
vero diavolo che si guadagna 
la vita' facendosi riempire di 
pugni dai campioni, quando 
ha forzato Tazione; scaglian-
do un potente destro doppia-

Torneo di Viareggio 

Milan eliminato 
Vince la Juventus 

Dal nostro corrispondentc 
VIAREGGIO, 19. 

• Glomata-et per le squadre stra-
nlere al Tomeo di Viareggio. Due 
di esse, la bclga Daring e la ce-
coslovacca * Dukla, hanno supe-
rato 11 turno, insieme al Bologna 
e alia Juventvu. 

L'incontro piO awlncente * 
stato quello di Viareggio. fra il 
Darin* e il Milan. I belgl sono 
riiuciti a rimontare lo svantag-
glo delle due reti che avevano 
nell'incontro di andata ed han
no superato il tumo con la for
mula dei rigort. 

I rononeti sono andati In van-
taggio al 34' del primo tempo con 
una prodezza di Lodetti, ma si 
sono fattl raggiungere subito do
po, da una retc segnata dal me
diano desrtro Dulieu, che realiz-
zava al volo. Al 43' 1 belgi sono 
psssati In vantagglo! II loro cen-
tro-avanti ha insaccato di testa. 
AU'inUio della ripresa hanno se-
gnato ancora con Collet. I mila
nesi hanno Invano umtato di ae-

corciare le distanze. Per decidere 
la squadra ammessa al turno suc-
cessivo, e stato cost neeessario 
rlcorrere al rigorl. Bravi per il 
Milan ne sbagliava due su set, 
Dulieu Invece II realfzzava tutti. 

A Forte del Marml il Bologna 
ha como il rischio di essere eli-
minato. I bulgari del CDNA, in
fatti, hanno chiuso il primo tem
po in vantagglo di tie reti. Solo 
con un entusiasmante serrate fi
nale, i petroniani sono rlusdtl 
ad accorclare sensibilmente le di
stanze, marcando due reti. Questo 
ha pennesso loro di superare il 
turno: infatti avevano vinto la 
gara- d'andata con due reti di 
scarto. - * . • • 
' I cecoslovacchl del Dukla, do

po avere chiuso In parita il pri
mo tempo, hanno travolto nella 
ripresa l'ostinato Modena (3-0). 
Infine, la Juventus ha nuova-
mente superato gli Jugoslavl del 
Rijcka (2-1). 

Alberto Billet 

to da due velodssimi sinistri: 
Hickman e crollato di schian-
to al tappeto e sono occorsi 
ben cinque minuti di tempo e 
l'ausilio di una bombola di 
ossigeno per farlo riprendere. 

Per un momento nella pa
lestra 6i e temuto il peggio. 
ma una volta ripresosi Ed ha 
mostrato di non risentire del-
1*« incidente »: egli comunque 
dovra stare a riposo parec-
chio tempo e sottoporsi ai 
necessari esami - radiografici 
prima di riprendere la sua fa
ticosa attivita. 

I tecnici che hanno visto 
Fullmer in allenamento assi
curano che Gene e in gran 
forma e « lavora» molto be
ne il diretto sinistra, l'arma 
cui affidera la sua speranza 
di battere Tiger. Contraria-
mente all'incontro di andata 
disputato tutto all'attacco, sa-
bato notte Gene aspettera Ti
ger per centrarlo di sinistro e 
se se ne presentera l'occasio-
ne. flnirlo di destro. ^ 

Nonostante la - nuova tattl-
ca». tuttavia. i tecnici conti
nuano a concedere al campio-
ne del mondo in carica i fa-
vori del Dronostico ed I book
makers seguonp I'orienta-
mento dei tecnici dando Tiger 
favorito per 3-1. 

• • • • • • • 
ALESSANDRIA, 19. 

Venerdl ad Alessandria fl 
campione europeo dei « m o -
s e a » Burruni affront era a 
francese Jean Claude Leroy, 
dal quale fu impegnato a fon-
do a Genova, nell'aprile scor
so. Dopo l'incontro con Le
roy. Burruni si preparers a 
difendere 11 titolo contro l'al-
tro francese Ren4 Libeer. 
Quest'ultimo - incontro avra 
luogo a Roma a meta marzo. 
> I reiatlvi contratti sono 
stati inviati al manager Fi-
lippi, che, comunque. ha gia 
dato la sua adesione. Nella 
stessa riunione fara la sua 
rentree il campione d'Europa 
del mediomassimi Rinaldi 
che sabato uscira dalla clinica 
ove era ricoverato e. a par-
tire da lunedl, riprendera la 
preparazione in palestra. Per 
Rinaldi ei trattera di un in
contro preparatorio a quello 
success!vo con Schotppner. 

Altri quattro recu-
peri in «B»: Luc-
chese-Brescia, Pa-
dova-Parma, Trie-
stina-Monza e Udi-

nese-Cosenza 

Due partite rinvlate,' e due 
sospese per la nebbfa, hanno 
contribuito ad ingarbugliare la 
classifica. In totale sono nove le 
partite da recuperare. Oggi sa~ 
ranno giocate le prime cinque: 
Lazio - Alessandria, - Lucchese-
Brescia, Padova-Parma, Vdine-
se-Cosenza e Triestina-Simmen-
thal. che perb corre il rischio di 
un nuovo rinvio a causa della 
pioggia che da 24 ore sta ca-
dendo a Trieste. Dopo di che 
avremo maggior chiarezza. Non 
solo, ma avremo anche delle 
utili indicazioni. Sapremo, per 
esempio, se al Brescia compete 
ancora Vonore di essere la piu 
immediata inseguitrice del Mes
sina; sapremo se il clamoroso 
scivolone del Padova a Bari e 
solo un episodio, e non invece il 
segno d'un preoccupante decli-
no; sapremo ancora fino a qual 
punto sono giunti gli sforzi del
la Lazio per ritrovare concre-
tezza e tentare il rilancio verso 
le prime posizioni. Perche, fran-
camente, la sua vittoria sulla 
modesta Samb, non solo non ha 
convinto, ma ha lasciato aperte 
tutte le perplessitd sul suo com-
portamento. 

Sappiamo penisshno che non 
e facile mutare il vol to di una 
squadra nello spazio di pochzs-
simi giorni, tuttavia Lorenzo 
non ha molto tempo a disposi-
zione. Basterebbe intanto che 
approntasse una formazione in 
grado di superare le immediate 
necessita: vincere contro VAles 
sandria, non perdere contro U 
Lecco. ... . -

Solo obbedendo a questo pro 
gramma la Lazio pub sperare 
ancora di dire una sua parola 
nella lotta per la promozione; 
altrtmenti. ed a meno di fortu
nate circostanze, dovra rasse-
gnarsi ad un terzo campionato 
di serie B. Queste le probabili 
formazioni con cui le due squa
dre scenderanno (ore 13) alio 
Olimpico: >-' 

LAZIO: Cei, Zanetti, Gar-
buglia, Landoni, Pagni, Gaspe-
ri: Bizzarri, Governato (Mo-
schino), Rozzoni, Morrone, Afa-
raschi. - •-•-*--•- <• . 

ALESSANDRIA: Nobili, Afe-
Hdea, Giacomazzi; Migliavacca, 
Basil, Schiavone; Taccola, Can. 
tone, Padovani, Vitali e Betttni. 
• Vediamo ora che cosa e 

successo domenica: il Messina 
e scivolato sul campo delta Trie-
stina. Si, e scivolato: un errore 
della sua difesa difatti ha pro-
piziato la vittoria della Triesti 
na. E cost, alia diciottesima pro-
va, la lunga serie positiva e sta-
ta interrotta. Un giorno o Val-
tro doveva capitare. 

Da mettere - in risalto . la 
vistosa vittoria del Bari, una 
vittoria ottenuta con cinque 
riserve in formazione, e mal-
grado Vinfortunio - capitato a 
Postiglione quasi in apertura di 
gara. Difronte a tale condizio 
ne di inferiorita non crediamo 
abbta senso tirare in ballo i aue 
errori della difesa patavina che 
hanno consentito le prime due 
reti del Bari. Ci sembra invect 
di poter riaffermare che una cer-
ta validita avevano le nostre 
sensazioni sulla reale forza del 
Bari e sidle riserve che sempre 
abbiamo fatto su un Padova in-
dubbiamente forte, ma non per-
fettamente impostato 

Sconcertante anche U compoi-
tamento del Verona che ha do-
vuto cedere al Cagliari. Con 
questa sconfitta il Verona e de
stinato a perdere quota in clas
sifica, a tutto vantagglo del-
Bari, del Brescia, del Lecco, 
della Lazio e probabilmente di 
quel Foggia al quale solo la 
nebbta ha impedito di cogliere 
un'altra prestigiosa affermazio-
ne sul campo del Brescia. Come 
e capitato, del resto, anche al-
VUdinese sul campo della Pro 
Patria. 

Sensazionale il successo del 
Simmenthal Monza sulla Luc
chese: i monzesi. difatti, in casa 
avevano quasi sempre stentato. 

A Cosenza una mezza sorpre-
sa: il Como e rfusc.'to a portar 
via tin punto. Ci e riuscito con 
I'aiufo deil'arbitro Sebastio e 
per Vinfortunio di Rumignanl 

Michele Mure 

A N Q U E T I L : p u n t a a l ia 
c Grande b o u c l e » . 

R U D Y ALTIG: la spina ne l RIK V A N LOOY: una s t a -
f ianco di Jacques . g ione-rivincita . 

ues 
quarto Tour? 
Anquetil, che punta al prestigioso record, Van Looy ed 
Altig sfrecceranno sui grandi traguardi di quesfanno 

Venezia-GeRoa: 
reenpero oggi 
Oggi a V e n e i i a per la s e 

rie A s i recupera l a partita 
V e n e z i a - G e n o a . La gara sara 
arbitrata da l s ig . D'Agost ini . 

L e d u e squadre d o v r e b 
bero scendere i n c a m p o cos): 

V E N E Z I A : Bnbaeeo , De 
Bel l i s , Ard iz ton; Grossl , C a -
rantini , Frascol i ; Azzali . N e -
ri ( T e s c o n i ) , M e n c a c d , Baf
fin, B a r t u . 

G E N O A : Gal les i , Fongaro , 
Ratti; Occhetta , Colombo. 
Rivara; Meroni ( G e r m a n o ) , 

• Giacomini , f l r m a n i , P a n t a -
Meonl, B e a n . 

Dal nostro inviato . 
RIVIERA DEI FIORI,^ 

» • . - febbraio.. 
Stablinski non s'offenda. Non 

diciamo che il campione del 
mondo gia ci appare come l'at-
tore di una peUicola vista tan-
to tempo fa, no. Ma. alia yigilia 
della stagione, non e possibile 
inserirlo fra i grandi perso-
naggL £ , d'altra parte, il buon 
Jean dice: -Said?.. . Si, mi ri 
corda • una sera al paese che 
avevano sturato la botte del vi
no nuovo, e io ne avevo bevuto 
un bicchiere di troppo ». : 

Anche quesfanno, le strade 
note precipiteranno sotto le 
ruote delle biciclette di An
quetil. Altig e Van Looy, che 
dovrebbero raccogliere, infine, 
i piu importanti successi. Si 
crede che Anquetil riuscira a 
firmare. per la cuarta volta, 
il libro d'oro del Giro di Fran-
cia. Si pensa che - Altig sf rec-
cera su un mucchio di tra
guardi. E Van Looy e atteso 
a esplosioni fragorose. 

Rik freme. Dopo la violenta. 
maligna . botta del - «Tour» , 
l'atleta ha patito parecchie de
lusion!: Salb. per esempio. Ha 
saputo fermarsi. per6. La ri-
nuncia alle « bagarres » sui l e -
gni dei velodromi • d'inverno 
(venti milioni di lire perduti). 
gli ha permesso di risanare 
l'instabile, logora condizione 
psico-fisica, e di accumulare 
una fresca, notente carica ago-
nistica. E. dunque. anche per
che in allenamento ha battuto 
i tiepidi asfalti di Majorca, par-
tira sparato. • 

L'orizzonte di Van Looy sem
bra offuscato da una sola pre-
occupazione: lo scatto. che non 
6arebbe puntuale. precise Ep-
poi. mostra la faccia brutta 
a Goddet. - . ' - . . • 

La storia e questa. : H «pa
t r o n - del Giro di Franda non 
ha accolto la richiesta di far 
svolgere all'inizio la lunga tap-
pa a tic-tac. che favorisce An
quetil. E Van Looy protesta. 
minaccia: »Cosl (con la lunga 
tappa a tic-tac nel finale) non 
ho la possibilita di ricuperare 
Veventuale ritardo. Allora, al 
diavolo Goddet: resterb a ca 
sa!». Scandalo? Be. pu6 darsi 
che il campione tenti di spre-
mere la borsa di Dousset, il 
- manager» se l'intende con n 
" patron - . Incerta e pure la 
sua partecipazione al Giro d'l 
talia, una barca che si vara al-
I'ultimo momento. 

Anquetil, e certo, al * Giro» 
non ci sara. E non andra nem-
meno al Giro di Spagna. II pro-
gramma del capitano della 
- S t Raphael* e congegnato in 
modo che all'atleta sia garan-
tito di raggiungere ,1a perfetta 
efHcienza nel - T o u r » . per da
re sfondo e coro — ora esal-
tante, ora patetico. ora pole-
mico, ma sempre afTettuoso — 
alia maggior vicenda sportivo-
epettacolare di Francia, che co
incide con le vacanze d'estate 
e la festa nazionale. Al fllo 
d'oro dell'amor di patria, An
quetil e Goddet ci legano il 
nlo d'oro dell'interesse, E pa-
tacin-patacin-patacin! 

II' resto. per Jacques, e con-
torno. Se va, bene. E se non 
va, pazienza. Il « T o u r » paga 
e lucida. •-

' Epperb, Anquetil non e se-
reno. Nella sua squadra (me-
glio, nel suo squadrone: Stab
linski, De Roo, Everaert. Gel-
dermaes, Elliott...), c't l*uoaM 

che lo fa tremare. che gli fa 
paura. E' il piii moderno feno-
meno del ciclismo, un corri-
dore di formidable struttura: 
Altig. ventisei anni una forza. 
tm'agilita, un coraggio eccezio. 
nali. -..;. . . . -

r Rudy " fe un . prodotto della 
pista. Gia maestro nell lnsegui-
mento, il passista poderoso e 
passato alia strada: e s'e subito 
imposto. L'anno passato, cioe, 
ha avuto successo nel Giro di 
Spagna, dopo essere stato ' la 
spina nel fianco, il serpe nella 
formazione di Anquetil. Quin
di. la popolarita del «Tour» 
Altig ha concluso trionfalmente 
con il Trofeo Baracchi. Ricor-
date? La locomotiva (Rudy) 
che train a il vagone (Jacques). 
esattamente. 

Adesso. Altig aspetta di rac
cogliere l'eredita di Van Looy 
nelle classifiche. ed e pronto a 
minare il fortilizio che Anquetil 
s'e costruito nel regno del cro-
nometro. Giusto. Perche il pro
fessor Reindsil di Friburgo gli 
ha assicurato che possiede una 
salute di ferro, e una robu-
6tezza eccezionale: il suo cuore. 
i l cuore di Altig, in dodici mes; 

ha aumentato il volume da 1220 
a 1250 cmc. 

E i nostri? Ah. i nostri. LI 
butteremo nel calderone, la 
prossima volta, con gli altri. 

Aftilio Camoriano 

II 3 marzo 
I'assemblea della 

Lazio-ciclismo 
Domenica 3 marzo, nei local! 

di via Simone de Saint Bon 47, 
i soci della S.S. Lazio seziohe 
ciclismo sono convocati in as
sembled ordinaria (ore 10 in 
prima, ore 11 in seconda convo-
cazione) per discutere il se -
guente ordine del giorno: 1)~ 
Nomina del Presidente e del 
Segretario d'Assemblea; 2) Re-
lazione sull'attivita agonistica 
anno '62; 3) Approvazione bi - ; 
lancio consuntivo '62 e preven-
tivo '63; 4) Elezione di 12 Con-
siglieri e di 3 Sindaci revisori; 
5) Varie. - ' 

Contro la Spagna (9-3) 

Rugbisti jr.: 
nuova vittoria 
l/anno prossimo la rivincita 
SPAGNA: to«I VaUe; Miguel, 

Annenterss, Marti, Rocabert; 
Torres, Balealle; Suietia, Bra-
vogarees; Petit, Barbero, Bes-
sa; Florit, Besnard, Marques. ~ 
- ITALIA: Troneon; D'Anteo, 
Soncirl, soro II, Ambron; Ron-
dani. Leone; Degll Antont, Cue-
chiarelli, BoIIesan; Taveggia, 
Gclonninl; De Giovanni, Benl-
ni, Barbarinl. 

MARCATORI; Meta di Marti 
(Spagna); meta di D'Anteo; 
meta di Ambron; meta di Ta-
v**gi«. 

Nostro tenrizio ... 
BARCELLONA, 19. 

I? stato Marti ad and are a 
segno, nei primi 40' quando le 
«iurie r o s s e - favorite da un 
forte vento alle spalle. hanno 
strctto nella loro area i giova-
ni rugbysti italiani al di sotto 
dei 23 anni. Ma prima del ri
poso D'Anteo, lanciato da Son-
cini, ha portato le squadre in 
parita. 

La selezione spagnola ha co
munque meglio figurato del pre-
cedente incontro giocato dome
nica alio stadio de - L a Fuxar-
da». Poi, alia ripresa del gio
co. gli italiani sono entrati in 
meta con Ambron e con Taveg-
gia riuscendo a contenere il 
serrate finale del padroni di 
casa. 

Gli azzurri hanno cosl vinto 

la doppietta, che ha inaugurate 
i rapporti tra il rugby italiano* 
e quello spagnolo; ora gli spa-'' 
gnoli dovranno lavorare seria-'t 
meiite ' per ben figurare n e i . 
marches di ritorno previsti per . 
il prossimo anno. . , 

a. p. 

II « Pr. Piemonta » 
a Tor di Valle ; 

II Premio Piemonte, dotato dl-
S40 mila lire di premi sulla di-: 
stanza di 2000 metri, e la prova* 
di centro della odiema riunione' 
di corse al trotto all'ippodromoj 
di Tor di Valle. Johnny Walker,, 
Moldavia e Olmedo dovrebbero' 
essere 1 migliori tra i cinque con* 
correnti rimasti iscritti. 

Ecco le nostre selezioni: 1* cor
sa: Brasmano. m Tuba; 2» cor
sa: Agello, Malborghetto, Festi«: 
gio; 3* corsa: El Fareg. Janari; : 
Taunus; 4» corsa: Notaio, • Fuo* 
riclasse, Pionier: 5* corsa: Cat* 
vero, Trionfo da Enea, Ovarof 
6* corsa: Jonny Wolker. Molda-' 
via, Olmedo; 7* corsa: Dinleper.' 
Gabbiere, Furcia; 8* corsa: IncW 
no, Tronco. ' 

'•/v 

•Mr.-";. • • 

'ilib'.'j.i&.i.'^k'.'Vifr. •'•'A>i ; .y.' litizill/.-tjkJiJil '.;'i.-.'.c..''«*.-"-iV.'-,il vti&sJXi':. •;?'• 
'^4&,rr.~-?r.&£C>l:X i.'*>jj.:Ji-::^:it); • * tf.i.v . '•'Al'i*; 
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Braccianti e governo 

gli agrari 
Nel bilanclo dl lotta 

del braccianti e salariati 
agricoli la posizione del 
govern! guidati dalla DC 
i stata ancora una volta 
I'ostacolo principale al 
rinnovamento delle cam-
pagne. Gli agrari hanno 
trovato nella DC e - nei 
•uoi govern) — compreso 
quello di centro-sinistra 
— I'aiuto indispensabile 
per attuare la loro « ti
nea ». 

II Sud 
L'abolizlone del presun-

tivo impiego decisa dal
la Corte Costituzionale e 
stata un banco di prova 
di cid she si voleva fare 
per i braccianti agricoli 
e per il Mezzogiorno. Si 
dovevano garantire a tut-
tl le prestazioni mutua-
listiche e previdenzlall, 
come primo passo verso 
la sicurezza sociale, fa-
cendo pagare I grand! 
proprietari terrier!. Inve-
ee sl e rinviato tutto il 
problema al 1964, sfor-
zandosi di non toccare 
gli interest! degl! agrari. 

La compar-
tecipazione 

La riforma del patti 
associativi era anche nel 
programma del centro-
sinistra. Ma nel pro get-
to legge Rumor non c'e 
traeeia di una simile ri
forma (compartecipanti 
e colon!, inoltre, sono an
che esc!us! dai limitatis-
simi prowedimenti per 
la mezzadria). Non solo: 
i compartecipanti ferra-
resi, scesi in lotta per di-
fendere la comparteclpa-
zione — Intesa come pun-
to di forza per divenire 
proprietari del la terra — 
sl sono trovati di fronte 
la polizla, schierata con 
gli agrari come ai tempi 
di Scelba. 

| l soldi v 
agli agrari 

Gil agrari hanno ' gia 
avuto, in un anno e mez
zo, 450 miliardi di quel 
« piano verde » che Bo-
nomi (longa mano delta 
DC nelle campagne) dl-
ceva destinato a! colttva-
tori diretti. La • pioggia 
sul bagnato > e continua-
ta con I'ulitmo governo 
Fanfan! che non ha sa-
puto ma! 'dire « no > alia 
grande propriety, la qua
le si & servita del soldi 
per acquistare macchine 
destinate non a migliora-
re le condizioni di lavoro 
del braccianti, ma ad 
aiutare e rlmpiazzare lo 
•sfollamento* dalla cam-
pagna. 

Gli enti 

I 

II nome di enti di svi-
luppo 6 stato dato agli 
enti di riforma, diretti da 
fedelissimi della DC e 
da funzionari ossequienti. 
Nessun pot ere democra-
tlco nelle campagne, per 
non contrastare Bonomi 
e i consorzi di bonifical 
La richiesta di espro-
priare le societa di bo-
nifica, sviluppate con da-
naro pubblico, i stata 
respinta. Gli enti demo
cratic! regional! che — 
programmando tutte le 
opere nella campagna — 
potrebbero guidare lo 
sviluppo al servizio del. 
lavoratori agricoli, la DC 
non li ha voluti. Per 
questo il potere del ca
pitalist! nell'agricoltura 
e sempre piu ampio - e 
incontrastato, la possibi-
llta di accesso alia pro
priety della terra per 
braccianti e salariati e 
stata negata, La riforma 
agraria, tema del con
gresso di Ferrara, e un 
obblettivo la cui realiz-
zazione e legata alia 
sconfltta elettorale della 
DC e del suol alleati. 

i 
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t a DC ha sce/fo ! 
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di dure lotte 
dei 
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Dal V congresso conquistati: ossistenza, miglioramento 
degli assegni familiari; rot to il blocco salariale con 
aumenti per complessivi 116 miliardi e 79 milioni di lire 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Nei sudi ultimi, febbrili 
giorni di attivitd la III legi-
slatura repubblicana ha ap-
provato il miglioramento del-
Vassistenza ai braccianti e at 
salariati agricoli che godran. 
no dal prim0 luglio prossimo 
di tutte le prestazioni sanita-
rie, non escltisa quella farma-
ceutica. II voto della commis
sion Lavoro della Camera 
sanzionava cosi un altro, im-
portante risultato della lotta 
di due milioni di lavoratori 
agricoli italiani per la con-
quista di una condizione nuo. 
va in tutti i campi: salariale, 
normativa, assistenziale. 

Nel bilancio che la Feder
braccianti nazionale presen-
tera al suo prossimo congres
so che si terrd a Ferrara dal 
21 al 24 febbraio, il migliora
mento dell'assistenza — an 
che $e purtroppo ancora par-
ziale per le resistenze dei 
dc — corona una serie di 
successi, conquistati dalla 
categoria dei lavoratori dei 
campi attraverso dure batta 
glie che hanno impegnato, 
con intensitd diversa, nume-
rosi centri bracciantili del 
NordedelSud.--

Dal V congresso di Bari 
(marzo 1960), i miglioramen-
ti salariali ottenuti ammon-
tano, secondo un calcolo fatto 
dall'ufflcio studi della Feder
braccianti, a 116 miliardi 
79 milioni (paritd salariale: 
10 miliardi; scala mobile; 
44 - miliardi; miglioramenti 
fissati nei contratti provin-
ciali: 62 miliardi). Per il mi
glioramento del trattamento 
assistenziale e previdenziale 
la categoria ha ottenuto com-
plessivamente circa 70 mi
liardi (assegni familiari 
18 miliardi circa; infortuni e 
maternity 1 miliardo; pen-
sioni: 25 miliardi; malattia: 
26 miliardi). 

Al disotto di queste cifre 
bisogna leggere una ricchis-
sima ed articolata esperienza 
sindacale, umana e politica, 
che in alcune province, come 
quelle di Ferrara, Bari e 
Foggia, Brindisi, Lecce e Ta-
ranto ha visto il proletariato 
agricolo assurgere a protago-
nista principale della vita 
economica e sociale. Gli scio-
peri dell'estate scorsa a Fer
rara e nelle Puglie hanno 
rappresentato il momento piu 
alto della lotta che il proleta
riato agricolo ha portato 
avanti dopo il V congresso di 
Bari per la conquista di un 
contratto moderno, capace di 
fare uscire i braccianti e i 
salariati dalla condizione di 
minoritd in cui si trovavano. 
I punti fondamentali di que-
sta piattaforma rivendicativa 
investivano ed investono tut. 
to U rapporto di lavoro. dai 
$alari, alle qualifiche, agli 
orari, al trattamento assisten
ziale e previdenziale. -

La realtd. delle campagne 
italiane, sia al Nord che al 
Sud, si e modificata in questi 
ultimi died anni, sia pure in 
modo contraddittorio, sia 
pure con squilibri, anche for-
ti, da zona a zona. La mecca-
nizzazione, gli investimenti di 
capitali pubblici e privati, la 
risistemazione radicale di al
cune zone agricole, sollecita-
ta • spesso . dalla pressione 
bracciantile, hanno introdot-
to numerosi elenienti di no-
vitd. nel quadro produttivo. 
11 lavoro del bracciante e del 
salariato si e qua.lifi.cato di 
piu; il suo valore e enorme-
mente cresciuto. 

II V congresso di Bari rile-
vava come, invece, i contratti 
non rispecchiassero quasi mai 
queste novitA. Si imponeva 
cosi Vesigenza di sviluppare 
un largo movimento per lo 
adeguamento, in senso mo
derno, di tutta la materia 
contrattuale. Su questa tinea 
si sono mossi, con alterna 
fortuna, i lavoratori agricoli 
di tutte le province italiane. 

L'azione dei lavoratori si 
e scontrata perd con la resi-
stenza accanita, feroce • del 
padronato terriero ed agra-
rio, profondamente retrivo, 
abbarbicato attorno alia di-
fesa di interessi corporativi, 

Questa resistenza — che 
sul piano politico trovava 
larga comprensione anche 
negli esponenti . governativi 
che si rifiutavano di rinno-
vare la condizione dei lavo
ratori dal punto di vista assi
stenziale e previdenziale —; 
Vesodo dalle campagne so-
prattutto delle forze piu va-
lide; una certa lentezza del-
Vapparato sindacale Qua e Id. 
a comprendere il « nuovo »; 
la mancanza di una prospet-
tica concrete e ravvicinata di 

f yrofonda trasformazione del-
e strutture tale da offrire 

sulla terra serie garanzie di 
vita civile nelle campagne, 
hanno rallentato in alcune 
zone il movimento dei lavo
ratori. 

La conquista di un con

tratto moderno rappresenta, I'estate prossimi (in nume-
quindi, ancora uno dei punti rose province i sindacati, e 
fondamentali della battaglia 
del lavoratori agricoli italia
ni, Miglioramenti dei salari; 
qualifiche; orari; organici; 
trattamento ' previdenziale 
pari a quello esistente nel-
Vindustria (i dc hanno impe-
dito . anche nell'ultimo pro-
getto approvato dalla Camera 
Vadeguamento ai livelli in
dustrial^ : come rivendicato 
dai comunisti); liberta sin-
dacali, rappresentano gli o. 
biettivi sul piano contrattua
le che stanno di fronte al 
braccianti e ai salariati. 

Ma questa azione, che in-
vestira gia la pritnavera e 

non solo quelli aderenti alia 
CGIL, hanno disdetto i con
tratti), si sviltippera in con
dizioni diverse, in un quadro 
sindacale, economtco e poli
tico in pieno movimento, con 
altre forze- contadine impe-
gnate a fondo per modificare 
le attuali strutture contrat-
tuali e sociali (mezzadri, co-
loni, affittuari). ;. 

II proletariato agricolo, 
alia vigilia del congresso na
zionale della Federbraccianti, 
si presenta cioe con una forza 
accresciuta sindacalmente e 
politicamente. 

Orazio Pizzigoni 

II convegno del PCI 
sulla riforma sanitaria 

II 28 febbraio aprira I suo! lavori a Roma, presso 
il Ridotto dell'Eliseo, II convegno promosso dalla Di-
rezione del PCI sul tema - Riforma sanitaria e sicu
rezza sociale ». I lavori — che prosegulranno anche 
il 1° e 2 marzo — saranno introdottl da una rela

t ione del prof. Giovanni Berllnguer e conclusi dal 
compagno Luigl Longo, flrmatario del progetto di 
legge sul servizio sanitario. - . . 

Dopo la vittoria sulla Confindustria 

Unanimi riconoscimenti 
Occupata 

la <<Rosas » 

3 giorni 
disciopero 

nelle 
miniere 

Le segreterle nazlonali delle 
federazioni minatori aderenti 
all'UIL, CISL e CGIL. sl sono 
riunite oggi per esaminare la 
situazione relativa al mancato 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro della categoria e i 
risultati della prima fase di 
azione sindacale iniziata dopo 
la rottura delle trattative avve-
nuta il 10 gennaio scorso. 

Le segreterle — informa un 
comunicato — preso atto della 
compattezza dimostrata dai la
voratori che si sono astenuti dal 
lavoro con una media naziona 
le superiore al 95%, e conside-
rato il perdurare deU'intransi-
genza dimostrata dagli indu 
striali minerari. hanno deciso 
di intensificare la lotta effet-
tuando uno sciopero nazionale 
di 72 ore a partire dal giorno 
25 febbraio. 
' Ieri, intanto per la seconds 
volta in tre mesi gli operai Ro
sas una miniera delPAMMI, 
hanno occupato i ' pozzi. Gli 
operai sono asserragliati nella 
miniera da otto giorni e a Nar-
cao. comune di resistenza. si e 
costituito Un comitato dl solida-
rieta. Ieri alcune centinaia • di 
cittadini, fra cui figli e mogli 
degli scioperanti. hanno manl-
festato per Je vie del paese. La 
protesta e rivolta contro i pro-
grammi di ridimensionamento 
consistentl In licenziamenti, su-
spensione dei preml 
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per il contratto 

II governo saprd stroncarle ? 

sul burro? 
Dicbiarazione del presidente delle cooperative di consumo 

Le grandi: ditte importa-
trici di burro e gli industria-
li di questo settore si prepa-
rano a fare il bis: chiedono 
che quasi tutto il contingente 
fissato dal governo per . le 
importazioni venga loro as-
segnato. Si tratta di 36.000 
quintali di burro che queste 
ditte — raccolte attorno al 
cartello controllato da Bono-
mi e dalla Federconsorzi — 
si apprestano ad acquistare 
a 250 lire il chilo in meno 
del prezzo all'ingrosso at-
tualmente esistente nei mer-

cati italiani: rivenduto sen-
za alcuna diminuzione di 
prezzo (come e avvenuto 
ron i le importazioni effet-
tuate nei mesi scorsi) . que-
cto nuovu stock di burro do-
vrebbe dare agli speculato-
ri un profitto di circa 000 mi
lioni di lire. c , \ , 
'•:. Inoltre gia e stato deciso 
un nuovo quantitative di im-
portazione per altri 20.000 
quintali (profitto preventi-
vato dagli speculator!: altri 
500 milioni). In totale la 
nuova «operazione burro > 

ISTAT 

Teno 
giorno 
di lotta 

' I dipendenti dell'istituto cen-
trale di statistica sono oggi al 
terzo giorno di sciopero con-
secutivo. L'agitazione non ver-
ra interrotta flno a quando il 
governo non si impegnera ' a 
rispettare l'accordo sulla cor-
responsione dell*« assegno tem-
poraneo-. Domani i lavorato
ri si riuniranno in aseemblea 
nel cinema Cristallo e poi si 
recheranno in corteo alia sede 
della Presidenza del Consiglio. 

L'asprezza della forma di 
lotta. scelta unitariamente dal
le organizzazioni sindacali e ap-
provata senza eccezioni dai la
voratori. e dovuta al risenti-
mento verso il governo per il 
ritiro della parola data. 

L*« assegno temporaneo > fu 
conquista'o la scorsa estate do
po una serie di scioperi che 
culminarono nell' occupazione 
della sede dell'ISTAT e i lavo-
rato'ri non intendono percid ri-
nunciarvi. Circolano inoltre mi-
nacciose voci su una decurta-
zione delle retribuzioni e si 
continua a non affrontare il 
problema della regolamentazio-
ne giuridica deH'istituto. 

I dipendenU dell'ISTAT non 
sono ne funzionari statali ne 
paratastali; il meccanismo del
le carriere e incerto e lentis-
simo. Tutto questo appare tanto 
piu grave nel momento in cui 
1'isUtuto di statistica e awiato 
ad esercitare funzioni sempre 
piu complesse nel quadro'della 
programmazlone economica. 

Monterotondo 

Tredici 
iornaci 

pora/izzofe 
I 5.500 fornaciai di Montero

tondo hanno scioperato ieri per 
1'intera giornata in segno di 
solidarieta con i loro compagni 
della SILTT in agitazione da 
due settimane. La partecipazio-
ne alia giornata di lotta e stata 
totale nelle 13 foraaci della cit-
tadina perche gli operai hanno 
compreso che una sconfltta alia 
SILTT sarebbe •• una sconfltta 
per tutta la categoria. 

I lavoratori della SILTT che 
hanno iniziato il sette febbraio 
uno sciopero ad oltranza si stan
no battendo per poter eleggere 
la commissione interna e im-
porre il rispetto del contratto. 
per modificare insomnia in mo
do radicale la loro posizione 
nei confronti del padrone. 

Fino a poco tempo fa nella 
fomace della SILTT. come in 
quasi tutte le altre aziende del 
settore esistenti a Monterotondo. 
gli operai eran costretti a tol-
lerare qualsiasi abuso: arbitra-
rie decurtazioni dei salari. non 
riconoscimento delle qualifiche, 
violazione del diritto alia ele-
ztone della commissione inter
na e cosi via. I lavoratori della 
SILTT hanno voluto rompere 
con questo passato ed hanno 
ingaggiato una dura battaglia 
su question! di principle 

Gli operai delle fornaci han
no* deciso di sottoscrivere una 
giornata di lavoro per i com
pagni che proseguono nello 
sciopero. H sindacato ha in-
viato un telegramma al pre-
fetto per chiedere la convo-
cazione dl trattative. che do-
vrebbero aver luogo oggi. 

dovrebbe fruttare alia Fe
derconsorzi, Industrie ali-
mentan • e dolciarie, riunite 
nel cartello patrocinato da 
Rumor, la bella cifra di un 
miliardo e 400 milioni di lire. 

Di fronte al governo e una 
precisa alternativa: ridare le 
licenze di importazione con 
i ' criteri precedentemente 
usati. op pure awalers i della 
cooperazione per far ribas-
sare effettivamente i prezzi, 
del burro come degli . altri 
prodotti. Sul tavolo del mi-
nistro ;- del - commercio con 
1'estero. il socialdemocratico 
on. h Preti, sono gli atti che 
concretamente pongono que
sta alternativa. Da una par
te coloro che gia ottennero 
le licenze • d* importazione 
chiedono che il nuovo con
tingente sia ripartito propor-
zionalmente a quanto venne 
da ciascuna ditta importato 
nel passato: in altri termini 
chi speculo chiede di specu
late ancora e nelle stesse 
proporzioni. , ;. . 

Sullo stesso tavolo del mi-
nistro e anche una lettera 
della Lega nazionale delle 
cooperative, nella' quale - si 
Rvanza la richiesta di licenze 
di importanzione per 9.000 
quintali. Nella lettera la Le
gs afferma che anche questo 
quantitativo verra venduto, 
come quello precedente . di 
1000 quintali, diminuendo il 
prezzo al consumo e nello 
stesso tempo mettendo una 
parte del prezzo a disposi-
zione dei contadini produt-
tori. 

• Al governo dunque decide-
re e la decisione 1'on. Preti 
la prendera oggi, scadendo i 
termini per la concessione 
delle licenze: . un governo 
che veramente volesse stron-
care le speculazioni darebbe 
tutto il burro importato al
le cooperative, 

Sui recenti prowedimen
ti governativi Ton. Spallone. 
presidente delle Cooperative 
di consumo, ha ieri dichia-
rato: < Noi siamo pronti ciod 
a importare rapidamente 
burro e came, a "eseguire al-
trettanto rapidamente attra
verso le aziende cooperative 
le necessarie trasformazioni 
e a immettere questi pro
dotti al consumo iron solo 
attraverso i nostri 7000 spac-
ci cooperativi, ma anche at
traverso tutti i • dettaglianti 
che ce ne faranno richiesta, 
saltando ogni intermediazio-
ne e a prezzi da concordare 
con il Governo. 

Tutta la stampa sottolinea 
il valore del contratto con-
quistato dai metallurgies del
le aziende private che con la 
loro dura lotta,. hanno por
tato il rapporto di lavoro ed 
il sistema contrattuale alio 
stesso livello conseguito nel
le aziende a partecipazione 
statale. .*•. ; ' • - ,.-.. • . 

I raetallurgici, dal canto 
loro, hanno accolto con viya 
soddisfaziorie ovurique la fir-
ma del contratto, mentre le 
altre; categorie hanno : visto 
in questa vittoria dell'avan-
guardia operaia una base di 
partenza per le proprie con-
quiste sindacali. Tessili e chi-
miei, in particolare, che que-
st'anno rinnovano il loro con
tratto, sono fra le grosse ca
tegorie quelle che con mag-
gior. interesse hanno seguito 
la vertenza e la sua positiva 
nonclusione. " 

A Milano. Napoli, Firenze, 
Trieste, Torino, Palermo e in 
decirie di altri centri, le as-
semblee dei metallurgici con-
vocate dalla FtOM e presie-
dute dai dirigenti provinciali 
o nazionali hanno condiviso 
con - entusiasmo. il giudizio 
del sindacato : unitario, e-
spresso dal Comitato Centra-
le, ed hanno raccolto con pas-
sione Tappello a rafforzare 
l'organizzazione nella fabbri-
ca, per utilizzare appieno i 
diritti appena conquistati. 

I comment! dei quotidiani 
sono - altrettanto indicativi, 
per giudicare l'accordo con
trattuale. • Il . Corriere della 
sera, per esempio, sottolinea 
il consegiiimento di un pote
re di contrattazione maggio-
re e piu articolato per il sin
dacato, pur valutando con 
interessato disprezzo il di
ritto alia trattenuta sindaca
le, che doverosamente legit-
tima quell'agente negozialo-
re a cui si e conferito il mag-
gior potere. ; y"r - . 

La Stampa, ricordando che 
la vertenza ha causato alle 
Industrie un danno di 50U 
miliardi (dovuto all'intransi-
genza padronale), non esita 
a definire la battaglia dei 
metallurgici come « la piu 
grave vertenza sindacale de
gli ultimi anni », ma rimarca 
il significato dei suoi risul
tati economico-normativi 

Dal canto loro, i giornali 
padronali riflettono invece le 
oreoccupazioni che si son dif
fuse nella Confindustria do
po la firma delPaccordo. La 
sconfitta degli tilfras dell'As-
solombarda e dei loro rap-. 
presentanti nella Confindu
stria non manchera infatti di 
avere profonde ripercussioni. 
•L Nel l a piccola industria, ad 
esempio, si contesta la poli
tica del gruppo dirigente del 
padronato, che ha diretto 
fallimentarmente la verten
za causando danni enormi al
le aziende minori, per un 
contratto che si poteva fir-
mare sei mesi fa. II Sole cer-
ca non a caso di rovesciare 
questa verita, addossando ai 
sindacati la colpa dell'acuir-
si e prolungarsi della ver
tenza. ,,.".'. T • 

24 Ore pubblica una nota 
contindustriale nella quale si 
esprime ! livore contro tutti 
coloro i quali hanno appog-
eiato I metallurgici (c*e per-
fino un garbato attacco, al 
clero, che in certe citta. ha 
indetto questue per la cate
goria). Anche i Consiglj co-
munali vengono rimprove-
rati di aver votato mozioni 
di solidarieta coi metallur
gici. . . 

In fine, dopo le dichiarazio 
ni del vice-presidente della 
Confindustria. dr. Costa, un 
altro vice-presidente. l ' a w o -
cato Toscani, ha commenta-
to il contratto: il noto espo-
nente padronale tende a sml-
nuire la portata qualitative! 
del contratto. e per conver-
so ad ingigantirne quella 
quantitativa. In breve, gli 
oneri per gli industriali sa-
rebbero • forti,'. .mentre le 
istanze di potere del sinda
cati sarebbero state rlcondot-
te in un ambito «non rivo-
luzionario*. Toscani lnsiste 
poi sulle procedure di nego-
ziazione (per esempio de; 
premi di produztone) quasi 
a indicare agli imprenditon 
su quale terreno resistere — 
fra un anno — alPondata di 
vertenze aziendali che ver-
ranno aperte per l a contrat
tazione degli incentivi sa
lariali. . '• : 

Ieri, frattanto, il segreui. 
rio della FIM-CISL, Maca-
rio, ha tenuto una conferen-
za-stampa per illtistrare i 
risultati della vertenza. Ma-
cario ha affermato che nella 
complessa vfcenda cqualco . 
sa si e messo in movimento 
anche nel fronte degli im
prenditon: nuove forze han
no avvertito la necessita di 
modificare orientamenti >. II 
segretario della FIM ha poi 
definito < positivo > l'atteg-
giamento tenuto dalla CGIL 
nella vertenza. 

I the 
proseguono 
la protesta 

- Prosegue l'agitazione dei tbc 
per migliorare il loro - tratta
mento economico.. ;' 

. Una grande : assemblea ' alia 
presenza di ispettori general: 
dell'INPS hanno tenuto in Tea-
tro i malati del «Forlanini»: 
scioperi della fame e proteste 
varie « a scacchiera ». minaccia 
di tre grandi sanatori di riflu-
tare cure e medicine, il hifto 
sempre per ottenere un provve. 
dimento favorevole. < •"•.'•'•) 

A proposito di notizie di 
stampa. 6econdo le quali le ri-
chieste dei tbc sarebbero state 
respinte. la segreteria naziona
le dell'ULT preciea che esse 
sono destituite di fondamento. 
Infatti n6 \\ ministro Bertinelli 
ne il presidente Corsi hanno fi-
nora comunicato le loro deci-
sioni. ; -• . 

Gli elettrici 

sospei 
lo sciopero 

Ha avuto luogo ieri un incon-
tro fra la presidenza dell'ENEL 
e le eegreterie dei - sindacati 

Nel corso della riunione si e 
ribadita l'esigenza di stabilire 
rapide trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro. oltre 
ad aver discu6so di altri pro-
blemi della categoria. 

La presidenza dell'ENEL ha 
nesiourato di fare in modo che 
le trattative per il rinnovo del 
contratto poasano aver inizio 
entro la fine del corrente mese: 
inoltre, il presidente. su richie
sta delle organizzazioni sindaca
li. ha dichiarato che proporra,, 
al Coneiglio di ammlnistrazione 
dell'ENEL. che quanto concor-
dato dal nuovo contratto abbia 
comunque decorrenza a partire 
dal 1. gennaio 1963. .-

In considerazione di questi 
impegni lo sciopero gia pro-
grammato per il giorno 28 cor
rente e stato sospeeo. 

II congresso FILCEVACGIL 

Novita 
i i 

vetroceramica 
Aumenti per 76 miliardi all'anno 

H 6* congresso della Federa-
zione vetrai e ceramisti della 
CGIL — tenuto la settimana 
scorsa a Marina dl Massa — si 
e svolto all'insegna del rinno
vamento. a cominciare dalla 
sigla. diventata FILCEVA (la
voratori della ceramica. elet-
tronica. vetro e abrasivi). 

Un ringiovanimento dei de-
legati (eta media 39 anni); una 
ripresa negli iscritti (35 mila. 
cioe quasi il 30% in piu rispet
to al '60); una messe di succes
si contrattuali • (300 accordi 
aziendali e 4 nazionali, con au 
menti del 18-25% per un tota 
le di 16 miliardi annui) sono 
il positivo bilancio tratto da 
questo sindacato. che l'anno 
passato ha raccolto U 73% dei 
suffragi nelle Commissioni in 
terne. 

n rinnovamento si e espresso 
con una matura capacita cri-
tica ed autocritica verso la po
litica sindacale degli ultimi an
ni. Mentre si sottolineavano gli 
aspetti nuovi delle conquiste 
(orari ridotti, principio della 
14a mensilita, parita salariale 
fra i sessi). si individuavano 
gli aspetti insoddisfacenti (scar-
si corrispettivi alia nocivita. 

Indetto 

dall'AHeanza 

Assegnatarie 
a convegno 
nel Pisano 

POMARANCE, 19 
Ha avuto luogo — presenti 

numerosissime donne. special-
mente giovani — un convegno 
delle assegnatarie della rifor
ma in provincia di Pisa. ,Vi 
hanno partecipato anche il 
presidente deirAmministrazio-
ne provinciale, on. Pucci. il 
sindaco. il compagno Di Ma
rino per l'Alleanza contadina. 

Molti interventi hanno rile-
vato che la donna ha ormai 
una posizione di primo piano 
nell'azienda contadina. La 
specializzazione del lavoro, che 
tuttavia si svolge oggi in con
dizioni assai difficili. impegna 
ugualmente tutte le forze della 
famiglia. Per queste ragioni 
molte istituzioni sono rimaste 
indietro rispetto alia realta-
il misconoscimento dei diritti 
della donna in relazione alia 
proprieta della terra e al red-
dito; le discriminazioni previ
denziali e in seno alle coope
rative ecc. Le contadine, inol
tre, pongono ormai come in-
derogabile il miglioramento 
delle condizioni' di abitazionc 
e dei servizi sociali (scuole. 
asili ecc...). 

II convegno — che prepara 
la conferenza nazionale delle 
contadine promossa dall'AI-
leanza per il 27-28 febbraio — 
si e concluso con l'impegno a 
rivendicare un profondo mu-
tamento della situazione. 

persistenza di * trattative * ri-
solte fra operaio e padrone, 
discriminazioni per eta). Cosi 
pure, mentre si valutava l'am-
piezza delle lotte condotte (6 
milioni di ore di sciopero). si 
denunciava la loro direzione 
frammentaria (carente azione 
di gruppo). 
• Piu di tutto. il congresso del
la FILCEVA ha impostato con 
energia la linea della contrat
tazione integrativa, ponendo 
contemporaneamente sul tap-
peto la funzione negoziatrice 
del sindacato (rispetto a quella 
tradizionale e limitata della 
Commissione interna), e la ne
cessita di elevarne il livello 
tecnico (rispetto a quello tra
dizionale, empirico e - orga-
nizzativo>). 

Il balzo avanti che questa 
categoria ha compiuto col con
gresso e parallelo alle trasfor
mazioni in atto in questa indu
stria. sempre piu dominata dal
le grandi aziende e quindi dal
la meccanizzazione, mentre sul 
piano merceologico crescono le 
sue intraprese. La concentra-
zione finanziaria si esprime in 
queste cifre: nella ceramica. 
dieci aziende posseggono il 
60% del -capitale sociale qui 
impiegato; nel vetro, altre dieci 
ne detengono il 63%; nell'elet-
tronica (valvole. cinescopi). 5 
aziende ; dominano 1*86 % . dei 
capitalL • 

I 50 miliardi di investimenti 
previsti per il prossimo quin-
quennio. le nuove fabbriche 
che si stanno costruendo, la 
penetrazione del settore stata
le, la previsione di 20-25 mila 
posti di lavoro, dimostrano le 
prospettive d'alta congiuntura 
che vetro, ceramica ed abrasivi 
hanno dinanzL Le crescenti ap-
plicazioni di queste materie 
(dalle chiglie marine vetrifica-
te, ai pavimenti piastrellati, 
dagli utensili di metalcerami-
ca ai tondini in «vetro* per 
il cemento armato), accrescono 
le possibilita d'esp'ansione. 

Per contro. il livello dei sa
lari rimane il piu basso nel 
MEC (239 lire orarie. rispetto 
a 272 in Olanda. 286 in Fran-
cia. 335 in Germania e 339 in 
Belgio) mentre la. produzione 
sale, grazie anche ai processi 
automab'zzati di • soffiatura a 
macchina. colata continua. pres-
satura automatica. Nel vetro. 
gli indici delle retribuzioni rea-
li sono saliti del 9% dal 1953 al 
'61 e quelli della produzione 
del 124%; nella ceramica U pa-
ragone e ancor piu schiaccian-
te: 7% i salari e 350% la pro
duzione. •- . - . . . , 

Nonostante il carattere mul
tiforme di questo settore indu-
striale, la tendenza (esclusi i 
lavori artistici) e quella d'una 
crescente' dimensione media 
aziendale. e di una incessante 
accelerazione dei ritmi di pro-
duttivita. Per questo. nel con
gresso. si e parlato molto dei 
premi ad incentivo e dei limi-
ti che si hanno - tuttora nel 
contrattarli. 

Ma questo e soltanto uno dei 
temi. In generate, si pud dire 
che la - piattaforma» rivendi
cativa scelta come modello e 
quella dei metallurgici. Ed an
che questo e indice di rinnova
mento e garanzia di success© 
per 1 opera futura della FU*. 
CEVA, a dirigere la quale sona 
stati confermati Orazio March! 
come presidente e Luigi Puc
cini come segretaria 
bUe. 
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A Belem (Brasile) 

e 

IRAK 

Ondata di 
proteste contro 

il terrore 

BELEM (Brasile), 19. 
Il mercantile vcnezolano 

*Anzoategui» ha ripresq 
stamattina la navigazione, 
sempre pilotato dai nove 
guerriglieri del FALN del 
Venezuela chc ne hanno 
prcso il comando, con un 
colpo di mano in alto mare, 
sette giorni fa. Ora la nave 
si. dirige, . costeggiando il 
nord del Brasile. verso il 
porto di Belem.'Fuori dalle 
acqite territoriali, due cac-
ciatorpediniere americani — 
il « Wood » e il « Learg » — 
scguono la navigazione del-
l'< Anzoategui ». U ministc-
TO della difesa amcricano 
contlnua a controllare di-
rettamente gli si-iluppi del. 
la vicenda come sc si trat. 
tassc di un affare intcrno 
dcgli Stati Unitl. 

Dal canto suo. il ministe-
ro degli esteri brasiliano ha 
annunciato chc la nave sta 
dirigendosl verso Belem, 
scortata da una corvetta 
della marina del Brasile. 
Belem si trova accanto al-
Vestuario del Rio dellc A-
mazzoni, c gli uomini chc 
hanno catturato I'c Anzoa
tcgui > avevano ancorato la 
i\avc ncllc acque antistanti 
Vestuario del grande fiu-
vic. senza proccdcrc oltre. 
pcrche la navigazione in 
qucstc acque e resa perico-
losa da fondali particolar. 
mente accidental. Stamattu 
na, guidata appunto dalla 
corvetta brasiliana. V* An-
zoategui» ha cominciato a 
dirigersi verso il Rio Para 
che conduce al porto di Be-> 
lem.Qui, intanto. e gia arrU 
vata per rifornlmento la na
ve da guerra venezolana 
* Nueva Sparta > che accva 
invano inscguito V* Anzo
atcgui ». '-'I - -•'••' 

L' ammiraglio brasiliano 
Omar de Azcrcdo Rodriguez 
ha dlchiarato in serata chc i 
marinai vcnezolani saranno 
ospiti della base di Bclcm 
finche il govcrno non avrd 
prcso la decisione sul diritto 
di asilo agli uomini della 
* Anzoategui * e sulla loro 
rcsidenza. I marinai sono at
test alia base nclle prime 
ore di domani mattina dopo 
che la nave sard fatta ap-
prodarc (tile banchine del 
porto militare brasiliano.. 

11 presidente del Vene
zuela Romulo Betancourt ,e 
giunto a Washington stase. 
ra. Di passaggio a Portorico 
egli ha - dichiarato . che 
VAmerica Latina'non sard 
mai al sicuro dal comtini-
smo finche non sard stato 
tliminato da Cuba il gover
no rivoluzionario di Fidel 
Castro. . , . . . " , . . . ' 

Nella foto in nlto: !'« An
zoatcgui » duran te la nav i -
ffMiMM 

Madrid 

32 democratic! 
minacciati 

digravi pene 
MADRID. 19 

II processo contro il gruppo 
di 22 operai. studenti. profes-
sionisti ,'mtellettuali spagnoli, 
che avrebbe dovuto comin-
ciare il 15 febbraio dinanzi al 
Consiglio di guerra e stato rin-
viato. 

GH antifranchisti. che ad ec-
cezione di sei Cmcssi in liber
ty provvisoria) si trovano in 
carcere dal maggio 1962. sono 
accusati di aver alimentato il 
movimento dcgli scioperi. e di 
aver fatto parte del Front 
obrer catalano. affiliato al FLP 
(Fronte de Jiberacion popular). 
Arrestati a Barcellona. essi 
vennero trasferlti dal career 
modelo di questa citta al car-
cere di Madrid nel giugno del-
1'anno scorso. Fra quelli ri-
messi in liberta prowisor'a. 
tre vennero arrestati nuova-
mente poco piu tardi. Tutti gli 
altri hanno atteso in carcere 
di essere giudicati per ben no
ve mesi. 

Si conoscono i nomi di ven-
tuno di essi. e le richieste am-
ministrative di condanna. Essi 
sono: Angel Abad Silvestre. 
studente. di 25 anni. figlio di 
un capitano di polizia. (richie-
sti 10 anni di prigione); Jose 
Maria Pico Junqueras. critico 
cinematografico. di 32 anni 
fchiesti 9 anni): Jose Font Pe
rez. operaio degli hornos elcc-
tricos Reqnena, di 18 anni 
(chicsti 9 anni): Juan I. Sarda 
Anton, awocato di 25 anni. 
figlio di un ufficiale dell'cser-
cito (chiesti 8 anni): Rodolfo 
Guerra Fontana. awocato. di 
27 anni. figlio di un magistra-
to di Barcellona (chienti 8 anni): 
Jose Verdura Tenas. funziona-
rio. di 33 anni. dirigenle dell?. 
hcrmandad ohrcra de accion 
catolica (chiesti 8 anni): Da-
mian Escuder Llado. di 27 an
ni. chimico. professore aggiun-
to dell'universita. membro del
la Pax Christi (chiesti 7 an
ni): Isidro Molas Batllori. di 
22 anni. studente. poeta e scrit-
tore (7 anni); Jose I Uruena 
Bariego (di 27 anni) awocato. 
scrittore .redattore delta rivi-
sta cattolica EI cierro (7 anni): 
Luis Aviles Farre. di 22 anni. 
studente (chiesti 6 anni); Jose 
Maria Benet. di 57 anni. av-
vocato. fondatore dei boy 
scouts di Catalogna. messo in 
liberta provvisoria in giugno 
e arrestato di nuovo in feb
braio (chiesti 6 anni): Antonio 
Tomas Pineda, di 20 anni. tor-
nitore (6 anni); Jose Dolade 
Guarma. di 19 anni. elettrici-
sta (6 anni); Tomas Chicharro 
Manero. di 20 anni. • operaio 
elettricista (6 anni): Vicente 
Estevcs Reus, di 20 anni, ope
raio (fi anni); Fernando Ro
mero Perez, di 27 anni, agente 
pubblicitario, messo in liberta 

prowisoria in giugno e arre
stato di nuovo in febbraio (6 
anni); Juan Ruano Gonzales. 
di 17 anni. operaio, in liberta 
provvisoria nel giugno 1962 e 
arrestato di nuovo in febbraio 
(3 anni); Francisco Castells 
Hernandez, di 19 anni. studen
te, figlio di un tenente colon-
nello di artiglieria. messo in 
liberta prowisoria nel giugno 
1962 e scomparso in seguito 
senza che si avesse piu alcuna 
notizia di lui; Jorge Berrio 
Serrano, di 27 anni, messo in 
liberta prowisoria. attualmen-
te a disposizione del governa-
tore civile di Barcellona; Jose 
Maria Gelpi Vintro, di 29 an
ni, scultore. anch'egli a dispo
sizione del governatore di Bar. 
cellona. cosl come Jose Maria 
Mas Golladol, di 27 anni. edi
tor e. 

BAGDAD, 19. 
Le autorita irachene han

no confermato oggi la noti
zia deU'arresto del segreta-
rio del movirnento per la 
pace, Aziz ' Sherif. '< Secondo 
fonti ufflciali, nel corso del
la repressionc anticonmnista 
che ha gia portato — secon-
do l'agenzia egiziana Men — 
all 'arresto di ottomila per-
sone, la polizia ha cat tura
to due tra i massimi. espo-
nenti del part i to comunista 
iracheno, Abdullah Bustani e 
Aziz Sherif. Secondo al tre 
informazioni raccolte nei 
giorni scorsi, Bustani sareb-
be gia stato ucciso. 

La violenta ondata di re-
pressione contro i comuni-
sti iracheni provoca sempre 
nuove proteste. II partito co
munista bulgaro, in un co-
municato. afferma che * il 
part i to comunista iracheno e 
diventato il sostegno e la 
forza principale della l iber
ta e della democrazia nel 
paese. E' questo — prose-
gue il comunicato — che 
preoccupa gli ' ispiratori e 
gli organizzatori deH'attuale 
sanguinoso te r rore in Irak ». 
La dichiarazione del PC bul
garo conclude esprimendo la 
convinzione che « la nera rea-
zione che imperversa in Irak 
subira un vergognoso falli-
mento e il part i to comunista 
iracheno uscira rafforzato da 
questa prova >. Anche il PC 
bulgaro, ricorda il comuni
cato, subi quarant 'anni fa 
un'analoga persecuzione, ma 
cio nonostante riporto la vit-
toria vent 'anni dopo. 

La Croce Rossa sovietica 
— comunica la Tass — ha 
chiesto alia Croce rossa in-
ternazionale di fare tut to cio 
che e in suo potere « per im-
pedire u l tenor i repressioni 
assolutamente ingiustificate 
contro i cittadini iracheni *. 
La segreteria della Federa-
zione democratica internazio-
nale femminile ha inviato 
una protesta al governo i ra 
cheno. II • te legramma, fir-
mato da Carmen Santi , dice: 
« Siamo rimaste colpite dal
le notizie delle rappresagHe 
contro j membri dell ' t lnione 
donne irachene. A nome di 
200 milioni di -; donne del 
mondo, chiediamo che i cr i -
mini cessino immediatamen-
te e che gli arrestat i siano 
rilasciati. La segreteria del
la FDIF ha inviato un tele
gramma di solidarieta a l -
l'Unione donne irachene. 

Una dichiarazione firmata 
da numerosi artisti russi, tra 
i quali il compositore Sho-
stakovic e lo scrit tore Ehren-
burg, chiede « l a fine imme-
diata del te r rore sanguina-
rio nell ' Irak >. Si t rat ta di 

una dichiarazione diffusa dal 
Comitato sovietico per la pa
ce, la quale chiede anche il 
rilascio dei < patrioti irache
ni i quali languono nelle pri-
gioni e nei campi di concen-
tramento >. 

La cieca vlolenza delle 
persecuzioni contro i comu-
nisti aveva indotto nei gior
ni scorsi alcuni osservatori 
a presumere che i tecnici so-
vietici presenti nell ' Irak sa-
rebbero stati beri presto riti-
rati dal paese. Un portavoce 
deH'amba.sciata sovietica a 
Bagdad — secondo una no
tizia diffusa dall 'agenzia 
U. P. — ha • smentito pggi 
queste voci dichiarando che 
il governo iracheno aveva 
fatto sapere aH'ambasciata 
che desiderava che qtiei tec
nici rimanessero nell ' Irak. 
Tutti i tecnici sovietioi, sia 
civili sia militari. dopo es
sere rimasti inattivi per t re 
o quat t ro giorni, hanno ora 
ripreso la loro normale at 
tivita. Sempre secondo l 'UP 
lo stesso portavoce avrebbe 
dichiarato nessun mutamen-
to e intervenuto nei rappor 
ti di carat tere statale fra 
l 'URSS e l ' lrak. 

Zivkov 
a Mosca 

MOSCA, 19. 
Teodor Zivkov, primo se-

gretario del part i to comu
nista bulgaro, e giunto oggi 
a Mosca. Ne da notizia 
l 'agenzia c TASS >. 

Subito dopo il suo arr ivo, 
Zivkov ha conferito col pri
mo ministro Krusciov. L'in-
contro, precisa l'agenzia, si 
e svolto in una < atmosfera 
di sincera amicizia e cordia-
lita ed ha portato a una 
piena identita di vedute su 
tut t i i problemi discussi. 

Proteste 
in USA 

contro ilMEC 
I produtfori di pollame e di carta lamen-
tano le barriere protezionistiche dei «6» 

WASHINGTON, 19. 
Alcuni settori produtiivi 

americani sono sempre piu 
preoccupati dalla : po'itica 
protezionistica del Mercato 
comune. Cinque membri del 
Congresso degli Stati Uniti, 
Carl Elliot (democratico 
de i rAIabama) , Phil M. Lan-
drum (democratico della 
Georgia) , Harris B. McDo
well j r . (democratico ' del 
Delaware) , James W. Tr im
ble (democratico delPAr-
kansas) e Stanley R. Tupper 
( repubbl icano ' del Maine) 
sono stati" ricevuti da Ken
nedy al quale hanno chie
sto il suo appoggio per una 
azione diretta ad indurre i 
paesi del MEC a r idurre le 
tariffe sul pollame prove-
niente dagli Stati Uniti. 

I par lamentar i hanno sct-

tolineato l 'urgenza di questa 
azione ed hanno lasciato in-
tendere che il governo ame 
ricano v potrebbe - essere in
dotto ad adot tare delle mi 
sure di ritorsione se non sa-
ra raggiunto un accordo. 

Anche i produttori di car 
ta hanno lamentato le discri-
minazioni eret te dal MEC 
contro le esportazioni ame-
ricane. Essi hanno protesta-
to anche contro le tariffe 
esterne stabilite dalla Gran 
Bretagna. 

Intanto e sempre in vigo-
re l 'aumento dei dazi intro 
dotti 1'anno scorso da Ken
nedy sui tappeti d ' importa-
zione (dal 21 al 40 per cen
to) per la salvaguardia de 
gli interessi della produzio-
ne americana. La mistira ha 
part icolarmente colpito la 
esportazione belga. 

L'URSS 
ordina 

25 navi alia 
Jugoslavia 

' ' ' BELGRADO. 19. 
Nel cantieri navali jugofilavi 

« Ulianik» di Pola. «Tre Mag-
gio» di Fiumo e «Split » d ! 
Spalato. 6ono in coreo i pre-
parativi per la costruzlonc di 
25 navi di grosso tonncllaggio 
per conto sovietico. Gia nol 
proesimo anno le prime navi 
Kaninno consegnate ai commit-
tenti e cioe: una petroliera e 
una nave da carico. Tutte le 
commesse earnnno ultimate nel 
corso del 19M. Complessiva-
mente verranno coneegnate al-
TURSS quindici petroliere da 
20.800 tonnellate e dieci navi 
da carico di 12 mila tonnellate 
ciascuna . . . 

L'Unione Sovietica invierfi 
nei cantieri ' naval j jugoslavi 
oltre 140 mlln • tonnellate di 
prodottl metallurgici. I niotori 
per le navi. della potenza d; 

12 mila cavalli. saranno costru:-
ti nelle fabbriche jugoslave e 
per la mnggior parte nello 
stesso cantiere navale di Ulia-
nik. 

Aumenta 
il passivo 

della bilancia 
inglese 

LONDRA. 19 
Il passivo del' commercio 

estero britannico. che nel mese 
di dicembre era stato di 18 mi
lioni e 400.000 sterline, e salito 
in gennaio a 68.100.000 sterline. 

n passivo dl gennaio e stato 
superiore aj passivi registrati 
dopo l'agosto dell'anno scorso. 

Morocco 

Da tre anni 
il PC e 

i 
Un dirigentecomunista marocchino chiede 

la solidarieta dei lavorafori italiani 

Tre anni fail Partito co. 
munista marocchino era in-
terdetto in violazione dei 
principi democratici piii ele-
mentari. Da allora il PC non 
ha cessato la sua lotta in di
fesa degli interessi nazio-
nali del paese e del soddi-
sfacimento dei bisogni della 

dello Stato. I suoi promotori 
non hanno potuto pero fare 
a meno d'inserirvi il ricono-
scimento di certe l iberta de-
mocratiche s t rappate da de-
cenni di lotta del nostro po-
polo e in particolare quella 
sulla l iberta dei part i t i poli-
tici. Dal giorno del l a loro 

popolazione. 11 compagno interdizione, i comunisti ma-
Aziz Belal membro dell'Uf 
ficio politico del PCM ha ri-
lasciato in qucstt giorni una 
dichiarazione nU'Unita sulla 
situazionc esistcnte in Ma. 
rocco: * 

«L'evoluzione politica in 
Ma rocco dal I960, evoluzio. 
ne segnata dall'offensiva del
la reazione e del neocolonia-
lismo contro le aspirazioni 
patriott iche e progressiste 
delle masse popolari, ha di-
mostrato chiaramente che la 
interdizione del Par t i to co
munista marocchino mirava 
a pr ivare il popolo della sua 
avanguardia e a permet tere 
alia reazione e al neocolonia-
lismo di applicare piu age-
volmente i loro piani. 

« Sul piano ' giuridico. la 
misura emessa dalla Corte 
d'appello di Rabat (contro 
la sentenza coraggiosa di 
non diri t to a procedere emes . 
>a dal t r ibunale di pr ima 
istanza di Casablanca) e ba-
sata su una frase di Maomet-
to V. in cuj si diceva con-
trario al " mater ia l i smo" . 
Non solo, m a , il dispositivo 
della sentenza riconosce a 
chiare lettere il ruolo svolto 
dal Part i to comunista duran
te ] a lotta per l ' indipenden-
za e l a Resistenza. 

« I n effetti, col pretesto di 
una pretesa incompatihili ta 
tra il marxismo e l ' lslam. 
era la lotta stessa del Par
tito per la trasformazione ri-
voluzionaria delle s t ru t tu re 
coloniali • e semi-feudali ad 
essere presa di mira, era la 
lotta di liberazione naziona-
!e e sociale del popolo m a . 
rocchino ed essere sconfes-
sata dalle classi dirigenti . 

• c Gli avvenimenti doveva-
no confermare in pieno que
sto giudizio. Dopo l ' interdi-
zione del PC, i due fatti 
orincipalj di questi ultimi 
annf sono stati lo sviluppo 
della penetrazione neocolo-
nialista e Tabhandono pro-
gressivo 'da par te dello Sta
to marocchino di ogni or ien. 
tamento antimperialista e 
d'altra par te ristituzionaliz-
zazione dei privilesi nolitici. 
economic! e sociali del feu-
dalesimo e della grande bor-
chesia servendosi della co-
stituzione reazionaria impo-
sta al ponolo con il referen
dum del 7 dicembre 1962. 
• «I I conten.uto di auesta 

costituzione e essenzialmen-
to antidemocratico poiche 
concentra la maggior par te 
dej poteri legislativ! e ese. 
cutivi tra le mani del capo 

rocchini non hanno cessato 
di lot tare per riconquistare 
la legalita proclamata dalla 
costituzione. Non vi 6 dub-
bio che la nostra lotta tro-
vera un'eco e simpatia pres . 
so i lavoratori italiani. pres-
so i comunisti, i socialist! e 
tutt i gli amici della demo-
crazia in Italia >. 

V Algeria 
deiinira 

H suo of f eg-
giamenfo 

verso i / M C 
ALGERI. 19 

Sotto il titolo - L'Algeria de-
finira la forma futura dei suoi 
rapporti con la CEE dopo con-
sultazione con i paesi fratelli 
del Marocco e della Tunisia -. 
l'agenzia -Algerie Presse Ser
vice- scrive: . 

«E ' divenu'o d'attualita. in 
occasione della prossima riu-
nione del Consiglio dei mini-
stri del Mercato comune il 25 
febbraio. di parlare di una 
eventuale associazione dell'Al-
geria alia CEE. A proposito di 
queste "relazioni Algeria" e 
munita economica europea" e 
bene precisare che la posizione 
dell'Algena rispetto a tale pro. 
blema e particolare a causa 
dell'accesso • del nostro paese 
airindipendenza. Attualmente. 
ereditando una situazionc di 
fatto. noi continuiamo a bene-
ficiare dei vantaggi del Mercato 
comune. Le circostanze obbli-
gano gli algerini a rifondere 
: dati economic! nel nuovo con-
testo. E' necessario un esame 
approfondito della documenta-
zione. Una volta terminato l'e-
same della documentazione. e 
dopo consultazione con j paesi 
fratelli del Marocco e della 
Tunisia. TAlgeria fara proposte 
concrete e definira la forma 
futura dei suoi rapporti eon 
la CEE. Per il momento. nes-
suna domanda e stata tra?messa 
a Bruxelles dove, presumibil-
mente, sara esaminata. negli 
ultimi giorni di febbraio la 
questione del fondo di aiuto 
che dovrebbe normalmcnte pas. 
sare all'Algeria in Virtu degli 
accordi flrmati procedentemen-
te al primo luglio 1062 •>. 
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IL ROSSO GIL I R O 

< . ^ « a 

E' un volume di 445 pagine, formato cm. 19 x 27,5 

con 16 illustrazioni a colori di PIERO GUCCIONE 

traduzione di BRUNO SCHACHERL 

introduzione di GLAUCO NATOLI 

In questi giorni viene spedito, quale omaggio delVAssociazione 
« Amici dell*Unita», a tutti gli abbonati per un anno o per sei 
mesi a 7, 6t 5 numeri settimanali. 

Abbonatevi, e anche voi riceverete questo dono. 

LE ASPRE VERITA 
DI STENDHAL 

c ... un romanzo come II Rosso e 
il Nero... vuol essere il freddo spec* 
chio (una cronaca) di un ambiente e 
di un tempo, ed e invece una sorta di. 
epopea, intriso coni'e di. passioni e di 
gesta, per cui Vuomo vive e si consu-
ma nello sforzo tutto umano di an' 
nullare la propria solitudine. 

Nel caso specifico, si tratta di / u -
lien SoreU il protagonista di questo 
romanzo. Schematicamente, il suo ca
so e semplice: si tratta di un adole~ 
scente provinciate di untile estrazione 
che, immesso fortunosamente in un 
ambiente borghese, tent a con ogni 
mezzo di raggiungere una elevata po-
sizione sociale: quindi., da una parte 
Vindividuo e dalValtra un'epoca con 
le sue componenti ambientali e tern-
porali. . - — 

Su questo schema, Stendhal avreb
be potuto darci un romanzo qualsiasi, 
sulla falsariga di una tradizione pica-
resca, da lui del resto giustamente ap» 
prezzata. Ma, per lui, si tratta di ben 
altro: si tratta di un essere come Ju-
lien, tutto intelligenza, sensibilitd, pas* 
sione, che impegna un duello. mor-
tale con un avversario implacabile, la 
societa del suo tempo, e in particolare 
la classe alia di questa, che egli pro-
fondamente disprezza e sugnu di sag-
giogare (il termine e suo). 

II suo, e il dramma dell'uomo mo-
derno: roso nelVintimo dal male esi-
stenziale (Vautore di queste righe si 
provb in passato a fame Vanalisi), % 
costretto a realizzarsi in un mondo 
non suo, Julien indossa una masche-
ra di ipocrisia e sceglie Varma che piu 
i tempi gli apprestano: non piu il 
rosso tramontato a Waterloo, ma il 
nero pretesco della Restaurazione. 

Senonche Stendhal gli da una lu* 
cida coscienza di se — da qui in Ju
lien il senso profondo delVisolamen-
to, e quindi la perenne infelicita — 
ed una insormontabile avversione di 
classe, che ne determina la tensione 
aggressiva e lo spirito di rivolta. La 
complessita del personaggio e tutta nel 
suo sdoppiamento, in quel suo passare 
dalla sfera intima e privata dei gran-
di sogni e dei sentimenti generosi, in 
cui si realizza la sua cssenza piu. se* 
greta, al mondo pratico delVintrigo * 
della finzione... » 

« . . . il personaggio di Julien i 
dunque Vespressione di una coscienza 
offesa in rivolta: in rivolta contro un 
ordine ingiusto... ». 

Dalla introduzione di Glauco Natoli 

a! volume a II Rosso e il Nero » di 

Stendhal. 

a IL ROSSO E IL NERO J> e Tomaggio che gli A.U. offrono a coloro che 
si abbonano a VUnita per un anno o sei mesi a 7, 6, 5 numeri settimanali. 

Chi si abbona in questi giorni partecipa inoltre al sorteggio di 30 f«/#-
visori FIRTE da 23 pollici, col secondo canale, e di 75 lavatrici automa-
tiche CLEAN LINEN, la cui estrazione avra luogo a fine febbraio, marzo 
e aprile prossimi. 

Tariffe d'abbonamento all'Unita annuale semestr. 

7 numeri lire 11.650 6.000 
6 numeri (esclusi domenica o lunedi) lire 10.000 5.200 
5 numeri (esclusi domenica e lunedi). lire 8.350 , 4.35Q 
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La riunione 
dell'EFTA 

La sessione ministeriale del-
l'Efta ai e conclusa ieri a Gi
nevra senza risultali spettaco
lari. Prima preoccupazione dei 
rappresentanti britannici è sta
ta quella di riprendere le (ila 
di una collaborazione clic si 
era andata a poco a poco af
fievolendo in seguito alle trat
tative avviate con i pacai del 
Mercato comune. Un certo ri
sultato è stato ottenuto in que
sto campo. La maggioranza 
dei paesi Hellu Zona di libero 
scambio, infatti, ha concorda
to nella necessità di procede
re ad ulteriori riduzioni delle 
tariffe doganali e a fare quan
to è possibile per incrementa
re gli scambi all'interno del
l'area a sette. Vi è slata una 
decisione di massima che fU-wi 
al 1966 l'abnli/ionc totale dei 
diritti doganali. Il Portogallo, 
tuttavia, non vi si è associato, 
mentre altri paesi hanno sol
levato difficoltà di varia na
tura. Sul problema dei 4rap
porti con il Mercato comune, 
Svizzera, Paesi scandinavi e 
Portogallo hanno fatto sapere 
che le rispettive domande di 
associazione devono e«.sere 
considerate sospese. 1 dele
gati austriaci hanno invece ri
badito la necessità che il loro 
paese trovi una qualche forma 
«li accomodamento con il MKC 
giacché gran parte degli 
scambi austriaci si svolgono 
in direzione della Germania 
di Bonn. 

Al di là delle decisioni sul
le singole questioni, ad ogni 
modo, ciò che emerge dalla 
riunione di Ginevra è la co
statazione del fatto che, al
meno per ora. non vi è nes
suna possibilità di riuscire a 
forzare le porle del Mercato 
comune. Heath lo ha detto 
chiaramente quando ha avver
tito i pnrtncrs dell'ICfla a non 
farsi illusioni sulla possibilità 
che il « periodo di transizio
ne » apertosi dopo Bruxelles 
possa essere breve. Sarà anzi 
— egli ha affermalo — un 
periodo lungo e difficile. Di 
qui l'esortazione a non mar
ciare in ordine sparso e a 

rinsaldare, invece, tutti i fat
tori di collaborazione all'in
terno della « Zona di libero 
scambio» in.modo da riusci
re, quando se ne presenterà 
l'occasione, a riproporre la 
questione dell'adesione ingle
se e di altri paesi sulla base 
di una certa forza. 

E' difficile dire fino a qual 
punto i sette dell'Efta riusci
ranno effettivamente a mar
ciare uniti. E' certo, ad ogni 
modo, che essi si batteranno 
di concerto con gli Stali Uniti 
per tentare ili modificare la 
situazione attuale. Un chiaro 
accenno a questa volontà è 
contenuto nel comunicato fi
nale dove si parla di « inizia
tive specifiche destinate ad al
largare gli scambi mondiali » 
soprattutto'in vista dei pros
simi negoziali del Gatt. E' in 
seno a questo organismo, in 
effetti, che ricomincerà la bat
taglia. Non a caso importanti 
categorie di produttori ameri
cani stanno esercitando in que
sti giorni notevoli pressioni 
sul presidenle Kennedy per
ché trovi il modo di negoziare 
con i paesi del MEC nn ah-
bacamento delle tariffe doga
nali per la merce in prove
nienza dagli Stati Uniti. La 
battaglia si trasferirà poi nel
l'ambito più vasto dell'OECE 
dove gli americani ripropor
ranno con maggiore forza il 
loro progetto per la creazione 
di una comunità economica 
atlantica. 

Le sessioni ministeriali del 
MEC sono nel frattempo ri
prese. Ieri hanno cominciato 
la loro sessione i ministri del
l'agricoltura dei sei e ci si 
allenile che l'Olanda chieda la 
messa in mora dei progetti 
comunitari in miteria fino a 
quando tali progetti non po
tranno essere discussi con la 
partecipazione della Gran Bre
tagna. Il 25 febbraio, d'altra 
parte, torneranno a riunirsi i 
ministri «leali Esteri e dalla 
atmosfera che regnerà in quel
la orcasione si vedrà quali 
strascichi effettivi abhìa la
scialo il dramma che sì è con
cluso ron il rifiuto di ammet
tere la Gran Bretagna. 

a. j . 

In Atlantico 

Manovre 
franco

spagnole 
Ministro franchista a Parigi per l'integra

zione economica tra i due paesi 

PARIGI, 19 ' 
Dodici de l l e quaranta uni

tà del la squadra nava le fran
cese del Mediterraneo sono 
g iunte a l le isole Canarie (tra 
queste figurano l' incrociatore 
Cassarti, la nave ammiragl ia 
De Grasse e la portaerei 
Clemenceau) per partecipare 
a manovre naval i combinate 
con la flotta spagnola . 

Al tre quattro esercitazioni 
m i s t e avranno luogo entro 
quest 'anno: la prima avrà 
l u o g o in marzo. 

Intanto, l'alto commissario 
al piano economico spagnolo 
Lopez Rodo è g iunto a Parigi 
per una vis i ta di una setti
m a n a durante la qua le sarà 

ospi te del suo omologo fran
cese Pierre Masse, al fine di 
esaminare tutte e possibil ità 
di cooperazione con la Fran
cia per lo sv i luppo economico 
della Spagna franchista. InoL 
tre verrebbe studiato un pri
m o schema di integrazione di 
due settori de l le economie 
dei due paesi : l 'energia e i 
grandi assi stradali . E' in 
progetto la costruzione di un 
oleodotto che dall 'Africa del 
nord, at traverserebbe il Me
diterraneo per g iungere nel 
sud del la Spagna, da dove 
proseguirebbe, via terra, fino 
alla Francia. Inoltre si parla 
di costruire un'autostrada tra 
la Linguadoca e la Catalogna. 

Comunicato URSS-Laos 

Auspicato un 
accordo tra 
Cina e India 

L'URSS richiamerà 
militari 

da Cuba 

Sulla tregua nucleare 

Si tenta un 
compromesso 

w-

& 

- MOSCA, 10. 
In u n comunicato r o n -

f iuntu pubbl icato oggi a 
losca, al termine del la vi

sita n e l l ' U R S S di re Savnng 
Vatthana, l 'URSS e il Laos 
e spr imono la loro speranza 
« che la Cina e l'India fa
ranno i l poss ibi le per risol
v e r e l e loro d ivergenze di 
frontiera in modo pacifico, 
m e d i a n t e negoziat i >. 

« Il g o v e r n o sov ie t ico — 
prosegue il comunicato — 
saluta le misure di ordine 
pratico intraprese dal go
v e r n o del Laos per real izza
re una politica di neutrali
tà ». I due governi hanno 
posto in risalto che essi « s o 
n o fermamente decisi a ri
spet tare e a realizzare gli 
accordi di Ginevra relativi 
al Laos . 'conclus i nel 1962». 

Il comunicato , dopo avere 
r i levato che l'aiuto soviet ico 
messo a disposiz ione del 
Laos non comporta alcuna 
condiz ione polit ica e che è 
concesso sotto forma di dono, 
n o n sottoposto " rimborso, 
pota* • i n risalto « la comu

nanza di vedute de l l 'URSS 
e del Laos sui problemi del 
disarmo genera le e totale, 
del la prevenzione di una 
guerra termonucleare , della 
sospensione degl i esperimen
ti nucleari , del diritto del le 
forze dis locate su territori 
stranieri , e del la creazione 
di zone denuclearizzate , spe
c ia lmente in Africa. 

Prorogato in Francia 
il tribunale 

militare 
PARIGI, 19. 

Con 271 voti contro n i e 
27 astensioni l 'Assemblea 
nazionale francese ha ap 
provato in ' .seconda >• lettura 
il progetto governat ivo per 
la proroga del tr ibunale mi 
litarc, davanti alla quale si 
svo lge a t tua lmente il pro
cesso contro gli attentatori 
di Pet i t Clamart dell 'agosto 
scorsu. 

Vasto rimaneggia
mento al Pentago
no e negli a l t i 

comandi USA 

W A S H I N G T O N , 19 
L'Unione Soviet ica ha in

formato gli Stati Uniti attta-
verso un messaggio conse
gnato dal l 'ambasciatore Do-
brynin, che ne l l e prossime 
tre set t imane ritirerà da Cu
ba diverse migl iaia di ele
menti del le sue forze armate. 
Il presidente K e n n e d y ne ha 
dato personalmente notizia 
ieri sera ai leaders repubbli
cani e democratici del Con
gresso, inaspet tatamente con
vocati alla Casa Bianca per 
una riunione di quaranta mi
nuti, presenti anche il vice
presidente Johnson , il segre
tario di Stato Rusk, il segre
tario alla difesa. McNamara, 
e il capo del la CIA (i servizi 
segre t i ) . McCone. Non sono 
state fornite informazioni uf
ficiali, ma è facile presumere 
che il pres idente si sia ser
vi to del la comunicaz ione so
vietica per controbattere la 
violenta campagna lanciata 
dagli oltranzisti del Congres
so attorno al tema del la « pe
ricolosità » del la s i tuazione 
nei Caraibi. 

Kennedy e i capi del Con
gresso avrebbero anche di
scusso, nel corso del la riunio
ne. «a l tr j problemi », . c o m 
preso quel lo del la tregua nu
cleare, in relazione con una 
eventua le at tenuazione della 
intransigenza occ identa le sul 
problema de l le ispezioni . Più 
tardi, tuttavia, il portavoce 
del Dipart imento di Stato , 
White. ha dichiarato che l'at
tegg iamento occ identale in 
proposito è « immutato ». 
Quanto ai partecipanti alla 
riunione, l e loro reazioni al
l'annuncio di K e n n e d y per 
Cuba s o n 0 s tate diverse . Il 
senatore democrat ico Sten
nis, che pres iede l ' inchiesta 
senatoriale sul la polit ica go
vernativa, ha def inito la no
tizia « incoraggiante ». Il re
pubblicano Dirksen ha la
sciato intendere che la cam
pagna cont inuerà « fino a 
quando tutti L soldati sovie
tici non avranno lasciato 
Cuba ». 

In un articolo pubbl icato 
con notevole r i l ievo, a firma 
del suo esperto mi l i tare Han-
<on Baldwin , il New York 
Times preannuncia frattanto 
un vasto r imanegg iamento 
nel le a l te cariche del Penta
gono e del le forze armate 
americane, che invest irebbe 
que l le di vice-segretario al
la difesa, a t tua lmente dete
nuta da Roswel l Gilpatric, 
quel la di capo di stato mag
giore del l 'aviazione, tenuta 
dal generale Curtis Le May 
e alcuni comandi americani 
ed atlantici , affidati • al l 'am
miragl io Robert Dennison. 
All 'origine di ques to rima
negg iamento sarebbero forti 
d ivergenze da lungo tempo 
esistenti al l ' interno del Pen
tagono, in particolare tra re
sponsabi l i c ivi l i e mil itari 
I e l l e tre armi. 

Il sottosegretario Gilpa
tric. che ne l l e scorse setti
mane ha compiuto a Roma, 
a Parigi e a Bonn una mis
s ione legata ai piani per la 
forza nuc leare mul t i la tera le 
e per l ' invio dei sommergi 
bili armati di Polaris. ha già 
annunciato che lascerà la 
«uà carica in es ta te per tot-
nare ad eserci tare la profes
s ione di a v v o c a t o a New 
York. Le sue dimiss ioni sono 
valutate dal g iornale come 
< il mutamento di maggior 
ri l ievo » al Pentagono , ap
punto in quanto Gilpatric 
avrebbe assol to ad un ruolo 
di « equi l ibratore » tra l e op 
poste forze. Per la success io
ne , si fanno i nomi di Cyrus 
Vance, a t tua lmente segreta
rio al l 'esercito, e di Paul Nit 
ze, v ice-segretario del Penta 
gono per gli affari concer
nenti la sicurezza internazio
nale . 

Il generale Le M a y e l'am
miragl io Dennison , il .qua le 
cumula l e car iche di cbman 
dante supremo ae i te . iorze 
navali del la NATO, coman
dante della marina america
na nella N A T O e comandan
te della flotta atlantica degl i 
Stati Uniti , sono giunti al 
termine dei loro mandati e il 
problema del la loro succes
s ione è col legato agli strasci
chi del la polemica che li ha 
opposti al segretar io alla di
fesa, McNamara, e a] s e e i x -
tario alla m a r i n a , Fred 
Korth, sul la strategia missi
listica. Il genera le Bernard 
Schriever , fautore di questa 
ult ima, sarebbe il candidato 
del Pentagono alla carica che 

i Le May lascerà vacante . 

cosmici con 
il «laser»? 

FIRENZE, 19. 
- Il professor Toraldo di Francia ha dato una interessante 

risposta a una domanda sulla possibilità che esseri pensanti 
di mondi lontani entrino in contatto con l'umanità mediante il 
laser. Lo scienziato, che come è noto si sta occupando attiva
mente di apparati laser (congegni atti a ottenere dalla ecci
tazione degli atomi di un cristallo o di un gas un fascio di 
luce monocromatica molto collimato e dotato di notevole 
energia), ha detto che già da qualche tempo esìstono — in 
base a un progetto americano contrassegnato dalla sigla 
OMSA — posti di ascolto predisposti per captare segnali even
tualmente emessi da altri sistemi planetari. Ora il laser ac
cresce notevolmente le possibilità in questo senso, con l'uso 
di lunghezze d'onda ottiche in luogo di quelle decimetrìche. 
Sarebbe già possibile' con - questo mezzo trasmettere e rice
vere segnali verso e da lontanissime regioni dell'universo; 
ma si sta studiando i r modo di modulare il fascio di radia
zioni ottiche del laser: uno strumento poderoso, di cui bisogna 
imparare a servirsi. .Nella telefoto: il prof. Toraldo di Francia. 

I neutrali propor
rebbero 4-5 ispe
zioni annue -« Co
lazione di lavoro » 
tra sovietici e an

glo-americani 

G I N E V R A , 19 
Si moltiplicano gli incon

tri a Ginevra tra le varie 
delegazioni che partecipano 
alla conferenza sul disarmo 
allo scopo di superare il pun
to morto nelle trattative per 
la messa al bando delle espio. 
sioni nucleari. Due incontri 
hanno sollevato particolare 
interesse. Quello avvenuto 
stamani tra i rappresentanti 
degli otto paesi neutrali e 
l'altro, svoltosi su iniziativa 
inglese, tra i delegati ame
ricano, ingtese e sovietico 
durante una colazione di la
voro. 

Si attribuisce, infatti, ai 
neutrali l'intenzione di favo
rire la ricerca di una for
mula di compromesso. Come 
è noto la conferenza tripar
tita si è arenata sulla que
stione delle ispezioni in loco: 
l'URSS, facendo una nuova 
concessione, non solo ha ac-
rettato il principio del con
trollo ma si è detta pronta 
ad accogliere due-tre ispe
zioni annue sui proprio ter
ritorio. Gli Stati Uniti, inve
ce, sono rimasti fermi sulla 
loro richiesta di 8-10 ispe
zioni l neutrali, muovendo
ti sulla linea prospettata ie
ri dal delegato egiziano (il 
suo discorso è stato apprez
zato dai sovietici e dagli 
americani), intenderebbero 
proporre un'intesa di massi
ma su una media di 4-5 ispe
zioni annue. 

L'altro incontro, il primo 
n carattere privato da quan
do sono ripresi i lavori di 
Ginevra, si è svolto durante 
una colazione alla qua le han
no partecipato il capo della 
delegazione americana • Fo-
ster, il senatore USA Hum-
phrey, i sovietici Kuznetsov 
e Tzarapkin e l'inglese God-
ber. Non sono stati forniti 
particolari, ma sì è saputo 
che U deleaato sovietico ha 
preso l'iniziativa di un nuo
vo incontro. 

Naturalmente, è presto per 
formulare - delle previsioni. 
tanto più che la rivresa del
le esplosioni nel Nevada — 
come rileva oggi il giornale 
sovietico Trud — non aioca 
a favore di un accordo. Il 
giornale, infatti, ricorda che 
i negoziati non possono ser
vire da paravento per na
scondere una politica di sfre
nata corsa agli armamenti 
nucleari. 

Krusciov 
invita 
Wilson 

in URSS 
• LONDRA. 19. 

Il nuovo Icuder del Partito 
laburista, Hnrold Wilson — il 
quale già nei giorni scorsi ave
va manifestato il proposito di 
locarsi in visita nell'URSS — 
ha dichiarato oggi di avere ac
cettato un invito di Krusciov 
per un viaggio a Mosca L'in
vito è stato trasmesso a Wilson 
dall'ambasciatore sovietico a 
Londra, Soldatov. La data del
la visita non è stata ancora sta
bilita. Al riguardo. Wilson ha 
detto che sarà « lieto di recarsi 
nell'URSS tra breve». 

Un interessante dibattito si è 
svolto oggi alla Camera dei co
muni sulle difficoltà economi
che in Gran Bretagna e sull'op
portunità di effettuare ingenti 
acquisti di petrolio nell'Unione 
Sovietica in cambio di commes
se sovietiche all'industria can
tieristica inglese che attraversa 
una crisi assai acuta Tale op
portunità è stata difesa tanto 
dalla maggioranza del Partito 
conservatore quanto dall'oppo
sizione laburista. 

la CGIL sulla 
scomparsa 
di Hassen 
Saadaoui 

Profonda emazione ha susci
tato negli ambienti della CGIL 
la notizia apparsa sulla stam
pa quotidiana della tragica 
scomparsa di Hassen Saadaoui. 
noto dirigente sindacale tunisi
no. avvenuta nei giorni scorsi. 
dopo essere stato prelevato 
dalla sua abitazione dalla poli
zia tunisina. Hassen Saadaoui 
era personalmente conosciuto 
da numerosi dirigenti sindaca
li italiani che ne ricordano 
l'opera ai tempi in cui il po
polo tunisino e i suoi sindacati 
si battevano per la liberazione 
dal giogo coloniale 

Mentre appaiono inesplicabi
li. si fa rilevare negli ambien
ti confederali, le ragioni che 
possono avere indotto la poli
zia tunisina ad intervenire nei 
confronti del vecchio sindaca
lista. che risultava negli ultimi 
tempi gravemente ammalato 
ancora più gravi sono gli in
terrogativi che fanno sorgere 
le circostanze della sua morte 
cosi come sono state riferite 
dai giornali. 

E' auspicabile, si sottolinea. 
che le autorità tunisine senta
no il dovere di fare piena luce 
di fronte all'opinione pubblica 
internazionale sul tragico avve
nimento e che qualora fossero 
individuate determinate re
sponsabilità vengano presi i 
più severi provvedimenti per 
punire i colpevoli. 

DALLA PRIMA 

Un articolo della « Pravda » 

* 

Perché De Gaulle 
ha mutato parere 

sulla Germania 
Provocazioni 
americane 

contro navi 
sovietiche 

MOSCA, 19 
L'organo dei sindacati sovie

tici - Trud - informa oggi che 
-uni tà filibustiere- della flot
ta subacquea e dell'aviazione 
statunitense hanno effettuato 

sovietiche dirette a Cuba. 
Il giornale rileva in partico

lare che la petroliera -Cer -
novitsy - è stata sorvolata ri
petutamente all'altezza degli 
alberi da un aereo della-ma
nna statunitense e accostala 
dal sommergibile americano 
- S e a p o c h e r - che si è avvici
nato fino alla inammissibile 
distanza di 185 metri. Il som
mergibile, afferma il gornale 
sovietico, ha inoltre compiuto 
manovre pericolose immergen
dosi nelle vicinanze della nave. 
passando sotto la chiglia ed 
emergendo dal lato opposto. Il 
fatto è avvenuto il 13 febbraio 
« Trud - precisa che la nave 
trasportava un carico di oli 
vegetali. 

MOSCA, 19 
La Pravda pubblica oggi un 

artìcolo del suo commentatore 
Yuri Giukov intitolato - d o v e 
va la Francia?-- L'articolista, 
esaminando la politica dei cir
coli dirigenti francesi, che han
no stabilito un'intesa militare 
con la " Germania occidentale. 
sottolinea che le opinioni di De 
Gaulle sulla Germania occiden
tale sono cambiate nel"'perio-
do postbellico. Accordandosi 
con ì revanscisti tedeschi. De 
Gaulle ha archiviato gli im
pegni interalleati nei riguardi 
della Germania del dopo
guerra. 

La classe cui il gen. De Gaul
le appart-'ene — scrive Giu
kov — non ha mai voluto una 
seria alleanza con l'Unione So
vietica ed è sempre stata pron
ta a trovare un linguagg.o co
mune con quella Germania che 
De Gaulle definì- -detes tabi le - . 
L'alleanza con. .i trust - della 
Ruhr è profondamente gradi
ta dai monopoli francesi. Essi 
sono uniti da una comunità di 
Interessi di classe, dall'odio per 
la terra che edifica il comuni 
smo e dalla paura dei propri 
popoli. - • 

Ed ora assistiamo alla rea 
lizzazione di una grande ma 
novra politica — prosegue lo 
articolista. Essa venne inizia 
ta subito dopo la guerra da 
coloro che. fin dal tempi dram 
matici della Comune di Parigi, 

lì PCI 
giapponese 

per una 
conferenza 

internazionale 
• TOKIO. 19 

Hakamada. membro del pre-
sidium del C.C. del Partito 
comunista del . Giappone, ha 
tenuto una conferenza stampa 
presso la sede del Partito allo 
scopo di spiegare la posizione 
del Partito sulle questioni ri
guardanti l'unità del movimen
to comunista internazionale. 

Riferendosi alle proposte del 
PCUS. esposte nell'editoriale 
della - Pravda » del 10 feb
braio: Hakamada ha de:to che 
il Partito comunista nipponico 
appoggia pienamente la propo
sta di convocare una confe
renza internazionale allo scopo 
di rafforzare l'unità del mo
vimento comunista mondiale. 

Dopo aver illustrato la riso
luzione - per rafforzare la coe
sione dei partiti comunisti ed 
operai del mondo intero -. 
adottata dalla quinta sessione 
plenaria del Comitato centrale 
del P. C. nipponico il 15 feb
braio scorso. Hakamada ha di
chiarato che la sessione ha con
fermato la giustezza della linea 
del Partito sulle questioni del
l'unità del movimento comu
nista mondiale Noi continue
remo a aderire permanente
mente a questa linea, ed eser-

soltanto di aerei, ma anche di citeremo eforzi ancora mag
navi da guerra e di missili, chilgtori per la coes one del mo-

sentivano una attrazione quasi 
morbosa per i militaristi tede
schi. Ora è chiaro chi s.a ad 
aver facilitato la fabbricazione 
nella Germania occidentale non 

na » (cioè il governo) chiede 
l'onore di poter armare la 
flotta con i Polaris, e di avere 
già preparato per la bisogna 
il Garibaldi. Dove finiscono, a 
questo punto, tutte le ambi
gue dichiarazioni di Fanfani 
sul « disimpegno », sull'alleg
gerimento dei compiti mili
tari e missilistici italiani? La 
intervista di Andreotti che, 
per chiari motivi di polemica 
interna, sbugiarda Fanfani, fa 
capire che la verità è tutta 
nel contrario e che, con l'ade
sione alla « forza multilatera
le » la posizione italiana si è 
aggravata: esiste infatti un im
pegno « atomico » maggiore e 
una possibilità - di controllo 
minore di prima. In che mo
do, dunque, governo e Avanti, 
possono ancora — dopo que
ste esplicite dichiarazioni di 
un ministro del governo di 
centro sinistra, parlare di una 
politica di < disimpegno » già 
avviata? 

Sugli stessi temi, una eco 
vasta e imbarazzata, negli am
bienti governativi, hanno sol
levato le dichiarazioni di Sa-
ragat a Washington. Come è 
noto, nel corso di una confe
renza stampa il leader del 
PSDI, a una domanda sulle 
eventuali reazioni italiane alla 
installazione di basi in Ita
lia, ha risposto che < pur se 
la domanda mi mette in imba 
razzo... i problemi militari fun
gono da corollario all'imposta
zione politica: e quella del go 
verno italiano è di assoluta 
fedeltà all'alleanza atlantica > 
Quindi, ha ricordato Saragat. 
« la soluzione di eventuali pro
blemi di carattere militare è 
ovvia ». In parole povere, Sa
ragat tagliando corto con la 
linea ambigua di Fanfani e 
Piccioni, ha fatto capire che 
anche per ciò che riguarda le 
basi, l'Italia accetterà auto 
maticamente anche questo do 
vere se « tecnicamente » ciò 
sarà ritenuto necessario dal 
comando NATO e dall'Ame
rica. Si tratta, come si vede. 
della conferma di una impo
stazione puramente subalterna 
della politica estera e milita
re italiana. E con tale dichia
razione, a suo modo « since
ra », Saragat ha reso vani tut
ti gli sforzi sinora svolti da 
Fanfani, Piccioni (e anche dal-
VAvanti!), per « valorizzare » 
la politica di e disimpegno » 
del governo. 

E' evidentemente anche in 
rapporto a ciò che la esplosi
va dichiarazione di Saragat ha 
avuto pessima accoglienza su 
diversi giornali. VAvanti1., per 
esempio, non l'ha pubblicata, 
esimendosi così dal dover spie
gare le dissonanze tra Sara
gat e Fanfani, in materia di 
« impegni » e di rispondere 
anche a una serie di afferma
zioni brutali del leader del 
PSDI sullo stretto rapporto fra 
centro-sinistra e anticomuni
smo programmatico e tra l'ac
cesso del PSI al governo e la 
sua necessaria adesione al
l'atlantismo. Ma perfino la 
Giustizia, il giornale del PSDI, 
non ha ospitato le dichiarazio
ni di • Saragat, mentre il Po 
polo, pur riferendo sulla con 
ferenza stampa, ha censurato 
proprio la parte riguardante 
la « forza multilaterale », le ba
si dei Polaris e la automaticità 
della trasformazione degli im 
pegni politici in « ovvie » so 
luzioni militari, quali che 
siano. 

Del resto, che la questione 
dell'adesione italiana alla for
za multilaterale ponga pro
blemi di estrema gravità che 
investono non solo il tema del
le basi Polaris ma tutto il va
sto argomento dell'accresci
mento per l'Italia dell'impe
gno politico-militare nel qua
dro della nuova strategìa ato
mica americana, è un fatto che 
ha ricevuto ulteriori conferme, 
nei giorni scorsi. Le Monde, 
in un suo panorama molto pre
ciso e informato sui problemi 
sollevati dalla « forza multila 
terale » scriveva, ad esempio. 
che il problema delle basi in 
Italia si lega strettamente alla 
possibilità o meno che la Spa
gna abbassi il prezzo delle sue 
richieste politiche ed econo

miche per rinnovare agli Stati 
Uniti la concessione della base 
navale di Rota. La esistenza 
di un tale stretto nesso, è sta
ta • rilevata oltreché da Le ' 
Monde, anche dal New York 
Times, dalla New York Herald 
Tribune e da altre « fonti », 
che tuttavia, in quanto « stra
niere », aìl'Avanti! evidente
mente non interessano. Ciono
nostante, Le Monde — l'altro 
ieri — confermava anch'esso 
che, in attesa di risolvere i 
suoi problemi con la Spagna 
(e dinanzi al rifiuto inglese di 
concedere Malta) « non si 
scarta affatto la possibilità di 
un accordo con il governo ita
liano dopo le elezioni ». 

Come si vede, ormai tutti 
i commentatori politici sono 
concordi su questo punto con
tinuando a ignorare (con do
loroso stupore dcll'Avanti!, 
che ancora ieri richiamava al 
dovere di « credere » alle ve
line governative, innanzitutto) 
le molteplici « precisazioni » 
del governo italiano. 

Di tale stretto legame tra la 
politica spagnola degli Stati 
Uniti e l'eventuale « dovere » 
atlantico dell'Italia di porre a 
disposizione della NATO i suoi 
porti per i Polaris, appare 
chiaro che, nel reciproco giuo
co di ricatto fra Washington e 
Madrid, l'Italia riveste la fun
zione di un utilissimo strumen
to di pressione nelle mani de
gli S. U. per indurre la Spa
gna a più miti pretese. Un 
primo sintomo del « succes
so » di questa politica si è 
avuto ieri. Il New York Times, 
da Madrid, scriveva che il pa
rere dei circoli spagnoli è 
« che il porto di Rota può es
sere messo a disposizione dei 
Polaris a prezzo di una più 
stretta collaborazione militare 
e politica con Washington e di 
maggiori aiuti economici ame
ricani alla Spagna ». 

In sostanza, quel che appa
re chiaro in questa contingen
za, è che l'Italia, con il suo 
annuncio di adesione alla for
za multilaterale si è posta di
nanzi alla seguente alternati
va: o dare le basi ai Polaris, 
nel caso che la Spagna rifiuti: 
oppure, nel caso che la Spa
gna accetti, avere Franco come 
« partner » multilaterale nella 
strategia atomica mediterra
nea. Si tratta, come si vede di 
un'alternativa che dovrebbe 
essere assai poco allettante per 
il governo di centro-sinistra e 
soprattutto per Y Avanti! che 
tuttavia ancora ieri, si ostina
va a presentare l'operazione 
Polaris come « un migliora
mento » della situazione. 

Ma i problemi sollevati dal
l'adesione alla forza multila
terale non si fermano qui. Le 
Monde, proseguendo nella sua 
analisi, scriveva che all'atto di 
lanciare la formula della « for
za multilaterale », < gli Stati 
Uniti hanno fatto chiaramente 
sapere ai loro diversi alleati 
ch'essi non intendono appe
santire di un solo dollaro le 
loro spese militari all'estero. 
L'essenziale del finanziamento 
della "forza multilaterale" in
comberà dunque sugli euro
pei. Si può facilmente imma
ginare i problemi che ciò po
trà sollevare ». Si tratta, ap
punto, di problemi vasti e al
larmanti, già preannunciati 
dalla notizia che l'Italia co
mincerà a spendere negli Sta
ti Uniti 125 milioni di dolla
ri (80 miliardi) per carri ar
mati e altre armi convenzio
nali. Ma, come è noto, anche 
su tale aspetto rilevante della 
questione il governo ha pre
ferito tacere, limitandosi alle 
elusive dichiarazioni di Pic
cioni. 

La questione dei Polaris, 
dunque, — alla luce delle ri
velatrici dichiarazioni di Sa
ragat in America e di An
dreotti a Epoca — sta appa
rendo sempre più nella sua 
vera luce. Di una onerazione, 
cioè, destinata a rafforzare la 
sDinta al riarmo atomico del
l'Europa atlantica, in partico-
lar modo dell'Italia e della 
Germania di Bonn, e a collo
care definitivamente la Spa
gna nella NATO. 

sia ad averla avvicinata alle 
bombe nucleari, chi sia ad aver 
violato gli impegni congiunti 
delle potenze alleate di non 
tollerare mai più la rinascita 
del militarismo tedesco Sono 

fratelli dei militaristi tede-
chi. 

L'adesione di De Gaulle alla 
dottr.na militare di Adenauer 
è confermata da un fatto in
contestabile: l'esistenza di un 
accordo che obbliga la Francia 
ad appoggiare qualsiasi avven
tura revanscista della Repub
blica federale tedesca. 

Ir popolo sovietico — conclu
de Giukov. — fedele all'inter
nazionalismo. agli . ideali del 
marxismo-leninismo, ripete og
gi con Nikita Krusciov le pa
role amichevoli che la televi
sione controllata dal governo 
francese si è rifiutata di tra
smettere al popolo di 'Francia. 
- Vent'anni fa i popoli dei no
stri paesi combatterono fianco 
a fianco per la pace e la liber
tà. Possano i nostri popoli es
sere assieme anche oggi nella 
difesa della pace e nella prò 
venzione di una guerra termo 
nucleare! ». 

vimento comunista mondiale. 

Yemen: 
sostituito 

Al Baidani 
A D E N , 19. 

Radio Sanaa , ascoltata ad 
Aden , r i ferisce che il presi
dente de l l o Y e m e n , A b d u l -
lah Sal ini , ha assunto anche 
le cariche di capo del go
verno e ' m i n i s t r o degl i este
ri. In quest 'u l t ima carica 
egl i sos t i tu isce il dot tor Al 
Baidani , il qua le partì il 
m e s e scorso al la vol ta del 
Cairo. Il pres idente Sal lal 
ha emanato , oggi , una legge 
che is t i tuisce i consigl i mu
nicipali ne l l e d iverse città 
del paese . 
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Arrivera in Italia? 

Come si 
fronteggia 

ak**m**U*im rmiHTmiimUdaaMa^ 11 • ft i U U i 
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Come evitare il contagio e come evitare 
le complicazioni della malattia iquic 

Benche il tema sia ormai stravecchio, e pur vero tut 
tavia che esso desta ancor oggi un bel po* di interroga
t e per la gran confusione di idee e la stessa impropb|e-
ta della terminologia che vi domina. Che diversita esl X ste, per esempio. fra l'influenza di cui sentiamo parlare 
ogni anno, quando il tempo si fa inclemente, e queste 
epidwnie massicce a ccmparsa periodica? Necessita dun-
que di chiarire un primo equivoco: quelli che si verifl-
cano annualmente col ritorno della stagione avversa, di 
solito non sono casi di influenza autentica, e se cosl ven-
gono chianiati impropriamente e perche il termine si e 
imposto neU'uso comune e appare piu sbrigativo. 

In realta, si tratta quasi sempre di virus diversi da 
quello influenzale, la presenza dei quali nel nostro or-
ganismo e stata scoperta da pochi anni. E poiche tale 
presenza si riscontra anche in periodi di perfetta salu
te, non si sapeva di che mai codesti virus fossero re-
sponsabili: anzi, pareva che ad essi non fosse legata al-
cuna malattia, tanto che furono chiamati "orfani". Si 
accertd invece, successivamente, che col sopraggiungere 
delle cattive condizioni climatiche la loro virulenza pu6 
esaltarsi flno a dare processi infiammatori delle mucose 
Jiasali, faringee, bronchiali, e cioe raffreddori, faringiti, 
bronchiti ecc. . , 

Sono codeste forme morbose che, in modo ine-
satto, vengono spesso chiamate influenza, mentre 
con l'influenza non hanno nulla a che fare e di-
pendono invece dal cattivo umore di uno del tanti 
tip! di virus che sono nostri ospiti abituali: i mixo
virus, che sogliono provocare 11 raffreddore, gli ade
novirus, che risiedono nei tessuti adenoidei, gli en
terovirus ed altri, detti scherzosamente i "cuglnet-
ti" del virus influenzale. Questo non vuol dire che 
ogni anno non ci siano pure alcuni casi di influenza 
vera: ma son casi sporadic!, a causa della loro 11-
mitata contagiosity 

Qui si inserisce un altro interrogativo: come si fa a 
distinguere una affezione respiratoria di natura effetti-
vamente influenzale da un'altra che non sia di tale na
ture, ma dipenda dai suddetti mixovirus o adenovirus? 
f n giudizio di matematica certezza lo pud dare solo l'e-
same batteriologico delle secrezioni. che consente dl 
identificare il vero germe in causa. Ma la frequente be-
nignita di queste affezioni non induce mai in pratica a 
simili ricerche. Si pu6 comunque, pur senza reperti di 
laboratorio, giudicare con qualche approssimazione, in 
base a un fenomeno che e nettamente caratteristico del-
l'influenza autentica: la grande astenia, cioe uno stato 
di profonda depressione fisica che dura per qualche gior-
no anche dopo la guarigione, e che non si osserva quasi 
mai nelle forme catarrali di natura non influenzale. 

Venlamo alle grand! epidemie di influenza. SI e 
gia detto e ridetto varie volte che i virus cui si de-
ve questa malattia sono di tre tip!, A, B, C, i qua
li per6 subiscono continue mutazioni che danno 
luogo a una infinita di sottotipi. Un primo dato e 
dunque codesta continua mutevolezza, che ha im-
pedito finora la preparazione di vaccini efficaci. Se-
condo dato: la straordlnaria contagiosity del male, 
che passa facilissimamente da un soggetto all'altro 
diffondendosi in breve tempo su vaste zone geogra-
fiche, in ci6 favorito dalle moderne comunicazioni 
raplde intercontinental!. Terzo dato: il diverso gra-
do di mallgnita fra i diversi tipi di virus, come pro-
vano I due opposti esempi: la "spagnola" del 1918, 
che fece piu vittime della prima guerra mondiale 
appena finita e l'asiatica del 1957, che, pur colpen-
do intere popolazionl in tutte le parti del globo, -
diede una mortality quasi trascurabile. 

Ma i due esempi appunto, per la loro imponenza, ci 
fanno chiedere: esiste una periodicita fissa di queste epi
demie influenzali, e da che cosa e condizionata? Tale 
periodicita esiste in effetti, ed e calcolata intorno ai cin
que anni: quanti ne sono trascorsi infatti dal 1957 ad 
oggi. A condizionarla. e il particolare ciclo vitale del 
virus, il quale ad epidemia conclusa sparisce, abbandona 
gli organismi umani e va a rintanarsi nell'organismo di 
alcuni animali, specie- dei suini, donde ricomincia la sua 
sortita fra gli uomini dopo cinque anni. Pu6 accadere 
perd che, nel frattempo, esso abbia subito una mutazio-
ne e si sia trasformato in un tipo o sottotipo piu o meno 
diverso da quello originario. 

Bisogna avvertire, tuttavia. che la gravita della ma
lattia non dipende solo dal grado di virulenza del germe, 
ma anche da due altri fattori: le condizioni climatiche e 
le capacita di difega deH'organismo. Sono l'umidita ec-
cessiva e persistente. da una parte, e la eventuale de-
bolezza organica. dall'altra, a peggiorare le cose. Sulla 
base, dunque, delle nozioni acquisite finora, qual e lo 
avolgimento prevedibile della nuova asiatica, e come si 
pud meglio fronteggiarla? lntanto, non sappiamo ancora 
di certo se si tratti effettivamente del medesimo, virus 
delTasiatica; lo si suppone dal fatto che il fenomeno ept-
demico si va rimanifestando alio scadere dei cinque an
ni, ed anche dal decorso benigno del male. 

8e e cost, e'e da ricordare che allora Vepidemla 
si svolse eon on preciso ritmo che potrebbe ripe-
tersi: in ogni zona colplta, la massima intensita, 
eioe tl maggior nnmero di inferml, si ragginnse ben 

i presto, nei primi qnindkl giorni; tale intensity poi 
decrebbe fino ad esaurirsi nel periodo di on mese. 
Ove le cose vadano alio stesso modo, e'e da atten-
dersl dunque circa un paio di mesi complessiva
mente di emergenxa: ci sarebbe cioe da frontegf 
re forse il periodo marzo-aprile. Ma fronteggiarj 
come? Le pocne nonne da seguire valgono per ti 
U, ma in particolare per i bambini piccollssjtnl, 
per gli individni oltre i 45-54 anni e per © 
qnalnnqne eta, che abbiano gia affezioni refpira-
torle cronkhe, catarro bronchiale, enfisemfe, tbc 

" Si tratta, in sostanza, di evitare il cont/gio o, quando 
si tema di averlo subito, di riguardarsi ip tempo al fine 
di non comprcmetterc la situazione conrcomplicanze di 
dubbio esito, come e avvenuto nel cAso del laburista 
GaitskelL Si puo sperare di riuscirvii/1) usando alte do-
si di vitamina C, meglio se in form/r naturale nel succo 
di frutta fresca: 2) non frequenrfando locali affollati, 
mezzi di trasporto. chiese. cinema, campi spoitivi ecc; 
3) mettendosi a letto subHo""al primo accenno di raf
freddore o di malessere. E* probabile, peraltro. che ci 
•iut{ a difenderci quel tanto di immunity acquisita la 
Vttlto tcorsa. 

Gaetano Lisi 

Il verbale stenografico delI'iinterrogatorio 

dell'exfunzionario della Federconsorzi, Cavallaro 

A Genazzano 

Telecamere USA 
V f 

nelle sezioni del PCI 
Ripreso per la TV statunitense un dibattito tra comunisti e 

socialisti — Intervista a Gian Carlo Pajetta 

' La National Broadcasting 
Company, una delle piQ im
portant! reti radio-televlslve 
degli Stati Unitl, ha effet-
tuato la settimana scoria un 
documentario sulla vita in 
un • Italian village», ace-
gllendo Genazzano, a 46 chl-
lometri da Roma. Nel qua-
dro dell'inchiesta televiiiva, 
la NBC ha intervistato e ci
ne matografato numerost con-
tadlnl, il parroeo e Inline II 
sindaco comunista, compa-
gno Riccl. 

II dlrettore per II Medlter-
raneo della National Broad
casting Company, slgnor Ir
ving Levine, ha chiesto Inoi-

tre dl poter filmare una ma-
nifestazione politica organiz-
zata dal nostro Parti to. I 
compagnl di Genazzano nan-' 
no quindi preparato un di
battito con II Partito aoofa-
llsta sulla questione agraria. 

II dibattito ha avuto luogo 
aabato scorso, alle 20.30, nel 
cinema del paese, accanto al 
massiccio castello del Colon-
na, slmbolo di un passato 
feudale che tuttorar pesa, con 
le sue ultime sconquassate 
ma tenaci vestigia, aul lavo-
ratorl del Lazio. 

Per II nostro Partito ha 
parlato II compagno Emo 
Bonifazl, se'gretarlo dell'AI-

leanza dei Contailini. Egll 
ha messo In luce II punto 
dl vista comunista auHe cau
se della crisi che Invette le 
strutture agrarle del nostro 
Paese (Federconsorzi, poli
tica dei monopoli, maneata 
riforma ' agraria, finanzla\ 
menti governatlvl agll agra-X 
rl, e cosl via) ed ha vlva-
cemente polemlzzato con le 
misure preae dal governo di 
centro-sinlstra per risolvere 
II problema dell'agrlcoltura 
in modo non conforme, ma 
anzi contrario agll Inter essi 
dl mllloni dl lavoratorl 

A nome del PSI gli ha rl-
sposto II responsabile socia-

llata' di zona, * II quale al e 
aoprattutto sforzato dl difen-
dere I'azlone del governo. Un 
folto pubblico ha aeguito con 
vivo interesse II dibattito, 
che e stato reglatrato e fil-
ma to dalla NBC. • 

La ' National Broadcasting 
Company ha Inoltre intervi-

istato due volte II compagno 
Glan Carlo Pajetta. La pri
ma intervista e gia andata 
ln\>nda negli Satti Unit!. La 
aeconda — recentisslma — i 
durata circa mezz'ora, e sa-
ra trasmessa sulla rete della 
NBC \ 

Nella loto: I -cameramen-
della NBC filmano II dibattito. 

Mentre si preparano i festeggiamenti a Firenze \ 

Consegnati all'Italia 
- - \ 

i 5 quadri clegli Uffizi 

F I R E N Z E , 19. 
I fforentini stanno prepa-

rando un'accoglienza featoea 
al due dipinti del Pollajolo, 
flnalmente reatituiti all'invia> 
to iUllano negli 8taU Uniti, 
8iviero, e agl altri cinque 
quadri avventurosamente 
rintracciati a Monaco di Ba-
viera il 12 febbraio scorso, • 
riconaegnati atamane, nel 
corso di una cerimonia vo-
lutamente aolenne, al nostro 
ambaaciatore a Bonn, Gui-
dotti. 
' Le nuove pltture, che si 
sono aggiunte Inaapettata-
mente alle celebri • Fatiche 
d'Ercole- del Pollajolo, f i-
guravano anch'eaae fra le 
pio important! trafugate dal 
tedeachi. Ease sono: una 
• Depoaizione » del Bronzlno, 

un « Autoritratto » di Loren
zo di Credi, la «Parabola 
della Vigna» di Domenico 
Fettl, un « Preaepe • della 
aeuola del Correggio e una 
• Annunciazione • della aeuo
la boiognese del Seicento. 

La riconsegna dei cinque 
dipinti nella aede dell'amba-
aciata dT Italia a Bad Go-
deaberg, preaao Bonn, ha 
fomito I* occasione per uno 
acambio di raffinate ipocri-
aie elettoraliatiche fra I rap-
preaentanti di Roma e di 
Bonn ne| nome (sembra ln-
credibile) « di quelta coope-
razione fra Italia e Germa-
nia che • coal neceaaaria 
par lo aplrito dalla Patria 
comune: I'Europa • 

Anche II capo dello pollzia 
criminal* di Monaco dl Ba* 

viera, dottor Schreider, che 
ha scovato I cinque dipinti, 
ha colto I' occasione per 
anocciolare un po' di mezze 
verita e un po r di bugle ai 
complacent! giornaliati tede
achi che lo intervistavano. 
Ha detto che mentre I qua
dri- - prelevati • in Toacana 
venivano portati verso il 
Nord, nell' estate 1944, una 
casta con 10 dipinti cadde 
da un camion, fu raccolta 
«da Ignoti > e caricata su 
un'auto. Ha aoggiunto di non 
poter rivelare i| nome del-
I'ex aoldato tedesco che te-
neva in caaa sua le cinque 
opere d'arte. Trattaai — ha 
detto — di persona molto 
malata, con la quale la po
llzia ai e Impsgnata ad un 
rigoroao eilenzio, altrimtnti 

sarebbe state impossibile 
riavere la refurtlva. De| re-
sto — ha aggiunto — la leg-
ge tedesca non consente di 
perseguire ' penalmente II 
mlsterioao - collezionista ». 
esaendo ormai caduto 11 rea-
to in preacrizione. PiO aln-
cero sarebbe stato il poll-
ziotto se avesae detto che il 
furto fu conaumato in una 
epoca in cui tutti | tedeachi 
in uniforme saccheggiavano 
come meglio potevano I'Eu
ropa. 

(NELLA TELEFOTO: L'am-
bascistore italiano Guidotti 
— a sin. — riceve da un fun-
zlonario del ministero degll 
ester! di Bonn PAutoritratto 
del Credl. Sulla parete altri 
duo dipinti). 

segreto 
su Bonomi 

v 
Questo che pubblichi,atno 

e uno dei document}/ della 
commissione antimonopoli 
che la Democrazia cristiana 
vuole far rimanere segreti 
di fronte al paese. E' il ver
bale del colloquio che il si-
gnor Vincenzo Cavallaro, un 
ex consigliere della Feder
consorzi ebbe con il presi-
dente della commissione an
titrust, il dc on. Dosi, e con 
i vicepresidenti Lombardi e 
Orlandi. Si tratta di un in-
terrogatorio che formalmen-
te non rientra negli inter-
rogatori ufficiali della com
missione. Esso riguarda uno 
degli avvenimenti piu sor-
prendenti che hanno con-
traddistinto Vattivita del 
presidente Dosi e dei com-
missari democristiani: e pre-
cisamente la sparizione di 
una lettera del dc on. Schi-
ratti, uomo di fiducia della 
Federconsorzi, e la sua suc
cessive pubblicazione sullo 
Espresso. 

Ed ecco il testo del verba
le dell'interrogatorio avve
nuto nella sede della com
missione il 6 febbraio scorso. 

PRESIDENTE — Ieri ab-
biamo appreso che uno sche
ma di lettera non firmato, 
indirizzato al presidente del
la commissione di inchiesta 
sui limiti posti alia concor-
renza nel campo economico, 
sarebbe stato da lei conse-
gnato a redattori del gior-
nale Espresso. Pud confer-
mare do? 

CAVALLARO — SI. 
PRESIDENTE — Come e 

venuto in possesso di quel-
la lettera? 

CAVALLANO — Me Vhan-
no data. 
, PRESIDENTE — Chi?, . 
CAVALLARO — Ho avu

to quello schema di lettera 
e I'ho tenuto in tasca pa-
recchio tempo, senza darvi 
importanza, per un com-
plesso di cose. Un giorno 
I'ho dato a Corbi (uno dei 
redattori delt'Espresso - ndr) 
a conclusione di una nostra 
discussione sulla Federcon 
sorzi, a dimostrazione e il-
lustrazione di un determi-
nato ambiente e di un de-
terminato atteggiamento. 

PRESIDENTE — Come le 
ho gia detto, la commissio
ne avrebbe interesse a sa-
pere da chi lei ha avuto lo 
schema di lettera. 

CAVALLARO — Come lei 
sa„ lo sono stato alia Feder
consorzi, e non in qualitd di 
funzionario, come viene det
to; ero infatti consigliere 
d'amministrazione in rap-
presentanza del personale. 
Ho fatto parte per died anni 
anche del collegio sindaca-
le. Nell'immediato dopoguer-
ra, essendo componente del
la commissione di epurazio-
he, sono venuto a conoscen-
za^di alcuni fatti che ind-
debano sulla moralita dei 
dirigenti della Federconsor
zi, e 'di conseguenza mi sono 
pre/isso, di moralizzare I'am-
biente. Questo, come ho det
to, nell'immediato dopoguer-
ra, nel '4S\46. Sono persino 
venuto in hrto con il com-
missario Spezzano, senatore 
comunista. Allora si diceva 
che io ero coniro i comuni
sti e i comunisti-jni voleva-
no tagliare la testa; adesso 
dicono che sono comunista! 
In me e'e tutta una,,conti-
nuita: io sono stato sempre 
per la moralizzazione della 
Federconsorzi. Devo aggihn-
gere a questo proposito ctik 
sono stato sempre studioso 
della cooperazione, ho sem
pre sostenuto questa linea e 
I'ho anche scritto. In questo 
modo sono stato sempre in 
contatto con vari ambienti 
della Federconsorzi. Per 
esempio, e spero di non com-
mettere una indiscrezione, 
un bel giorno sono stato av-
vidnato da persone manda
te dall'on. Bonomi: questo 
ultimo voleva finanziare un 
giomale perche attaccassi 
Mizzi (il direttore generate 
della Federconsorzi - ndr). 

PRESIDENTE — Questo 
giomale sarebbe stato finan-
ziato da Bonomi? 

CAVALLARO — Dal grup-
po di Bonomi. 

PRESIDENTE — Non vor-
rei che lei d dicesse molte 
cose, anche interessanti, ma 
che non rispondesse alia mia 
domanda. 

CAVALLARO — Let e 
froppo intelligente per non 
comprendere che io non vo-
levo essere uno strumentn... 

PRESIDENTE — Insom 
ma, ritiene di poterci dire 
da chi ha avuto quella let
tera? 

CAVALLARO — La que 
\stione andrebbe tutta impo* 

^ta*$3L ^**mm •>•'*••** 

, i • - RVA itOMJ 45 I t 18 JC_ 

ttM*.»t»Ml 

< 2> tt.lt ON 16 HON «RA f n UKBO 4 UOUITO MUO JCIOO.IU£UTOD£UE ''f 

' rn.oif.il P W M H I U I i i « m m t a m m a u «u» pfltsiotw* out*,' 
cittm . o% Muuio MSI pnsaxnt ccwiissio* ixxitsi* ,,r^ '.,.,, ' 

1 

:J 
Con questo telegramma Ton. Dosi ha 
licenziato 1 commissar! dell'antitrust, 

stata in un quadro determi-
nato. Premesso che io assu-
mo sempre tutte le mie re-
sponsabilitd, devo rispon-
derle che non dird mai il 
nome di chi mi ha dato 
quella lettera. 

LOMBARDI — Lei qui pud 
anche dire cose che non desi-
dera siano dette, perche e un 
interrogator^ non formale e 
non e necessario che verba-
lizziamo. Pud dird almeno 
Vambiente dal quale provie-
ne la lettera in questione! 

CAVALLARO — Le ri 
cor do che sono stato quin-
dici anni nell'ambiente del
la Federconsorzi, dove io 
conto piu amid che non Von. 
Bonomi. 

PRESIDENTE — Quindi, 
lei vuol dire che la lettera 
le e pervenuta dall'ambiente 
della Federconsorzi! 

CAVALLARO — SI. Del 
resto, tante notizie mi per-
vengono da quell'ambiente 

PRESIDENTE — Allora, 
let non si sente di dird il 
nome della persona che le 
ha dato quella lettera? 

CAVALLARO — Esatta-
mente. 

PRESIDENTE — Lei non 
si sente di dird il nome del
ta persona che le ha mate-
rialmente consegnato quello 
schema di lettera, perd ci 
dice che quella persona ap-
partiene all'ambiente della 
Federconsorzi. 

CAVALLARO — Si, il con
cetto e esatto. 

PRESIDENTE — Qui non 
basta il concetto, ma occorre 
la testualitd, I'esatta corri-
spondenza. Se ho interpreta-
to male il suo pensiero, mi 
corregga pure. 

CAVALLARO — In un II-
bro che e stato pubblicato 
dall'agenzia che io dirigo 
e'e, al termine, una postilla 
dove e detto che noi garan-
tiamo la segretezza dei do
cument, mandati dai funzio-
nari. Dato che la Federcon
sorzi e un ambiente dove im-
pera Vomerta, non creda che 
io esageri se le dico che a 
un certo momento la gente 
ha paura. Siccome tutti san-
no che io sono una vittima, 
perche ho sempre difeso gli 
interessi dd mid rappresen-
tati in seno alia Federconsor
zi (ad un certo momento mi 
hanno perseguitato: d sa
rebbe da fare la storla d'lta* 
lia attraverso la mia modesta 
persona), ci sono dd funzio-
nari della Federconsorzi che 
sentono come un dovere mo
rale di aititarmi in questa 
ricerca della verita. 

LOMBARDI — II €foglio 
di carta* di cui ha dato no-
tizia al qiornalxsta Corbi Vha 
ricevuto per posta o di per
sona? 

CAVALLARO — II <pez-
zo di carta > non diceva nien-
Ye. perche non era nemmeno 
inHtolato. Io ho visto come 
la t&ttera era impostata e. 
senza^the d fosse la firma di 
nessundSfio capito chi Vave-
va redatta~sPerd posso anche 
pensare che^xolid il quale 
aorebbe dovuto^firmarla ver 
primo Vaveva avnfa aid pre-
parata da auell'ambiente. 

LOMBARDI — Quindi. dnl 
contesto lei ha caDito da chi 
fosse indirizzato? 
. CAVALLARO — Esattn-

menfe. 
LOMBARDI — Chi le ha 

conseanato la lettera non le 
ha dato spieaazioni? Oppnrc 
non Vha ricevuta personal-
mente? 
. CAVALLARO — Questo e 

un particolare che nnn ha 
interesse. Quel che interessn 
al rtapse t ben altro! 

PRESIDENTS — Allora 
nediamo di riassnmere con 
la maaaiore esattczza nos<»-
hile le sue affermnziovi. Mi 
rtare che si possa dire che ?#»» 
dichiara di essere entrato i" 
nnssesso di uno schema di 
lettera neanche indirizzato. 
dal cui contesto ha potuto 
trarre Vindicazione del destl-
natario. Lo schema non era 
neanche sottoscritto, ma lei 

ha potuto desumere dal suo 
contesto chi • eventualmente 
avrebbe dovuto sottoscrwer-
lo. Lei non si sente di far 
conoscere alia commissione 
il nome della persona che ha 
facilitato il ritrovamento di 
questo foglio, o che il foglio 
stesso le ha consegnato. Vuo
le aggiungere altro? 

CAVALLARO — Mi /er-
merei a queste dichiarazioni. 

PRESIDENTE — La rin-
graziamo delle sue risposte. 

CAVALLARO — Ho ri. 
sposto nei limiti del possi-
bile. 

PRESIDENTE — Nei li
miti dei suoi diritti. 

ORLANDI — Se lei fosse 
sottoposto dalla commissione 
ad un interrogatorio formale, 
si sentirebbe di rispondere e 
di indicare il nome della per
sona che le ha dato la let
tera? 

CAVALLARO — Io non 
voglio diventare lo strumen-
to di nessuno. Se andiamo 
alia ricerca della veritd nel-
Vinteresse del paese io sono 
al vostro servizio. Se, vice-
versa, d dobbiamo limitare, 
semplicemente perche un 
giomale di destra o di sini
stra o di centro vuol fame 
una speculazione politica, al
lora io non mi presto. Non 
facdo questione di politica, 
ma di onestd e di disonestd. 
Se le notizie me le avesse 
chieste il Borghese o me le 
avesse chieste rUnita, lo le 
avrd date lo stesso, purche 
me ne fosse stato garantito 
un uso onesto. Per me la ve
ritd non ha colore politico. 
Percid se andiamo alia ricer
ca dei furti che avvengono 
alia Federconsorzi, siamo 
d'accordo, ma il colore poli
tico non mi interessa. Sono 
un animate politico, ma non 
facdo politica. 

Questo il documento. Su
bito dopo, in sede di riunio-
ne della commissione, i co
munisti proposero che Vin
cenzo Cavallaro, Vuomo che 
aveva detto «v i aiuterd a 
scoprire i furti della Feder
consorzi >, venisse interroga-
to in modo formale dalla 
commissione stessa. Votaro-
no a favore della proposta 
comunista i commissari so-
dalisti e il sodaldemocrati-
co. La proposta fu bocdata 
col voto dei democristiani, 
dd fascisti e dei monarchlci. 

Mosca 

// cuore e 
un polmone 

trapiantali sv 
una scimmia 

MOSCA, 19. 
II chirurgo sovietico Vladimir 

Demikhov ha effettuato con auc-
cesso un'operazione di trapiazu 
to del cuore e di un polmone 
di un babuino su un'altra ecim. 
mia della stessa razza. Lo an-
nuncia U giomale Pionerskaya 
Prauda, organo della gioventu 
sovietica. 

E' lo eteaso dottor Demikhov 
che, in un breve articolo. forni-
sce delle precisazioni sullo stato 
dei suoi lavori, dedicato • al 
perfezionamento della terapcu. 
tica consistente nel sostituire 
degli organi malati con degli or-
gani sanL II chirurgo si mostra 
ottimista circa la possibility di 
sostituire. in un prossimo av-
venire. il cuore o i polmoni del. 
i'uomo. 

Per quanto concerne il suo 
recente euccesso, il professor 
Demikhov afterma che l'opera. 
zione ha avuto luogo nella ci»» 
ta caucasica di Sukhumi, sulla 
costa del Mar Nero. Si tratta-
va di trapiantare nella cassa 
toracica del babuino un cuore 
supplemental e di sostituln 
uno dei suoi' palmonL 
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MARCHE • la DCaveva p r o m e s 8 ° u n a indu-
* stria di base con duemila operai 

Modesta fabbrica 
la Pignone di Loreto 

Inizialmente occuperà 150 lavo
ratori e 500 in prospettiva - L'in
cauta propaganda del P.S. I. 
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S. Giovanni Valdarno 

Questa è 
la «Casa della 
madre e 
del bambino» 

Dal nottro corrispondente 
S. GIOVANNI V., 19. 

I/O.N.M.I., questa grossa 
organizzazione dove impera
no, inamovibili, commissari 
straordinari, si trova in pro
vincia di Arezzo, sotto la 
salda guida di colonnelli o 
prefetti in pensione. Non 
sorprende, quindi, che l'O
pera non sia riuscita a ri
solvere il grave problema di 
dare a S. Giovanni, cittadi
na moderna ed industriale, 
almeno una nuova < Casa del
la madre e del bambino >, 
che possa ospitare degna
mente una cinquantina di 
bambini ed operare la do-

- vuta assistenza che gli com
pete. 

L'attuale sede della «Casa» 
sì trova al primo piano di un 
vecchio palazzo del Cinque
cento in corso Italia al n. 30. 
Nel piano terreno, vi sono 
i magazzini di una coopera-

. tiva, negozi di generi ali
mentari, calzature, frutta 
verdura e polleria; al secon
do piano alloggiano tre fa-

., miglie. 
• I locali dell'O.N.M.I. sono 
privi di impianti di riscalda
mento, antigienici, angusti e 
privi di aria. Se, alla meno 
peggio, si riesce a tirare a-
vanti, ciò è dovuto al sacri» 
fleto ed agli sforzi che il per
sonal* • la direzione com-

;i\ì& ' ter ìf/iM'.j.-'f^l^ì^ • L 

piono ogni giorno. 
Che la situazione sia estre

mamente grave lo sanno tut
ti i dirigenti provinciali e 
nazionali dell'O.N.M.I. e tut
ti i funzionari i quali, nelle 
rare « ispezioni », manifesta
no chiaramente il loro disa
gio. 

L'Amministrazione Comu
nale, consapevole di tale sta
to di cose, deliberò il 17 ot
tobre 1960, di donare al-
l'O.N.M.I. il terreno (mq. 
1021) sito in via Eritrea, zo
na di nuovo sviluppo urba
no, per la costruzione della 
nuova sede. Ci risulta anche 
che l'O.N.M.I. di Arezzo sia 
da tempo in possesso di 25 
milioni per la nuova costru
zione. 
" Che cosa si aspetta per l'i

nizio? Una data più vicina 
alle elezioni? 

Noi denunciamo da queste 
colonne uno stato di cose 
insopportabile, reso ancor 
più diffìcile dalla cruda sta
gione di quest'anno, indi
cando le responsabilità nel
l'istituto del FON MI, retto 
ancora con criteri antidemo
cratici, imbrigliato nella bu
rocrazia, insensibile ai biso
gni ed alle necessità delle 
masse popolari 

e. t. 
NELLA FOTO: un corridoio 
della sede dell'O.N.M.I. 

f Dalla nostra redazione 
ANCONA, 19. 

La Democrazia Cristiana 
ha congegnato una grossa 
montatura elettoralistica al
le spalle dei marchigiani: 
l'annunciata fabbrica « Nuo
va Pignone » (ENI) che do
vrebbe sorgere a pochi chi
lometri da Loreto non sarà 
quella « grande industria » 
che i propagandisti periferi
ci dell'on. Moro avevano 
con tanto chiasso garantito 
alle popolazioni. 

Da fonti attendibilissime 
abbiamo appreso che la 
« Nuova Pignone > di Loreto 
non occuperà — come la DC 
aveva trionfalmente annun
ciato — circa o oltre due mi
la operai. La fabbrica, lavo
rando a pieno ritmo, riusci
rà al massimo ad impiegare 
500 operai. 

Tuttavia, questa cifra rap-

Eresenta il traguardo più am-
izioso ed ottimistico. 
La realtà è che nel pros

simo novembre — allorché 
secondo i piani dei tecnici 
dovrebbe entrare in funzio
ne — lo stabilimento darà 
lavoro a non più di 150 per
sone. 

Oltretutto ci viene confer
mato che la promessa fab
brica non sarà di base, ma 
semplicemente uno stabili
mento manifatturiero. La 
differenza è fondamentale 
l'attività di un'industria ma
nifatturiera non dà vita — 
al contrario dell'industria di 
base — ad altre imprese pro
duttive collaterali e derivate. 
Per comprendere meglio la 
modesta entità economica 
della fabbrica va appreso 
che la stessa produrrà strut
ture metalliche per chioschi 
e stazioni di servizio del
l'AGI P. 

In un secondo tempo, e 
subordinatamente alla situa
zione di mercato, forse pas
serà alla produzione di edifi
ci pre-fabbricati (scuole ru
rali, cottages ecc.) in strut
ture metalliche e in plastica. 

Notizie, articoli di giorna
li, manifesti sulla promessa 
fabbrica, sottoscritti o ispi
rati dalla DC (ma anche il 
PSI ha voluto partecipare al 
gioco) appaiono oggi come 
elementi di un «bluff» pro
pagandistico lungamente or
chestrato. 

Com'è intuibile, le nostre 
rivelazioni suoneranno ama
ra sorpresa per le popola* 
zioni di Loreto, Portoreca-
nati, Recanati, Osimo, Ca-
stelfidardo e di tutti gli al
tri centri della vallata del 
Musone. 

L'economia della zona è 
stata duramente colpita dal 
semismantellamento della in
dustria delle fisarmoniche, 
dalla crisi agricola e dalla 
emigrazione di migliaia di 
operai rimasti disoccupati e 
di contadini — sopratutto 
giovani — fuggiti dai campi 

E' chiaro che lo stabili 
mento ENI non riuscirà a 
compensare sia pur parzial 
mente nessuno dei fenome
ni negativi che caratteriz
zano questo vasto ed impor
tante distretto marchigiano, 

Proprio negli ultimi gior
ni ad un manifesto della Fe
derazione anconetana del no
stro Partito la DC aveva al
tezzosamente risposto accu
sando di «velleitarismo dot
trinale » i comunisti ed auto
proclamandosi elargitrice di 
benessere. 

Da riferire che nel mani
festo della Federazione Co
munista si era sottolineata la 
incapacità della DC a segui
re una linea programmata di 
sviluppo economico, incapa
cità ed insensibilità dimo
strate nella stessa iniziativa 
industriale di Loreto, com
pletamente sganciata da una 
visione regionalistica, orga
nica e coordinata, del pres
sante problema della rina
scita marchigiana. 

Tuttavia, anche sul suo 
tradizionale terreno, quello 
della realizzazione presenta
ta come opera di regime, su
bordinata ai propri interessi 
e calcoli di partito la DC ha 
fatto fallimento. 

La conclamata « grande 
industria > sarà poco più di 
una manifattura di tipo ar
tigianale. In tale fallimento 
la DC trascina anche le Fe
derazioni socialiste di An
cona e Macerata le quali a-
vevano dato flato alle trom
be per accaparrarsi meriti e 

t i r i : il prof. Ptehityi 
visita l'Università 

BARI, 19 
E' giunto a Bari il professor 

Dimitri Pletsityi, direttore 
dei* laboratorio di fisiologia 
dell' Accademia di scienze 
mediche dell'URSS. 

Lo scienziato sovietico ter
rà conferenze nell'Istituto di 
patologia dell'Università di 
Bari. 

benemerenze nell'impianto 
della fabbrica. 

Il PSI sui numeri dell'A
variti/ del 19 e 20 gennaio 
magnificava il promesso sta
bilimento come un autentico 
frutto della politica di cen
tro sinistra quando appari
va palese che l'operazione 
era l'antitesi della linea di 
programmazione economica, 
e che era stata portata avan
ti — com'è nel costume del
la DC — con decisione dal
l'alto ed ignorando comple
tamente la presenza di un 
Comitato Regionale degli 
amministratori marchigiani. 

La misera vicenda della 
fabbrica di Loreto, il suo cla
moroso sgonfiamento, sono 
fatti ricchi di insegnamento. 

La DC non è stata e non 
è la forza capace di porta
re le Marche sulla via del 
progresso: l'avvenire della 
regione è sopratutto nelle 
mani di tutti i marchigiani, 

Walter' Montanari 
NELLA FOTO: uno dei tanti 
manifesti fatti affìggere dal
la D.C. 

Pescosa n so riesco in Abruzzo: metà del paese fu 

La montagna 
incute terrore 

Vibo Valentia: comincia 

la lotta per le candidature 

"Insurrezione,, 
nelle sezioni 
democristiane 

Pontedera 

250 milioni 
per alloggi 

popolari 
Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA. 19. 
In questi giorni il prof. Nu-

ti, dell'Università di Pisa, a 
cui è stato affidato il pro
getto per la costruzione di 
alloggi popolari per 250 mi
lioni a Pontedera. ha ini
ziato il suo lavoro. 

Tale progetto sarà pronto 
entro breve tempo e il co
mune dì Pontedera darà ini
zio alla realizzazione del
l'opera, che porterà all'elimi
nazione delle -baracche per 
gli sfrattati *. dove vivono 
circa cento famiglie, e che fa 
brutta mostra di sé alla pe
riferia di Pontedera. 

L'iniziativa dell' Ammini
strazione comunale di sini
stra di Pontedera. per dare 
un contenuto concreto alla 
rivendicazione di un allog
gio decente da parte del mi
gliaio di famiglie di Ponte
dera che chiedono un allog
gio. è una risposta concreta 
all'incuria degli Enti prepo
sti a risolvere i problemi de
gli alloggi. 

Infatti l'ultimo edificio co
struito dall'Istituto autonomo 
delle case popolari, è un 
grattacielo — terminato nel 
1960 — assegnato nel 1962. e 
che è ancora disabitato, per
ché agli assegnatari, malgra
do siano passati molti mesi. 
gli alloggi non sono stati an
cora consegnati, forse perchè 
si attende che le elezioni sia
no vicine per intentarvi la 
solita speculazione elettorale. 

Il fatto è. però, che da due 
anni a questa parte a Pon
tedera non è stato messo un 
mattone in alloggi di case po
polari, sebbene ci siano i pro
getti approvati di alcuni bloc
chi, per un complesso di cir
ca 70 alloggi. 

Evidentemente anche que
sti 70 alloggi non risolvo
no il problema, ma almeno 
avrebbero alleggerito la 
pressione che esercita quel 
migliaio di famiglie che vive 
in alloggi di fortuna. 

Anche quei progetti, però, 
risalgono a circa due anni fa. 

Da quel tempo, malgrado 
le clamorose vmanifestazioni 
organizzate dall'Associazione 
inquilini e culminate con l'in
vio di una delegazione all'al-
lora Presidente della Repub
blica per chiedere il suo au
torevole intervento, nulla è 
stato fatto. 

Un bilancio fallimentare. 
in conclusione, per i de pon-
tederesi. i quali andavano 
predicando che tutto quello 
che veniva fatto di buono in 
città era opera dei «loro» 
uomini. 

i. f. 

Non vogliono la 

inclusione nelle l i

ste del sottose

gretario alla Dife

sa on. Pugliese 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 19. 

Ancor prima dello .sciogli
mento delle Camere è comin
ciata la lotta intestina nella 
Democrazia Cristiana per la 
conquista dei posti nelle liste. 

Prima avvisaglia, molto cla
morosa, si è avuta a Vibo Va
lentia, dove il Comitato pro
vinciale de avrebbe intenzione 
di presentare a candidato per 
il Senato l'attuale sottosegre
tario alla difesa on. Vittorio 
Pugliese. 

Questa decisione ha provo
cato una levata di scudi di nu
merose sezioni de della zona 
le quali minacciano di appog
giare un altro candidato, indi
pendente, qualora dovesse pre
valere la candidatura Pugliese. 

Anzi, un volantino quanto 
mai polemico è stato diffuso 
da de dissidenti, in cui si de
nuncia che «se una candida
tura Pugliese dovesse preva
lere per errore e per evidente 
prepotenza, è facile prevedere 
un' altra candidatura indipen
dente, che metterebbe in peri
colo il collegio per la DC». 

I membri della segreteria di 
Catanzaro stanno dal canto loro 
compiendo pressioni presso sin. 
daci e dirigenti sezionali per 
dimostrare che Pugliese non è 
un estraneo al collegio e si 
cerca di farlo apparire come 
concittadino. 

In questo volantino si con
clude con un richiamo al Par
tito «che non è uno strumento 
di comodo per nessuno che ab
bia seriamente rispetto della 
democrazia e della giustizia-. 

E come se ciò non bastasse 
ecco uscire il n. 1 di un gior
naletto locale («Calabria Vi-
bonese-) in cui si invitano le 
popolazioni del Vibonese • a 
« muovere all' attacco » contro 
la direzione provinciale de. 

Questo perché nel Vibonese 
(il collegio del defunto sena
tore Salomone) vi sono altre 
persone che potrebbero essere 
candidate al Senato e tra que
ste gli ex on. Galati. più volte 
sottosegretario di Stato. Frog-
gio e Sanzo. Anzi, in detto fo
glio. l'ex on. Galati ha fatto 
pubblicare un suo intervento 
nella riunione del Comitato di
rettivo de in cui ha mosso un 
duro attacco alla direzione pro
vinciale che insiste nella can
didatura Pugliese. 

Frattanto difficile sj dimostra 
per la DC la soluzione del
l' altro collegio senatoriale: 
quello' di Nicastro, dove sono 
in lizza tre candidati. Anzi. 
sembra che all'ultimo momento 
debba aggiungersene un quar
to che viene imposto dal centro. 

Queste sono le prime avvi
saglie. Di chiaro non v'è an
cora nulla. I prossimi giorni 
potranno contribuire a chiari
re la situazione. 

a. g. 

Il ministro « assicura » ma 

le popolazioni non si fidano 

Ancoro incerta la 
sorte della ferrovìa 

Spoleto-Norcia 

. Dal nostro inviato 
SPOLETO. 19. 

Della ferrovia Spoleto-Norcia e dei pericolo della sua chiu
sura ci continua a parlare nonostante le assicurazioni che il 
ministro al Trasporti Mattarella ha dato alla delegazione di 
parlamentari, sindaci e maestranze che alcuni giorni or sono 
6i è recata a Roma. 

In quella occasione al ministro è stato epiegato che. in 
realtà, smantellare quella ferrovia vorrebbe dire togliere la 
unica via di sicuro traffico e collegamento della Valle umbra 
con i dieci comuni della montagna Nursina; collegamento 
che, nei mesi invernali, come l'esperienza di queste settimane 
ha riconfermato, non può essere assolutamente garantito con 
mezzi automobilistici dati i forti e prolungati innevamenti; 

La delegazione h a anche insistito sul fatto che i\ deficit 
'dell'esercizio (circa 70 milioni) è irrisorio in confronto ai 
benefici che ne derivano alle popolazioni 
- - Infine la delegazione ha messo in luce l'eccezionale valore 
turistico che questa ferrovia a scartamento ridotto ha. sia 
per se stessa in quanto è 6tata sempre definita: « un modello 
dì ingegneria ferroviaria »; sia per i luoghi di attraversamento 
e di destinazione: la Valnerina. Cascia. Norcia, il monte Vet
tore, il centro turistico-sportivo di Forca Canapine. Proprio 
per la validità di queste ragioni il ministro Mattarella ha 
dato assicurazione che. il decreto di smantellamento non 
sarà reso esecutivo e che tutta la questione verrà inviata 
alla apposita commissione per un ulteriore esame. 

In proposito il eindaco di Spoleto, dott. Toscano ci ha 
detto: «Le assicurazioni del ministro «on0 buone, però c'è 
il dubbio giustificato che la questione sia stata piuttosto rin
viata che annullata allo «copo di superare senza sussulti il 
periodo ecomodo delle elezioni. Ma dopo? E se il ministro 
ai Trasporti cambierà? Proprio Per questo, ha proseguito fl 
compagno Toscano, il Comitato di agitazione ha seguitato il 
suo lavoro che mira ai raggiungimento di un obiettivo ge
nerale: aumentare in modo tale la funzionalità della ferrovia 
sin da farla rendere per tutto quello che può rendere in 
servizi e si da far diminuire i costi di gestione-. 

Con quali mezzi è possibile raggiungere Questo obiettivo? 
«Seguendo due vie — ci risponde il sindaco di Spoleto: pri
mo. lottando verso la direzione della società Subalpina, con
cessionaria della ferrovia, perchè specializzi sempre di più 
questo tronco come servizio turistico: curando le carrozze, 
gli orari, i collegamenti tra le stazioni ferroviarie e 1 centri 
turistici e creando tutti quei comodi che possono invogliare 
il turista a usare il mezzo ferroviario. Per esempio !n passato 
la direzione della ferrovia per facilitare l'accesso degli «da
tori a Forca Canapine, aveva creato un collegamento tra la 
stazione di Norcia e quella località; mentre proprio ora che 
a Forca Canapine c'è un albergo, una seggiovia, degli sky-lift, 
la direzione non fa più questo servizio per gli sciatori. 

Lodovico Maschietta 
Nella foto: un suggestivo tratto della Spoleto-Norcia. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 19. 

A Peseosansonesco, piccolo 
e trascurato paese della pro
vincia di Pescara, nell'Abruz
zo. arroccato sulla montagna 
a circa 550 metri di altitu
dine, la popolazione vive co
stantemente nella paura. Pau
ra che, da un momento al
l'altro, la montagna si spac
chi provocando un' immane 
catastrofe. 

Gli abitanti del piccolo cen
tro montano, nel serrare le 
imposte, la sera, guardano con 
occhi sgomenti i grossi cre
pacci che si creano lungo le 
falde rocciose della monta
gna, e gli enormi cumuli di 
pietre che minacciano di ar
rivare a valle travolgendo uo
mini e case. 

Sembra che il gelo seghi 
le basi della montagna, con 
la sua lama d'acqua. Diutur
no è il lavoro sotterraneo dei 
torrenti, delle vene d'acqua, 
dei canaletti, lungo queste 
rocce brulle, questi terreni 
privi 'di vegetazione e male 
imbrigliati. Poi tutto questo 
gran da fare, che nessuno 
finge di vedere, viene alla su
perficie un brutto giorno e, 
all'improvviso, la terra slit
ta, le rocce crollano, portan
do con loro case, animali, an
ni di lavoro e di sacrificio. 

Il destino di questa gente 
è dunque quello di vedere le 
proprie case «partire»? 

Ne parti metà del paese 
nel 1934. quando la monta
gna letteralmente SÌ spaccò; 
« partirono » molte case nel 
1953 e anche l'anno scorso: 
un paese destinato inesora
bilmente a sparire dalla car
ta geografica se le autorità 
competenti non porranno ri
paro alla « grande frana >•. 

Basta vederlo per capirlo. 
Nei locali adibiti a scuola un 
saggio agricoltore non vi ter
rebbe le mucche per tema 
dei reumatismi. 
cerebbero i fiori per mancan
za di luce; verrebbero palli
di. malati, come troppi bam
bini del luogo. 

Quando, nel "34. ebbe inizio 
lo smottamento della monta
gna e una parte della popo
lazione, atterrita, abbandonò 
le case per trasferirsi in luo
go più sicuro, a circa 3 chi
lometri dal paese, i contadini 
non vollero mollare prefe
rendo restare nelle proprie 
abitazioni minacciate per non 
allontanarsi dai campi. 

E vi sono tuttora. Sono in 
soli 1200 (perché i giovani 
hanno preferito emigrare al
l'estero in circa di «fortu
na -) e sperano che le auto
rità si diano da fare per l'av
vio dei lavori di imbriglia
mento delle rocce. 

La loro attesa è rimasta de
lusa e, proprio . nei giorni 
scorsi, altre 21 famiglie sono 
state costrette ad evacuare i 
loro miseri tuguri divenuti 
ormai pericolanti, mentre 
quattro abitazioni sono crol
late di schianto senza, per 
fortuna, provocare danni alle 
persone. 

Il sindaco Emanuele Rossi 
ha ripetutamente interessato 
il prefetto dott. Castellucci. 
ma l'intervento finanziario 
dell' autorità governativa è 
stato esiguo: appena 150 mi
la lire. 

Intanto i sinistrati attendo
no di essere trasferiti altro
ve. in luogo più sicuro 

Di fronte a questa situazio
ne ci sentiamo autorizzati a 
lanciare un accorato appello, 
oltre che al Prefetto, anche 
all' Amministrazione - provin
ciale perché intervengano de
cisamente e concretamente in 
favore di Pesco e dei suoi 
miseri aDitanti. 

Ora è tempo. Domani, l'ul
timo picco della montagna 
potrebbe piombare a valle 
con un tragico boato. Sareb
be come aver commesso un 
delitto. E sapremo, allora, chi 
ne è il responsabile. Ma sa
rebbe una magra consolazio
ne. Occorre intervenire, pri
ma che sia troppo tardi. 

Mario Di Marco 
NELLI FOTO: Dae «spetti 
delle frane » PeseevuiiMnesc* 

NOTIZIE 
TOSCANA 

• 

Eletto a Pontedera 
Il Comitato di Zona 

PONTEDERA, 19 
Si sono svolte le elezioni 

per la costituzione del Comi
tato di Zona del P.C.I. della 
Valdera. Tale Comitato avrà 
sede presso la sezione «V. 
Gronchi » d i . Pontedera ed i 
avrà funzioni di direzione e 
di coordinamento politico per 
tutti i comuni della zona. 

Il Comitato di Zonn sarà 
diretto da una segreteria 
operativa 

Una delle prime Iniziative 
che il Comitato di Zona ha 
preso è stata la convocazione , 
dì un convegno dei comunisti 
impegnati nelle amministra
zioni comunali della zona. 
per definire la • piattaforma 
unitaria della politica che 1 
comunisti devono - svolgere 
negli enti locali. 

Il Comitato di Zona è ri
sultato così composto: Rigo
letto Biasci. Luciano Boschi, 
Amulio Carlottl. Wladimiro 
Cavallini. Manlio Citi. An
giolo Diomelli. Giacomo Do
lo, Ivo Ferrucci, Alberto Lu
pi. Mario Mannucci, Ilio Me-
lani. Renzo Remorini. Franca' 
Ricci, Alfio Vannozzi e Cor
rado Volpi. 
- La segreteria è risultata 
così composta: Angiolo Dio-
medi (segretario responsabi
le). Rigoletto Biasci. Renzo 
Remorini. Ilio Melani e Cor
rado Volpi. 

Pisa. I funerali 
di Diva Cecchini 

' ' ' '•-• PISA. 19 
' Si sono svolti i funerali di 
Diva Cecchini, consorte del 
compagno Ilio Favati. presi
dente della Commissione Fe
derale di controllo della Fe
derazione di Pisa e segretario 
dell'ARCI. I funerali si sono 
svolti in forma civile a par
tire dall'Ospedale dove la 
moglie del nostro compagno 
è deceduta in seguito ad una 
gravissima malattia che l'af
fliggeva da lungo tempo. 

Al compagno Favati le più 
vive condoglianze del nostro 
giornale e della Federazione 
pisana del PCI. 

PUGLIA 

Scioperano a Lucerà 
i lavoratori 
dei laterizi 

FOGGIA, 19 
I lavoratori dei laterizi di 

Lucerà sono scesi oggi nuo
vamente in sciopero (pro
clamato unitariamente dalla 
FILCA e CISL) per ottenere 
la riduzione dell'orario setti
manale di lavoro, l'aumento 
dei salari e l'aumento del
l'indennità di congiuntura. 

L'agitazione dei lavoratori 
dei laterizi lucermi risale al 
17 gennaio e sino ad oggi ogni 
trattativa > è • risultata vana 
per la ferma determinazione 
degli industriali di non ac
cogliere le richieste dei la
voratori. 

Lo sciopero proseguirà an
che domani. 

Andria: manifesta
zione di casalinghe 

per la pensione 
BARI, 19 

Una manifestazione di ca
salinghe si è svolta nei gior
ni scorsi ad Andria nel cine
ma Astra. Nel corso della 
manifestazione è stato appro
vato un ordine del giorno in 
cui. dopo aver protestato per 
la inadeguatezza del provve
dimento di pensione che col
pisce gli interessi della mag
gioranza delle donne anzia
ne che si vedono escluse dal 
beneficio, le casalinghe chie
dono l'impegno dei gruppi 
parlamentari affinchè nella 
prossima legislatura la legge 
venga migliorata estendendo 
a tutte le donne il diritto alla 
pensione; l'erogazione imme
diata della pensione alle ca
salinghe che hanno superato 
i 55 anni, possibile a realiz
zarsi con lo stanziamento di 
un contributo straordinario 
da parte dello Stato: la di
minuzione del limite di età a 
55 anni e non a 65: la ridu
zione del pagamento del con
tributo mensile da parte del
le donne casalinghe bisogno
se ed iscritte negli elenchi 
dei poveri e l'aumento del 
contributo annuale dello Sta
to in misura adeguata al bi
sogno. 

Analoghe manifestazioni di 
casalinghe si sono svolte a 
Minervino Murge. Canoa» di 
Fuglia e Bari. 

CALABRIA 

Taranto: vittoria 
della C6IL 

alla Mantelli 
« TARANTO. 19. 

Una schiacciante vittoria 
ha riportato la Usta della 
FILLEA-CGIL nelle elezioni 
della Commissione . interna 
alla ditta Mantelli, impresa 
edile presso il 4.o Centro «ì-
derurgeio. Ecco i risultati: 
> Operai dipendenti 220; voti. 
validi 150. CGIL, voti 129 Dari 
all'86^,. seggi 3: CISL. voti 
21. pari al 14%. seggi 1 

Gli eletti della CGIL sono 
i compagni: Chirulli France
sco. Leone Luciano « Roma
no Antonio. Per la CISL è 
stato eletto l'operaio Dome
nico Andriano. 

SICILIA 

Caltanissitta: 
il MOVO segretario 

della Fod. PCI 
CALTANISETTA. 19 

Il Comitato federale del 
PCI di Caltanissetta. nel co»» 
so della eua ultima riunion*. 
ha eletto nuovo segretario 
della Federazione il compa
gno Emanuele Carli in sosti
tuzione dei compagno Luigi 
Di Mauro, passato M altro f 
importante incarico. 
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